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Migliaia di giovani 
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Gravemente minacciati 4.500 posti di lavoro a Milano 

L'Innocenti presidiata 
La «Leyland» l'ha messa 
in stato di liquidazione 

L'occupazione dello stabilimento di Lambrate decisa dalla FLM e dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL — L'immediata assemblea conferma l'intenzione di impedire la smobilitazione 
dell'apparato produttivo — Iniziative del PCI in Parlamento — Toros convoca i sindacati 

Non c'è tempo 
da perdere 

LA DECISIONE della Ley­
land di sciogliere e met­

tere in liquidazione la In­
nocenti non giunge improv­
visa. Da molti mesi ormai il 
gruppo inglese aveva reso 
noto un drastico programma 
di ridimensionamento che, 
di fatto, preannunciava la 
chiusura. La crisi dell'auto 
era stata considerata dalla 
società l'occasione per ab­
bandonare la fabbrica di 
Lambrate utilizzata fino ad 
allora per il « montaggio » 
delle macchine inglesi. La 
Leyland non godeva più 
dei privilegi di quando la 

; Gran Bretagna non faceva 
I parte della Comunità eco-
i nomica europea, perciò, do-
Ipo aver tratto tutti i van-
! taggi possibili, i padroni in-
1 glesi hanno giudicato giunta 
[ormai l'ora di togliere le 
; tende. 

v Pesanti sono dunque le •. 
responsabilità dirette della 
società. Ma ciò non glustifi-

> ca certo l'atteggiamento 
che, tal tutti questi mesi, ha 
tenuto il governo. La Inno-

:• centi è diventata un caso 
/emblematico. Si parla della 
necessità di ristrutturazioni 
• riconversioni L'Innocenti 
è un banco di prova. 

\ Per la riconversione pro­
duttiva hanno lottato e stan­
no lottando i lavoratori del­
la fabbrica di Lambrate, 
quelli di tutta Milano, le 
forze politiche democrati­
che. I sindacati hanno avan-

• zato precise proposte, indi­
cando anche le nuove possi­

b i l i produzioni (miniautobus 
: e macchine industriali leg­

gere) . Ma il governo ha 
: sempre rinviato, ed è sta­
to fino ad oggi incapace di 
' prendere una decisione, di 
•operare una scelta, di ri-
•• cercare con le imprese pub-
r Miche e private che opera-
' no nel settore dei trasporti, 

della meccanica strumenta­
lo, dell'edilizia, una solu­
zione per l'Innocenti. 

Ora siamo arrivati a una 
stretta e non c'è più tempo 

: da perdere. Gli operai che 
' hanno dato Inizio al presi-
• dio della azienda sono la 

testimonianza drammatica di 
'quanto sia urgente da par-
' te del governo affrontare, 
' in tutti i suol termini, il 
i problema della riconversione 
, e dell'allargamento dell'ap-
• parato produttivo. Nella si-
> tuazione dei lavoratori del­

la Innocenti, privati del lo-
1 ro posto, si trovano o stanno 

per trovarsi altre migliaia 
°e migliaia di operai. La Pi-
. relli e la Montedison spin­

gono avanti piani di ristrut­
turazione che significano di­
minuzione rilevante dell'oc­
cupazione. Gruppi multina­
zionali che operavano a Na-

' poli (Angus, General Instru-
ment, Merrel), a Lecce (Har-

<ry's Moda) si stanno riti-
'trando dal nostro Paese e 
{altre migliaia di lavoratori 
rimangono senza posto. 

Ormai su questi problemi 
iti dibattito fra forze politi­
che, sindacali, organizzazio-

; ni di massa è arrivato a un 
'punto tale da consentire una 
k'visione complessiva del pro-
' cesso di riconversione pro­
dutt iva. Perciò il governo, 
cosi come hanno chiesto 1 

: parlamentari comunisti e i 
-, sindacati, dovrebbe essere in 
v grado, se ne ha la volontà 

politica, di prendere decisio­
ni concrete. Ma fino ad og­
gi in questa direzione non 

• ci si è mossi e anche la prc-
, visione di investire 3.000 mì-
dlardl per la riconversione 

. produttiva può essere un'ar­
ma a doppio taglio se non 
si compiono le necessarie e 
urgenti scelte politiche. Può 
anche accadere infatti che 

' questi miliardi siano utiliz­
zati non per creare nuove 
occasioni di lavoro, ma per 
ristrutturazioni che in defi­
nitiva restringono produzio­
ne e occupazione. Solo prov­
vedimenti concreti, inseriti 
nel quadro di un program-

' ma economico indirizzato 
1 verso un nuovo tipo di svi­
l u p p o , possono smentire una 
f tale ipotesi. 

li. a. ca. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

La Leyland Innocenti è 
stata messa In liquidazione. 
L'assemblea straordinaria de­
gli azionisti, e quindi la Bri-
tlsh Leyland che controlla 
totalmente la casa automobi­
listica milanese, ha deciso 
oggi, In una riunione che si 
è tenuta a Roma, lo sciogli­
mento della consociata Ita­
liana. I liquidatori sono già 
stati nominati. 

Questo, in sintesi, 11 comu­
nicato della direzione della 
Leyland International, dira­
mato poco dopo le 13. Tutte 
le agenzie di stampa lo han­
no rilanciato immediata­
mente. La storia della gran­
de fabbrica di Lambrate, del 
suol 4.5O0 lavoratori, era ad 
una nuova, drammatica svol­
ta, dopo mesi di Incertezze, 
di notizie contrastanti, di 
minacce aperte all'occupa­
zione e alla stessa soprav­
vivenza dell'azienda. 

Da oggi pomeriggio lo sta­
bilimento di Lambrate, quel­
lo stesso che fino a pochi 
anni fa sfornava migliala e 
migliaia di lambrette, è pre­
sidiato dal lavoratori. Lo 
hanno deciso 1 sindacati: dal­
la federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL alla FLM na­
zionale, dalla Federazione 
provinciale unitaria al sin­
dacato milanese di categoria. 

I dirigenti della Leyland 
Innocenti, riuniti In assem­
blea, hanno deciso all'unani­
mità di «contribuire — co­
me dice un loro comunica­
to — con la loro presenza 
in azienda a salvaguardare 
Il patrimonio della stessa 
quale bene di Interesse co­
mune, affinchè non sia pre­
giudicata l'auspicata, pronta 
ripresa dell'attività produtti­
va. SI dichiarano pertanto 
Impegnati a dare 11 loro con­
tributo per la realizzazione 
delle possibili soluzioni del 
problema ». 

«Un atto senza preceden­
ti»: questo 11 giudizio della 
Federazione nazionale COIL, 
CISL e UIL e della FLM sul­
l'operato della Leyland In­
nocenti. «L'Inaccettabilità di 
questa decisione è tanto più 
evidente — continua 11 co­
municato unitario — In quan­
to essa è avvenuta mentre 
sono in corso Iniziative del 
governo che, dopo l'Incontro 
di Ieri presso il ministero del 
lavoro, si era Impegnato a 
Individuare in tempi strettis­
simi una soluzione che po­
tesse realmente garantire 11 
mantenimento dell'unità pro­
duttiva e del livelli di occu­
pazione dell'Innocenti Ley­
land ». 

« La Federazione CGIL, 
CISL e UTL e la FLM di 
conseguenza decidono, d'ac­
cordo con la segreteria della 
federazione milanese, l'occu­
pazione della fabbrica e di 
organizzare il presidio per­
manente anche per Impedire 
la sottrazione di materiali e 
impianti di qualsiasi natura, 
ritenendo che solo una ri­
sposta ferma e unitaria dei 
lavoratori può consentire 
uno sbocco positivo della 
lotta ». 

I A Federazione COIL, CISL 
e UIL e la FLM hanno con­
temporaneamente confermato 
al governo che una soluzione 
positiva e rapida della vi­
cenda Leyland Innocenti va 
ricercata nell'ambito del tra­
sporto collettivo e di merci, 
attraverso la produzione di 
veicoli di piccola e media 
dimensione e In parte nel­
l'ambito anche della carpen­
teria metallica leggera. 

Per questo obiettivo di ri­
conversione produttiva I sin­
dacati chiedono l'immediato 
coinvolgimento delle imprese 
che operano nel settore del­
l'auto e del prodotti diversifi­
cati. Il governo deve fare 
alle aziende interpellate pre­
cise proposte in merito alle 
dimensioni produttive e alla 
gestione finanziaria della 
nuova azienda. 

Federazione CGIL CISL UIL 
e FLM hanno chiesto al go­
verno un Incontro sulla que­
stione Leyland Innocenti nel­
la stessa giornata di domani. 
In serata si è appreso che 
11 ministro del lavoro Toros 
ha convocato per domani se­
ra I dirigenti della FLM. 

In mattinata intanto a Ro­
ma, l'amministratore delegato 
della società Fiat, Umberto 
Agnelli, ha avuto un incon­
tro con 1 ministri dell'Indu­
stria Donat Cattin e del La­
voro Toros per discutere I 
problemi della Leyland Inno­
centi. 

«La Fiat, ha dichiarato — 
afferma un comunicato del­
l'azienda torinese — di essere 
disponibile, senza impegni, a 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi sciopero 
a Taranto contro 

1.200 licenziamenti 
nell'area Italsider 

Oggi sciopero generale di 24 ore a Taranto. La decisione 
è stata presa dalla Federazione provinciale CGEL-CISL-UIL 
in risposta al grave attacco ai livelli di occupazione venuto 
ieri dalle imprese appaltatrici che lavorano nell'arca del-
l'Italsider. Ieri mattina infatti le ditte edili Coiter, Incre-
dit, Mantelli, Briotti, Guffanti, Susca e Fcrrocemento, tutte 
operanti nel centro siderurgico tarantino, con • una deci­
sione che è stata definita provocatoria hanno annunciato 
il licenziamento di 1200 lavoratori. Gravissime sono le re­
sponsabilità dell'Italsider che è venuta meno agli accordi 
raggiunti il 13 ottobre scorso presso il ministero del Bi­
lancio. In quell'occasione fu convenuto che non si sarebbe 
proceduto ad alcun licenziamento dei lavoratori delle ditte 
appaltatrici, se prima non fossero state trovate altre occa­
sioni di lavoro alternative. Le organizzazioni sindacali han­
no chiesto ai partiti politici e alle amministrazioni comunale 
e provinciale di intervenire con opportune iniziative per 
bloccare i licenziamenti e perché abbia luogo al più presto 
possibile, rincontro con il governo, da tempo previsto, per­
ché dia risposta «oncreto sui problemi dell'occupazione. 

> ~ ' A MOINA! 

Dopo l'eliminazione, a prezzo di sanguinosi combattimenti, degli ammutinamenti militari 

LISBONA: SI RISCHIA 
UNO SCONTRO PIO GRAVE 

Quattro morti nell'assalto dei « commandos » alla caserma della polizia militare, presso il palazzo presidenziale 
Truppe corazzate scendono dal nord verso la cintura industriale - Un comunista assassinato da squadristi a Oporte 

Il PCP invita i lavoratori a non prestarsi ad azioni provocatorie 
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LISBONA —' Carri armati fedeli al governo In movimento contro un'unità In rivolta 

Concluso in mezzo a nuovi contrasti il Consiglio nazionale 

Fissato per il 4 marzo il Congresso della DC 
Insuccesso dell'attacco doroteo-fanfaniano 

Discorso di Moro: « no » alla crisi di governo e alle elezioni anticipate, rapporto « essenziale », 
col PSI, confronto col PCI — De Martino conferma l'atteggiamento dei socialisti sul bicolore 

Il Senato approva la riforma fiscale 
La legge e stata varata definitivamente a Palazzo Ma­
dama. Il gruppo comunista si è astenuto. La necessita 
della riforma della pubblica amministrazione A PAO. 2 

Inchiesta sulla « giungla retributiva » 
Entro sei mesi una commissione parlamentare riferirà 
sui trattamenti retributivi nel settore del pubblico Im­
piego. A PAO. 2 

Scade la legge sui vincoli urbanistici 
Ormai fra pochi giorni scade la seconda proroga sui vin­
coli urbanistici ed edificatori. Prese di posizione delle 
cooperative e dei sindacati edili. Tace la DC. A PAG. 6 

Arrestati i due padroni della « Emanuel » 
I titolari della « Emanuel » di Moncalleri — Giuseppe 
Emanuele, ex presidente dell'azienda, e 11 figlio ing. Gio­
vanni, ex amministratore delegato — sono stati arrestati 
ieri per « bancarotta fraudolenta ». A PAG. 6 

Sdegno in Spagna per l'indulto-beffa 
Se 11 decreto dovesse essere applicato rigidamente e alla 
lettera uscirebbero dal carcere solo I delinquenti comuni 
e non 1 prigionieri politici. Un documento comune della 
Giunta democratica e della Piattaforma sulle nuove 
torme di lotta. IN PENULTIMA 

Il Consiglio nazionale del­
la DC — conclusosi nella tar­
da serata di ieri con un di­
scorso di Moro — ha segna­
to un Insuccesso abbastanza 
chiaro dei gruppi che fanno 
capo a Piccoli e a Fanfani. 
Essi hanno infatti fallito 
l'obiettivo di indebolire in 
modo decisivo la segreteria 
Zaccagnlnl (che qualcuno, 
sicuramente, si proponeva 
addirittura di rovesciare Im­
mediatamente), mentre l'In­
credibile disputa sulla data 
del Congresso è stata infine 
risolta In modo del tutto dif­
forme rispetto al desideri e 
alle pressioni di dorotei e 
fanfanianl. 

Il Congresso nazionale del­
la DC si svolgerà a Roma dal 
4 all'8 marzo prossimo, dopo, 
cioè, e non prima il Con­
gresso del PSI (1-8 febbraio). 
Fissare 11 Congresso democri­
stiano a gennaio — come 
hanno ripetutamente chie­
sto Fanfani e Piccoli, e come 
anche ieri sera ha proposto 
un loro portavoce, 11 vice­
segretario Rurflni — avrebbe 
voluto dire soltanto lanciare 
una sfida al socialisti, sfida 
che avrebbe avuto immediati 
contraccolpi sul plano politi­
co generale. 

Una decisione del genere 
— a determinate condizioni 
— avrebbe certamente assun­
to 11 significato di un Inne­

sco del dispositivo delle ele­
zioni politiche anticipate. E 
ciò per ovvie ragioni, politi­
che e di calendario. Sceglie­
re marzo (in ultima istan­
za, l'« asse » doroteo-fanfa­
niano aveva proposto 11 15 
febbraio, e poi 11 29, ma tan­
to per coprire la ritirata), 
ha dato invece un'indicazio­
ne in senso inverso. 

Un altro elemento carat­
terizzante del Consiglio na­
zionale de è stato quello del­
la conferma dello sfaldamen­
to delle correnti maggiori, 
anzitutto di quella dorotea. 

E il governo? La questio­
ne, durante 1 quattro giorni 
del dibattito, è stata tenuta 
come sullo sfondo. L'ha af­
frontata, perà, il presidente 
del Consiglio Moro, con l'In­
tervento che ha pronuncia­
to ieri sera al termine dei 
lavori. Egli ha ripetuto che 
il governo, almeno In parte, 
sopravvive alla ragione per 
la quale era stato costituito 
— e cioè la ricostituzione 
del centro-sinistra cosiddet­
to organico —. ed ha cosi 
proseguito: «Prospettive non 
si profilano all'orizzonte, sal­
vo quella avanzata in modo 
sfumato dal PSI, di impe­
gnare cioè tn qualche modo 
il PCI. Essa —- ha soggiunto 

e. f 
(Segue in ultima pagina) 

Gli aumenti 
delle 

pensioni dal 
1° gennaio 

Dal primo gennaio entra­
no in vigore i decreti sugli 
aumenti delle pensioni 
INPS, statali, parastatali e 
autonomi che prevedono 
l'agganciamento ai salari e 
la perequazione automatica. 
I livelli delle pensioni mi­
gliorano positivamente. Ec­
co alcuni esempi: le pen­
sioni attuali di 100.000 lire 
avranno un aumento di 
18.100 lire per la quota di 
scala mobile e di 6.900 lire 
per la quota in percentua­
le: totale lire 25.000: le 
pensioni da 150.000 lire au­
menteranno complessiva­
mente di 28.450 lire; le 
pensioni da 200.000 lire 
aumenteranno complessiva­
mente di 31.900 lire. 

A PAG. 4 

Giovani, «militanza» e politica 

ALTRI SERVIZI 
GINA 4 

Nei giorni scorsi le scuole 
e le piazze di molle città ita­
liane, grundi e piccolo, liannu 
assistito allu protesta, al do­
lore della gioventù studente­
sca. Da tempo — troppo tem­
po — periodicamente si ripe­
tono fatti che muovono l'emo­
zione e lo sdegno dei giovuni, 
degli studenti italiani. Risali­
re ai morti di Reggio Emilia, 
alla mobilitazione untifascistu 
delle « magliette a strisce » 
contro il governo Tanibroni 
nel 1960, quando il clima ge­
nerale del Paese era differente 
da quello di oggi, sarebbe for­
se tornare troppo indietro. Ma 
alla primavera del 1%6 vie­
ne naturale riturnurc: alla 
morto eli Puolo Rossi, al sus­
sulto che ne segui, ullo inselli-
blce, ai funerali curkhi di una 

consapevole dctcrminu/.ionc di 
lotta, di cambiamento. 

E* trascorso quasi un de­
cennio: i giovani clic parte­
ciparono a quei funerali buli­
no treul'unni; e i giovani di 
oggi — come molti nitri da 
allora — tornano in piuzza 
por l'uccisione di uno di loro. 
Una riflessione è necessaria: 
perché dobbiamo rispondere 
alla inquietudine che sentia­
mo, noi come lutti; e perché 
occorre comprendere se qual-
ebo problema non sia stalo un-
cora adeguatamente messo n 
fuoco, anche da purte nostra, 
e a quale compito politico si 
debbu assolvere. 

innanzitutto colpisce. di 
fronte ai prolungarsi di unii 
tragica catena, di fronte al-
l'elcuco di giovimi elle pa­
gano con la vita uuellu che 

c-si sentono come passione ci­
vile, la tenace capacità di du­
rare ilcllu iiiobilita/iuiie, della 
risposta. Cumbiuno i protago­
nisti, individualmente, ma il 
movimento continua: in for­
me spesso confuse, certo, con 
orientamenti contraddittori i. 
tornando talvolta sui propri 
passi; tuttavia è un fatto che 
le leve si susseguono ulle leve, 
clic ogni volta il cammino ri­
prende. Perciò non può par­
larsi solo di « moda », o di 
pure esplosioni momentanee e 
congiunturali. C'è qualcosa di 
più profondo. 

Nella protesta giovanile vi 
è il riflesso di una crisi che 
nasce dalle fondamenta, dulie 
strutture, di questa società, e 
ne investe e coinvolgo tutte lo 
pieghe. Classi e forze domi­
nanti dovrebbero &aucr riflet­

tere di fronte a quesiti espli­
cita denuncia ilei loro falli­
mento e della loro prolungata 
incapacità di prenderne alto e 
di proporsi almeno un avvio 
di autocritica. K* in primo 
luogo sulla gioventù che rica­
dono gli effetti negativi di 
questo fallimento e di questa 
incapacità: essi incidono sul 
suo slato materiale di esistei!-
xa e condizionano anche i suoi 
orientamenti ideuli. Si pensi 
alla crisi e ul caos della scuo­
la, alla estraneità delle città, 
ai messuggi mercantili di vio­
lenza, allu difficoltà di trova­
re un lavoro, allu precarietà 
del vivere. Tulio questo può 
pesare e in effetti pesa non 
solo nel suscitare protesta e 
ribellione, tua nel dare ad es­
se un timbro esasperato, di iri— 
sofferenza estrema: l'estremi­

smo, appunto, di cui conoscia­
mo e denunciunio l'impoten­
za e il pericolo. 

Ma al cospetto della respon­
sabilità e dell'iguaviu di chi 
domimi e regge questo Paese, 
di fronte agli choc cui la gio­
ventù è stata sottoposta con lo 
stragi e la tensione, con le 
provocuzioni, con l'immorale 
arrogante esercizio del potere, 
con l'assenza di giustizia; di 
fronte ull'impossibilitù di de­
finire, in termini mulcriuli e 
ideali, un futuro accettabile 
entro i confini deH'atluille so­
cietà; di fronle a lutto ciò. 
quel che colpisce e sorprende 
— nonostante l'esistenza non 
marginale di fasce (li estremi­
smo — è lu capacità di cre-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 26. 

La situazione resta estrema­
mente grave a Lisbona. Lo 
ammutinamento del paraca­
dutisti è stato Infatti prati­
camente eliminato, a prezzo 
di sanguinosi combattimenti, 
dai reparti fedeli al governo, 
ma potrebbe avere un seguito 
anche più disastroso nello 
scontro tra 1 militar) e i la­
voratori della cintura indu­
striale. Mentre scriviamo, ope­
rai delle fabbriche scese In 
sciopero per solidarietà con 
gli insorti starebbero elevan­
do barricate nel quartiere di 
Almeda, oltre 11 Tago, men­
tre truppe corazzate e reparti 
di fanteria scendono dal nord 
In direzione della capitale. Il 
presidente Costa Comes ha 
ordinato un ' Inasprimento 
dello stato d'assedio. 

Questa nuova e più dram­
matica fase della crisi è co­
minciata Ieri sera con 11 pri­
mo assalto del commandos 
alla base aerea di Monsanto, 
occupata dai paracadutisti di 
Tancos In rivolta. I comman­
dos hanno sparato sopra le 
teste della folla che si assie­
pava attorno alla base. Subi­
to si sono contati numerosi 
feriti. Col passare delle ore, 
tutte e quattro le basi aeree 
occupate dagli ammutinati 
sono tornate sotto 11 controllo 
delle forze fedeli al governo, 
che operavano agli ordini di­
retti di Costa Gomes. 

Ma drammatici confronti si 
sono susseguiti anche nelle 
ore successive. Lo scontro più 
grave è stato quello tra 1 
commandos e 1 soldati della 
polizia militare, asserragliati 
nella loro caserma presso il 
palazzo presidenziale. E' av­
venuto verso le 8,30 del matti­
no, ma la versione ufficiale 
è stata letta alla radio verso 
mezzogiorno, mentre 1 soldati 
ribelli uscivano dalla caserma 
disarmati e si allontanavano 
alcuni piangendo, con 1 loro 
bagagli, tra gli applausi di 
una piccola folla di loro soste­
nitori. Secondo 11 comunicato 
dello Stato maggiore, 1 co­
mandanti del reggimento di 
polizia militare avevano fatto 
sapere telefonicamente a Pa­
lazzo Belem di essere disposti 
a mettersi agli ordini del ca­
po dello Stato. Questi aveva 
ordinato loro di recarsi subito 
a palazzo. Ma ai due ufficiali 
veniva impedito di uscire dal­
la caserma. Allora, 1 comman­
dos Inviati sul posto hanno 
sfondato 1 cancelli con una 
autobllndo e hanno aperto 11 
fuoco con 1 fucili Imbracciati. 
Lo scontro è stato breve ma 
violento ed è costato, secondo 
le prime Indicazioni, quattro 
morti e numerosi feriti 

Le notizie che provengono 
dagli altri centri del paese, 
sia dal nord che dal sud sono 
estremamente frammentarle 
e contraddittorie. H comando 
della regione militare di Opor-
to continua a trasmettere co­
municati In cui riafferma che 
la situazione e completamente 
calma, e che tutte le unità 
militari appoggiano 11 gover­
no. Si teme tuttavia, come già 
avvenne nel luglio e nell'ago­
sto scorsi, lo scatenarsi della 
violenza di destra contro 1 
comunisti e le sinistre. Sta­
mane, all'alba, squadracce ar­
mate che circolavano libera­
mente per la città hanno spa­
rato su un gruppo di attivisti 
che uscivano dalla sede della 
Interslndacal. uccidendone 
uno e ferendone un altro a] 
grido di « a morte I comuni­
sti ». Sempre a Oporto questa 
notte quattro bombe hanno 
distrutto altrettante automo­
bili appartenenti a dirigenti 
del partito comunista. 

Dal sud si ha notizia di i 
una vasta agitazione del la­
voratori agricoli che prepa­
rerebbero uno sciopero gene­
rale nell'intera regione per 
associarsi all'insurrezione dei 
« militari rivoluzionari » e per 
reclamare un « governo di si­
nistra». Nel pomeriggio la 
radio, che trasmette da Opor­
to dopo che 1 redattori delle 
due emittenti di Lisbona si 
sono messi in sciopero, ha 
mandato In onda un comuni­
cato dello stato maggiore 
che « mette In guardia » la 
camera municipale di Selu-
bai (grosso centro industriale 
che sorge a una quarantina 
di chilometri a sud di Lisbo­
na) contro una manifesta­
zione di strada Indetta per 
stasera, nonostante le dispo­
sizioni dello stato d'assedio. 

Nella capitale, dove già da 
ieri notte vige 11 coprifuoco 
dalla mezzanotte alle cinque 
del mattino, la vita si è svol­
ta durante la giornata con 
relativa tranquillità. Stama­
ne tuttavia, oltre alle banche 
chiuse per ordine del capo 
dello Stato fino a nuovo or­
dine, molti uffici erano quasi 
deserti e numerose fabbriche 
praticamente ferme. Quasi 
tutti gli ottomila operai del 
grandi cantieri della Lisnavc. 
sulle rive dell'estuarlo del 
Tago, avevano incrociato le 
braccia e sostavano nel cor-
Uli del cantiere. 

La confusione è enorme. In 
un documento diramato sta­
mane, il Comitato centrale 
del PCP chiede ai lavoratoti 
« di non prestarsi ad azioni 
disperate » e 11 Invita a rima­
nere vigilanti « nel loro posti 
di lavoro, senza Interrompe* 
re le attività ». « La situazio­
ne politica e militare — dice 
11 documento — si aggrava 
di ora In ora. Il nostro paese 
corre 11 rischio di trovarsi in 
un confronto sanguinoso, di 
cui può approfittare soltanto 
la reazione e che può facili­
tare l'Instaurazione di una 
nuova dittatura», n partito 
comunista preconizza una 
« soluzione politica della cri­
si », ma aggiunge che questa 
soluzione « non può passare 
attraverso un'egemonia del­
l'alleanza PS-PPD e nemme­
no attraverso l'egemonia di 
una sola delle tendenze del 
Movimento delle forze arma­
te». Per I comunisti, «la so­
luzione della crisi risiede in 
una riorganizzazione del Mo-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

T E VERSIONI dcll'episo-
AJ dio sono due. Una la ti 
poteva leggere ieri svito 
«Stampa», secondo Ut qua­
le, durante quella specie 
di « vertice » guidato dal­
l'ori. Moro in cui si è 
pressapoco fissata la data 
del Congresso, l'on. Donat 
Cattin a un certo punto 
avrebbe detto: « Facciamo 
11 Congresso a Praga, nel 
castello di Kafka», il se­
gretario Zaccagnini avreb­
be ribattuto: «Facciamolo 
Invece 11 7 marzo, giorno 
di san Tommaso, 11 santo 
della verità». L'altra ver­
sione e quella del «Mes­
saggero». In quest'ultima, 
resta identica la proposta 
dell'on. Donat Cattin, ma 
varia la risposta. Non 
Zaccagnini ma l'on. Pie-
coli sarebbe insorto dicen­
do aspramente: « No. Lo 
facciamo a Roma». 

Il giornale romano dice 
che l'on. Piccoli ha cosi 
risposto «serio», e noi lo 
crediamo perché siamo si­
curi che a impressionare 
il presidente dei deputati 
democristiani non deve es­
sere stata la proposta di 
tenere il Congresso a Pra­
ga, una città che l'on. 
Piccoli ha già sentito no­
minare, ma la scelta del 
Castello di Kafka, una se­
de e un nome che ha udi­
to pronunciare per la pri­
ma volta in vita sua. Chi 
è questo Kafka che ha «ti 
castello? -Voi sappiamo 
che cosa pensano di certi 
industriali i reazionari. Es­
si nutrono una sana diffi­
denza per gli imprenditori 
moderni tipo Agnelli, che 
considerano, alla fin fine, 
pericolosi rivoluzionari, ca­
pacissimi di favorire il 
giuoco delle sinistre. Inve­
ce l'on. Btsaglta dice che 
Kafka lo ha già sentito 
nominare: deve essere un 
grosso calzaturiero ceco­
slovacco, cattolico del dir 
senso, molto probabilmen­
te simpatizzante di Gio­
vanni XXIII e ardente 
fautore del dopo Conci­
lio. Un « comunistcllo di 
sagrestia » insomma, e di-
fatti eccolo che, posseden­
do un castello (tutti figli 
di papà, questi estremisti) 
lo mette a disposizione di 
«Forze nuove». Allora Pic­
coli, messo sull'avviso dal 
collega, ha detto che se 
calzaturificio ha da essere 
non c'è ragione di non sce­
gliere il Calzaturificio di 
Varese. La cultura catto­
lica avrà delle lacune, ma 
m fatto di patriottismo 
non la batte nessuno. 

La data del Congresso, 
in seguito a «un'abile 
quanto efficace mediazio­
ne dell'on. Moro » <« La 
Stampa ») è stata decisa 
per il 4 marzo. E' una vit­
toria di Zaccagnini e ne 
slamo lieti. Ma bisogna di­
re che Moro la vocazione 
delle mediazioni ce l'ha 
nel sangue. In casa sua, 
tutti i giorni, si è indecisi 
se mangiare arrosto o af­
fettati. Ma poi. per media­
zione dell'on. Moro, si 
preferisce una via di mez­
zo e così sono trent'amtt 
che in quella famiglia ti 
mangia il polpettone. 

Fortebraoai* 
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Camera: via all'inchiesta 
sulla 'giungla retributiva' 
Entro 6 mesi una Commissione parlamentare riferirà sui trattamenti retributivi nei settori del pubblico impiego 
Alcune ingiustificate perplessità del ministro per la P.A. • L'adesione del PCI motivata dal compagno Antonio Caruso 
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Dopo ampia consultazione con le forze sociali 

Salvo Imprevisti, la Came­
ra approva oggi la legge che 
Istituisce la commissione par­
lamentare di Inchiesta sulla 
« giungla retributiva ». La pro­
posta di logge, di cui * co­
minciata Ieri sera la discus­
sione. 6 frutto della Iniziati­
va unitaria del partiti del­
l'arco costituzionale. Ne so­
no firmatari Infatti 1 capi­
gruppo della Camera Natta 
(PCI), Mamml (PRO, Picco­
li ( D O . Marlotti (PSD. Ca­
ngila (PSDI), Qulllerl (PLI) 
e l'Indipendente di sinistra 
Anderlini per II gruppo misto. 

La legge prevede che, en­
tro sei mesi dal suo Inse­
diamento, la commissione — 
Jl deputati e 11 senatori no­
minati dal presidenti del due 
rami del Parlamento — Inda­
ghi e riferisca alle Camere 
sulla struttura, le condizio­
ni e 1 livelli del trattamen­
ti retributivi comunque per­
cepiti (di attività, di quie­
scenza, di previdenza) nel va­
ri settori del pubblico Im­
piego, anche in relazione con 
quelli dell'impiego nel setto­
ri privati. 

Per questo, la commissio­
ne procede alle Indagini e 
•gli esami che ritiene neces­
sari, avvalendosi degli stessi 
poteri e delle stesse limita­
zioni della autorità giudizia­
ri». In particolare, saranno 
tenuti a dare ogni Informa-
•Ione richiesta le amministra­

zioni dello Stato e delle azien­
de autonome statali, delle Re­
gioni, degli Enti locali e loro 
consorzi, delle aziende da es­
si dipendenti, delle società 
a partecipazione degli enti 
locali, degli enti pubblici, de­
gli enti pubblici economici, 
degli Istituti di credito, com­
prese le banche e le casse 
di risparmio: desìi enti di 
gestione a partecipazione sta­
tale e delle società collega-
te; delle aziende e società 
private: delle università e di 
qualsiasi nitro ente e ammi­
nistrazione pubblica e pri­
vata. 

Inoltre, secondo il testo del­
la proposta unitaria, informa­
zioni potranno essere richie­
ste dalla commissione anche 
alle amministrazioni del per­
sonale degli organi statali la 
cui gestione venga effettuata 
con fondi direttamente o In­
direttamente a carico dello 
stato. 

Ma proprio su quest'ultima 
norma (che prevede una fa­
coltà della commissione cui 
non corrisponde del resto 
alcun obbligo da parte degli 
organi Interpellati). Il mini­
stro d.c. per la pubblica am­
ministrazione Francesco Cos-
slga, pur manifestando pieno 
assenso con le finalità poli­
tiche della proposta, ha espres­
so a nome del governo talu­
ne perplessità. Cosslga ha ad­
dirittura ipotizzato uno ecce­

zione di Illegittimità costitu­
zionale ove appunto l'inchie­
sta coinvolgesse organi costi­
tuzionali come la presiden­
za dell* Repubblica, la Cor­
te Costituzionale e 11 Consi­
glio Superiore della Magistra­
tura che, In base al princi­
pio della divisione del poteri, 
sono dotati anche di piena 
e speciale autonomia ammi­
nistrativa. 

Cosslga ha sottolineato che 
ad ogni buon conto da que­
sti organi .*ono già pervenu­
te a! governo manifestazioni 
di piena disponibilità a pre­
stare In piena autonomia ogni 
collaborazione alla commls-
stone di Inchiesta. Come di­
re — e Cosslga lo ha detto 
esplicitamente — che non è 
11 caso neppure di prevede­
re una facoltà di richiesta 
di Informazioni a questi or­
ganismi. 

Nel motivare la piena ade­
sione del comunisti alla pro­
posta, il compagno Antonio 
Caruso si * appunto richia­
mato a questa dichiarazione 
preliminare del governo per 
sottolineare l'inopportunità e 
la Inconsistenza di qualsiasi 
riserva. Non esistono nel no­
stro ordinamento — ha det­
to —, né possono essere In­
vocati, benefici di extraterri­
torialità o cancelli chiusi. Il 
potere democratico è Inscin­
dibile pur nelle specifiche ca­
ratteristiche di ogni sua com-

Intervento del g ruppo comunista al Senato 

Stipendi degli insegnanti: 
è «anomalo» l'iter seguito 

» Il compagno Perna: la Corte dei Conti poteva rinviare la legge al governo 
* Comprensìbili timori degli interessati • Malfatti assicura il rispetto degli accordi 

H gruppo comunista ha 
tollevato oggi In commissio­
ne Istruzione del Senato la 
questione della ordinanza del­
la Corta del Conti, che rin­
vi» alla Corte Costituziona­
le — per vizio di costituzio­
nalità — la legge delega sul­
lo stato giuridico, relativa­
mente agli articoli che pre­
vedono, come conseguenza 
della ristrutturazione del ruo­
li. Importanti aumenti retri­
butivi a cominciare dal pri­
mo luglio '76 al personale in­
segnante. 

Come ha rilevato 11 presi­
dente del gruppo compagno 
Perna. la notizia data dal 
giornali del mattino appare 
sorprendente perché la Cor­
te essendo In sede di «con­
trollo», poteva solo non re­
gistrare o registrare «con 
riserva» 11 decreto delegato, 
rinviandolo In ogni caso al 
governo. Avendolo Invece In­
viato alla Corte Costituzio­
nale, la Corte del Conti ha 
Interrotto arbitrariamente 
l'Iter già avviato istaurando­
ne un altro del tutto ano­
malo. 

La questione, assai seria, 
ha anche un risvolto politi­
co immediato, che riguarda 
11 comprensibile allarme che 
un atto di questo genere può 
suscitare negli insegnanti ita­
liani. 1 quali, con l'approva-
clone della legge delega av­
venuta quasi due anni fa, 
hanno visto accolto, almeno 
parzialmente, uno del punti 
di maggior rilievo dello stato 
giuridico, e Cloe la ristruttu­
razione del ruoli in una pro­
spettiva di progressiva unifi­
cazione degli stessi. E ciò tan­
to più alla viglila dello scio­
pero del 2 dicembre. 

All'Invito conclusivo rivol­
to al governo dal compagno 
Perna di dare al più presto 
al Parlamento un'Informazio­
ne esauriente sulla questione 
e sulle Intenzioni del gover­
no stesso, Il ministro Malfat­
ti ha risposto che 11 gover­
no — mentre si riserva di 
riferire al più presto sugli 
aspetti glurldlco-costltuzlona-
11 e sulle soluzioni tecniche 
Idonee per superare la que­
stione aperta dalla Corte. — 
si Impegna subito a mante­
nere totalmente 11 contenu­
to del punti della legge de­
lega oggi messi In discus­
sione e quindi la misura e 
la decorrenza degli aumenti, 
in relazione alla nuova ri­
strutturazione del ruoli nella 
forma definita dal decreto 
delegato. 

Appresa la notizia del rin­
vio della legge ala Corte Co­
stituzionale. 1 sindacati con­
federali si sono richiamati al 
documento già diffuso ve­
nerdì scorso quando hanno 
proclamato lo sciopero nel­
la scuola per II 2 dicembre. 
Tra le motivazioni dello scio­
pero. Infatti, compare « la 
mancata emanazione del de­
creto delegato relativo all'ar­
ticolo 3 della legge 477 del '73 
(appunto quella rinviata t'al­
ia Corte dei Conti) e l'as­
senza di precisi impegni per 
11 rispetto delle relative sca­
denze a partire da quella del 
prossimo luglio '76». Spetta 
dunquo al governo, aggiungo­
no l sindacati, «escogitare II 
mezzo per uscire dalla im­
barazzante situazione In cui 
si è messo ». Reazioni si so­
no avute anche da parte 
del sindacati autonomi della 
scuola. 

Un comunicato delia Direzione 

Forte impegno dello FGCI 
per il congresso nazionale 

La Direzione nazionale della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ha discusso sull'andamento del di­
battito e delle Iniziative In preparazione del XX con. 
grosso nazionale e sull'avvio della campagna di tesse­
ramento per 11 1978. 

La preparazione del congresso ha fino ad ora messo 
in evidenza la validità della proposta unitaria contenuta 
nel documento preparatorio, l'attenzione che larghi strati 
della gioventù democratica dimostrano verso la nostra 
attività, la possibilità di un salto di qualità nel carat­
tere di massa della FGCI. Al successi nei proselitismo, 
all'avanzata di processi unitari, si accompagnano tutta­
via ritardi e limiti; essi riguardano 11 rapporto unitario 
e 11 confronto che va ancor più rafforzato con tutta la 
gioventù e con 1 suol problemi, la sua vita, le aspira­
zioni che da essa emergono: non ovunque ancora la sca­
denza congressuale è l'occasione per la costruzione di 
nuovi circoli, là dove già operano sezioni territoriali di 
partito: non sempre infine si registra 11 necessario equi­
librio tra 11 dibattito Interno e l'iniziativa e la presenza 
fra le masse giovanili. E' necessario nello prossime set­
timane un grande sforzo di ogni compagno, di ogni cir­
colo, per superare questi ritardi 

Soprattutto gli obiettivi del diritto al lavoro per 1 gio­
vani e della riforma della scuola devono essere ancora 
più al centro di movimenti autonomi di massa della 
gioventù. 

La Direzione della FGCI ha poi deciso di chiamare 
sentite le loro organizzazioni, 1 compagni Gianni Bor­
gna, Roberto Cappellini, Massimo D'Alema, Giovanna 
Filippini, Umberto Mlnopoll al lavoro centrale per raf­
forzare l'apparato nazionale nella preparazione del XX 
congresso. 

ponente; e tutti hanno il do­
vere di render conto della 
propria attività, anche In que­
sto delicato settore: dovere 
al quale, peraltro, nessuno 
sembra volere sottrarsi. 

I) compagno Caruso ha ag­
giunto che l'Inchiesta parla­
mentare affronta un delicato 
nodo politico e che non pos­
sono valere, di fronte ni es­
so, ne atteggiamenti morali­
stici, nò posizioni puramen­
te polemiche. 

Piuttosto, bisogna ricerca­
re .le cause oggettive e pro­
fonde del gravissimo feno­
meno delle disparità retribu­
tive non giustificate da dif­
formità di prestazioni, e di 
quello conscguente delle esa­
sperate spinte corporative. 

Questo significa, ha detto, 
affrontare due problemi di 
fondo: in quali termini (so­
prattutto di clientelismo, di 
sottogoverno, di privilegi, ma 
anche di discriminazioni po­
litiche e di attacchi al sin­
dacati confederali) si è svi­
luppato nell'arco di quasi 
trenta anni II disegno di crea­
re una sorta di consenso di 
massa Intorno al sistema di 
potere d.c. : e come - questa 
spirale, nel creare una ver» 
e propria giungla, abbia sca­
tenato forze non più con­
trollabili dallo stesso siste­
ma che le aveva in pratica 
generate. 

In realtà, ha osservato a 
questo proposito Caruso, at­
traverso la giungla retribu­
tiva e andata avanti la giun­
tila delle discriminazioni ed 
è passato un Inammissibile 
principio della disuguaglianza 
del cittadini. Se queste cose 
oggi fanno scandalo, vuol di­
re che c'è un recupero di 
valori democratici, e che a 
questi valori 11 Parlamento 
deve ancor più ancorare la 
propri» Iniziativa lavorando 
alla modifica profonda delle 
strutture della pubblica am­
ministrazione, e esaltando la 
Iniziativa delle confederazio­
ni sindacali e del partiti de­
mocratici che hanno diritto 
ad entrare da protagonisti 
nella vita dolla pubblica am­
ministrazione e nella organiz­
zazione del suo lavoro. 

Ciò è tanto più importan­
te oggi — ha concluso Ca. 
ruso — di fronte alla gravi­
t i della crisi economica e so. 
ctale del paese che esalta la 
esigenza di mutamenti e di 
correzioni anche profonde del­
la vita pubblica in direzione 
di una sostanziale giustizia 
sociale. ' 

Nella discussione generale 
sono anche Intervenuti 11 so. 
cialdemocratlco Genovesi, 11 li­
berale Bozzi, l'alto atesino 
Rltz della SVP. il socialista 
Glovanardl e 11 d.c. Zanlbelli. 

Da rilevare, in particolare, 
un accenno di Zanlbelli Im­
plicitamente polemico nel 
confronti della dichiarazione 
preliminare del governo «Non 
ci sono limiti polltlco-costitu-
zlonall — ha detto l'espo­
nente de — ad una Inchiesta 
par'amentare ». 

L'esame ed 11 voto degli 
articoli della legge avverran­
no oggi, quando la Camera 
voterà anche la legge sulla 
disciplina delle attività se-
mentlere. di cui sono sUtl ap­
provati stasera una 6erie di 
articoli (ma la discussione 
delle norme più Importanti 
— su cui fermissima è l'op­
posizione del PCI per lo 
svuotamento di ogni potere 
delle Regioni In un cos) de­
licato settore agricolo — * 
stata rinviata a stasera). 

Toscana: stanziati 
quattordici miliardi 

a sostegno dei 
settori produttivi 

Il provvedimento varato dalla maggioranza di sini­
stra al Consiglio regionale • Un esame complessivo 
e approfondito dell' attuale situazione economica 

FIREN1ZE, 26 
(f. f.) A conclusione di due 

giornate di dibattito ampio e 
impegnato, il Consiglio regio­
nale della Toscana ha appro­
vato — con il voto favorevole 
della maggioranza di sinistra 
— la legge di provvedimenti 
urgenti a sostegno dell'eco­
nomia. 

La proposta legislativa — 
da tempo al centro del con­
fronto politico nella Regione 
— stabilisce un Inter/ento fi­
nanziarlo straordinario di ol­
tre 14 miliardi nel settori eco­
nomici determinanti ai fini 
dello sviluppo toscano (agri­
coltura, edilizia sociale, tra­
sporti, artigianato e turismo). 
L'Impiego di queste risorse 
potrà mettere In moto nel 
breve periodo di sei mesi un 
volume complessivo di Inve­
stimenti di oltre 00 miliardi. 
Il provvedimento regionale 
rappresenta dunque una «Inie­
zione di liquidità » non indif­
ferente che Integra e in qual­
che caso anticipa le misure 
urgenti contenute nel pacchet 
to governativo. 

La proposta di legge è 
giunta alla discussione In Con­
siglio dopo essere stata esa­
minata in una serie di Incon­
tri che la Giunta regionale 
ha promosso con 1 rappre­
sentanti delle Confederazioni 
sindacali, delle associazioni di 
categoria e del mondo eco­
nomico. 

Per la Toscana stime at­
tendibili calcolano oggi 50 mi­
la disoccupati. 8 milioni di 
ore di cassa Integrazione nei 
primi mesi de! 1973, un calo 
della produzione Industriale 

nell'ordine dell'8 per cento, 
un tasso di utilizzazione degli 
Impianti sceso intorno al 69 
per cento delle potenzialità 
complessive. DI fronte a que­
sta situazione la legge regio­
nale — non certo risolutiva — 
offre tuttavia un Intervento 
efficace e immediato che non 
perde di vista l'Indispensabile 
collegamento tra Interventi 
congiunturali e effetti « più 
lunga scadenza per la salva­
guardia der'occuwzlone. la 
ripresa dell'economia, un di­
verso assetto dei consumi. 

Al Senato 
la riforma 

del movimento 
cooperativo 

Ieri, a Palazzo Madama, si 
sono riuniti In seduta con­
giunta le commissioni Cìlu-
stlzia e Lavoro per Iniziare 
l'esame del disegni di legge 
sulla riforma del movimento 
cooperativistico. Nel corso 
del dibattito — relatori I se­
natori Pacinl (DO e Liclnl 
(PSD — si e deciso di af­
frettare I tempi di lavoro, 
anche In considerazione delle 
vive sollecitazioni espresse 
dalle organizzazioni coopera­
tive e sindacali. 

Il gruppo del PCI ha de­
ciso di compiere nel prossimi 
giorni un ampio giro di con­
sultazioni a livello nazionale 
e regionale per precisare le I 
proposte da avanzare e soste. ' 
nere nel dibattito. 

Annunciata nella riunione della Commissione femminile nazionale 

A MILANO IN FEBBRAIO 
LA VI CONFERENZA 

DELLE DONNE COMUNISTE 
Il nesso tra il lavoro, problema di fondo, e le conquiste civili nella nuova fase 
dell'emancipazione - L'intervento di Trivelli e le conclusioni di Adriana Seroni 

Come si pone oggi la « que­
stione femminile » nel quadro 
della crisi che colpisce 11 no­
stro Paese e il mondo capi­
talìstico? Che posto essa ha, 
in quanto una delle « questioni 
nazionali », nella strategia del 
PCI della via italiana al so­
cialismo? E quale sviluppo 
vi può essere In Italia, senza 
la donne? Sono gli interro­
gativi e 1 temi di due giorni 
di Intenso dibattito della com 
missione femminile nazionale 
del PCI, riunita a Roma, e 
sono gli interrogativi e 1 temi 
dell'Iniziativa di grande rilie­
vo politico e Ideale lanelat» 
in questa occasione: la VI 
Conferenza delle donne comu­
niste, che si terrà a febbraio 
a Milano. 

La scelta della capitale del 
« trianzolo industriale" per 
un confronto che vuole ef,ser>! 
aperto a tutti 1 contrlbut'. po­
ne emblematicamente l'accen­
to sull'argomento al centro 
della «aucstlone lemm'nlle»' 
quello della colloraz'one so­
ciale della donna, cioè dell'oc­
cupazione e del diritto al la­
voro. Attorno a questo pro­
blema di fondo si e svolto li 
dibattito della commissione 
femminile — sulla base di un 
documento preparatorio — do­
ve si sono registrati venticin­
que Interventi delle compagne 
di ogni regione, di parlamen­
tari, di rappresentanti degli 
organismi di massa. Al la­
vori. Introdotti e poi concimi 
da Adriana Seroni, dell» DI-
r»7'on», ha preso rnrte 11 
corniamo R»nzo Trivelli, del 
la Srg'-eterla 

SI apre una nuova lase nel­

la battaglia di emancipazione 
— dice il documento ed è 
stato ribadito nella di^cu^io 
ne — m quanto sia , appli­
cazione delle legg. conquista­
te in trentanni sia la reallz 
zazione del diritto al lavoro 
oggi richiedono un rinnova­
mento proiondo e un d.verso 
tipo di sviluppo del Paese, 
uno sviluppo che non potrà 
essere nuovo senza le donne. 

In una società che rifiuta 
alla grande maggioranpa del­
le donne 11 diritto ad un'occu­
pazione stabile e qualificata, 
che le lascia sole di fronte 
ai complessi problemi della 
maternità e della famiglia, 
che In generale mortifica le 
loro capacità produttive e in­
tellettuali, mdsse femminili 
sempre più estese si dimo­
strano capaci di trasformare 
la propria protesta ,n lot'a 
organizzata, in partecipatone 
crescente all'impegno sociale, 
politico, culturale 

Nel vivo delle lotte e ne! 
segno di questa partecipazio­
ne crescente, la « questione 
femminile» si e manifestata 
come terreno di formazione 
e di crescita dell'unità po­
litica delle donne, un terreno 
da ampliare come condizione 
fondamentale della battaglia 
di emancipazione, sulla linea 
dell'Incontro tra le grandi 
masse di orientamento comu­
nista, socialista e cattolico. 
Dell'unità politica nel suol 
diversi aspetti — dall'analisi 
delle posizioni della DC, del 
PSI. degli altri partiti all'esa 
me delle var'e forme associa­
tive, sin quello non «spec.fi­
che » come i consigli di quar-

3- *• P-

La legge varata definit ivamente ieri a Palazzo M a d a m a 

COL VOTO DEL SENATO DIVIENE 
OPERANTE LA RIFORMA FISCALE 

i l provvedimento aveva subito modifiche alla Camera — Il compagno Borsari motiva l'astensione 
comunista — Riformare la pubblica amministrazione per porre fine alla giungla retributiva 

Verg< ogna 

II piccolo personaggio che 
dalle colonne di un cosiddetto 
Quotidiano del lavoratori 
sentenzia quasi ogni giorno 
su tutto lo scibile umano ha 
passato ieri ogni limite di 
vergogna, giungendo a indi­
care « alcuni settori impor­
tanti del gruppo dirigente del 
PCI» tra i responsabili del­
l'uccisione del giovane Pietro 
Bruno e facendo in partico­
lare il nome del compagno 
Antonello Trombadorl. da lui 
definito « famigerato ». E' la 
stessa definizione che del com­
pagno Trombadori davano, al 
tempo dell'occupazione nazi­
sta, gli sgherri repubblichini. 

Noi diciamo che chi la usa 
oggi, si ammanti o meno di 
ridicoli drappi « rivoluziona­
ri», sta a quel livello, e ci 
sta bene. 

AMPIA MOBILITAZIONE IN DIFESA DELLA RIFORMA 

Giornalisti e lavoratori della RAI 
scioperano contro la «lottizzazione» 

Compatta adesione, ieri, all'iniziativa della FLS; da oggi al 3 dicembre astensione dalle prestazioni «in voce 
e video» - Consultazioni su nuove basi del presidente Finocchiare - Dichiarazioni di numerosi esponenti politici 

I deputati comunisti so­
no tenuti ad n i t r i pre­
senti SENZA ECCEZIO­
NE alla seduta di oggi 
giovedì ZI novembre a 
partirà dalle ora 15.30, 

La riunione del Consiglio 
di amministrazione della RAI-
TV, che, dopo una convul­
sa giornata, si è conclusa, 
l'altra sera, con la decisione 
di affidare un nuovo manda­
to al presidente Flnocchla-
ro perchè svolga, su basi nuo­
ve, un ultimo tentativo per 
superare l'attuale situazione 
di «stallo» che blocca la no­
mina del dirigenti dell'azien­
da pubblica radiotelevisiva, 
ha fatto toccare con mano, 
con una « brutalità » che po­
trà forse risultare salutare, 
le esiziali conseguenze della 
«logica» verticlstica della lot­
tizzazione. E — come ha sot­
tolineato il consigliere compa­
gno Luciano Ventura — la 
giustezza della posizione so­
stenuta dal comunisti I quali 
hanno ribadito che l'unica via 
per uscire dalla crisi è quel­
la di ricercare soluzioni ri­
gorosamente rispondenti al 
principi di pluralismo, pro­
fessionalità ed autonom.a, 
adottando appunto un meto­
do « totalmente nuovo », è ri 
sultata dal fatti, che, come si 
sa io si dovrebbe sapere) so­
no « testardi ». 

Il Consiglio di amministra­
zione tornerà a riunirsi pro­
babilmente, martedì prossi­
mo, tenuto conto della com­
plessità della situazione che 
è venuta a determ.narsi do 
pò II rifiuto dell'organigram­

ma « lottizzato » da parte del 
PBI (e la rinuncia di Sergio 
Telmon alla candidatura del 
TO della seconda rete) e 
soprattutto, dell'impegno che 
dovrà dispiegarsi per arriva­
re ad uno sbocco positivo. 

Si sono avuti, Intanto, si­
gnificativi commenti e valu­
tazioni sugli ultimi sviluppi 
della situazione. Il responsa­
bile della Sezione stampa e 
propaaanda del PSI, compa­
gno Clcchltto, ha rilevato che 
« nella vicenda tuttora non 
conclusa della RAI HI riflette 
ampiamente una crisi più ge­
nerale», soprattutto «la crisi 
della DC e del suo modo di fa­
re politica» (che «si è tra­
dotto largamente nelle propo­
ste di organigrammi che con­
fermano l'intensione <lt conti­
nuità con la passata gestio­
ne », in particolare « per tut­
te le proposte riguardanti le 
tentate televisive »). « Il con­
fronto — afferma a questo 
punto l'esponente soc altsta — 
m ricondotto ad una esigen­
za Generale, che è (niella di 
voltare veramente pagina al­
la RAI-TV e dt affermare una 
autentica linea di professiona­
lità e di pluralismo. Occor­
re quindi una proposta glo­
bale che acquisisca per tutti 
il mas-inno livello di profes­
sionalità, in un quadro che 
veda presenti ed impegnale 
tutte le forse politiche e cul­

turali senza discriminazioni » 
altrimenti: «ci si assume la 
responsabilità di una crisi 
senza via d'uscita o di un con­
tenzioso frammentario e an­
gusto su questo o quel no-
m'* ». 

Da parte sua. il vico pre­
sidente della RAI, Orsello 
(PSDI) ha affermato che bi­
sogna «muoversi alla ricer­
ca di una nuova posatone, 
che sta obiettivamente in gra­
do di superare le difficoltà 
riscontrate ». 

Il vicesegretario della DC, 
on. GaJionl, e l'on. Bubblco 
hanno detto che la DC « è 
in attesa che si risolva la 
vertenza insorta tra PSI e 
PR1 sul caso Telmon », e che 
intende mantenere le « ultime 
candidature fatte dai consi­
glieri di amministrazione de». 

11. Noi non abbiamo nomi da 
imporre, e non tolleriamo che 
siano altri ad imporre nomi 
che non rispondano ai criteri 
di autonomia e professionali­
tà sui quali la riforma si fon­
da. (...) Non accetteremo mai 
In lottizzazione detta RAI, cre­
diamo che altre forze non la 
accetteranno ». 

In difesa della riforma, per 
la liquidazione delle « lo­
giche» paralizzanti della lot­
tizzazione, hanno scioperato 
compatti Ieri I lavoratori del­
la RAI. raccogliendo l'Invito 
della Federazione unitaria del 
lavoratori dello spettacolo ed 
I dipendenti delle aziende 
«consociate» (8IPRA. ERI, 
e SACIS) Tre ore di sciopero 
hanno effettuato anche 1 diri­
genti. 

I Comitati fiduciari di reda-— . „. . _ — . . . x \*VIIIIK»I.I IIUU^IIUI ui ic\ia-

Contro tale posizione ha pò- I z j o n e R A I , riunitisi. Ieri, con j 
lemlswato il segretario orga­
nizzativo del PRI, on. Bogi' 
« Il PRI — ha detto — con­
ferma che non intende parte-
cip.'tre a trattative per le no­
mine alla RAI TV I .). L'in­
dicazione det nomi spetta al 
Consiglio di amministrazione, 
di cui vogliamo contribuire a 
tutelare la più larga autono­
mia e non hanno perciò con­
sistenza le voci di chi attri­
buisce lo "stallo" nelle desi-
onaziont ad un conflitto tra 
PSI e PRI sul nome del di­
rettore di uno dei TeJegìorna-

I dirigenti della FNSI, hanno 
rilevato che l'andamento del­
la riunione del Consìglio dì 
amministrazione di martedì 
ha coniermato « la crisi insu­
perabile del criteri di lottiz­
zazione » ed hanno deciso di 
riprendere dalle ore 12 di og­
gi, giovedì e fino alle ore 12 
di mercoledì 3 dicembre, la 
iniziativa di lotta sindacale, 
astenendosi da ogni prestazio­
ne « m voce e tn video ». 

m. ro. 

La cosiddetta « mini rifor­
ma fiscale», già votata a 
suo tempo dal Senato e poi 
modificata dalla Camera, ha 
ottenuto Ieri la sanzione de­
finitiva dell'assemblea di pa­
lazzo Madama e diventa 
quindi operante. Hanno vota­
to a favore 1 gruppi della 
maggioranza, contro le de­
stre. Il gruppo dei senatori 
comunisti che In precedenza 
aveva votato contro, questa 
volta si è astenuto, In coe­
renza con l'atteggiamento te­
nuto dal deputati del PCI a 
Montecitorio. 

Si tratta, come è noto, di 
un provvedimento largamen­
te positivo che, per la prima 
volta In 25 anni, introduce al­
cuni elementi di perequazione 
• di giustizia tributarla a 
vantaggio dei redditi da la­
voro e del redditi autonomi: 
artigiani, commercianti, col­
tivatori diretti. Alla introdu­
zione di questi elementi in­
novatori 1 parlamentari co­
munisti hanno dato un con­
tributo essenziale. 

Se il PCI non ha potuto 
dare un voto favorevole al 
provvedimento, cosi come a-
vrebbe desiderato — ha sot­
tolineato Ieri 11 compagno 
Borsari — * perché rimane 
nella legge 11 famigerato ar­
ticolo 31 che riguarda i com­
pensi straordinari e gli In­
centivi al personale delle Im­
poste, giustificati dal gover­
no come una misura tesa ad 
accelerare lo smaltimento del­
le pratiche arretrate, ma che 
nonostante le modifiche ap­
portate dalla Camera, rima­
ne una soluzione errata In 
quanto può favorire nuove 
spinte corporative e setto­
riali. 

La via corretta per garan­
tire una soddisfazione pro­
fessionale al dipendenti sta­
tali, una retribuzione adegua 
ta alle funzioni effettivamen­
te svolte ed una tranquillità 
di lavoro — ha osservato Bor 
sari — è invece quella della 
riforma della pubblica am­
ministrazione, attraverso cui 
porre fine In concreto alla 
giungla retributiva, abolendo 
tutti gli atteggiamenti clien­
telar! che sono alla base del­
l'attuale stato di disordine e 
di Ingiustizia retributiva. 

Il senatore comunista ha 
quindi sottolineato, anche 
con esempi pratici, la portata 
positiva del provvedimento 
che ristruttura la disciplina 
del « cumulo » dei redditi fa 
miliari e comporta anche un 
notevole alleggerimento delle 
aliquote a favore dei redditi 
minori. 

Prendiamo l'esemplo di 
una famiglia tipo di 4 per 
sonc (coniugi e due figli) 
con 4 milioni e mezzo di red 
dito fisso all'anno' prima pa 
gava 450 mila lire di Imposte, 
ora ne paga 307 mila; la 
stessa famiglia, nella quale 
però 11 lavoratore apparten­
ga alla categoria degli auto­
nomi (artigiano, commercian­
te, coltivatore diretto), pri­
ma pagava 798 mila Uro, ora 
ne paga 307 mila In quanto 
il lavoratore autonomo agli 
effetti fiscali è stato parifi­
cato al lavoratore dipenden­
te. La stessa famiglia tipo, 

In cui però lavora anche la 
moglie e. nella misura di 3 
milioni e mezzo di reddito an­
nuo come 11 marito (7 mi­
lioni complessivamente), pri­
ma pagava per il « cumulo » 
965 mila lire, ora ne paga 
425 mila. 

Un altro importante aspet­
to innovativo è quello del 
principio della autotassazlo-
ne del contribuenti a reddito 
autonomo. Il compagno Bor­
sari ha infine Insistito sulla 
esigenza di misure concrete 
e Immediate per combattere 
l'evasione fiscale. Occorre, in 

attesa dell'entrata In funzio­
ne dell'anagrafe tributaria, 
andare subito ad una ristrut­
turazione e qualificazione 
dell'apparato dell'amministra­
zione finanziaria centrale e 
periferica e sollecitare la col­
laborazione degli enti locali 
nell'accertamento del redditi. 

In precedenza il ministro 
delle finanze, Visentinl. ave­
va smentito che il governo 
Intenderebbe introdurre nuo­
ve imposizioni sulle abita­
zioni. 

CO. t. 

Il quesito alla Corte Costituzionale 

Si può licenziare 
senza giusta causa 
un pilota civile? 

La Corte Costituzionale si 
è riunita Ieri per discutere il 
problema di costituzionalità 
della legge sul licenziamen­
ti individuali in quei casi, in 
cui è esclusa, sulla base del­
la interpretazione più corren­
te del giudici di merito, ogni 
tutela in favore del personale 

Attacco 

dell'ori. Fortuna 

al Parlamento 
Ieri è stata diffusa la noti­

zia — che appare oggi su Pa­
norama — delle dimissioni da 
deputato dell'on Fortuna, da­
te con una lettera al presi­
dente della Camera, on. Per-
tini, e per conoscenza al pre­
sidente del deputati socialisti 
Marìottl. Nella lettera. Loris 
Fortuna motiva la sua rìnun. 
eia denunciando con toni vio­
lenti « l'uso politico che si fa 
del Parlamento » a proposito 
del testo un.ficato sull'aborto, 
e rivendicando l'iniziativa del 
referendum. Egii In partico­
lare, prende a pretesto i la­
vori de! com'tato ristretto per 
una sortita anticomunista del 
tutto gratuita. 

Sempre ieri, si è riunito al­
la Camera 11 direttivo del 
gruppo parlamentare del PSI 
A! termine della rlun'one. lo 
on Mariott: ha dichiarato al 
l'agenzia ADN Kronos' «No1 

riteniamo che non ci siano \ r ru~77» 
elementi perchè l'O'i Fortuna scurezza 
non ritiri le dimissioni, da! 
momento che te pos z'oni del 
Partito socialista sull'aborto 
svuota le ragioni che lo a 
vrebbero sp'nto a presentare 
le dimissioni ». 

Per quanto riguarda il prò-
getto di legge sull'aborto, 1 
deputati socialisti hanno con­
diviso pienamente il dc'.'be-
rato della Direzione del par­
tito. 

navigante dipendente dalle 
imprese di navigazione aerea 
e marittima, a meno che ciò 
non sia espressamente previ­
sto dalla contrattazione col­
lettiva. Si tratta, come è ov­
vio di una questione di gran­
de rilevanza, perché riguarda 
migliala di piloti, assistenti 
di volo e marittimi. 

I difensori dei lavoratori, 
costituiti in collegio desi­
gnato dalle organizzazioni sin­
dacali (avvocati Giorgio Pl-
ranl. Pasquale Nappi, Luca­
no Ventura e Roberto Mug-
già) hanno sostenuto che la 
specialità del rapporto del la­
voro nautico non è tale da 
giustificare razionalmente la 
esclusione de.la tutela della 
normativa in tema di giusta 
causa nel licenzìament.; ciò 
sìa sotto il profilo della qua­
si specialità del rapporto, da­
to che anche i dipendenti da­
gli enti pubblici sono tutelati 
sotto questo aspetto dallo Sta­
tuto de: lavoratori sia sotto 
quello disciplinare dato che 11 
potere correlativo, riservato 
per legge all'Ente nazionale 
gente dell'Aria per le infra­
zioni connesse alia sicurezza 
dell« navigazione, non lorma 
oggetto delle censure di inco­
stituzionalità 

Sotto quest'ultimo aspetto 1 
legali de,la Alitalia uvv An­
tonio Sorrentino e Maurizio 
Maruzza) e l'Av , i_ato d.'ì u 
Stato (Azzarltl) hanno r.af 
fermato 'a tes, -.econclo tu: 

1 le esigenze di assicurare la 
della ìavlga/iom 

non si conclliercbbcro con la 
app'.icizlono <-)e'.'a legge sui 
licenziamenti individuali 

I legali dell" orgin .:'.i/loni 
sindacali hanno, viceversa, 
sottolineato come non p-is^i 
in alcun modo Incidere s u :« 
sicurezza della nav'ca/loic li 
controlio operato dal giudice, 
su fatti eia accadut' a'"rcie 
vengono posti a base del li­
cenziamento. 

tìere o per la loita della 
ciò,» s.a qui-;1? i>nìm.n.s'.n — 
lianno panato tr.i .e alno .e 
comp.i- .'• Annmiar.a Cai. 
D.i.ii.-- l-'i „'ato del Vcn^'o. 
Franca Prisco di Rom.i, An­
na Pecìiazzi d: Milano Nel 
p.ir albino di a-.boc'd/.ni'i] — 
e stato detto .-- ha i.n --uo 
posto di rll'evd J'UDI come 
momento permanerne di e'a 
borszlone e di azione sul temi 
dell'emù nei p-nzlcne 

Il compagno Renzo Trhelll 
ha lnd.cato nel movimento 
unitario femminile — con la 
Bceita pluralistica di posizioni 
e di organizzazioni — 11 con­
tributo incisivo e originale che 
le dO"-c- possono dare al mu-
tnmc'iTo della dlic? ono poi t' 
ca del Paes" Egli ha posto 
l'accento . til!'.issrn,ia s.gp f' 
catn-a d' un « fronte di de 
stra» tra le donne, per so-

tolmcare le pos-.!b'!lta di con 
Tronto e d. converg-enfa tra 
le lorze dernocral che su: te' 
m. dell'emancipazione. 

La nostra po.>iz!pne. conse 
guente .~,,d .mpostazione data 
da Togliatti, bui rapporto don­
na produzione-società s: e pre­
cisata nelle lotte per 1) di 
ritto al lavoro, per l'Istru­
zione professionale, per i Ser­
vizi sociali, per la riforma-
delia famiglia (non solo delle 
leggi). Questa linea di fondo 
non può certo mutare — ha 
affermato' — a seconda che il 
periodo sia di boom o di re­
cessione. Proprio la situazione 
economica e politica, la fra-
vita della crisi fanno si che 
le iniziative, le pre.ssion.. lo 
sp.nte delle masse lemm.nili 
decise a non pacarne :'. prò/, 
zo, dive£'.no un fatto politico, 
al di Ta degli 'imrai.j'l r' 
.-ulta'] conerò*! che p\ire .si 
devono ottencic 

Occorre su questi tem' nm 
p'Iarc 11 dibattilo ne! parti'o 
e con 1 sindacati — ha detto 
Trivelli — perchè for=e mai 
come In questo momento la 
« questione femminile » rivela 
I suol nes^i con tutta la si 
trazione del Paese. Bisogni 
sapere esprimere — e tutto 
II partito deve essere impe­
gnato in questo senso, recu­
perando ritardi e incompren­
sioni — l'Importanza delle 
scelte della linea di emanci­
pazione e del peso che le 
masse femminili possono ave­
re per avanzati sbocchi poli­
tici ed economici alla crisi. 
per un nuovo tipo di sviluppo 
e per una diversa visione dei 
rapporti umani 

Qualità nuova de] lavoro e 
qualità nuova della vita: così 
la compagna Mara Baronti. 
di F'renzc. ha sintetizzato 
quella che è stata la ricerca, 
espressa In molti 'nterventl. 
di una vWone globale del-
l'emancipazione dove la cen­
tralità del problema del la 
voro non sia a dlscip'to di 
conquiste e di lotte su altri 
plani, ad esemp'o quello dei 
diritti civili 

La compagna NMde Jotti 
ha Indicato l'Importanza del 
rllanc'o della battaglia de! 
diritto al lavoro, sia In rela­
zione al plano a medio ter­
mine che a) nuovo tipo di 
sviluppo. Dopo la prima fas* 
dell'emancipazione (parità sa­
lariale, tutela della maternità 
ecc.) oggi è nata nelle donne 
— ella ha detto — l'esigenza 
di essere libere di fronte a 
se stesse (lo prova la loro 
presenza sui problemi del di­
vorzio, delle legg) per la fa­
miglia, dell'aborto), anche ri­
fiutando Il condizionamento 
sociale imposto. Non contrap­
posizione dunque, tra l'aspet 
to strutturale e quello so-
vrastrutturale. ma anzi — co­
me ha rilevato anche digita 
Tedesco — valorizzazione del­
le conquiste raggiunte con un 
apporto unitario, per indicare 
con tanto più vigore gli svi­
luppi da ottenere sul piano 
econom'eo-sociale. Del resto 
le conquiste nel campo del 
diritti civili non rappresen­
tano un'estensione del mo­
delli borghesi, ma si collocano 
sulla via della trasformazione 
complessiva della società ed 
hanno coinvolto m positivo le 
forze cattoliche e la DC. 

La compagna Adriana Se­
reni, concludendo, ha sottoli­
neato 11 larghissimo respiro 
ideale e politico della tema­
tica proposta per la VI Con­
ferenza delle donne comuni­
ste, che rappresenta un con­
tributo per tutto 11 part'to 
e una piattaforma al con­
fronto aperto con gli altri. 
In particolare, ella ha rile­
vato che. nella continuità del­
la nostra linea, oggi il proces­
so di emancipazione deve tro­
vare sbocco in una nuova 
collocaz'one soc'ale della don­
na, per dare una risposta ade­
guata alla nuova coscienza 
delle masse femminili, forza 
emergente anche nel Mezzo­
giorno. 

La compagna R»ron! ha sot­
tolineato Il significato d! ri­
scoperta, da parte rì—lla don­
na e attraverso la battagl'a 
per 11 d r't 'o d1 fam'g'la. I! 
d i " t to al d'vnryln M i-nn'ro'lo 
deli- nn ' r ' t " de!!-) prioria !n-
rtVrtiia"ta ne! rapnor'o con 
l'un-no- u n sn'n' i che r>er 
!Tt'ince**e a shnceV r>os'*'v' 
e ros* - u " -• --'eh eri" ' i i o " i 
p*r - r l ^ fo -n -T 'e '-i sor e»a 
n r " o . i ' c i 1 l ' I r 1 M r h r ri ' 
V - d o Pr - rni~~Ti-i f.*-" -?';0'-l 
de ' lVmTTr i ' -n - n - ' r"*r n ' i " 
s*n r v - ' - n * m e! -"V Hliinri ^a 
' m - ^ - ' - e G•-|f","'- i " • i v p - p f l ' - i 
n - " i - . o ' i i 1 ' ! d«Tc OV-T-I* — 
nr t ' .-',«p-*n del l ' i ' r • • -TT* ' -> d1 
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II libro di Constancia de la Mora 
in omaggio agli abbonati dell'Unità 

Sentinelle dell'esercito repubblicano spagnolo a Madrid assediala 

Gloriosa na 
L'autobiografia di una donna dell'aristocrazia che si schierò con la Repubblica 

• negli anni della guerra civile - Una straordinaria figura di militante - « So che 
ì la Spagna sarà di nuovo libera. Il popolo unito restaurerà la democrazia » 
1 Pubblichiamo l i prefazione 

di Vittorio Vldall a « Gloriola 
* • 1 paglia », [I libro di Constancia 

• . • da la Mora che > l 'Unit i » 
• offre In omaggio agli abbonati 
' per II 197S. 

,' Gloriosa Spagna di Constati-
eia de la Mora non è soltanto 

, l'autobiografia di una donna 
spagnola ma anche il primo 
libro della guerra civile in 
Spagna, pubblicato negli Sta­

d i Uniti nel 1939 e il primo 
'd i questi libri pubblicato in 
j Italia, nel 1951. L'iniziativa fu 
«delle Edizioni Rinascita e la 
traduzione dall'inglese venne 
curata da Giuseppe Garrita-

r no. Il libro fu un «best seller» 
in tutti i paesi in cui venne 

, pubblicato (USA. URSS, Ame-
'• n c a Latina, Francia, Giap­

pone, Italia, ecc.) e oggi ri­
vede la luce da noi in una 
nuova edizione dedicata al 
40.ma anniversario dell'inizio 
della insurrezione popolare 

• contro il colpo di stato fasci­
sta del 18 luglio 193G. Come 
tutto ciò che è stato scritto 
finora sulla Spagna esso con­
serva immediatezza, freschez­
za ed esprime entusiasmo e 

• angoscia, volontà dt continua­
re la battaglia a qualsiasi co­
sto. Su quella guerra sono 

'ormai stati scritti oltre ven-
, timila volumi, saggi, studi. 
Jtesi di laurea, articoli: sono 
stati proiettati molti film e 

1 messi in scena spettacoli tea­
t r a l i : si continuano a scrive-

•" re poesie e a dipingere qua­

dri. Oggi anche in Italia dispo­
niamo di una ricca bibliogra­
fia sulla guerra di Spagna 
e nelle regioni e province del 
nostro paese vengono conti­
nuamente pubblicate mono­
grafie sui quattromila anti­
fascisti italiani accorsi a com­
battere al fianco dell'eserci­
to repubblicano. Possiamo ben 
dire che la resistenza armata 
al fascismo nacque là con la 
unità realizzatasi fra italiani 
appartenenti a tutti i movi­
menti politici antifascisti e a 
tutti i ceti sociali. Seicento 
furono i caduti e duemila i 
feriti italiani nelle battaglie 
di Madrid e del Jarama, di 
Guadalajara e Brunete. nel-
l'Estremadura. a Teruel, Hue-
sca. Belchite, Quinto, sul-
l'Ebro, in Catalogna e sui 
fronti del Nord. 

Constancia de la Mora, do­
po averci raccontato con 
umiltà la sua vita di figlia 
dell'aristocrazia spagnola, la 
sua ribellione e la strada pie­
na d'ostacoli intrapresa per 
sentirsi libera e indipendente, 
ci descrive i giorni della ri­
volta franchista, le origini e 
i retroscena di questa e nello 
stesso tempo ci narra come il 
suo popolo scende in piazza, 
impugna le armi e dà vita a 
quell'unità che gli permetterà 
di resistere per 985 giorni a 
un esercito mercenario, alle 
divisioni fasciste e naziste, a 
un mondo ostile. 

Come un popolo 
diventò esercito 

,> Attraverso le pagine di 
Gloriosa Spagna assistiamo 
alla trasformazione di questo 

ti popolo male armato e mal ve-
*,alito, affamato, che da mili­
t i l a diventa esercito, eopren-

• dosi dt gloria in cento butta-
' ' glie, senza demoralizzarsi nel-
1 j la sconfitta nò perdere la te-

i sta nella vittoria. E così, par-
\ ' tendo dalle giornate del lu-
;• glio 1936 si arriva alla terri-
| bile ritirata di Catalogna che 
i- si concluderà nei campi di 
* concentramento di quella 
' F r a n c i a che non aveva capito 
,' che la lotta degli spagnoli 
[ contro Franco, Hitler e Mus-
r- aolini era anche guerra sua 
t- e che la sconfitta della Re-
ì pubblica spagnola doveva un 
;• anno dopo portare anche alla 
rr sua vergognosa sconfitta. 
v \ Oggi è dimostrato che lo 
\ strepitoso successo della bat-
I taglia dell'Ebro allarmò prò-
["'fondamente le cancellerie eli 
' ' Londra e di Panni. Come po-
'̂ ' teva mai esser possibile che 
{ , un esercito come quello rc-
i," pubblicano — inferiore in uo-
^ tirimi, armamenti, munì/ioni. 
i viveri, tecnici -- vincesse 
ì ' que l lo franchista appoggiato 

t in forma massiccia dalle di­
visioni nazifasciste? Quell'e-

; scrcito sorto dal caos e ca-
. pace di dare l'assalto al eie-
i lo era davvero per coluso: 
' rappresentava un compio 
- contagiosi! per altri popoli. 
>* Perciò bisoun.n.i impedire 
I ab* trionfasse, privandolo di 

ogni sostegno. Perciò a Mo­
naco, nel settembre, veniva 
decretata la m e t e della Re­
pubblica spagnola e si inten­
sificarono gli sforzi in favo­
re di Franco, aiutando la 
«e quinta colonna » e fomen­
tando le congiure capitolardc 
all'interno del campo repub­
blicano. 

Quando ci ritirammo, com­
battendo senza soste attra­
verso tutta la Catalogna, era­
vamo sporchi, laceri, affa­
mati, con le ferite trascura­
te, e davanti a noi decine 
di migliaia di profughi fug­
givano dal fascismo. Ciò no­
nostante traversammo la fron­
tiera in perfetto ordine. 

« Passammo lentamente — 
j scrive Constimela — con l'au-
I tomnbilc. lungo la frontiera. 

11 nostro esercito sembrava 
immenso, semmascosto dalla 

t oscurità, con i fuochi che il-
I luminavano qua e là le fac­

ce di qualche gruppo di sol-
l dati. Per tutta la notte au­

tocarri e autoambulanze che 
portavano i nostri feriti at­
traversarono la frontiera Per 
tutta la notte le nostre trup­
pe consegnarono ai francesi i 
]x>chi fucili e le poche mu­
nizioni che avevamo ricevu­
to per salvarci da Franco e 
che avevamo sperato di por-
Une lino a Valencia. All'al-
bri osservai Ir truppe che mar-
e .nano entrando in Francia. 
M.irciavano a testa nlt.i, se­
gnando perfettamente il pas­

so al suono delle bande reg­
gimentali. Questo era un e-
sercito ordinato e disciplina­
to che aveva combattuto fino 
all'ultimo nonostante le ter­
ribili difficoltà, e marciava 
l'ino al confine, una colonna 
dietro all'altra: non un eser­
cito in rotta o in preda al 
panico, ma un esercito che 
aveva combattuto come so­
lo uomini coraggiosi che di­
fendono il loro paese sanno 
combattere. Un'ultima colon­
na di volontari delle Brigate 
internazionali, che erano sta­
ti disarmati molto prima del­
la battaglia e che attendeva­
no ancora di essere traspor­
tati all'estero allorché comin­
ciò l'evacuazione di Barcel­
lona, attraversò il confine 
cantando ». 

Ho conosciuto Constancia de 
la Mora e suo marito, il capo 
dell' aviazione repubblicana, 
agli inizi della guerra. Allora 
Constancia faceva parte del 
Consejo Superior de Menores 
e si occupava dell'esodo dei 
bambini, specialmente nell'ot­
tobre e novembre 1936. Madrid 
in quel periodo veniva sotto­
posta a tremendi bombarda­
menti dall'aviazione e dall'ar­
tiglieria franchiste e nazifa-
sciste. 

Proveniva da una ' famiglia 
aristocratica, reazionaria e 
ultracattolica. Suo padre, Mi­
guel Maura, era figlio di don 
Antonio, amico di re Alfonso 
XIII, e fratello del Duca di 
Maura, che fu ministro della 
monarchia fino al 14 aprile del 
1931, quando venne proclama­
ta la Repubblica. 

Ancora giovanissima aveva 
sposato Antonio Bolin, un ari­
stocratico di Malaga, dal qua­
le si separò per incompatibi­
lità di carattere (e si divor­
ziò appena venne approvata 
la legge sul divorzio), otte­
nendo che la figlia Luli rima­
nesse con lei. Strana coinci­
denza: alla fine della guerra, 
mentre Constancia de la Mora 
era dirigente dell'ufficio della 
stampa estera del governo re­
pubblicano, il suo e \ marito, 
capitano Luis Antonio Bolin, 
era capo dell'ufficio stampa 
estera del governo di Burgos! 

Connie era già repubblica­
na quando conobbe Ignacio 
Hidalgo de Cisneros (nel suo 
libro lo chiama « il principe») 
e con lui andò in esilio nel 
1930. Negli anni 1934 35 visse 
a Roma dove Hidalgo era con­
sigliere militare presso l'am­
basciata spagnola. 

Partecipò alla guerra con 
tutta la sua passione e col suo 
straordinario dinamismo, fi­
no al giorno in cui le truppe 
repubblicane passarono la 
frontiera. Poi si recò negli 
Stati Uniti per chiedere coni 
prensione, aiuto e armi (si 
sperava ancora di poter resi­
stere a Madrid). Visse noi noi 
Mcssco e morì nel 1919 in un 
incidente automobilistico nei 
pressi della capitale del Gua­
temala mentre si dirigeva 
verso l'aeroporto, E' sepolta 
a CuprnaviicM, nel Messico. 
Quando mori aveva soltanto 43 
anni Ignacio. suo marito, mo 

| ri nel I960 a Bucarest in se­

guito a un attacco cardiaco: 
aveva 72 anni. Hidalgo de Ci­
sneros scrisse due volumi au­
tobiografici in cui dedica mol­
te pagine alla donna che gli 
era stata compagna nella vi­
ta e nella lotta. 

Quando lasciai la Francia, 
nei primi giorni del marzo 
1939. appena arrivato a New 
York corsi a visitare Constan­
cia de la Mora in casa del 
giornalista cattolico Jay Al­
ien, amico della sua fami­
glia da prima della guerra. 
Mi raccontò subito ciò che 
aveva fatto durante quei gior­
ni di permanenza negli USA. 
Ci accordammo sul lavoro da 
fare perché uno dei miei com­
piti era quello di informarmi 
sull'organizzazione dello aiuto 
ai profughi. Mi "onfldò che 
stava scrivendo un libro auto­
biografico, per consiglio di 
Jay Alien, conosciutissimo 
negli USA non soltanto come 
giornalista brillante, ma an­
che come scrittore. Jay Alien 
era stato corrispondente di 
guerra in Spagna. 

Assieme a Constancia e a 
Jay Alien, attraverso la radio 
e le corrispondenze vissi la 
tragedia di Madrid e quando 
dovetti andarmene dagli Stati 
Uniti già avevo potuto legge­
re il manoscritto che sarebbe 
stato pubblicato nel luglio 1939 
col titolo In Place of Splen­
dor. The autobiographu of a 
Spanish woman. Il libro è de­

dicato a Ignacio e Luli. E' una 
autobiografia, raccontata con 
semplicità e .passione, clic ri­
specchia il carattere d'una 
donna straordinaria, dotata di 
un'incredibile capacità di la­
voro, ricca d'iniziativa, gene­
rosa e capace di grande abne­
gazione, realista. 

Constancia de la Mora con­
clude il suo libro con un atto 
di fede quasi profetico che 
ispira speranza e sicurezza 
nell'avvenire della Spagna po­
polare: 

« Il generalissimo Franco e 
le sue truppe italiane sono en­
trati in Madrid. La guerra è 
finita. Nessuno mette più in 
dubbio quello che noi non ave­
vamo cessato di ripetere du­
rante due anni e mezzo. La 
guerra di Spagna non fu né 
una guerra civile né un con­
flitto fra due ideologie, bensì 
l'invasione da parte di Hitler 
e di Mussolini — con la com­
plicità dei governi reaziona­
ri francese e inglese — di una 
nazione pacifica che voleva 
mantenersi indipendente e de­
mocratica. I due uomini di 
stato fascisti non cercano di 
nascondere più il loro "trion­
fo" in Spagna ed ora si van­
tano apertamente della parte 
decisiva che hanno sostenuto 
nella lotta fin dal luglio 1936. 
Tuttavia ora più che mai io 
so che la democrazia spagnola 
non è morta, ma vive ancora 
e vivrà sempre. 

In lotta nonostante 
il terrore franchista 

« Franco ha fucilato migliaia 
di persone. Nello stesso mo­
mento in cui scrivo queste 
parole i plotoni d'esecuzione 
compiono il loro triste lavoro 
fucilando uomini e donne che 
credono nella democrazia. Al­
la media di uno ogni nove mi­
nuti, per ventiquattr'orc su 
ventiquattro. Altre migliaia di 
persone vivono ancora nei 
campi di conccntramento fran­
cesi, affamati, sofferenti, co­
stretti all'ozio forzato e a vi­
vere in condizioni miserabili. 
Ma dodici milioni di spagnoli 
hanno vissuto nella Spagna 
democratica per due anni e 
mezzo mentre gli invasori 
stranieri bombardavano ì no­
stri bambini e massacravano 
il nostro popolo. Franco non 
può fucilare quei dodici mi­
lioni. Essi ricorderanno. 

» Anche ora le poche notizie 
che riescono a trapelare dalla 
Spagna parlano sempre della 
lotta che gli spagnoli, sotto il 
tallone fascista, continuano 
giorno e notte contro gli op­
pressori stranieri. "La Spa­
gna agli spagnoli! Viva la Rc-
pùblica!". Questa è la paro­
la d'ordine con la quale i 
miei compatrioti combattono 
all'interno della Spagna fran­
chista. In una dozzina di pic­
coli giornali ancora pubblica­
ti clandestinamente, nelle pri­
gioni, per le strade, nelle ca­
se, uomini e donne scrivono, 
cantano e bisbigliano questa 
parola d'ordine, 

« I fascisti non possono ren­
dere fascista la Spagna. Noi 
siamo un popolo che ama la 
democrazia. Noi saremo sem­

pre un popolo amante della 
democrazia. So che la Spa­
gna sarà di nuovo libera. Nes­
suno e niente potrà impedir­
lo, poiché il popolo di Spa­
gna, unito, restaurerà la de­
mocrazia con il suo sangue e 
con il suo coraggio. Viva la 
Repùblica! 
"New York, luglio 1939" ». 

A quarantanni di distanza 
il popolo spagnolo, con una 
capacità di ripresa ecceziona­
le e una vitalità sorprendente, 
si presenta alla ribalta della 
stona deciso a riprendere il 
suo posto di lotta nell'avan­
guardia delle nazioni progres­
siste, civili e moderne.. 

« El toro espanol ha vuelto: 
su ruedo es ya toda Espana ». 
canta Rafael Alberti. Ed é ve­
ro: in Spagna oggi tutto è 
protesta: l'ultimo bastione del 
fascismo europeo sta per crol­
lare, nonostante la repressio­
ne Nelle fabbriche, nelle cam­
pagne, nelle scuole, nei mini­
steri, dappertutto, in mille for­
me il popolo si batte unito e 
anche noi siamo convinti che 
per la Spagna democratica il 
domani è già cominciato. 

Gloriom Spagna di Constan­
cia de la Mora che l'Unità 
regala ai suoi abbonati per il 
1976 è un omaggio a tutti co­
loro che come Constancia e 
Hidalgo de Cisneros offrirono 
tutto alla causa della libertà 
e della democrazia ed è 
un contributo alla immanca­
bile, prossima, vittoria del 
grande popolo spagnolo. 

Vittorio Vidali 

Prospettive di un nuovo uso dell'informatica / 4 

Quando il calcolatore 
è guidato dalle Regioni 

Dalla gestione data in appalto a un gruppo tecnocratico nel Friuli-Venezia 
Giulia alle esperienze della Toscana — Le scelte compiute in Piemonte 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, novembre 

Come si fa del buon Chian­
ti? Con il cervello elettronico. 
Non e una battuta parados­
sale. Molti tattori intervengo­
no, come si sa, a determina­
re le qualità di un vino: na­
tura del terreno, sua esposi­
zione al sole, pendenza del 
suolo e altezza del colle dove 
si coltiva il vigneto. Indivi­
duare le zone che presentnno 
in misura ottimale le combt-
nazioni di tali fattori non è 
facile. In Toscana, al servizio 
elaborazione automatica della 
Regione, ci sono riusciti. 
Hanno messo nel calcolatore 
gli elementi per costruire una 
« base di dati » del territorio: 
fotografie aeree, carte alti-
metriche e dei confini ammi­
nistrativi, informazioni me­
teorologiche. Hanno studiato 
una serie di programmi, e poi 
l'elaboratore ha sfornato le 
sue risposte, sotto forma di 
carte « non tradizionali ». Di 
ciascuni zona considerata le 
carte forniscono infatti i pro­
fili, le altitudini, le assolazio-
ni, le pendenze. Tutto quanto 
serve per una buona pro­
grammazione delle colture 
agricole e tn particolare dei 
vigneti. 

L'informatica al servizio 
della programmazione regio­
nale. Le grandi multinaziona­
li non hanno atteso molto per 
capire che l'avvento delle Re­
gioni in Italia poteva rappre­
sentare un'occasione per buo­
ni affari. Hanno cominciato 
subito con le teorizzazioni più 
suggestive. Ad esempio, sul­
la necessità di <c ricorrere al 
sistema elettronico di elabo­
razione per un alto livello dt 
interventi, che fornisca la ba­
se informatica per i processi 
decisori». All'atto pratico, 
tuttavia, le applicazioni pro­
poste si riducevano a compi­
ti puramente amministrativi 

Nel 1972, la Regione auto­
noma Friuli-Venezia Giulia 
ha varato una legge per l'isti­
tuzione di quello che ha defi­
nito un « servizio pubblico re­
gionale »: il sistema informa­
tivo elettronico, per il cui 
« impianto, sviluppo e gestio­
ne » è prevista la spesa di un 
miliardo e quattrocento mi­
lioni l'anno. Un fritto notevo­
le, indubbiamente. Senonchi, 
la legge voluta dalla maggio­
ranza di centro-sinistra del 
Friuli Venezia-Giulia stabili­
sce che impianto, sviluppo e 
gestione «possano dall'ammi­
nistrazione regionale essere 
affidati in concessione a so­
cietà o enti specializzati a 
prevalente capitale pub­
blico ». 

Cosi infatti è accaduto. Lo 
intero sistema informativo re­
gionale è stato affidato alla 
« Informatica Friuli-Venezia 
Giulia SpA », una società mi­
sta costituita nel maggio 1974 
con la partecipazione preva­
lente dell'Italslel, la società 
di « software » dell'IRl che In 
tal modo da fornitrice di stu­
di e programmi di utilizzazio­
ne diventa anche società di 
gestione. E la Regione lascia 
che sia un gruppo tecnocra­
tico a stabilire organizzazio­
ne, finalità e compitt dt quel­
lo che pure è stato definito 
un « servizio pubblico regio­
nale». Quale tipo di «politi­
ca dell'informatica » si può 
fare in tali condizioni? Dove 
finisce il « potenziamento del­
la capacità di analisi dei 
problemi socio-economici » e 
di intervento nei « processi 
decisori »? 

In Toscana — e altrove — 
si segue una strada ben di­
versa. Non certo quella della 
delega alle multinazionali, o 
ai centri tecnocratici tipo 
Italstel, di un settore che può 
assumere importanza prima­
ria nelle attività della Re­
gione. A Firenze è di/atti un 
servizio diretto dell'istituto 
regionale, nella veste del Di­
partimento statistica e infor­
matica. Le carte per la pro­
grammazione dei territori 
agricoli costituiscono soltan­
to un esemplo dell'uso «di­
verso » dell'informatica che 
si vuol fare in Toscana: un 
uso che nasce dall'interno 
stesso della realtà regionale 
e da un tipo dt scelte prio­
ritarie adottate in sede 
politica. 

Con il compagno Renato 
Pollini, assessore alle Finan­
ze e al Bilancio, saliamo al­
l'ultimo piano del palazzo del­
la Regione di piazza Indi­
pendenza. Due uffici ospitano 
i « terminali » video e stam­
panti collegati al centro dt 
calcolo, che si trova ad un 
altro capo della città. L'ope­
ratore preme alcuni tasti, ed 
ecco, velocissime, comparire 
alcune scritte sul telescher­
mo. Danno la situazione esat­
ta del capitolo del bilancio re­
gionale relativo ai contributi 
agli enti comunali di assi­
stenza. La situazione « tn 
tempo reale »: cioè corrispon­
dente al momento esatto in 
cui si interroga il calcolato­
re. Lo schermo ci dice che il 
capitolo 10700 del bilancio 
1975. che stanziava 1 mi­
liardo 603.384.200 lire per gli 
ECA, era esaurito nel senso 
che tutti t contributi erano 
già stati corrisposti ai rispet­
tivi Comuni. 

« Ecco — spiega Pollini —, 
in questo modo noi abbiamo 
il quadro preciso del nostro 
bilancio, dalla situazione di 
cassa allo stato dt attuazione 
delle singole leggi. Abbiamo 
automatizzato, oltre alla ge­
stione del bilancio, la riscos­
sione dei tributi regionali, la 
gestione del personale e l'at­
tività del Comitato regionale 
dt controllo sugli enti locali. 
Ciò non costituisce solo un 
importante elemento di razio­
nalizzazione e sveltimento 
delle nostre procedure. Favo­

risce anche un equilibrato 
sviluppo dell'azione politica 
regionale. Se il capitolo del 
bilancio che stiamo verifican­
do non fosse già stato esauri­
to, avremmo visto subito a 
quali Comuni non era ancora 
pervenuto il contributo ». 

L'esperienza della Toscana 
non si limita a quanto sin 
qui accennato. Si sta proce­
dendo infatti alla messa a 
punto di un piano regionale 
dell'informatica cut è interes­
sato l'intero quadro delle au­
tonomie locali. « Stiamo la­
vorando — dice Pollini — 
agli archivi socio-economici: 
una serie di nastri magneti­
ci contenenti le informazioni 
utili delle scelte di program­
mazione economica delle at­
tività regionali. Ne abbiamo 
progettali otto' popolazione, 
scuola, sanità, finanza locale, 
trasporti, commercio, turi­
smo, artigianato. Tre sono in 
via di attuazione. Si tratta di 
scuola, sanità e artigianato. 
Per gli altri cinque si è po­
tuto procedere all'aggiorna-
mento di dati già acquisiti ». 

II controllo 
dei Comuni 

La Regione, comunque, non 
vuole monopolizzare in un 
unico centro il patrimonio 
« informatico » che viene ac­
quisendo. Dice ancora il com­
pagno Pollini: « In accordo 
con le amministrazioni locali, 
puntiamo ad una razionale 
distribuzione, in fatto di cen­
tri di calcolo, su tutto il ter­
ritorio. La loro utilizzazione 
deve essere generalizzata, 
non limitata ad alcune aree 
o ai grandi Comuni. Svilup­
piamo inoltre iniziative di for­
mazione e di addestramento 
professionale, in modo da 
adeguare la preparazione del 
personale all'introduzione del­
le nuove tecniche. Uno degli 
impegni più gravosi cui ci 
stiamo dedicando riguarda 
poi l'unificazione delle proce­
dure e dei metodi di organiz­
zazione degli archivi. SI trat­
ta dt realizzare una integra­
zione dei vari sistemi, per 
rendere possibile la circola­
zione dei dati e per collega­
re organicamente la disponi­
bilità di informazioni ai 
processi decisionali ». 

Un esemplo già operante 

Cinquantamila 
i visitatori 

della mostra 
sul Barocci 

BOLOGNA, 26. — Citi-
quantacinquemlla persone, 
delle quali 38.139 paganti 
hanno visitato nei «ottan­
tuno giorni di apertura la 
I X Biennale d'arte anti­
ca, dedicata all'opera pit­
torica e grafica di Fede­
rico Barocci (Urbino 1535-
1612) che si è appena con­
clusa. 

Del visitatori una per­
centuale del 15-18% sono 
stati stranieri, mentre I 
gruppi organizzati di stu­
denti con Insegnanti ac­
compagnatori — per I qua­
li l'ingresso era gratuito 
— hanno condotto alla 
mostra 13.490 persone. 

tn questo campo riguarda I 
trasporti. Grazie ai dati con­
tenuti nell'archivio automatiz­
zato, e stalo possibile con­
frontare la situazione della 
« domanda » di trasporti in 
Toscana e quella dell'« offer­
ta ». Da questo confronto, e 
sulla base del modello otti­
male fornito dall'elaboratore 
elettronico, si forma e st per­
feziona il piano regionale dei 
trasporti. 

Quali sono dunque i più si­
gnificativi aspetti politici del 
«piano mlormatico » che la 
Toscana va attuando'* Dice 
Pollini: «Noi governiamo 
questa Regione in base ai 
principi della delega, della 
partecipazione. Dobbiamo 
perciò creare un sistema in­
formativo clic non contrad­
dica ma favorisca lo sviluppo 
delle autonomie locali. Non 
meno importante e la salva­
guardia dell'autonomia delle 
scelte delle amministrazioni 
locali dalle pressioni dell'in­
dustria informatica e della 
consulenti. Esse tendono non 
solo a proporre il tipo di cal­
colatori da adottare, ma ad­
dirittura ad imporre la scel­
ta dei problemi da affronta­
re con i centri di calcolo ». 

Infine — dichiara ancora 
Pollini — « ci preoccupiamo ] 
di assicurare un reale con- i 
trotto democratico delle po­
polazioni sull'uso di una mas­
sa sempre più grande di in­
formazioni individuali. Re­
spingiamo, per esempio, la 
suggestione dt gigantesche 
anagrafi regionali. Le ana­
grafi individuali pensiamo 
debbano costituirsi dove ser­
vono ad allestire servizi es­
senziali per I cittadini, come 
le unità sanitarie locali ed i 
distretti scolastici ». 

Il plano dell'informatica in 
Toscana procede dunque sul­
la via del decentramento, del­
la articolazione territoriale, 
della circolarità e integrabi­
lità dei dati. 

E' stato possibile porsi su 
questa strada perchè fin dal 
1967, dopo la catastrofica al­
luvione di Firenze, era nato 
il « progetto Etrurla »: un 
consorzio fra le province to­
scane che si riprometteva di 
realizzare un centro di ela­
borazione elettronica per con­
trollare e gestire le risorse 
idriche dell'Arno. Il governo 
fece di tutto per impedire la 
attuazione del progetto. Ma 
il lavoro e l'esperienza com­
piuti sono risultati preziosi 
per dare alla Regione, non 
appena costituita, la base di 
risorse tecniche e umane per 
la creazione del Dipartimento 
statistica e informatica. 

In Piemonte, la spinta a 
muoversi è venuta prima di 
tutto dall'Università, che ha 
pensato ad un proprio nuovo 
centro di calcolo potenziato 
come ad un servizio per l'In­
tera società regionale. Il pro­
getto, soprattutto per la te­
nace iniziativa dell'opposizio­
ne di sinistra, è stato fatto 
proprio dalla Regione già nel­
la passata legislatura. Oggi 
che le sinistre sono diventa­
te forza di governo, esso sta 
diventando realtà. 

Ce ne parla, a Torino, il 
compagno Lucio Libertini, vi­
ce presidente e assessore re­
gionale all'Industria e al La­
voro. « La strada da noi scel­
ta — dice Libertini — è quel­
la del Consorzio per il tratta­
mento automatico dell'infor­
mazione. Il primo obbiettivo 
nostro è quello di creare un 
sistema regionale integrato. 
Cosa significa? Il Consorzio è 
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Il volume che conclude la prima grande storia del 
PCI di impianto scientifico: lo sviluppo del movi­
mento partigiano e le lotte operaie, i rapporti con 
gli Alleati, il dibattito nella sinistra, la situazione nel 
Sud, il «problema dell'insurrezione», la funzione di 
Togliatti. Lire 8000. 

costituito dalla Regione, dal­
l'Università di Torino e dal 
Politecnico. Ma e aperto alla 
partecipazione degli enti loca­
li, dt altre Università e cen­
tri di ricerca, delle organizza­
zioni sindacali e sociali del 
Piemonte». Aggiunge Liberti­
ni: «Come Giunta regionale 
ci siamo insediati i) /. ago­
sto. La legge istitutiva del 
Consorzio, votata ti 7 agosto, 
e stata promulgata VII set­
tembre. Il 16 ottobre erano 
state completate le nomine e 
insediati il Comitato provvi­
sorio e il Comitato scien­
tifico ». 

Citiamo biciemcnte l'espe­
rienza toscana, e subito Li­
bertini previene un'obiezione 
di fondo: «Nemmeno noi vo­
gliamo un meccanismo ccn-
tralisttco. Il concetto da cui 
partiamo e quello dell'aggrt-
gazionc e del coordinamento 
scientifico, a livello regiona­
le, di un sistema informati­
vo articolato. Non a caso esso 
e aperto agli enti locali, ai 
centri culturali e alle forze 
òocia/i. Dal 31 dicembre, sa­
ranno eletti in Piemonte gli 
organismi direttivi dei 75 
comprensori regionali. Noi 
pensiamo di articolare il w-
stema di calcolo su base com-
prensoriale. come faiemo per 
la programmazione economi­
ca. Fra l'altro — sottolinea 
Libertini — lo sviluppo della 
industria elettronica e infor­
matica sarà indubbiamente 
uno degli obbiettivi del no­
stro programma economico 
regionale. Non dimenticare 
che a Caluso e ad Ivrea ab 
btamo I principali stabilimen­
ti italiani del settore». 

Esigenza di 
programmazione -
Su questo punto si è prò 

nunciala con chiarezza la re 
cente conferenza di Torino 
sull'occupazione, gli investi 
menti e lo sviluppo. Una del­
le ipotesi da cui si e partiti 
e quella di poter fare riferi­
mento ad un piano naziona­
le dell'informatica. Il piano 
che non c'c. «Ma che noi — 
dice Libertini —, come Regio­
ne Piemonte, rivendichiamo 
formalmente. L'Italia non può 
restare ferma. Siamo ad una 
soglia critica. Cosi com'è ora. 
l'industria elettronici italiana 
va indietro. Invece, le potai 
ztalttu per inserirci qualitati­
vamente o m modo compe­
titivo sul mercato internazio­
nale, sono notevoli. Si tratta 
dt una industria tipica dt tra­
sformazione, di prodotti tec­
nologicamente avanzali, ca 
pace dt indurre effetti a spi­
rale sul mercato interno e di 
aprirci la strada a scambi 
molto importanti con i Pae\i 
in via di sviluppo ». 

Ecco, il nostro breve viug 
gio nel mondo dell'informati 
ca italiana torna al punto 
chiave verificato fin dall'ini­
zio. Occorre anche in questo 
campo un piano, un preciso 
intervento programmai orto 
dei poteri pubblici. Riconver­
sione produttiva, rinnovamen­
to scolastico, efficienza della 
amministrazione pubblica, 
sviluppo del momento demo­
cratico delle autonomie, vi 
sono in qualche misura col­
legati. 

Mario Passi 

I precedenti articoli tono 
etati pubblicati II 16. Il 20 
ed II 25 di questo mese. 
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Einaudi 

IL GALATEO 
DI BRUNELLA GASPERINI 
Guida utile, divertente o ag­
giornatissima ai misteri del 
galateo che cambia. L. 1 600 
Nicole Ronsard 
Come eliminar» radicalmente 
I cuscinetti, I noduli e i 
gonliorl della CELLULITE 
Diola. attivazione del ricam­
bio, respirazione, ginnastica, 
massaggio, yoga, tecniche 
del rilassamento. L. 3 500 

Riccardo DI Corato 
2214 VINI D'ITALIA 
Dove si producono 
Come si riconoscono 
Com» si bevono 
Un libro da tenere in biblio­
teca, in cucina e nella borsa 
del week-end. L. 5 000 
Jean Pommery 
CHE FARE ASPETTANDO 
IL VETERINARIO 
Como soccorrere con pron­
tezza ed efficacia i nostri 
ammali domestici maiali o 
vittime di incidenti. L. 3 500 

Ad rienne 
IL GIMMICK 
Per par'nr» Inglese 
e americano 
II primo manuale che insegni 
a capire. E a farsi capire, 
Li, sul posto. L 2 500 
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Valutazioni CGIL in attesa dei decreti 

Così aumenteranno 
le pensioni 

dal primo gennaio 
Agganciamento ai salari e perequazione automatica 
migliorano positivamente i livelli — Problemi aperti 

Pensioni 

Livelli pensioni 
mensili attuali 

100.000 
150.000 
200.000 

superiori al minimo: tre 
Ammontare dell'aumento 

Per quota Per quota in 
scala mobile percentuale 

18.100 6.900 
18.100 10.350 
18.100 13.800 

esempi 
mensile 

Nel 
complesso 

25.000 
28.450 
31.900 

Risposta pacata e ferma dei lavoratori riuniti in assemblea nello stabilimento milanese 

Nella Innocenti presidiata difendono 
le loro concrete proposte di sviluppo 

E' il più grave attacco all'occupazione dopo 25 anni — Verso uno sciopero generale se non si troverà una soluzione posi­
tiva — « Il governo si misuri con le nostre indicazioni », dicono gl i operai — Il collegamento con le forze politiche della città 

Sono tut t i a cassa integrazione 

TI primo gennaio viene ap- I 
pltcato per la prima volta 11 
duplice meccanismo di « ag-
Rancio» delle pensioni al sa­
lari medi dell'Industria e del­
la perequazione automatica. 
vale a dire dell'avvicinamen­
to delle pensioni più basse al 
livelli medi. Il sistema di pe­
requazione automatica opere­
rà completamente soltanto 
fra qualche anno quando II 
valore del punto di contin­
genza sarà portato all'80 per 
cento del valore del punto 
unificato che opera sui sala­
ri. Tuttavia alcuni calcoli 
preliminari, eseguiti su dati 
dell'Istituto di statistica e 
non ufficiali — In tabella ri­
portiamo tre esempi — da 
parte dell'Ufficio previdenza 
della COIL. mettono In evi­
denza l positivi effetti dell'ul­
tima, importante conquista. 

GII aumenti delle pensioni 
11 primo gennaio prossimo 
saranno più consistenti e me­
no sperequati degli anni pas­
sati. Molti problemi della ri­
forma restano aperti, lo ha 
riconosciuto in un suo docu­
mento anche il Parlamento, 
soprattutto quelli della unifi­
cazione e sburocratlzzazione 
dell'apparato. L'urgenza di 
nuove soluzioni è sottolinea­
t a anche dagli effetti nega-
tlvl della crisi economica che 
falcidia 11 monte salari — 
specialmente con la riduzio­
ne dell'occupazione e quindi 
la base contributiva che ali­
menta 1 fondi salariali della 
previdenza. 

In attesa che vengano ema­
nati l decreti che sanziona­
no gli aumenti del primo gen­
naio la CGIL ha compiuto 
tu t ta una serie di stime per 
le diverse categorie di pen­
sionati. 

SETTORE INPS. LAVORA­
TORI DIPENDENTI . DA 
TERZI (PENSIONI AL MI­
NIMO) — I minimi delle 
pensioni INPS — che attual­
mente sono di lire 55.950 men­
sili — saranno elevati a lire 
68.950 mensili, 

Tale aumento è 11 risultato 
— cosi come prevede l'arti­
colo 9 della legge 3 giugno 
1975. n. 160 — dell'applicazio­
ne, sull'Importo mensile di li­
re 52.550, del 27,4 per cento, che 
rappresenta l'aumento per­
centuale dell'Indice delle re­
tribuzioni minime contrattua­
li degli operai dell'Industria 
(comprensive dell'Indennità 
di contingenza) verificatosi 
nel periodo agosto 1974-lugllo 
1975 rispetto al dodici mesi 
precedenti. 

L'operazione fa si che l mi­
nimi siano pari al 27,75 per 
cento del salarlo medio degli 
operai dell'industria. 

SETTORE INPS. LAVORA­
TORI DIPENDENTI DA 
TERZI (PENSIONI SUPE­
RIORI AL MINIMO) — Le 
pensioni attualmente supe­
riori al minimi, superiori cioè 
• lire 55.950 mensili, benefi­
ceranno del seguente duplice 
aumento: 

• ) di una quota identica per 
tut t i I pensionati pari a lire 
11.100 mensili. Tale quota è 
Il risultato dell'aumento del 
costo della vita e, quindi, del 
numero del punti di contin­
genza accertati per l lavora­
tori dell'industria nel perio­
do agosto 1974-lugllo 1795 (15 
punti «leggeri» e 12 punti 
«pesant i») moltipllcato per 
11 valore punto di lire 400 
(per i punti «leggeri») e di 
lire 1.008 (per 1 punti «pe­
sant i») , 

b) DI una quota In cifra 
percentuale pari al 6,9 per I 
cento della pensione in esse­
re nel 1975. Tale percentuale 
rappresemi! la dinamica sa­
lariale netta (depurata, cioè 
detta contingenza) verificata­
si nel periodo agosto 1974-lu-
gito 1975 rispetto al 12 mesi 
precedenti. La percentuale si 
ricava sottraendo dal 27.4 per 
eento (variazione percentua­
le dell'indice delle retribuzio­
ni minime contrattuali degli 
operai dell'Industria) 11 20.5 
per cento (variazione percen­
tuale dell'Indice del costo del­
la vita). 

SETTORE STATALI E DI 
PENDENTI DEGLI ENTI 
LOCALI — Anche tali pen­
sioni beneficeranno - - . su l la 
base dell'ultimo accordo sin­
dacati-governo — del seguen­
te duplice alimento: 

a) DI una quota identica 
per tutti i pensionati (che 
In questi settori va sotto il 

' nome di Indennità Integrati­
va speciale) pari a lire 9.733 
mensili. Tale quota e 11 risul­
tato, per lire 7.258. del nume 
ro del punti di contingenza 
accertati oer 1 lavoratori del­
l'industria nel periodo no-

; vembre 1974-agosto 1075 (0 
punti «pesanti») moltipllca­
to per il valore punto di li­
re 806.4. E. per le restanti lire 
2.480, di un aumento derivali-

' te dal passaggio dallo scatto 
' annuale a quello semestrale 
dell'Indennità integrativa spe­
ciale 

Come si vede, in tali setto­
ri la quota rissa è inferiore 
• quella del settore INPS. 

Ciò è' dovuto al fatto che — 
per gli statali e I dipendenti 
degli enti locali — la quota 
fissa scatta ogni sei mesi, an­
ziché annualmente: che, in 
conseguenza di ciò e a dif­
ferenza del settore INPS, vie­
ne scontalo lo scatto verifi­
catosi a decorrere dal primo 
luglio 197.") e quello che avrà 
decorrenza dal primo luglio 
1976: che il valore punto per­
centuale è provvisoriamente 
diverso. 

b) DI una quota In cifra 
percentuale pari al 6,9 per 
cento delle pensioni In essere 
nel 1975. M' da rilevare come 
tale percentuale è Identica a 
quella prevista nel settore 
INPS e ehe. al fini della sua 
applicazione, la pensione In 
essere si considera maggio­
rata — per coloro che, essen­
do andati In pensione prima 
del 1973, ncn hanno benefi­
ciato dell'assegno perequati-
vo pensionabile — di una per­
centuale del 18 per cento e 
di una quota fissa pari a li­
re 18.000 (rappresentanti, per 
l'appunto, l'assegno perequa-
tlvo, che, come è noto, sarà 
erogato In tre annualità a de­
correre dal 1976). E' questa 
la parte degli accordi gover­
no-sindacati che deve essere 
ancora tradotta in legge. 

SETTORE INPS, LAVORA­
TORI AUTONOMI — Per l 
lavoratori autonomi (coltiva­
tori diretti, artigiani e com­
mercianti). I minimi di pen­
sione, del quali in questi set-

, tori beneficiano la generalità 
del pensionati, passeranno 
dalle attuali lire 55.950 a lire 

I 66.950 mensili, cosi come av-
I verrà per 1 minimi del setto-
I re INPS (lavoratori dipen­

denti da terzi). 

SETTORE PENSIONI SO­
CIALI — Le pensioni socia­
li — che vengono corrispo­
ste al cittadini ultrasessan-
tacinquennl sprovvisti di red­
dito — passeranno dalle at­
tuali lire 38.850 a lire 46.800 
mensili. 

L'aumento è pari al 20.5 per 
cento che rappresenta la va­
riazione percentuale dell'indi­
ce del costo della vita verifi­
catosi nel periodo agosto 
1974-lugllo 1975 rispetto al 12 
mesi precedenti. I limiti di 
reddito salgono a (108 mila e 
663 mila annue. 

PENSIONI E ASSEGNI 
PER I CIECHI CIVILI; I 
MUTILATI ED INVALIDI 
CIVILI: I SORDOMUTI — 
Anche tali pensioni ed asse­
gni che, a seconda del casi, 
sono di diverso Importo ma 
tutti oltremodo esigui (van­
no da un minimo di lire 
28.500 ad un massimo di li­
re 51.000 mensili) vengono, 
per la prima volta, aumen­
tati sulla base dell'andamen­
to del costo della vita. L'au­
mento è, come per le pensioni 
sociali, del 20,5 per cento. 

I limiti di reddito vengono 
aumentati da lire 1.560.000 a 
lire 1.663.350 annue. 

Delegazione comunista incontrerà 
sabato gli operai dell'ex Monti 

La Gepi non ha rispettato i programmi annunciati - Att iva soli­
darietà della popolazione - Una lotta che dura da cinque anni 

Dal nostro inviato 
' ROSETO DEGLI ABRUZZI. 26. 

Da un mese e mezzo i lavoratori della 
«Abruzzo Spa» (ex Monti) si presen­
tano1 ogni mattina In fabbrica, timbrano 
i cartellini e si .mettono «a disposizione 
della direzione aziendale ». Sono mille 
operai circa, una gran parte donne, 
tutti In cassa integrazione a zero ore. 
Chiedono la ripresa della produzione, la 
attuazione degli accordi raggiunti in sede 
governativa — dopo cinque anni di lotta 
— per il mantenimento del quattromila 
posti di lavoro dell'ex gruppo Confezioni 
Monti (stabilimenti di Pescara, Montesil-
vano e. appunto. Roseto). 

La fabbrica di Roseto è stata rilevata 
dalla Gepl che ha creato appositamente 
la «Abruzzo Spa»; tuttavia, a parte II 
passaggio di proprietà — avvenuto fra 
maggio e giugno dello scorso anno —, 
nessun fatto nuovo e positivo è interve­
nuto nella vita dell'azienda. Un pro­
gramma di ristrutturazione e di riconver­
sione (maglieria, filatura cotone, confe­
zioni, motocottivatricl. zappatrici, rimor­
chi agricoli), per 1250 posti di lavoro 
complessivamente, è stato prima presen­
tato e. dopo qualche mese, stracciato 
dalla Gepl. DI qui la decisione del con­
siglio di fabbrica e delle maestranze di 
«r i tornare» dentro lo stabilimento. 

Grande è la solidarietà attiva delle pò-
polazionl e delle loro rappresentanze de­
mocratiche con i lavoratori dello sta­
bilimento di Roseto. Il presidente della 
Giunta regionale, il de Spadaccini, ha 
convocato ora I . segretari regionali dei 
partiti dell'arco costituzionale per un 

passo ufficiale congiunto presso il go­
verno. Il consiglio di fabbrica della 
« Abruzzo Spa » ha Interessato anche le 
segreterie nazionali del partili democra­
tici. Per il PCI il compagno Renzo Tri­
velli, della segreteria, avrà sabato un In­
contro con le maestranze delia «ex Mon­
ti ». Una delegazione socialista sorà a 
Roseto 11 13 dicembre. Anche alcuni gruppi 
de si sono detti favorevoli ad un Incon­
tro con 1 lavoratori. L'Iniziativa pubblica 
si è dimostrata inadempiente non solo 
alla «ex Monti » di Roseto, ma anche alla 
Marvin Geber di Chleti, alla Slv di San 
Salvo, alla Slt-Slemens dell'Aquila. 

Per quanto riguarda le fabbriche «ex 
Monti », tutti i quattromila dipendenti 
— se governo e azienda pubblica aves­
sero rispettato gli accordi — da tempo 
avrebbero dovuto essere chiamati al la­
voro. Invece, sono In cassa Integrazione 
a zero ore I 949 lavoratori della « Abruz­
zo Spa », 1 100 della Confezioni Monti di 
Abruzzo (Montesìlvano). e I 111 della 
«Vela» (pure istituita dalla Gepl). men­
tre altri 530 della stessa « Vela » sono 
costretti ad orario ridotto. Eppure la 
Gepl per 1 suoi programmi in Abruzzo 
ha avuto 11 fondo di dotazione aumen­
tato da 156 a 252 miliardi. Ciò nonostante 
l'inadempienza continua. 

Anche la « Standartcla Sud » ha otte­
nuto finanziamenti per complessivi sette 
miliardi e 150 milioni. Ma nel settembre 
scorso la Gepl ha annunciato che anche 
l'Iniziativa della « Standartela Sud » 
(Gepl. Passetti. Eliolona. Snla-VIscosa, La-
ncrossl, Zucchl) è caduta alla pari di 
molte altre. 

Walter Montanari 

Oggi la ferma risposta dei lavoratori all'attacco all'occupazione 

Taranto: sciopero contro 1200 licenziamenti 
decisi dalle imprese dell'area siderurgica 
Provocatoria decisione dell'ltalsider che viene meno agli impegni assunti - Chiesto il ritiro del prov­
vedimento e un nuovo incontro con il governo - Serrata della Montedison a Porto Marghera 

TARANTO, 26. 
Questa mattina a Taranto 

nel cantieri edili delle ditte 
Coìter, Incredlt, Mantelli, 
Brlottl, Buffanti, Susca e Fer-
rocemento, tutte operanti nel­
l'area siderurgica, sono sta­
ti all'Issi gli avvisi di licen­
ziamento per 1.200 lavoratori. 
SI trat ta di una provocato­
ria decisione della Italslder 
contro la quale la Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL ha In­
detto uno sciopero di 24 ore 
che domani paralizzerà tutta 
l'area Industriale 

Non a caso abbiamo parlato 
di provocazione: nell'Incontro 
presso 11 ministero del Bilan­
cio. Infatti, tra organizzazioni 
sindacali, forze politiche. Enti 
locali, dirigenti della Flnsl-
der e governo, tenutosi il 13 
ottobre scorso, per un esa­
me, dei problemi occupazio­
nali della nostra provincia, 
si era concordato di non dare 
luogo ad alcun licenziamento 
degli operai delle ditte senza 
che prima si fossero trovate 
occasioni di lavoro alternati­
ve, dando la precedenza ai 
lavoratori edili In cassa Inte­
grazione speciale dal luglio 
del '74. In quell'Incontro cioè, 
se 11 governo non era stato 
capace di dare risposte pre­
cise alla richiesta posta nel­
la piattaforma del sindacati e 
delle Tòrze politiche della pro­
vincia Jonlca (irrigazione, In­
terventi In direzione della di­
versificazione industriale, nel­
l'edilizia economica e socia­
le ecc.), era stato però battu­
to l'atteggiamento dura as­
sunto dai dirigenti della Fin-
slder (licenziamento imme­
diato della manodopera esu-. 
aerante nell'area siderurgica.) 

SI era trat tato di un primo 
risultato In attesa di un ul­
teriore incontro tra governo e 
sindacati stabilito per la fi­
ne di ottobre, nel quale 11 go­
verno avrebbe dovuto final­
mente avanzare le sue pro­
poste. Non c'è stato invece 
alcun Incontro, però la Finsi-
der. In compenso, ha dato luo­
go al licenziamenti. Prima 
della grave decisione di oggi, 
ci sono stati molti episodi te­
si a dividere t lavoratori. L'I-
talslder ha tentato di prende 

i re gruppi di lavoratori In cas­
sa Integra/Jone e tarli assu 

\ mere In ditte, a suo tempo 
, espulse dall'area .siderurgica 
i sulla base della vertenza per 
I la ristrutturazione degli ap-
1 palti. por soddisfare i lsga 
! mi clientelar! con alcuni set-
: tori della direzione Italslder 
' e del locale sistema di poterò 
I della DC. Un tentativo Insom-
\ ma per tornare a ripristina 
[ re quel vergognoso capitolo 

del subappalti e delle nrcsta-
| zinn: di manodopera - • Inde 

bollto dalle lotte del lavora­
tori e del sindacati —, facen­
do rientrare nell'area queste 
ditte. La stessa Italslder ha 
poi, proprio In questi giorni 
cercato di mettere gli edili 
In cassa Integrazione contro 
quelli che stanno per ultima­
re 1 lavori, tentando di spo­
stare 50 operai di una ditta 
dell'area Industriale nel can­
tieri che operano nell'ambito 
del plano di edilizia economi­
ca (strappato dalle lotte). 

Fallite queste manovre per 
la dura reazione di tutti I la­
voratori e del movimento sin­
dacale, si è passati, infine, al 
licenziamento del 1200 edili. 

La Federazione unitaria sin­
dacale, oltre alla decisione di 
sciopero, ha Invitato partiti. 
Amministrazioni comunale e 

provinciale ad assumere tutte 
le più Idonee Iniziative per­
chè siano ritirati subito 1 li­
cenziamenti e sia effettuato 
al più presto l'Incontro con 
11 governo per avere final­
mente risposte concrete al 
problemi dell'occupazione, sia 
per I lavoratori/ a cassa In­
tegrazione e per quelli mi­
nacciati dal licenziamenti, 
che per quelli disoccupati del­
la nostra provincia. 

* * « 
PORTO MARGHERA. 26 
Continua al Petrolchimico 

di Porto Marghera la ten­
sione tra direzione azienda­
le della Montedison e 1 la­
voratori. Per la seconda vol­
ta In meno di una settimana, 
l'azienda ha dato ordine di 
fermare 1 reparti, In seguito 

allo sciopero di Ieri, marte­
dì. I lavoratori avevano de­
ciso di attuare una forma di 
lotta diversa da quella por­
tata slnora avanti, rifiutan­
do la richiesta aziendale di 
mantenere gli Impianti al 
«minimo tecnico», cioè ad 
un livello che avrebbe con­
sentito di mantenere anche 
durante lo sciopero la pro­
duzione ad un ritmo presso­
ché normale, riducendo al 
minimo le perdite per la 
azienda. 

DI fronte a questa decisio­
ne la Montedison ha dispo­
sto — giustificando 11 provve­
dimento con motivi di sicu­
rezza — Il non riavvio di al­
cuni Impianti, a t tuando in 
pratica una serrata che In­
teressa 400 dipendenti. I la­
voratori che sin dall'Inizio 

dello sciopero avevano Inve­
ce dimostrato piena coscienza 
delle esigenze di sicurezza e 
avevano assicurato 11 rispet­
to delle stesse, si sono pre­
sentati ugualmente al loro 
posti, riattivando gli Impian­
ti, e hanno denunciato co­
me sia in realtà il compor­
tamento dell'azienda, che ha 
allontanato 1 tecnici dal re­
parti, e più volte Interrotto 
l'erogazione di energia elet­
trica, acqua e vapore, a crea­
re seri pericoli per il perso­
nale e gli impianti. Oggi po­
meriggio I lavoratori, che or­
mai da più di 24 ore faceva­
no funzionare gli impianti, 
hanno at tuato un corteo In­
terno per costringere l'azien­
da a trattare, senza però ri­
cevere una risposta soddi­
sfacente. 

Occasione per confronti unitari tra le organizzazioni contadine 

Significative presenze ai congressi dell'Alleanza 
A Bologna è intervenuto il responsabile della commissione agraria regionale della DC 
Partecipazione d i dir igenti e contadini del la Coldiretti — L'assise tenuta a Salerno 

Si intensifica 

la lotta nel 

trasporto aereo 
Le segreterie della Fulat e 

delia Federazione Cgll, Cisl. 
UH si sono riunite Ieri per 
esaminare gli ultimi sviluppi 
della vertrenza sul trasporto 
aereo. E' stato rilevato — In- , 
t'orma una nota — come « la 
posizione del governo appaia 
ancora una volta dilatoria, j 
incerta e sottoposta al rtcut- > 
to del sindacato autonomo 1 
Anpac che rifiuta l'Ipotesi di ! 
mediazione avanzata dal ini- , 
nlstro Toros, accettata dalla 
Fulat e da tutte le contro- 1 
parti ». Hi è chiesto al go- J 
verno di mantenere gli Impe­
gni formalmente assunti. ! 

Le due segreterie hanno ri- | 
confermato le posizioni re­
sponsabili assunte per realiz­
zare un contratto unico 

In considerazione del perdu­
rare degli atteggiamenti di- [ 
latori è stato deciso uno scio- i 
pero di 24 ore 11 5 dicembre, I 
e altri 2 giorni da effettuar­
si 11 13 e 10 dicembre con una | 
manifestazione nazionale a 
Roma. I 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Vasto Interesse stanno .su­
scitando 1 temi e le proposte 
che sono al centro del pros­
simo congresso nazionale del­
ia Alleanza dei contadini in 
programma a Bologna dal 9 
al 12 dicembre e che saran­
no ulteriormente Illustrate nel 
corso di una conferenza stam­
pa Indetta per il 5 dicem­
bre a Roma. L'esemplo più 
significativo viene du Bolo­
gna dove il responsabile della 
commissione agraria della 
DC, hn preso la parola nel 
corso de! congresso regionale. 
a.l quale presenziava una de­
legazione ufficiale della Coldi­
retti. Il dott. Artidi — questo 
è il nome dell'esponente DC 
— ha fatto un discorso « tor­
mentato », ha ammesso gli er­
rori commessi dal suo partito 
in tema di politica agraria, 
ha giurato però sulla sua vo­
lontà di contribuire alla co­
struzione di una agricoltura 
nuova e si è dichiarato d'ac­
cordo con la proposta di un 
continuo confronto, avanzata 
nella relazione dal compagno 
La.s.s«gnl. Altro Intervento di 
rilievo è stato quello pronun­
ciato dal compagno Giuseppe 
Calerti, a nome della Federa­
zione regionale CGIL, CISL, 
UIL. Egli ha conlcrnwU» l'im-

> pegno del sindacato sulla que-
| stlone dolio sviluppo agricolo 

e ha ribadito la necessita che­
la classe operala stabilisca 
rapporti nuovi e migliori con 
le organizzazioni contadine. Si 
tratta di un pronunciamento 
importante, tutt 'altro che ov-

I vio e scontato, sopiattutlo In 
I considerazione delle gros.se 
] remore, che tuttora sussistono 
i nella CISL ad esemplo, e non 

scltanto in Emilia. 
; Ma le novità non si limila- ! 
1 no « Bologna. A Bari, ad ! 

esempio, per la prima volta 
il congresso regionale della ! 
alleanza è riuscito a mostra- , 
re 11 volto contadino di que- [ 
sta regione, per troppo temi» i 
considerata, a torto, solameli- j 
te bracciantile. Un contributo 
positivo è venuto dal compa­
gno Damiani, presidente re- , 
gionale della Lega delle eoo- ; 
perative: egli ha sottolinealo 
quanto grand; siano gli spazi j 
per sviluppare l'associazioni- ' 
-sino e la scelta cooperativa ! 
soprattutto In settori qu.illfi- I 
canti come il pomodoro, il | 
vino e l'ulivo. 

Sempre dal Sud viene se­
gnalata la conferenza stampa 
che 11 sen. Poerio ha tenuto I 
a Catanzaro per illustrare i 
temi del prossimo congresso 
regionale e che ha avuto no­
tevole eco su tutta In sl-ampa 
locale. Voci della Coldiretti 

s! sono fatte sentire, oltre­
ché a Fresinone, a Livorno 
(anche qui ha parlato il di­
rettore della Coldiretti provin­
ciale) e a Novara dove la 
presenza di contadini con 
« l'altra tessera In lasca » 
era addirittura numerosa, An­
che a Salerno presenze im­
portanti e qualificate: il pre­
sidente provinciale della Col-
diretti De Vivo e il direttore 
Guadagno. Ma non c'erano 
solo quelli della Coldiretti, 
c'erano anche i dirigenti del-
l'UCI, del CENFAC, dell'Ai 
CA. della federazione provin­
ciale CGIL, CISL, UIL (Il se­
gretario Milite ha portato un 
saluto non certamente forma­
le), del PCI. de! PS1 mentre 
il P i t i ha inviato alla presi­
denza un significativo mes­
saggio di adesione. 11 compa­
gno Marron! concludendo 11 
dibattito ha detto che la prò-
ÌK.-ÌIK. de) patto generale per 
l'agricoltura associata ha ne­
mici potenti In ecloro che In 
questi anni e ancora oggi pro­
pongono scelte contrarle al 
lavoratori e al Mezzogiorno. 
11 congresso di Salerno ha 
confermato che del nuovo nel­
le campagne c'è e avanza: 
l'antica rassegnazione, sem­
mai e esistita, è oggi l'orte-
mente in discussione. 

b. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

« E' 11 più grave attacco 
contro 1 lavoratori milanesi 
degli ultimi 25 anni » ha det­
to Lucio De Carlini, segreta­
rio della Camera del Lavoro 
di Milano all'assemblea del­
l'Innocenti. Sono le tre del 
pomeriggio e le notizie che 
l'Innocenti è stata messa in 
liquidazione da parto della 
Brltlsh Leyland hanno Inizia­
to a circolare da meno di 
due ore. Un'assemblea « a cal­
do» quindi, ma dalla quale 
non traspare nessun segno 
di nervosismo o di smarri­
mento. 

Sono venuti tutti, gli operai, 
gli Impiegati, e molti del la­
voratori che sono In questi 
giorni a casa. In cassa Inte­
grazione. 

«Sapevamo che quella di 
oggi poteva essere una gior­
nata importante per noi — 
dice Angelo Ottaviano del re­
parto verniciatura, uno degli 
operai In cassa Integrazio­
ne —. E' da stamattina 
alle sei che sento in conti­
nuazione la radio. Poi alle 
due e mezza, quando "Il Gaz­
zettino padano" ha dato la 
notizia sono venuto subito 
qui. assieme al miei compa­
gni di lavoro. Certo la noti­
zia non ci ha colti Imprepa­
rati, anche se pensavamo che 
a Roma il governo si stes­
se muovendo con maggiore ef­
ficienza. Non si possono li­
cenziare 4.500 persone, con 
operai fra ! più qualificati 
d'Italia. Tra l'altro mia mo­
glie ha perso 11 posto pochi 
mesi fa per la crisi della 
piccola fabbrica In cui lavo­
rava. Ora sono solo in fami­
glia a guadagnare e con 260 
mila lire al mese non ce la 
possiamo proprio spassare». 

La reazione del lavoratori 
dell'Innocenti al drastico prov. 
vedimento della Leyland è 
pacata, ma ferma. Ognuno sa 
che più che mal oggi sono de­
cisive la vigilanza, la mobili­
tazione, il senso di responsa­
bilità degli operai e delle lo­
ro organizzazioni sindacali, 

«E' attorno alle nostre 
proposte di riconversione pro­
duttiva — dice Ottazzi del 
Consiglio di fabbrica — che 
si debbono misurare gli Im­
pegni del governo per salvare 
la nostra fabbrica». Le pro­
poste del lavoratori non esclu­
dono anzi sollecitano l'Impe­
gno delle forze economiche 
pubbliche e private attorno 
al problema dell'Innocenti. 
«Non possiamo metterci a 
produrre autobus se non c'è 
un accordo fra le principali 
aziende del settore automobi­
listico, la FIAT e l'Alfa Ro­
meo, Innanzi tutto». 

E' con questo obiettivo che 
nel giorni scorsi I lavoratori 
dell'Innocenti sono andati a 
Roma per sollecitare un im­
pegno del governo In tal senso. 
«Abbiamo avuto contatti an­
che con le forze politiche de­
mocratiche — ci dice Salvi 
del Consiglio di fabbrica — 
e nessuna di esse ci è parsa 
Insensibile o in disaccordo 
con le nostre proposte. An­
che la Democrazia Cristiana. 
Il capo della segreteria di 
Zaccagnlni, Plsanu, si è detto 
d'accordo con le nostre pro­
poste di mantenere l'Integri­
tà dell'azienda e di trovare un 
accordo per una reale ri­
conversione produttiva». 

I lavoratori dell'Innocenti 
non si sentono Isolati e la de­
legazione che, subito dopo 
l'assemblea, si è recata alla 
Regione Lombardia dove si è 
incontrata anche con 11 presi­
dente Golfari, ha ricevuto la 
conferma dell'esistenza di uno 
schieramento ampio attorno 
alla loro lotta. 

E la stessa conferma è 
venuta da De Carlini quan­
do ha detto all'assemblea che 
I lavoratori milanesi saran­
no chiamati a scendere In 
sciopero generale se per l'In­
nocenti non si troverà rapi­
damente una soluzione posi­
tiva. 

E' appunto lavorando per 
questa soluzione — come è 
avvenuto dal mese di luglio 
ad oggi — che nella fabbri­
ca di Lambrate si stanno 
affrontando gli Impegni del­
le prossime ore. 

Innanzitutto sono stati pre­
si contatti con 1 dirigenti 
dell'azienda, i quali si era­
no riuniti In una loro assem­
blea non appena la Leyland 
aveva resa pubblica la mes­
sa in liquidazione. Poi c'è 
la preparazione del presidio 
che è cominciato al termine 
dell'assemblea e si protrarrà 
lino alla conclusione della 
lotta. Questa notte rimarran­
no all'Interno dell'Innocenti 
un gruppo di lavoratori de­
signati dal Consiglio di Fab­
brica. 

Lo scopo principale di que­
sto presidio è di impedire che 
la multinazionale inglese cer­
chi di fare uscire dalla fab­
brica macchine o tecnologie 
di notevole valore. 

«Giù In questi mesi — ci 
dice un Impiegato — la Ley­
land ha latto uscire dalla fab­
brica casse di documenti nei 
quali forse risultavano 1 pro­
fitti che la multinazionale ha 
intascato dalla fabbrica di 
Lambrate. Non vogliamo che i 
questo si ripeta con le mac­
chine». 

Domani mattina, I lavorato­
ri — anche quelli che attuai- ! 
mente si trovano In cassa in- I 
legrazione — torneranno tutl! I 
al loro posto di lavoro, per j 
contribuire, anche attraverso j 
la produzione, alla salvezza 
dell'Innocenti. | 

Bruno Enriotti 

Cos'è la « British Leyland » 
La «Brltlsh Leyland» non è un gruppo nato con un*, 

fisionomia unitaria e funzionale. Nonostante il suo mi­
lione di automobili all 'anno e I suoi 200 mila dipendenti 
è piuttosto il risultato storico dell'assommarsi di una 
serie di debolezze nel quadro di un'economia in progres­
siva decadenza come indubbiamente è quella inglese, 
almeno a partire da questo dopoguerra. Basterebbe a di­
mostrare ciò il caleidoscopio dei suoi nomi, che hanno 
via via scandito le successive fusioni, alla ricerca ai una 
forza che non può venire solo dall'unione: fino al 1968 
si chiamava « British Motor Holding ». ma nel 1970. quan­
do si affacciò alle soglie dell'Innocenti che avrebbe poi 
assorbito nel 1972 si chiamava ancora «British Motor 
Corporation ». 

E prima ancora si chiamava «Austin Morris». Questi 
due ultimi nomi, oggi ridotti a semplici «marche», ne 
hanno rappresentato l'ossatura principale e sono stati 
protagonisti della motorizzazione di massa in Inghil­
terra nel periodo tra le due guerre. Le altre « marche », 
cioè i concorrenti vìa via costretti a farsi assorbire a 
causa delle loro ridotte dimensioni, sono la « Jaguar », 
la «Rover», la « Triumph », la «Dalmler», la «M.G.» • 
la « Cooper », nomi, che il mondo ha imparato a colle-
gare più a caratteristiche sportive, o di lusso, che a strut­
ture economiche capaci di sfidare i marosi della concor­
renza. E a poco a poco, a furia di assorbimenti, 11 grup­
po « B.L. » è rimasto l'unico a capitale nazionale nel Re­
gno unito. 

Quando I mercati nazionali e del Commonwealth di­
vennero troppo ristretti in rapporto a quello di cui co­
minciavano a disporre I gruppi concorrenti dei paesi 
aderenti al MEC. nacque l'Interesse a montare le mac­
chine inglesi negli stabilimenti Innocenti. La tariffa do­
ganale protettiva in Italia per parti staccate era Infatti 
inferiore a quella prevista per le automobili e 1 regola­
menti comunitari prevedevano che non potessero più 
essere ritoccate al rialzo. La Innocenti diveniva nella 
strategia della «Leyland» una testa di ponte inglese 
nel mercato del MEC. fino al giorno in cui anche per 
la Gran Bretagna fu decisa l'adesione alla Comunità 
europea. Da quel momento anche l'interesse per l'Inno­
centi cominciò a sfumare. 

E' dell'ultimo anno l'abdicazione della «British Ley­
land» alla propria natura di società a capitale privalo 
e l'acquisto della maggioranza delle sue azioni da parie 
del capitale di stato, secondo lo schema delle parteci­
pazioni statali in Italia. Ma anche col nuovo assetto 
non sono finite le difficoltà. 

Con una relazione del segretario Spandonaro 

Aperta ieri a Napoli 
la Conferenza nazionale 
d'organizzazione CISL 

Presenti 1.300 delegati - Assistono le delegazioni 
della Cgil, della Uil e delle A d i - L'introduzione di 
Storti - Sommari giudizi sul significato del 15 giugno 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 26. 

L'assemblea nazionale dei 
quadri CISL che si è aperta 
oggi a Napoli, proprio per li 
momento in cui si svolge, 
assume rilievo e significato. 
Oggi, forse come non mal 
dalla sua fondazione, la CISL 
si sta interrogando sul suo 
ruolo e sulla sua fisionomia, 
sia In rapporto al processo 
di unità sindacale, del quale 
è stato di nuovo confermato 
Il valore di « traguardo Irri­
nunciabile », sia In rapporto 
ai mutamenti In atto tra le 
forze politiche del paese. 
Non è estraneo certamente 
al dibattito il travaglio dfl 
mondo cattolico e lo scontro 
aperto nella stessa DC, data 
la collocazione che storica­
mente la CISL si è data di 
sindacato non confessionale, 
ma erede del sindacalismo 
« bianco » nelle sue varie 
connotazioni. 

I lavori, che si protrarran­
no fino a sabato, sono stati 
aperti dal segretario gene­
rale Storti, alla presenza di 
1300 delegati, Nella platea 
dell'ampia aula magna della 
« Mostra d'oltremare », sede­
vano Lama e Boni per la 
CGIL. Vanni e Ravecca per 
la UIL. Carboni per le ACLI. 

La relazione Introduttiva, 
oltre 200 cartelle, è stata letta 
nel pomeriggio , dal segreta­
rio confederale Spandonaro. 
Sia Storti che Spandonaro 
hanno voluto sottolineare che 
Il rafforzamento organizzati­
vo della confederazione, «non 
è In alternativa all 'unità». 
Sono stati anche forniti I 
dati sugli Iscritti al 31 di­
cembre: 2 milioni 472 mila, 
il 36.66'1 provenienti dalla 
industria. Il IT', dall'agricol­
tura, il 20.2': dalla pubblica 
amministrazione, il 10.88S 
dai servizi e l'8,48'. dal rima­
nenti settori. 

Consolidamento 
L'obiettivo di un consoli­

damento della CISL non ri­
sponde solo ad una esigenza 
di tipo organizzai ivo. ma è 
frutto — come ha detto espli­
citamente Il relatore — di 
una meditazione politica sul 
cambiamenti Intervenuti nel­
la sorlcta Italiana dopo II 15 
giugno. Lo spostamento a si­
nistra del paese, avrebbe 
punito la CISL. perchè «si 
suppone legata alla DC » e 
la scelta della CGIL (che 
ha raggiunto, lo ricordiamo, 
1 4 milioni di iscritti! sa­
rebbe un fenomeno legato 
al fatto elle « il PCf funge 
da sbocco politico al sinda­
cato, al quale fu continuo 
e privilegiato riferimento». 
Spandonaro ne conclude, del 
lutto arbitrariamente ehe « Hi 
linea strategica della CGIL 
tende a rleonvor-tliare il con­
senso di tutto il movimento 
sindacale attorno alla linea 
politica del PCI». Parimen­
ti. « la prevalenza numerica 
di comunisti CGIL all'interno 

del consigli » e la maggiore 
organizzazione del PCI in fab­
brica porrebbero « pesanti 
ipoteche alla difesa e allo 
sviluppo della democrazia 
partecipativa da una plura­
lità di situazioni ». 

Sembra di sentire polemi­
che mutuate dall'esterno del 
movimento sindacale e di 
tornare a diatribe che, dopo 
il franco e aperto rapporto 
instaurato tra le diverse com­
ponenti sindacali In questi 
anni sembravano superate. 
Il pericolo. Infatti, è che sl­
mili affermazioni favoriscano 
il ritorno a pericolose con­
trapposizioni Ideologiche sfug­
gendo. Invece, dal confronto 
sulle linee, sulle concrete 
strategie e sulle migliori for­
me per portarle avanti. E' su 
questo terreno, invece, che 
va specificamente portato lo 
approfondimento tra i diver­
si sindacati e tra sindacati 
e partiti, perchè sia utile e 
dia risultati proficui. 

Passi avanti 
Non si possono, inolile, 

ignorare i passi avanti com­
piuti da tutte le organizza­
zioni sindacali sul piano del­
la autonomia, passi che la 
CISL ha del resto ricono­
sciuto. 

La proposta clic emerge 
dalla relazione è di espan­
dere le strutture orizzontali 
a tutti i livelli: la CISL è 
stata, infatti, finora una as­
sociazione di sindacati di ca­
tegoria, a differenza dalla 
CGIL che si è confermata 
come organizzazione dei la­
voratori dipendenti, a pre­
scindere dal loro mestiere. 
Concretamente. dovrebbero 
essere create strutture regio­
nali e di zona. tHli da diven­
tare le vere e proprie arti­
colazioni della CISL nel ter­
ritorio: Il sindacato, inoltre 
deve aprirsi anche ai non 
iscritti e rappresentare pure 
I disoccupati. Le stesse strut­
ture «verticali» dovranno 
subire un adeguamento, tra­
sformandosi in organizza­
zioni di settore, più che di 
categoria in senso stretto 
(ad esemplo, pubblica ammi­
nistrazione, trasporti. sa­
nità, ecc.i. 

Quale consenso riceveran­
no tali proposte? Sta al di­
battito rispondere, da doma 
ni, nelle qualtro commissioni 
in cui si dividerà l'assem­
blea. Cosi come dovranno 
essere verificati alcuni con­
tenuti più direttamente poli­
tici della linea della CISL: 
il rapporto eoli il governo e 
con i partiti, innanzitutto: 
((i-apporto di autonomia» -
l-.a detto in particolare Storti 
— «che si stabilisce in modo 
corretto solo se è tra pari 
che si rispettano e si con 
frontano; e solo se ciò av­
viene con tutti i parliti 
democratici e con lutti I g*> 
verni che di essi sono e sa­
ranno espressione ». 

Stefano Cingolanl 

http://gros.se
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Dopo i 42 presi due giorni fa 

Si allungherà 
la lista degli 
arrestati per 
«Avanguardia 
nazionale» 

Prossimi altri mandati di cattura? 
Tra i latitanti sono i massimi organiz­
zatori della cospirazione neofascista 
Il processo entro poche settimane 

II bilancio dell'operazione svolta dagli 
uffici politici delle diverse questure ita­
liane dopo l'emissione di 62 mandati di 
cattura da parte del magistrati romani nei 
confronti degli organizzatori di «Avan­
guardia nazionale » ha dato 1 seguenti 
risultati: 27 persone arrestate, 15 man­
dati di cattura notificati a neo-fascisti 
già in carcere per altri reati, 19 lati­
tanti. 

Tra i latitanti figurano naturalmente 
1 massimi organizzatori del movimento 
neofascista. In particolare Stefano Delle 
Chlale, Adriano Tllgher, Bruno Stefano, 
Giorgio Nardi. Cesare Ferri. Flavio Cam­
po, Antonio Braggion, Mario Pellegrini, 
ecc. La maggior parte di loro era già 
ricercata dalla polizia per altri reati e 
si ha ragione di ritenere che alcuni di 
essi si sono rifugiati all'estero da tempo. 
Tra 1 latitanti figurano anche Bruno DI 
Luia. fratello di Serafino, implicato nella 
truffa alle banche scoperta In seguito 
ad un assegno presentato all'incasso da 
Giancarlo Esposti, ucciso in uno scon­
tro a fuoco con 1 carabinieri a Pian di 
Rasclno nel Reatino. 

I 62 mandati di cattura sono stati 
emessi dal magistrati romani dopo aver 
fatto un'opera di « selezione » degli oltre 
trecento neofascisti indiziati dì reato per 
« ricostituzione de] partito fascista ». Per 
gli inquirenti queste sessantadue persone 
sarebbero 1 promotori e organizzatori del 
movimento neofascista «Avanguardia na­
zionale » e quindi con un maggior grado 

di pericolosità, mentre gli altri 250 sa­
rebbero risultati soltanto degli «aderenti». 

La legge Scclba stabilisce che nel con­
fronti degli accusati di aver ricostituito 
il partito fascista si proceda con la 
Istruttoria sommarla e quindi con un 
processo per direttissima. Per questa ac­
cusa è previsto il mandato di cattura. 

Il processo potrebbe svolgersi nel pros­
simo mese di dicembre al massimo nel 
primi mesi del 1978. Gli imputati, ri­
schiano da cinque a dodici anni di re­
clusione sulla base della recente legge 
sull'ordine pubblico che ha sensibilmente 
aumentato le pene previste dalla legge 
Sceiba del 1952. La pena comminata al 
semplici associati va invece da due anni 
a cinque anni. 

I magistrati Inquirenti hanno dichia­
rato che la Usta dei 82 potrebbe aumen­
tare nel prossimi giorni In quanto altri 
neofascisti, sul conto dei quali non erano 
state raggiunte delle prove sicure, si 
troverebbero In una posizione cosiddetta 
di «attesa»: tuttavia per chiarire le loro 
responsabilità oltre I 62 mandati di cat­
tura 1 magistrati hanno ordinato una 
cinquantina di perquisizioni domiciliari 
allo scopo di sequestrare materiale com­
promettente. Le perquisizioni sono state 
in gran parte effettuate l'altro ieri e 
secondo le Indiscrezioni della polizia 
avrebbero dato degli esiti positivi. E' pro­
babile quindi che la lista del 62 si allun­
gherà. 

Le incredibili « pratiche » all'Enpdep di Palermo 

Lo stesso dente trapanato 
per due anni ogni mese 

Venticinque avvisi di procedimento, nove arrestati - La difesa cerca di sottrarre il processo alla 
Procura • Vengono fuori brogli giganteschi - Qualcuno tentò di bruciare i fascicoli incriminati 

Dalla nostra redazione PALERMO. 26. 
Vonllclnqu* avvisi di procedimento; nove ordini di cattura, di cui dna eseguiti lori sera; una pioggia di perqulslxlonl che 

hanno fruttato un voluminosissimo Incartamento che viene custodito in appositi locali chiusi a doppia mandata; la guerra, 
ormai apertamente dichiarata da un gruppo di avvocati alla Procura costituiscono il bilancio più aggiornato dello scandalo 
delle «parcelle d'oro» esploso a Palermo, in seguito alla scoperta di una colossale truffa ordita da un gruppo di medici 
ai danni dell'ENPDEP, la mutua dei pubblici dipendenti. L'etneo degli arrestati, accusati di aver dichiarato prestazioni 
cliniche mai effettuate per un giro di miliardi, si è arricchito 'eri sera di due nomi nuovi: uno è quello del dott. Franceaeo 

Tepedino, medico dentista, eo-

Interessante scoperta dell'Antiterrorismo sulla scia delle inchieste in corso 

Piani e carteggi dei neofascisti ricercati 
erano in deposito alla stazione di Firenze 
Una valigia trovata abbandonata dove già fu rinvenuto il fucile di Mario Tuti — Le prove di una organizzazione che con­
tinua a tramare anche dall'estero — Le sentenze di magistrati di Lucca che hanno rimesso in libertà pericolosi caporioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26. 

«Avanguardia maialale» la 
organizzazione fascista che ha 
preso parte al tentativo di 
golpe di Junlo Valerlo Bor­
ghese e sulla cut ricostitu­
zione dopo le note vicissitu­
dini processuali stanno inda­
gando 1 magistrati di mezza 
Italia che, come è noto, han­
no emesso 62 mandati di cat­
tura e fatto eseguire decine 
di arresti, riorganizza co­
munque le proprie fila, rin­
nova l suol quadri, rilancia 
la strategia della tensione: 
questo è quanto emerge da 
una serie di documenti cu­
stoditi In una valigia scoper­
ta dalla polizia nel deposito 
bagagli della stazione di San­
ta Maria Novella: lo stesso de­
posito in cut nell'aprile scor­
so, venne rinvenuto u fucile 
mitragliatore di Mario Tuti. 

Questa volta, in una valigia 
voluminosa che giaceva m un 
angolo da diverso tempo seri-

I caporioni 
dell'eversione 
nera colpiti 
in Calabria 

N U M M O DI LORO FINORA 
HA MAI PACATO UNO IN 
SONDO m UN SOLO ATTO 
DI VIOLINZA 

r Dalla nostra redazione 
' CATANZARO, 26 

Oli otto neofascisti arre-
r stati In Calabria sotto l'ac-
; cusa di ricostituzione del dt-
> sciolto partito fascista, nel-
ì l'ambito dell'Inchiesta su « A-
! vanguardia nazionale ». hanno 
• avuto In questi anni un ruolo 
' di primo plano nell'attività 

terroristica e criminale re-
. glatratasl nella regione. Dal 
r 1968-89 ad oggi i loro nomi 
". si ritrovano, infatti, nelle in-
',. daglnl per ogni attentato, per 
. ogni violenza (e nella regione 
•" vi sono stati da quella data 
js ad oggi 14 morti, centinaia 

di attentati e un'Infinità di 
. violenze;. 
t Il marcheslno « Fefè » Zerbl 
* era il « braccio » del caporioni 
:: della rivolta di Reggio Cala-
.' brla e aveva 11 compito di 

curare 1 legami tra gli am­
bienti agrario-mafiosi della 
Plana di Gioia Tauro e la 

,{ rivolta stessa; assieme a Na-
• tale Munaò. Antonino Cutrupi 

e Giuseppe Baggetta — anche 
loro arrestati a Reggio — 

•'.- curò, d'altra parte, l'innesto 
'' del più vasto disegno ever-
". alvo di Valerlo Borghese (che 
- doveva tentare di concretlz-
• zarsl di 11 a poco, nel 1970) 
E nel cosiddetti « moti » di Reg-
&. glo Calabria che 1 neofascisti 
•[ avevano tentato di scatenare 
; sin dall'ottobre 1969, ancor 
k prima dello scoppio della 
l guerra per 11 capoluogo u 
v sull'onda di almeno trenta at-
,*• tentati verificatisi nella re-
S glone (compreso un attacco 
•• a colpi di tritolo contro la 
:>• questura di Reggio Calabria). 
!; OH altri quattro arresti so-
'';• no stati operati a Catanzaro 
:; e colpiscono, anche qui, in-
' dividili di primo plano come 
*r Antonio Benefico. Savino Ba-
; «nato. Luigi Lamannls e An-
"f tonlo Pugliese. Antonio be-
; meflco. amico di Pino nauti 
,i (anch'egll calabrese), legato 
f a Cesare Perrl. in galera per 
' 11 golpe Borghese, negli ultima 
, tempi era responsabile reglo-
<? naie del gruppo di neofascisti 
' legati ad « Avanguardia na-
• clonale». Durante la rivolta 
,. di Reggio Calabria egli era 
• costantemente presente negli 
• scontri. 
'- n nome di Savino Bagnato 
5 al è fatto per decine di at-
( tentati e anche per l*uccl-
- sione dell'operaio Malacarla 
, avvenuta nel febbraio 'TI a 
T Catanzaro. E' il più turbc-
;. lento di tutti e un mese ad-
l dietro, in tribunale, dove si 
f «volgeva un processo per ras-
.' salto del neofascisti ad una 

iGiul ia» della polizia, ha 
dato il là ad una gazzarra 

. eontro 1 giudici. Giuseppe La­
mannls. a sua volta, è stato 

'*• eoinvolto di recente In un 
,f traffico d! droga. 
J II dato che accomuna tutti, 
| naturalmente, è l'Impunità: 
' nessuno di loro ha mai t»> 
t gato fino In Tondo per un 
f colo atto di violenza. 

r Franco Martelli 

za che. stranamente, nessu­
no si facesse vivo a ripren­
derla, gli agenti dell'antiterro­
rismo hanno trovato numero-
ai documenti molto interes­
santi sull'attività deU'organiiz-
zazlone e sulle sue ramifica­
zioni e sui collegamenti Inter­
nazionali che (questa non è 
certo una novità) già da tem­
po aveva allacciato. 

Nel numerosi fogli ritrova­
ti si parla Infatti di riunio­
ni che 11 gruppo eversivo ha 
tenuto in diverse parti d'Ita­
lia e all'estero. SI fa cenno 
sia ad incontri già avvenuti e 
ad altri ohe si dovrebbero te­
nere nei prossimo mese. E* 
stata trovata anohe una rivi­
sta in lingua italiana stampa­
ta in Canada di netta Ispira­
zione fascista. Questa rivista 
che circola tra gli emigrati nel 
Canada esalta 11 ventennio fa­
scista e sostiene che in quel 
periodo gli emigrati all'este­
ro godevano di maggiore pre­
stigio e rispetto « perone » nel 
nostro paese d'origine «c'era 
l'ordine». Proprio in Canada 
sembra abbia trovato rifugio 
Augusto Cauchl, 11 bombar­
diere nero ricercato per gli 
attentati di Molano: Cauchl 
faceva parte, com'è noto, del 
Fronte nazionale rivoluziona­
rio, il gruppo eversivo fasci­
sta capeggiato da Tuti ed è 
responsabile degli attentati 
sulla Firenze-Roma. . 

I nomi rinvenuti nel docu­
menti sono pochi (ma di no­
mi si sa 1 fascisti non sono 
prodighi) ; molto invece U ma­
teriale per ricostruire le re­
centi mosse del gruppo ever­
sivo. L'cffganasaasiooe fascista 
soltanto in questi anni, so­
pratutto dopo U fallito gol­
pe Borghese (il compito de­
gli squadristi neri nel plano 
del '70 era tra l'altro di oc­
cupare Il ministero degli In­
terni) ha sposato la clandesti­
nità, trovando appoggi e col­
legamenti tali da destare se­
rie preoccupazioni fra gli in­
quirenti. Indagini molto ser­
rate sono in corso, anche 
dopo gli arresti di questi 
giorni, sopratutto a Firen­
ze, ma anche In varie città 
d'Italia, particolarmente a Mi­
lano, Torino e Bari — dove 
sono state effettuate diverse 
perquisizioni che avrebbero 
dato risultati negativi. 

Rimane da accertare per­
chè 11 possessore di questa 
valigia, cesi zeppa di docu­
menti-notizie, ohe sembra es­
sere uno studente torinese 
già noto alla polizia per 1 suoi 
legami con 1 gruppi eversivi 
fascisti (Ordine nero, ecc.) 
abbia scelto proprio il depo­
sito bagagli di Firenze, per 
depositare 11 suo carico. 

Chi doveva ritirare la va­
ligia? 

Anche in Toscana, che ha 
avuto nel verslllese Piero Car-
maeai uno del maggiori espo­
nenti di questa organizzazio­
ne eversiva, tuttora latitante, 
si cerca di rilanolare la stra­
tegia della tensione? Una co­
sa comunque è certa: Avan­
guardia nazionale, In questi 
giorni, ha iniziato a rianno­
dare le fila in Toscana, no­
nostante tutto, contattando 
gli ex appartenenti al vari 
gruppi eversivi di Arezzo 
(Fronte nazionale rivoluzio­
narlo) e di Lucca. 

Ricordiamo che numerosi 
fascisti coinvolti nelle inchie­
ste sulle trame nere sono sta­
ti scarcerati proprio in que­
sti giorni. Ad Arezzo, in car­
cere, ci sono rimasti soltan­
to Franol e Malentacchi, i 
bombardieri di Mario Tuti; a 
Lucca, sono tornati in liber­
tà Claudio Pera, 11 dirigente 
missino capo del covo di via 
dei Fossi che ha protetto, fa­
vorito e finanziato 1 latitan­
ti Mauro Tornei e Marco Af­
faticato, rinviato a giudizio 
per aver incendiato l'orfano­
trofio di Lucca e Ercolini. 
Sarà un caso, ma l'attivazio­
ne dei vari gruppi di Avan­
guardia nazionale è coincisa 
con la liberazione dei fascisti 
implicati in attentati e spedi­
zioni punitive. Insomma, A-
vanguardia nazionale cerca di 
riorganizzarsi riallacciando le 
fila con tutti 1 protettori di 
Mario Tuti, sulla cui estradi­
zione dalia Francia ancor» 
nulla si sa. La scarcerazione 
del fascisti di Lucca ha pro­
vocato fra gli uomini della 
questura di Lucca amari e 
severi commenti. Ne hanno 
tutti 1 motivi. Il covo di via 
del Fossi era una centrale ne­
ra d! provocazione che faceva 
parte di una più vasta orga­
nizzazione eversiva. 

Giorgio Sgherri 

CC sfondano la 
porta dell'ufficio 
del giudice Arcai 

BRESCIA. 26 
Oggi si è dovuta «sfondare» la por­

ta» dell'ufficio del dottor Arcai dal 
momento che l'ex giudice Istruttore bre­
sciano continua a Ignorare 1 richiami rifiu­
tandosi di consegnare le chiavi del suo 
ufficio e dell'armadio che contiene parte 
del fascicoli sulla Istruttoria Sam-Mar. Il 
presidente del tribunale di Brescia ha quin­
di ordinato stamattina l'effrazione dell'uf­
ficio, sigillato da più giorni. 

Rimane, per ora, chiuso soltanto l'ar­
madio, ma a Giovanni Arcai hanno posto 
un termine ultimativo ben preciso: entro 
11 29 prossimo il magistrato dovrà conse­
gnare, spontaneamente, le chiavi, in caso 
contrario anche la serratura dell'armadio 
verrà «forzata» dal carabinieri per per­
mettere al nuovo giudice Istruttore, dottor 
Olannl Slmonl, cui è affidata l'inchiesta 
Sam-Mar, di prendere definitivamente pos­
sesso degli atti 

Come si ricorderà, 11 dottor Slmonl è 
subentrato ad Arcai in seguito alla nota 
«Variazione tabellare» che comporta, fra 
l'altro, 11 passaggio del dottor Arcai dal­
l'ufficio istruzione al giudicante In attesa 
della decisione del suo trasferimento, 
avviato dal Consiglio superiore della ma­
gistratura, per la sua oggettiva Incompati­
bilità dopo l'avviso di reato per strage no­
tificato al figlio Andrea. 

Infine un'ultima notizia. Secondo voci 
ohe abbiamo raccolto negli ambienti del 
tribunale il dottor Arcai venuto a cono­
scenza formalmente della modifica avve­
nuta nel suo ufficio Istruzione, avrebbe 
approfittato della disattenzione di un can­
celliere per entrare in possesso sia delle 
chiavi (dell'armadio e dell'ufficio) che di 
parte dei fascicoli — si dice 1 più Impor­
tanti — dell'Istruttoria sulle Sam-Mar. 

19enne muore nell'incendio in fabbrica 
Un operaio di 19 anni, Giampaolo Succi, è morto par le gravi ustioni ri­

portata In un Incendio sviluppatoli lari In una fabbrica di vernici nsi prassi 
di Moncalleri, ad una decina di chilometri da Torino. Le f iamme, divampata 
per cause non ancora accertata nal reparto lavorazione resine hanno Inve­
stito In plano II giovane che * morto poco dopo il trasporto In ospedale. 
Un suo compagno di lavoro, Bartolomeo Stella, di 60 anni, ustionato al viso 
e alle braccia, * stato ricoverato In osservazione al centro grandi ustioni. 
NELLA F O T O : Il reparto devastato dalla f iamma. 

Si cercano i banditi sfuggiti alla cattura dopo la liberazione dell'ino.. Travaglino 

Drammatica caccia all'uomo 
sulle montagne della Barbagia 

Arrestato un altro latitante trovato ferito insieme ad un amico - Nuova sparatoria - Affrontare, 
per battere II banditismo, le condizioni di arretratezza dell'Isola — La custodia dei sequestrati 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI. 26 

Nelle campagne di Orgo-
solo, fino a Fonnl, Mamola-
da, Oliena e in altre zone 
della montagna barbariclna è 
In corso da due giorni una 
drammatica caccia all'uomo. 
Un Imponente spiegamento di 
poliziotti e carabinieri perlu­
stra palmo per palmo la bo­
scaglia, Irrompe negli ovili 
del pastori, perquisisce le ca­
se coloniche. Si ricercano I 
banditi che, dopo la spara­
toria di ieri sui monti di Le-
eoe, son sfuggiti all'accerchia-
mento che ha portato alla li­

berazione dell'ing. Travagli­
no, e alla cattura del latitante 
Antonio Maria Vedele. 

L'operazione non è stata in­
terrotta neppure durante la 
notte: posti di blocco sulle 
strade, pattuglie appostate sui 
passi di montagna, uomini e 
mezzi ovunque. L'imponente 
spiegamento ha permesso di 
localizzare alcuni luoghi do­
ve 1 banditi trovavano rifu­
gio. Un altro latitante è cosi 
caduto nella rete: Nlcollno 
Davoll, 32 anni, anche egli 
da Orgosolo. Sorpreso con un 
complice mentre riposava 
fra le rocce, 11 giovane non 
poteva andare lontano: era 

Uccidono 
un mafioso 
a raffiche 
di mitra 

REGGIO CALABRIA, 26 
Un presunto mafioso, Nico­

la Fltasl, di 29 anni, è stato 
ucciso oggi mentre stava per 
salire sulla propria auto. Al­
cune persone, che si trovava­
no a bordo di una vettura di 
grossa cilindrata, hanno spa­
rato raffiche di mitra, che 
hanno colpito Pltasi alla te­
sta. L'uomo, gravemente fe­
rito, è riuscito a raggiungere 
a piedi una cllnica, da dove è 
stato trasportato agli Ospeda­
li riuniti di Reggio Calabria. 
Successivamente, a causa del­
l'aggravamento delle sue con­
dizioni, è stato portato al 
policlinico di Messina, ma è 
morto durante 11 tragitto. 

Il Pltasi è stato uno dei 
partecipanti al « vertice » ma­
fioso svoltosi a Montalto nel 
1969. Condannato dal tribu­
nale di Locri a due anni di 
reclusione per associazione 
per delinquere, aveva. Inoltre, 
precedenti penali per dan­
neggiamento e detenzione, e 
porto abusivo di armi 

Il figlio 
di Benvenuti 

sfuggito 
al rapimento? 

TRIESTE, 26 
Stefano Benvenuti, figlio 

tredicenne dell'ex-campione 
del mondo di pugilato, ha 
denunciato oggi di essere 
sfuggito ad un rapimento. 

Il fatto — che sino a que­
sto momento desta notevoli 
perplessità circa la sua rea­
le consistenza — sarebbe ac­
caduto nella tarda mattina­
ta. Il ragazino mancava da 
casa da qualche ora, al pun­
to che la madre Giuliana, 
che lo aveva lasciato nel 
giardino della villa, si cru 
allarmata e aveva chiamato 
Il 113. 

Quasi contemporaneamente 
Stefano si presentava al vi­
gili urbani, al quadrivio di 
Oplclna, e riferiva di essersi 
sottratto a due rapitori, che 
si accingevano a portarlo via 
su un'automobile. Il figlio di 
Benvenuti presentava lievi 
contusioni al volto, per le 
quali veniva medicato, con 
una prognosi di 5 giorni, al­
l'ospedale <c Burlo Garofolo ». 

ferito. Quando I militi hanno 
Intimato l'alt si è arreso sen­
za opporre resistenza, uscen­
do allo scoperto con le mani 
In alto. 

Il compagno — che era 
incolume e quindi in grado di 
raggiungere rapidamente un 
posto più Impervio e inacces­
sibile — ha risposto con un 
colpo di mitra. Ancora un 
volta è seguita una spara­
toria rapida, ma violenta. Il 
bandito è riuscito a sottrar­
si all'accerchiamento. «E' 
braccato, forse non sfuggi­
rà», affermano i responsa­
bili dell'operazione. Subito so­
no sopraggiunte disposizioni 
di lasciare sul Supramonte 
I contingenti affluiti da Nuo­
ro, da Oristano, da Caglia­
ri. Non dando tregua a) ban­
diti, si spera di stanarli dal 
loro rifugi e di attenuare la 
ondata di criminalità. 

E' comunque provato 
— basta consultare 1 docu­
menti della commissione par­
lamentare di inchiesta sul 
banditismo — che gli ele­
menti deviantl ci saranno 
sempre senza 11 miglioramen­
to dei pascoli, i ricoveri per 
il bestiame, il pastore fis­
sato sul fondo e non più er­
rante. 

Purtroppo, certe verità non 
sono venute alla luce nella 
conferenza stampa tenuta a 
Nuoro per Illustrare 1 mo­
menti dell'operazione nella 
vallata di Locoe. «Slamo In 
guerra. Rischiamo noi, ma 
rischiano anche loro», ha 
detto il capo della squadra 
mobile riferendosi all'atteg­
giamento remissivo del ban­
dito Vedele, che si è con­
segnato alla pattuglia del 
maresciallo Pilla senza oppor­
re resistenza. Preso dal pani­

co Il giovane latitante ergo-
lese una volta stanato dal na­
scondiglio ha gridato rivolto 
agli agenti: «Non sparate vo­
glio vivere». L'istinto di con­
servazione ha prevalso. 
II bandito ha buttato via 11 
mitra indicando 11 rifugio do­
ve teneva nascosto 11 funzio­

nario dell'ENl ingegner Tra­
vaglino sequestrato 28 giorni 
prima. Ma rapito da chi? An­
tonio Maria Vedele si è dife­
so con queste parole: «lo 
sono innocente. Il mio com­
pito era solo quello di custodi­
re 11 prigioniero. Non sono 
un capo, ma un latitan­
te braccato che aveva accet­
tato di fare da guardiano ad 
un ostaggio per sopravvive­
re». 

Cosa dicono in paese? Na­
to da una famiglia di alle­
vatori benestanti, quarto di 
otto fratelli e sorelle, avrebbe 
potuto studiare ed era Inten­
zionato a farlo, se non fosse 
Intervenuta la «disamlstade». 
Un fratellino, 8 anni appena, 
venne rapito, e la sua fami­
glia «si dissanguò» per ra­
cimolare l soldi del riscatto. 
Ritrovarono il ragazzino nel 
tronco cavo di una vecchia 
quercia. Da allora nessuno 
In famiglia visse più tran­
quillo. Lui meno degli altri. 
Dopo 11 servizio militare a 
Trieste era ripiombato nel­
l'ambiente delle falde e delle 
vendette. Sul Supramonte do­
minava Mesina. e poi Campa­
na, e poi altri. E' stato sem­
pre cosi. Lui, Antonio Maria 
Vedele è solo un bandito-pa­
store, con le stesse ansie e 
le stesse paure. Non c'è «nuo­
vo banditismo», come dicono. 
E' la storia di sempre, del­
la «società del malessere», 
della «vendetta barbariclna 
come ordinamento giuridico». 
Per il sequestro Saba, un av­
vocato repubblicano di Sassa­
ri, è finito alla macchia. «Sei 
davvero colpevole?». Il gio­
vane latitante, 28 anni ap­
pena, braccato come una be­
stia da quattro anni giura 
che non c'entra. 

Anche Nlcolino Davoll, cat­
turato stamane, con 1* cavi­
glia fratturata e 11 ginocchio 
squarciato da una pallottola, 
sostiene di essere un grega­
rio, un semplice «custode» 
di ostaggi. 

Giuseppe Podda 

me la maggior parte dei suoi 
colleghi caduti nelle maghe 
dell'indagine, fratello dell'as­
sessore regionale repubblicano 
allo Sviluppo economico; l'al­
tro di un impiegato — settore 
amministrazione — dell'ENP-
DEP il rag. Emilio Collalti. 
Ambedue sono stati colpiti da 
ordini di cattura per truffa 
aggravata, falso, corruzione 
ed associazione a delinquere. 

A questi ultimi due arresti 
il magistrato è pervenuto do­
po una serie di perquisizioni 
nello studio professionale del­
l'odontoiatra ed alcuni accerta­
menti effettuati presso ban­
che cittadine, nelle quali il 
Tepedino e l'impiegato aveva­
no aperto grossi € conti ». 

Mentre fioccano gli arresti, 
l'ormai sterminato collegio di 
legali che cura gli interessi 
degli incriminati ha sferrato 
un attacco alla Procura della 
Repubblica di Palermo, che, 
con rigore conduce da una de­
cina di giorni l'inchiesta, con 
la collaborazione della Guar­
dia di Finanza e della squa­
dra mobile. 

La richiesta avanzata oggi 
dagli avvocati riguarda la «for­
malizzazione » di tale indagine. 
e cioè il passaggio degli atti 
raccolti finora col rito som­
mario, all'ufficio del giudice 
istruttore. In pratica si tenta 
di interrompere la sensazio­
nale e tumultuosa sequenza di 
provvedimenti che ha carat­
terizzata la conduzione di que­
sta prima fase dell'inchiesta 
da parte della procura 

Tale misura, per altro, è già 
stata adottata questa mattina 
a favore della signora Maria 
Concetta "Parrino, moglie del 
ginecologo Pietro Alioto, incar­
cerata la scorsa settimana in­
sieme al marito che è un fun-
izonario dell'Ente mutualistico 
ed imputato di connivenza 
con i suoi colleghi « convenzio­
nati » colpevoli della truffa. 

Secondo la Guardia di Fi­
nanza la signora avrebbe fat­
to da prestanome per una se­
rie di sostanziosi assegni 
« staccati » dai professionisti 
ai funzionari compiacenti, di­
sposti a chiudere un occhio — 
se non tutti e due — di fron­
te alle più assurde richieste 
di liquidazioni per parcelle re­
lative ad interventi mai com­
piuti. 

Circola a Palermo, ormai, un 
gustosissimo, se non fosse in­
quietante florilegio degli incre­
dibili rapporti che intercorre­
vano — a quanto pare da an­
ni — tra un gruppo ben defi­
nito di medici e l'ente mutua­
listico: il primo dei sanitari 
arrestati, il dottor Sebastiano 
Musumeci Carbone (ricoverato, 
dopo una breve permanenza 
in cella di isolamento, in una 
stanza privata dell'ospedale 
Cervello) aveva, per esempio, 
denunciato per un unico pa­
ziente l'estrazione di qualcosa 
come 56 denti. Nella cartella 
clinica di un altro .invece, era 
stata registrata, ogni mese 
per due anni, la « piombatu­
ra » del medesimo canino. 

C'è poi la torbida storia del­
l'incendio doloso appiccato, al­
l'arrivo di due funzionari tar­
divamente inviati dalla dire­
zione dell'ENPDEP, alle pri­
me avvisaglie dello scandalo, 
presso il deposito delle car­
telle cliniche dell'Ente, due 
settimane addietro in pieno 
centro. Del rogo, che rischiò 
di avere anche tragiche con­
seguenze mettendo a repenta­
glio la vita di alcuni Vigili del 
fuoco, sono incolpati, secondo 
le risultanze della inchiesta 
della Mobile, alcuni dei nove 
arrestati. 

Lo scandalo di Palermo as­
sume anche caratteristiche 
emblematiche per la denuncia 
che in esso è implicitamente 
contenuta delle storture del si­
stema mutualistico ancora vi­
gente in attesa del varo e del­
la realizzazione di una orga­
nica riforma sanitaria: « Il 
marcio — dichiara il compa­
gno Libero Attardi responsa­
bile della commissione regio­
nale sicurezza sociale del PCI 
— sta a monte, e cioè sta nel-
l'aver consentito l'instaurazio­
ne di un rapporto liberistico 
"convenzionato" col professio­
nista, in un servizio che per 
la sua stessa natura dovreb­
be essere considerato, invece, 
di pubblico interesse e, per­
ciò, sottoposto ad agili ed ef­
ficienti controlli democratici. 
Bisogna procedere, al contra­
rio, alla istituzione di un ser­
vizio sanitario che privilegi la 
medicina preventiva e sociale, 
che accorci le degenze, eviti la 
espansione ingiustificata del 
consumismo farmaceutico e 
controlli le spese ». 

v. va. 

Si tratta di un picchiatore nero 

Arrestato a Novara 
il sesto uomo della 
strage di Vercelli 

Dal nostro corrispondente 
VERCELLI, 26. 

E' stato arrestato stamane 
alle quattro, a Novara, il 
sesto uomo dell'eccidio di 
Vercelli. Mario Blnaghl, 23 
anni, da Domodossola, stu­
dente in medicina e noto al­
l'ufficio politico della questu­
ra come elemento di estrema 
destra (costante comune a 
quasi tutti 1 protagonisti del­
la tragica vicenda di Villa 
Graneris) sarebbe 11 tramite 
fra la coppia diabolica (Doret-
ta Graneris e Guido Badini) 
e 11 giovane pregiudicato An­
tonio D'Elia che attese allo 
esterno della villa 11 tragico 
epilogo della sparatoria in cui 
furono barbaramente uccise 
cinque persone. Pare infatti 
che sia stato proprio 11 Bina-
ehl a procurare a Doretta e 
Badini il terzo complice, ap­
punto 11 D'Elia. 

Mario Blnaghl. che nel gen­
naio del '74 fu denunciato per 
minacce a mano armata ne! 
confronti di alcuni giovani de­
mocratici è stato sorpreso nel­
la sua abitazione di Novara, 
In Corso 22 Marzo, e tradotto 
alle carceri di Vercelli a di­
sposizione del magistrati. 

Gli Inquirenti ritengono an­
che che 11 giovane fascista 
sappia molte cose sulla stra­
ge e In particolare dove e 
come Doretta e il fidanzato 
si siano procurate le armi del­
l'eccidio: due rivoltelle cali­
bro 7,65. una Beretta e una 
« Browning », la prima delle 
quali è stata ritrovata la set­

timana scorsa in un fosse 
presso Prarolo. 

Ma le novità di oggi non 
riguardano solo l'arresto del 
sesto uomo. La procura del­
la repubblica di Vercelli ha 
trasformato in altrettanti ar­
resti i cinque fermi a carico 
di Doretta Graneris (in car­
cere a Novara), di Guido Ba­
dini, Antonio D'Elia (rin­
chiusi a Vercelli) e del due 
« fiancheggiatori » Antonio 
Coriolanl e Giulio Marsigliese. 

D'Ella. Coriolanl e Marsi­
gliese sono accusati di con­
corso In omicidio plurimo plu­
riaggravato polche, come si 
ricorderà, collaborarono atti­
vamente (e pare, cosciente­
mente) alla preparazione del­
la strage. 

La trasformazione del fer­
mi In ordini di cattura ha 
posto nel suol termini l'allu­
cinante vicenda: Il plano è 
stato architettato da Doretta 
che sperava di entrare subito 
in possesso del beni del geni­
tori attraverso la loro elimi­
nazione fisica. La ragazza ha 
trovato nel neofascista Badi­
ni l'elemento capace di met­
tere In moto tutto 11 mec­
canismo che avrebbe portato 
alla distruzione delle famiglie 
Graneris e Zambon. Il D'Ella 
dal canto suo ha accompa­
gnato gli « amanti diabolici » 
sul luogo del massacro, li ha 
attesi dinanzi alla villa della 
tragedia e si è posto al vo­
lante della «Stoica» rubata 
appositamente per la strage 

f. I. 

Vìvere meglio conte erbe. 

"L'antico elisir 
di lungavita" 

di Frate Blasius. 
Neuberg, circondata da boschi ricchi di salu­
tari erbe dell'Alta Stiria, ha ospitato, come 
vuole la tradizione, la Blasiusfest. 
Lunghe teorie di visitatori sono giunte da 
ogni parte all'austero monastero per celebra­
re l'antica festa di frate Blasius, il famoso er­
borista dei frati Grìgi che oltre quattrocento 
anni fa, proprio fra queste mura, creò il cele­
bre digestivo d'erbe che ancora oggi porta il 
suo nome: Blasius Klosterlikor. 
Dopo la solenne cerimonia, a cui hanno pre­
senziato autorità religiose e civili, i numerosi 
partecipanti hanno potuto assistere alle di­
verse manifestazioni organizzate nei pressi 
dell'abbazia. 
La giornata è stata un susseguirsi di festeg­
giamenti. 
Ai convenuti sono stati offerti i cibi della tra­
dizionale cucina di Stiria. A portata di mano 
c'era per tutti il famoso digestivo di frate 
Blasius. 
Blasius, "l'antico elisir di lungavita", distilla­
to dalle benefiche erbe dell'Alta Stiria, è 
giunto ora anche in Italia. 
Blasius da Neuberg in Austria. 
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Dogli agenti dello Guardia di finanza 

Arrestati ieri 
i due titolari 

della «Emanuel » 

11 proprietari della fabbrica di Moncalieri, occupa-
I ta da 20 mesi dagli operai, sono accusati di « ban­
carotta fraudolenta» • Macchinari per oltre 1 mi-
« Ilario sarebbero stati inviati a consociate estere 

TORINO, 26 
Agenti della Guardia di fi 

nanza hanno arrestato oggi 
due titolari della « Emanuel ». 
la fabbrica metalmeccanica di 
Moncalieri fallita dal maggio 
ideilo scorso anno e tuttora oc­
cupata dagli operai, che di­
fendono strenuamente 11 loro 
lavoro. OH arrestati sono Giu­
seppe Emanuele, 78 anni, ex 
presidente e fondatore della 
azienda, e 11 figlio, lng Gio­
vanni, di 45 anni, ex ammini­
stratore delegato. L'accusa 
nel loro confronti è di « ban­
carotta fraudolenta» Oli ar­
resti sono avvenuti su man­
dato di cattura del giudice 
Istruttore dr. Nappi. 

L'operazione, che è partita 
dal Nucleo di Polizia tributa­
rla di Torino, è ancora in 
corso. Sono Infatti ricercati. 
con ri medesimo mandato di 
cattura, Il nipote di Giuseppe 
Smanueto, Mario, di 40 anni, 
•x vice preeldento della fab­
brica di Moncalieri, ed Ema­

nuele Vinchi 52 anni, ex di­
rettore generale I due ricer­
cati si sono per ora resi irre­
peribili Secondo il giudice 1-
struttore dr. Nappi, 1 quattro 
amministratori della « Ema­
nuel» — tutti legati da vin­
coli di parentela — avrebbero 
fra l'altro inviato fraudolen 
temente a loro consociate e-
stere macchinari per un va­
lore di 1 miliardo e 200 milio­
ni di lire, sottraendoli cosi 
all'azienda Italiana 

Trovandosi in difficoltà la 
«Emanuel» — che costruiva 
prese ed aveva 630 dipendenti 
— 11 3 aprile del "74 aveva 
chiesto 11 concordato preven­
tivo, al quale era stata am­
messa dieci giorni dopo II 
31 maggio successivo però 11 
Tribunale, non ravvisando le 
condizioni per una utile con­
tinuazione della procedura, a-
veva dichiarato il fallimento. 

Dal libri contabili risulta 
che 11 passivo della «Ema­
nuel» e di circa 11 miliardi, 

Incendio in California de^°,J£n ,».%,,,««> giorni 
U foresi* <M Gran Canyon di Tujunga, nella California me­
ridionale. I vigili del fuoco sono stati duramente Impegnati a 
circoscriver* <• fiamme, mentre dense nuvole di fumo oscu­
ravano 11 sole su una vasta «rea. H lavora * stato reso più 
difficoltoso dal vento, che soffiava a quasi cento all'ora. SI 
e trattato, secondo la autorità, del peggiore Incendio In Ca­
lifornia da cinque anni • questa pari*. 

Per la seconda volta in un mese 

«Fumata nera» 
per il giudice 
costituzionale 

Per evitare a Bucciarelli Ducei un'altra sconfitta 
la DC ha fatto votare scheda bianca - Neces­
saria un'intesa capace di raccogliere i più larghi 

consensi - Una dichiarazione del compagno Natta 

• l l l l l l l l l ( l l l l t l l t l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l | i | | l t l l l l l f l l t l l l l l l l l l l l t l l t l l l l l l l l l l l i l l l l l l i l l f l l l f l l l f > t l l l l l > l l l f t 

Brescia: processo 

a sottufficiali 

che Énanifestavano 
BRESCIA, 26 

Tte sottufficiali dell'Aero­
nautica, che prestano servi 
zio alla base di Ghedl, do­
vranno comparire davanti al 
tribunale di Verona, 11 1 di­
cembre prossimo. Sono accu 
satt di « concorso In manife­
stazione sediziosa » (articoli 
110 del Codice penale civile e 
183 del Codice penale mili­
tare di pace, varato durante 
il regime fascista), per aver 
preso parte ad una protesta, 
venerdì della scorsa setti­

mana. 

ir 

ì II 30 scade la legge sui vincoli urbanistici ed edificatori 

Come affrontare il problema 
del diritto di costruire 

? Non ancora resa nota la posizione della DC - Al di là delle comode mistificazioni, una tematica che 
Rinveste la stessa organizzazione della vita civile nei centri urbani - L'incidenza della rendita 
f La legga urbanistica, già ;1 prorogata per due anni, sca­
lda lunedi prossimo. Il minl-
"atro del Lavori Pubblici, pur 
[arando dichiarato di avere 
'pronto un nuovo dispositivo, 
'.non ha ancora emanato un 
è provvedimento che deve for-
• Dire 11 quadro di riferimento 
; per gli strumenti di attuazio­
ni ne dèlia politica edilizia: pia­
ti ni regolatori, plani edilizi di 
-sona, licenze di costruzione. 
La acadenza della legge, di 
per aè, mette in evidenza 

r ] • responsabilità, politiche in 
• aspetti fondamentali della cri­
si economica e sociale, non 
essendo bastati nemmeno 1 
due anni di proroga per con­
sentire alla DC di decidere 

'la sua posizione sul proble­
ma della utilizzazione dei suo-

" H. Ed è dal 1968 che la Cor-
' te costituzionale, nel dlchla-
- rare illegittimi articoli fonda-
.'mentali della legge del 1942, 

ha posto to termini corretti 
— dal punto di vista della 
uguaglianza del cittadini di 

i fronte alla regolamentazione 
del diritto di proprietà — la 

'{questione delle aree fabbri­
cabili, 

n problema da risolvere ora 

con urgenza (quale che sia la 
soluzione che verrà adottata 
in via immediata dinanzi al­
la scadenza di lunedi) e dun­
que quello di costituire un 
minimo di certezze, nel dirit­
to di edificare, alutando cosi 
anche la ripresa delle costru­
zioni. Il tentativo di attizza­
re una sorta di grande scon­
tro ideologico, prò o contro 
la proprietà privata, è stato 
fatto nuovamente In queste 
settimane, ma sembra sostan­
zialmente fallito. La legge ur­
banistica che si prende a ri­
ferimento è appunto quella 
del 1942 Ad essa si è riferita 
la Corte costituzionale, rile­
vando che autorizzando alcuni 
proprietari del suoli a edifica­
re e negando lo stesso diritto 
ad altri, mediante le norme 
di plano regolatore, si crea 
una disparità Inammissibile. 

Tuttavia la situazione è già 
In parte cambiata, sotto que­
sto aspetto, con la legge 167 
del 1982, organicamente inse­
rita poi nella legge 86S del 
1871 «per la casa», la quale 
prevede l'intervento del Co­
mune per organizzare un 
«plano di zona» all'Interno 
del quale tutti possono editi-

i Uso dei suoli: ancora 
nessun provvedimento 

' Prese di posizione della Lega delle cooperative e del 
'sindacato edili - Dichiarazioni di Busetto e Achilli 

t A tre giorni dalla scaden-
\ sa dell'ultima proroga sui 
ì vincoli urbanistici niente di 
'definitivo è stato ancora ore-
'tentato dal governo. Non è 
•tato ancora raggiunto dal 

., partiti della maggioranza un 
accordo sulla «separazione fc del diritto di proprietà dal 
diritto di edificare» su cui, 
invece, concordano, anche se 
da angolazioni non del tutto 

' convergenti, il PCI. 11 PSI. 
JH PRI. 11 PBDI. sindacati, 
P cooperative, forze sociali e 
I culturali. 
[• Sui problemi legati alla sca-
' denza del vincoli urbanistici 
e alla riforma del regime del 
suoli, la posizione del comu­
nisti è stata chiaramente e-
spressa a fine ottobre in un 

, documento della Commissione 
' programmazione economica 
l del Partito. Fu ribadita, allo-
,,ra. la necessità di un passag­

gio al regime concessorio di 
• uso del terreno accompagna-
'to da un rafforzamento della 
•"legge 805 per la casa e di 
una politica coerente tenden-

, te a privilegiare l'intervento 
edilizio anche del privati al­
l'interno del Piani di edilizia 
economica e popolare (Pep) 
prevedendo In questo qua-

* dro, la necessaria artlcolazto-
ìne nei modi di regolamenta­

zione della concessione per 
particolari categorie di uten­
ti (edilizia contadina, case 

: » vrrifarmMaii per uso proprio) 
e a seconda che si tratti di 

, Interventi dentro e fuori del-
' la 806. 

In vista della scadenza del 
'vincoli si susseguono, lntan-
, to, numerose prese di portalo-
> ne. La lega nazionale delle 
'cooperative ha espresso la 
} «profonda preoccupazione per 

11 silenzio del governo, a pò-
' che ore dalla scadenza, pro-
- prio quando si fanno più in. 

Bistenti le pressioni delle for-
' ze Interessate alla difesa del-
> la rendita fondiaria » L'enne­

sima proroga, ormai inevtta-
,1 bile per Impedire la sopores-
,} sione di qualunque vincolo di 
* destinazione, su un milione di 

ettari di aree urbane dovrà 
ì amare — a giudizio della Le-

•a — di durata limitatissima 

e dovrà essere accompagnata 
da un « contestuale provvedi­
mento legislativo che sanci­
sca la separazione del dirit­
to di edificare dal titolo di 
proprietà del suoli, ed at­
tribuisca tale diritto all'ente 
comunale che lo concederà, 
mediante convenzioni nell'am­
bito di precise previsioni ur­
banistiche e di concreti pro­
grammi » 

Dopo sotte anni di proroga 
non * più possibile limitarsi 
ad un'ennesima legge di pura 
proroga ha dichiarato 11 com­
pagno Busetto della commis­
sione LLPP della Camera 
«Bisogna andare ad una re 
go'amcntazione del regime 
del suoli — ha affermato 11 
parlamentare comunista — 
che senza essere punitiva, 
contribuisca a combattere le 
forme parassitarle speculative 
mettendo In grado l Comuni 
di acquisire aree per l'edilizia 
abitativa e per i servizi civili 
e sociali e di organizzare un 
assetto delle città old umano 
Naturalmente ci dovrà essere 
una contemporaneità tra un 
nuovo regime del suoli e 
massico! investimenti per il 
rilancio dell'cdll'zia economi­
ca e popolare, di quella con­
venzionata e agevolata, nella 
quale possano avere un ruolo 
anche 1 costruttori che han­
no modificato in senso posi­
tivo 11 loro attegtrlamento nei 
confronti delia 885 » 

« Le ambiguità, le incertez­
ze e le divisioni della DC — 
ha detto ti vicepresidente del 
gruppo socialista Achilli — 
hanno Impedito finora una 
franca e aperta discussione 
sia tra le forze di maggioran­
za sia noi paese » 

Il segretario della Federa-
zlone degli edili FILLEA-
CGIL. Truffi hi tra l'altro 
affermato che la auestlone 
del nuovo regime dei suoli 
«d«ve essere affrontata e ri­
solta In primo luogo attra­
verso l'introduzione del prin­
cipio d»lla lepararione del di­
ritto di edificatone da quello 
di proprietà nell'ambito della 
riforma urbanistica » 

c. n. 

care, operatori privati e pub­
blici, alle condizioni stabilite. 
Sui terreni edlficablli attrez­
zati dai comuni 1 privati pos­
sono costruire, In base a una 
condizione a lunghissima 
scadenza. All'inizio gli espo­
nenti della speculazione fon­
diaria sostennero che nessuno 
avrebbe costruito in quelle 
condizioni, ora Invece vi sono 
progetti per costruzioni pri­
vate nel plani di zona per 
migliala di miliardi. 

Una parte degli stessi pro­
motori immobiliari si stanno 
rendendo conto, dunque, che 
per disporre in libero uso de­
gli edifici non e indispensa­
bile essere anche speculatori 
In aree fabbricabili Del re­
sto, gli stessi termini della 
discussione « di principio » 
sulla questione della proprietà 
stanno cambiando. Gli artico­
li 41 e 42 della Costituzione, 
stabilendo un limite generale 
alla proprietà in rapporto al­
la sua rispondenza a fini so­
ciali, sono stati interpretati in 
passato soprattutto in senso 
negativo e non in quanto crea­
no un diritto di proprietà di 
tipo nuovo, e cioè 11 diritto 
d'uso del beni naturali e am­
bientali che appartengono a 
tutti. 

L'esperienza stessa ha modi­
ficato 11 giudizio. Il cittadino 
che ha comprato un apparta­
mento, o costruito una caset­
ta, e che poi si è visto sof­
focato dal crescere attorno a 
sé di una fungala di costru­
zioni che mutano in senso 
negativo 11 suo ambiente di 
vita, ha toccato con mano 
11 fatto che non può aversi 
libero godimento della pro­
prietà, in senso generale, sen­
za stabilire un limite nell'uso 
del territorio Oggi tre quarti 
della popolazione vive in cit­
tà, gli effetti della specula­
zione sul suoli si sono estesi 
alle condizioni del traffico e 
dei servizi, diventando un ele­
mento fondamentale di costo 
della vita, di impoverimento 
culturale e di pericolo per 
la salute. Non solo, ma l'ag­
gressione speculativa al è e-
stesa alle coste, alle monta­
gne e all'insieme del beni 
culturali. 

L'appropriazione della ren­
dita che nasce dal commer­
cio del suoli e quindi soltanto 
uno degli aspetti della que­
stione urbanistica II red­
dito nazionale viene redistri­
buito, per una quota notevo­
le, attraverso un meccanismo 
automatico, per 11 fatto di tro­
varsi possessori di talune 
aree che vengono inserite fra 

3uelle richieste dallo sviluppo 
elle città. La Corte costitu­

zionale — e qui 11 pronuncia­
mento appare contraddittorio 
— trova ingiusta questa re-
distribuzione fra proprieta­
ri di aree autorizzati a co­
struire e proprietari vincola­
ti, ma non rileva tale ingiu­
stizia In rapporto a coloro — 
e sono la grande maggioran­
za dei cittadini — che non 
hanno aree da vendere. Per­
ciò la Corte propose nel 1968 
un indennizzo al proprietari 
vincolati, cioè un aumento del 
gravame per chi non ha aree 
da vendere (compresi 1 
coltivatori e 1 proprieta­
ri di immobili per uso 
proprio). e successivamente 
una parte degli esponenti del­
la DC e della Confedlllzia 
hanno sostenuto che quel si­
stema si poteva Integra­
re mettendo una imposta sul 
ricavi delle vendite di aree 
fabbricabili 

I sostenitori dell'Imposta 
chiedono, in teoria, di dare 
con una mano (consentendo 
11 commercio del suoli) per 
togliere poi con un'altra, at­
traverso 11 prelievo fiscale' 
pessima teoria, dal momento 
che ciò richiederebbe la oo 

struzlone di un grosso appa­
rato burocratico sicuramente 
costoso e infine Inutile, anche 
ammesso che consentisse dav­
vero di acquisire la ren­
dita alle casse del comuni. 
E' evidente che la redistri­
buzione di migliala di miliar­
di crea, attorno a sé, im­
mense possibilità di corruzio­
ne dell'amministrazione pub­
blica e della vita politica. La 
legge urbanistica del 1942, 
pur nata per soddisfare esi­
genze di un'altra epoca, po­
teva essere utilizzata ben di­
versamente, come è avvenu­
to almeno in parte laddove 
i comuni hanno avuto una ge­
stione politica popolare. E' la 
forza dirompente degli Inte­
ressi speculativi che ha fatto 
saltare ogni regolamentazio­
ne. Ci sono sempre state, d'al­
tera parte, leggi fiscali per 
prelevare fette consistenti del­
la rendita, ma quando mal 
U fisco e riuscito a «vedere» 
ciò che avveniva sotto gli oc­
chi di tutti? 

La rendita, col potere eco­
nomico e politico che vi si 
connette, non è rilevante dun­
que solo per la quota di red­
dito nazionale che redistri­
buisce in modo discriminato. 
L'effetto più grave perché 
più duraturo, lo troviamo ne­
gli ostacoli che crea tanto 
alla gestione razionale del­
l'ambiente in cui vivia­
mo quanto alla attuazione del 
diritto di proprietà di nuovo 
tipo, la proprietà usufruibile 
da tutti 1 cittadini, creato 
dalia Costituzione. Le Regioni 
hanno la competenza e la re­
sponsabilità di gestire, in mo­

do unitario e corretto, l'inte­
ro territorio apportandovi 
continui miglioramenti; ma 
per gestirlo devono poterne 
disporre effettivamente. I Co­
muni devono riorganizzare la 
vita nelle città, dove non ba­
sta avere un buon apparta­
mento per abitare decente­
mente, ma occorrono una 
struttura e una organizzazione 
esterna 11 cui livello decide 
della qualità di vita degli abi­
tanti; per farlo devono però 
avere la possibilità di detta­
re non solo la /orma della 
città (come previsto dal pia­
ni regolatori varati in base al­
la legge del 1942) ma anche 
di costruirne le .strutture sen­
za che la collettività debba 
pagare pedaggi e subire ser­
vitù verso 1 baroni delle aree. 

La discussione sulla oppor­
tunità di separare la proprie­
tà del beni Immobili da quel­
la del suolo ha queste Impli­
cazioni. Particolari facilitazio­
ni nella concessione del dirit­
to di edificare ai coltivatori 
diretti e a chiunque promuova 
costruzioni per 11 proprio uso 
sono pienamente rispon­
denti tanto all'Interesse gene­
rale quanto all'indirizzo costi­
tuzionale In fondo, il proble­
ma urbanistico 6 11 medesi­
mo che si presenta anche in 
altri campi, se cioè debbano 
continuare a operare — dopo 
trenta anni di vita della Co­
stituzione — forme di appro 
prlazione speculativa di beni 
comuni del cittadini. Le con­
seguenze le abbiamo vedute. 

Renzo Stefanelli 

Dalle commissioni Giustizia e Sanità 

Approvata alla Camera 
la legge sulla droga 

La ratifica definitiva spetta ora al Senato 

La nuova legge sull'uso 
delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope è stata approva­
ta, Ieri, dalle commissioni Giu­
stizia e Sanità della Camera, 
riunite In sede legislativa, con 
11 voto di tutti I gruppi, con 
la sola eccezione del neofa­
scisti. Il provvedimento, che 
ha registrato a Montecitorio 
una serie di modifiche mi­
gliorative, torna a Palazzo 
Madama per la ratìfica defi­
nitiva, che non dovrebbe tar­
dare, tenuto conto del fatto 
che gli emendamenti miglio­
rativi introdotti alla lattee dai 
deputati sono stati, nella lo­
ro quasi totalità, concordati 
con 1 gruppi democratici Bel­
le competenti commissioni 
del Senato. 

Quello dei comunisti, prean­
nunciato dal compagno Coc­
cia, è stato un voto favore­
vole, ma critico, dato che 
alle modifiche positive al 
provvedimento introdotte a 
Montecitorio, si contrappone 
il rifiuto ad ulteriori mi­
glioramenti alla legge Coc­
cia (e lo aveva già fatto 
la compagna Carmen Casa-
pleri nel suo intervento prò 
sentando diversi emendamen­
ti) ha lamentato al rlguar 
do un più severo controllo 
pubblico sugli psicofarmaci 
e 11 rifiuto della maggioran­
za di introdurre per quel tos 
slcomani allo stesso tempo 
piccoli spacciatori di stupe­

facenti la pena alternativa del-
l'affidamento in prova al fine 
di assicurarne la riabilitazio­
ne 

Riassumiamo le novità più 
rilevanti della legge sulla dro­
ga. 

1) laver stabilito per la 
prima volta nella legislazione 
italiana, un controllo e una 
regolamentazione sia delle so­
stanze stupefacenti che demi 
psicofarmaci Ciò che è In net­
ta contrapposizione con quan 
to avrebbero voluto gli Indu­
striali farmaceutici, che han 
no fatto pesanti pressioni su 
diversi gruppi per evitare, an 
che alla Camera, che si deci­
desse per questa scelta qua­
lificante 

A questo scopo, sono sta 
te ricercate le firme neccn 
sarle. a norma di regolamen­
to, per rimettere all'esaro* 
dell'aula (con 1 conseguen­
ti inevitabili ritardi) l'esame 
della legge Va sottolineato 
che alla Camera, come già 
al Senato, 1 comunisti si so­
no trovati in presenza di un 
ostacolo Insormontabile — an­
che nei gruppi favorevoli alla 
legge — circa la proposta di 
nazionalizzare la produzione 
farmaceutica degli psicofar­
maci 

2) la regolamentazione, già 
negli articoli della legge, del­
la esecuzione delle norme 
Ciò è stato fatto per evitare 
che si ripeta la paradossale 
situazione del 1854, allorché 
aggiornata la legge sulla dro­
ga, 11 regolamento di attua 
rione non fu mal emanato dal 
governo 

3) In non punibilità del 
consumatore di modiche quan­
tità di sostanze stupefacenti 

4) 11 perfezionamento (pre­
visto con le modifiche appor­
tate alla Camera) dell'aspet­
to più specificamente sanita­
rio dell'Intervento pubblico 
in materia. 

Per la seconda volta nel 
giro di un mese la DC non 
è riuscita Ieri mattina a fa­
re eleggere dal due rami del 
Parlamento il proprio candi­
dato — Brunetto Bucciarelli 
Ducei, ex presidente della Ca­
mera — alla carica di giu­
dice costituzionale in sosti 
tuzione di Francesco Paolo 
Bonifacio, decaduto recente­
mente dal mandato dopo 
aver presieduto la Corte ne­
gli ultimi tre anni 

Se un mese fa Bucciarelli 
Ducei aveva ottenuto appe­
na la metà del voti necessa­
ri per l'elezione (per lui ave­
vano votato anche PRL PSDI, 
PLI e MSI), questa volta la 
DC ha addirittura rinuncia­
to ad esporre 11 proprio can­
didato ad una nuova e più 
imbarazzante sconfitta ed ha 
fatto votare scheda bianca 
ai propri parlamentari accen­
tuando cosi l'Immagine di 
una situazione di stallo di 
cui è essa stessa responsabi­
le Come già avevano deciso 
di fare daccapo comunisti e 
socialisti, scheda bianca han­
no infatti messo nell'urna 
anche la maggior parte del 
deputati e senatori presenti' 
contro 670 bianche si son 
contate infatti 18 schede di­
sperse e 27 voti per Buccia­
relli Ducei 

La situazione insomma ap­
pare oggi ancor più arretra­
ta di un mese fa, quando 
PCI e PSI avevano votato 
scheda bianca appunto per 
sottolineare la necessità che 
la DC, cui pure non si con­
testava 11 diritto ad esprime­
re la designazione, si faces 
se carico di ricercare un'Inte­
sa su una scelta capace di 
raccogliere 11 consenso di 
una larga maggioranza. Ma 
di questa ricerca non si è 
còlto per quattro settimane 
alcun accenno da parte del­
la DC. 

Questo sino a ieri mattina 
quando solo pochi istanti pri­
ma delle votazioni a tutti 1 
deputati e senatori de veni­
va recapitata una lettera del 
presidenti del due gruppi, 
Flaminio Piccoli e Giuseppe 
Bartolomei, che prendeva a 
pretesto «il persistere di In­
giustificate riserve ii (In par­
ticolare del PSI si afferma 
nella lettera) sulla candida­
tura di Bucciarelli Ducei, per 
disporre con la scheda bian­
ca «uno pausa di riflessione 
che consenta di approfondi­
re la situazione attraverso ul­
teriori contatti » 

In realtà non c'era stato 
alcun contatto precedente, a 
parte la comunicazione ori­
ginarla di una rosa di can­
didati de (oltre all'ex presi­
dente della Camera essa com­
prendeva 11 vice-presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Giacinto Bo­
sco e 11 costituzionalista Leo­
poldo Elia) poi nel fatti su­
perata dalla scelta autono­
ma compiuta dalla stessa DC 
per Bucciarelli Ducei. 

Era insomma assolutamen­
te prevedibile che anche la 
votazione di Ieri non avreb 
be dato esito positivo. Su 
questo ha insistito, subito do­
po Il risultato della votazio­
ne. Il presidente del gruppo 
comunista della Camera, 
Alessandro Natta, rilevando 
che 11 Parlamento fosse sta­
to convocato senza che si 
fosse raggiunta una qualche 
intesa. « Ami — ha ricordato 
Il compagno Natta — debbo 
dire che dopo la prima vo­
tazione non concludente del 
29 ottobre scorso, al nostri 
gruppi non è stata fatta al­
cuna proposta per discutere 
e ricercare, come i indispen­
sabile, una soluzione valida 
Il fatto cf sembra sconcertan­
te» Natta ha aggiunto che 
1 comunisti non hanno con­
testato né contestano che le 
candidature siano formula­
te dalla DC, «ma è evidente 
— ha concluso — che per 
raccogliere il consenso dei 
due terzi dei componenti il 
Parlamento occorre almeno 
discuterle sul serio» E que­
sto appunto la DC non ha 
voluto sino ad ora fare 

Che cosa accadrà ora? Il ore 
Bidente della Camera Sandro 
Pertlnl non ha rinviato a 
data fissa le nuove votazlo 
ni (anche per la terza II 
quorum r'chlesto è di due 
terzi del parlamentari men 
tre dalla quarta scenderà ai 
tre quinti), limitandosi ad an 
nunciare che la data degli 
ulteriori scrutini verrà stabi 
lita In altro momento, proba 
burnente in rapporto agli 
sviluppi del « contatti » che 
la DC sembrerebbe voler una 
buona volta stabilire con le 
altre forze dell'arco costitu 
zionale 

Taluni osservatori politici 
tendevano Ieri a cogliere nel 
polemico riferimento di Pie 
coli e Bartolomei alle « in­
giustificate riserve» nei con­
fronti della candidatura di 
Bucciarelli Ducei l'antlci 
pazione di un pericoloso ten 
tatlvo di contrapposizione, 
certamente inaccettabile an 
che se in vario modo fun 
zionale — soprattutto nella 
polemica antisociallsta — al 

| contrasti nella DC 
Ben diverso è l'auspicio di 

tutte le forze democratiche 
che, elee, Il discorso riprenda 
dal punto di partenza con 
un confronto, 11 più possi­
bile aperto e serio sulle can­
didature, che consenta di 
giungere ad una scelta su 
cui sia realizzabile una lar­
ga convergnza del Parla­
mento 

Giorgio Frasca Polara 

IL GIORNALE DEI • ^ • 

genitori 
diretto da Gianni Rodari 
Rivista mensile per i genitori, gli educatori e per tutti coloro 
che, impegnati nell'attività dei consigli scolastici, operano 
per creare nuovi rapporti tra scuola e società. 

48 pagine di servizi, cronache, dibattiti sui problemi degli 
organi collegiali e della famiglia: uno strumento indispensa­
bile per orientarsi nelle nuove dimensioni dell'educazione. 

« // nostro Gompito non è quello di ' dirigere ', ma di ' servire ' 
il movimento, cioè di aiutare i genitori e i cittadini a collegarsi 
e a collaborare tra di loro, di offrire loro un confronto di espe­
rienze, un luogo di discussione dei problemi che scoprono 
ed affrontano, un centro di informazioni e di studio, uno stru­
mento — accanto ad altri, già esistenti — per una battaglia 
unitaria in ordine al pieno funzionamento dei consigli scola­
stici, alla loro autonomia, alla realizzazione del diritto allo 
'studio, alla trasformazione della vita quotidiana della scuola ». 

Per la sottoscrizione dell'abbonamento 1975/76 (ottobre 1975/settem-
bre 1976) versare la quota di Lire 5000 sul c.c.p. 5/6261 intestato a: 

> La Nuova Italia, casella postale 183, 50100 Firenze. 
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I l 7 e il 1 4 dicembre voteranno numerose province 

Per le nuove elezioni 
scolastiche al lavoro 
le forze democratiche 

Accanto all'azione di propaganda si sviluppa il lavoro d'organizzazione per 
facilitare una larga partecipazione al volo ed impedire illegalità e errori 

In molte province la campagna elet­
torale per 11 rinnovamento del Consigli 
di classe e di interclasse e per l'elezione 
del rappresentanti degli studenti è già 
entrata nel vivo: numerose infatti sono 
le località in cui si vota 117 o 11 14 di­
cembre 

Lo sforzo maggiore da parte delle for­
te democratiche è rivolto in questo mo­
mento a sconfiggere 11 tentativo mal Tat­
uano di « mettere la sordina » alle eie-
«ioni, per farle svolgere fra 11 disinte­
resse e l'apatia della maggioranza degli 
•lettori. Il disegno di limitare l'affluen-
«a alle urne per far si che 11 prestigio 
stesso degli organi collegiali diminuisca 
• che le battaglie per 11 rinnovamento 
della scuola risultino danneggiate dalla 
minore rappresentatività del Consigli 
stessi, sembra però destinato ad essere 
olamorosamente battuto. Le notizie par­
lano Infatti di un allargamento dell'in­
teresse popolare man mano che si in­
tensifica la propaganda e si avvicina la 
data del voto. 

Sarebbe però sbagliato considerare 
«ufficiente solo la mobilitazione per far 
partecipare alle elezioni 11 maggior nu­
mero di genitori e di studenti. E' vero 
che essa è condizione Indispensabile per 
11 successo democratico, ma è necessa­
rio che tutte le forze popolari organizza­
te, ed In particolare 11 nostro Partito, 
dedichino lavoro, attenzione e Interesse 

politico anche a tutta quella parte della 
attività elettorale cosiddetta tecnica che 
tanti buoni frutti ha dato nella prima 
tornata delle elezioni scolastiche. 

Il controllo delle liste elettorali per 
evitare omissioni o aggiunte Illegittime, 
11 dibattito per la scelta delle persone da 
eleggere ed 11 concentramento su di esse 
del voti degli elettori (si ricordi, per 
esempio, l'importanza che questo lavoro 
ha nell'elezione dei rappresentanti di 
classe per i quali, non esistendo liste, 
In mancanza di un lavoro organizzalo 
— uno o due nominativi a seconda che si 
tratti di medie o di superiori — la elezione 
è affidata al puro caso, anziché alla con­
sapevole scelta di chi dimostra volontà e 
capacità democratiche). Anche l'organiz­
zazione della giornata elettorale, con 
l'attività volta a suscitare l'afflusso de­
gli elettori alle urne, lo svolgimento le­
gale del voto, ecc. è della massima Im­
portanza e va prevista per tempo. 

Bisogna d'altra parte tenere presente 
che il ministro della Pubblica Istruzione 
ha annunciato per febbraio le elezioni 
dei distretti scolastici In tutte le Regio­
ni dove esiste già la dlstrettuallzzazlo-
ne del territorio, le giornate del 7 e del 
14 dicembre rappresentano perciò una 
tappa Importante anche In vista della 
ancor più vasta mobilitazione per le ele­

zioni distrettuali. 

Ecco un calendario schematico nel caso In cut >1 voti II 7 dicembre (per altre date 
et «I regoli spostando le singole scadenze) 

Propaganda all'interno della scuola FINO AL 5 DICEMBRE 

La commissione elettorale deve aver affisso all'albo le liste definitive con il verbale 
delle sue decisioni ENTRO IL 24 NOVEMBRE 

I presentatori della lista (solo per gli studenti nei Consigli d'istituto) devono aver 
avanzato al provveditore eventuali ricorsi ENTRO IL 26 NOVEMBRE 

n provveditore decide sui ricorsi ENTRO IL 28 NOVEMBRE 

II direttore o il preside insedia i seggi e ne nomina i membri 
ENTRO IL 2 DICEMBRE 

Si svolgono le operazioni elettorali (dalle 8 alle 20) IL 7 DICEMBRE 

Un'originale esperienza del Comune di Firenze 

Piatti caldi e menu variato 
per le refezioni a scuola 

La grave situazione delle cucine scolastiche ha suggerito una nuova iniziativa: i pasti 
forniti dall'esterno in contenitori che garantiscono un servizio tempestivo ed accurato 

FIRENZE, 25. 
Una grossa esperienza di 

partecipazione si sta realiz­
zando in questo periodo a Fi­
renze: nel quartieri, nelle 
scuole di tutta la città 1 cit­
tadini sono chiamati ad un 
serrato dibattito insieme agli 
amministratori comunali sul 
tema della ecuoia dell'obbligo 

La costituzione di una com­
missione comunale per la 
scuola primaria di cui fanno 
parte genitori del vari Circo 
li didattici, Insegnanti, rap­
presentanti del personale sta­

tale e comunale rappresenta 
una scelta precisa da parte 
dell'Amministrazione per col­
legare ogni tipo di Iniziativa 
direttamente con le esigenze 
della base. 

Le difficoltà In cui si dibat­
tono 1 Comuni nel settore del­
la scuola è ormai un fatto ap­
purato: carenze nel campo 
dell'edilizia, ritardi burocrati­
ci nell'assegnazione degli in­
segnanti, mancanza ormai 
cronica di personale di custo­
dia e di pulizia La domanda 
che proviene dalla gente per 

A Codogno, un Comune milanese con 18.000 abitanti 

RIMBORSATA LA SPESA DEI LIBRI DI TESTO 
A TUTTI GLI ALUNNI DELLE PRIME MEDIE 

La nuova Giunta di sinistra si è fatta carico dei problemi del diritto allo studio ed ha sollevato le famiglie dal peso 
del caro-libri — I testi vengono considerati « in prestito » e l'anno prossimo serviranno ai nuovi alunni delle prime classi 

* CODOONO (Milano) 
iS fi termine tecnico è «in co-
I modato », ma lo tuono solo gli 
'* addetti ai lavori. Tra i geni-
* tori e i bambini delle scuole 
•ì medie di Codogno. si parla di 
1 rimborso delle spese per i li-
< bri, a patto che t libri stessi 
-.' rimangono, poi. terminato 
* l'anno scolastico, alla scuola, 
't, per alt alunni che verranno 
f netta « tornata » successiva. 
" E* l'esperienza che la nuova 
f Amministrazione comunale, 
a formata dai due partiti della 
•' sinistra che hanno conquista­

to (soprattutto grazie ad una 
• clamorosa avanzata del PCI) 
A la maggioranza il 15 giugno, 
i ha iniziato. 
) « Era una parte centrale del 

nostro programma elettorale 
;, questa della gratuità della 
r «cuoia dell'obbligo », ci dice il 
f compagno Rizzi, nroassessore 
- e membro del Consiglio di cir-
'; colo, « un obiettivo che ab-
f-f' blamo fatto nostro accogllen-

; do le richieste del genitori, le 
4 indicazioni che sono uscite 
'f dalla campagna per 1 decreti 
- delegati » 
l / genitori chiedevano e chie-
' dono la gratuità della scuola 

dell'oabbUgo cosi come stabili-
:); to per legge e non realizzato 
',' nei fatti. La passata ammini-
-' strazione centrista non si era 
J affannata molto per rispon-
';' dere a queste esigenze: l'uni-
', co stanziamento in bilancio 
t ammontava infatti alla vera-
' mente risibile somma di 400 
> mila lire. Le spese di caneel-
" /erta • gualche volume nelle 

biblioteche scolastiche hanno 
esaurito rapidamente l'« elar-
gizione ». 

Ma questa esigenza urgeva. 
In un piccolo centro come 
Codogno, che raggiunge a ma­
lapena t ISmila abitanti, un' 
economia gravemente compro­
messa dalla crisi dell'agricol­
tura (qui la produzione lat-
tiero-casearia ha lunghe tra­
dizioni) e dal pendolarismo 
verso la megalopoli milanese, 
far pesare su una popolazione 
che registra fenomeni crescen­
ti di sottoccupazione anche 
quei servizi sociali essenziali 
come appunto la scuola è una 
grave responsabilità. Nei suoi 
limiti, noti a tutti perchè tali 
e quali a quelli della genera­
lità degli Enti Locali, la nuo­
va Giunta di sinistra ha vo­
luto mantenere gli impegni 
presi nei confronti del paese. 
E' stato concordato di rim­
borsare a tutte le famiglie dei 
ragazzi che frequentano la 
prima media, e poi l'anno 
prossimo la seconda e cosi 
via. la spesa dei libri di testo, 
con l'impegno di lasciare alla 
scuola, e quindi ai bambini 
che verranno l'anno successi­
vo, i testi che servono solo 
per la prima 

«E' una occasione», ci fa 
notare il sindaco Morisi, « per 
responsabilizzare 1 bambini, 
ponendoli di fronte alla ne­
cessità di conservare bene uno 
strumento che non è loro, ma 
di tutti». 

Non mancano però i diffi­
denti e ci sono perciò anche 

< « L'organizzazione del lavoro in Italia » a cura 
i di Maurizio Lichtner - Strumenti - Editori Riuniti -
{ pagine 306 - lire 2.200. 
( Slamo di fronte ad un Importante contributo per la co-
,i noscenza dei problemi del lavoro in Italia sia dal punto di 
i vista storico che da quello politico. Dedicato al giovani delle 
% scuole secondarle superiori questo volume non sfigurerebbe 
• né nella biblioteca di uno studente universitario né fra le 
-, mani di chiunque, docente, sindacalista, operatore culturale 
.- volesse documentarsi seriamente su questo tema attingendo 

. direttamente a fonti qualificate. Come è giustamente detto 
ì i nel « Consigli didattici » che accompagnano il testo, 11 pregio 
' •> dell'antologia è quello di non limitarsi « alla descrizione di 
' [ modelli organizzativi o alla fenomenologia del rapporto uomo-

ì macchina, ma vuole mostrare i nessi che esistono tra la di-
'. visione del lavoro In fabbrica e un Insieme di fattori operanti 

' > nella società ». 
' ' Da quest'impostazione, l'offerta di testi utili e interessanti 
, >-' che vanno dalla famosa inchiesta industriale del 1873 al brani 
' J di Gramsci sul fordismo a studi su problemi attualissimi 
, quali l'analisi della lotta alla Candy. la vertenza dell'Italsi-
; ' der • quella della Fiat del 1971. 

: Un testo prezioso dunque, da non far mancare nelle bl-
4 blloteche di classe e di istituto delle scuole secondarie e da 
! ricercare individualmente per una lettura « impegnata » che 

t f aluta a comprendere scientificamente 1 problemi dell'organi:-
' ' zazion* del lavoro. 

„! m. u. 

giudizi critici sull'iniziativa. 
Ne registriamo alcuni chiac­
chierando nelle due scuole 
medie interessate. Il preside 
della « Zoncada », concorde­
mente con una insegnante, so­
stiene l'impossibilità di re­
sponsabilizzare i bambini. 

« Ho un timore », ci confi­
da, «che 1 ragazzi che non 
brillano nella conservazione 
del loro libri sl comportino 
nello stesso modo nel confron­
ti di quelli loro affidati dalla 
scuola ». E' il parere anche 
della vicepreside dell'altra 
scuola media, la « Ognissan­
ti », ma per quest'ultima « ci 
sono anche dei problemi Igie­
nici. Senza contare che a tutti 
fa piacere avere qualche li­
bro in casa. Avrei visto me­
glio » afferma congedandoci, 
« un centro di raccolta dove 
1 ragazzi potrebbero andare a 
vendere volontariamente 1 lo­
ro libri, oppure si potrebbe 
stanziare un sussidio per i ra­
gazzi più bisognosi ». 

« Dobbiamo superare », ri­
sponde a distanza il compa­
gno Pernigoni, vteesindaco, 
« l'idea di dare la gratuità so­
lo al più poveri, la scuola del­
l'obbligo è un diritto di tutti, 
non ha senso qui Introdurre 
delle differenziazioni censo­
rie. La nostra Iniziativa è 
perciò il primo passo verso la 
gratuità dell'Istruzione, per 
tutti, per lo meno nel limiti 
di competenza del Comune, 
aspettando che lo Stato pren­
da provvedimenti ». 

Tra insegnanti e genitori 
c'è comunque attesa. « Vedre­
mo a fine anno», ci dice il 
signor Malocchi, presidente 
del Consiglio d'Istituto della 
« Ognissanti », « comunque lo 
obiettivo é la gratuità, ma 
qui », continua, « occorrerebbe 
responsabilizzare assieme al 
bambini anche 1 genitori, per­
ché partecipino di più alla 
vita della scuola ». 

«Certo, la gratuità è cen­
trale», conferma Ferrari del­
lo stesso Consiglio d'Istituto, 
« ma è all'interno di un di­
scorso più vasto; la gratuità 
del libro di testo non è solo 
un problema di costi, ma di 
didattica. Il ragazzo deve an­
darsi a costruire con l'aiuto 
dell'Insegnante il proprio te­
sto, mentre 11 libro tradizio­
nale deve perdere la sua Im­
portanza unica e decisiva. 
Quindi una nuova didattica 
— e questo è un altro dei 
punti centrali dell'iniziativa 
dei genitori raggruppati nel 
"Comitato dei genitori demo­
cratici" — che tenda a non 
selezionare più per classi so 
clall. ma recuperi tutti i ra 
gazzl in difficoltà Abbiamo 
promosso con alcuni Inse­
gnanti corsi di recupero, ab­
biamo posto il problema di 
non bocciare più, né a giugno 
né a settembre » 

«Ecco che allora il libro 
gratuito non è una qualsiasi 
iniziativa che magari sa di 

demagogico, ma un momento 
Importante all'Interno di sfor­
zi grandi per rinnovare dal 
basso l'Istituto scolastico». 

A questi sforzi si accompa­
gnano quelli dell'Amministra-
ztone comunale E sono an­
che sforzi finanziari. A causa 
dell'eccessivo ottimismo della 
Giunta di centro, ora il Co­
mune si trova con 70 milioni 
in meno, una bella fetta di bi­
lancio. « A noi questa inizia­
tiva costa», dice il sindaco e 
attraverso l'ufficio Pubblica 
Istruzione ci dà un dato' gli 
alunni cui dobbiamo fornire t 
libri di testo sono quasi tre­
cento, una spesa che si aggira 
sui dieci milioni. 

«E slamo costretti ad e-
scludere 1 ragazzi che vengo­
no da fuori Codogno, mandan­
do una lettera al sindaci di 
quei paesi e pregandoli di 
mettere in atto le stesse Ini­
ziative. Comunque, l'anno 
prossimo la spesa sl ripeterà 
per le seconde e quindi per 
le terze classi». 

In questo sforzo, comun­
que, amministrazione e cit­
tadini trovano una solidarietà 
e un impegno reciproco che 
questo paese, a metà tra cam­
pagna e città, non aveva mai 
conosciuti ma dei quali si­
curamente, aveva bisogno. 

Romeo Bassoli 

Adesso possiamo stare tranquilli 

Da un comunicato del ministero della PI: « ..il mtntstro 
ha deciso di affidare ad una società di consulenza nel setto­
re del "software", la progettazione e lo sviluppo di procedure 
che, attraverso l'impiego di strumenti elettronici per la ela­
borazione dei dati, possano condurre alla definizione prima 
ed alla realizzazione poi di un sistema strutturato in sotto-
sistemi informativi che rispondano ordinatamente alle esi­
genze individuate nella loro priorità». 

un servizio scolastico adegua­
to e moderno si fa nello stes­
so tempo sempre più pres­
sante: mense, refezioni, 
doposcuola, educatori, scuola 
a tempo pieno sono elementi 
giustamente ritenuti Indispen­
sabili perché la scuola sia de­
gna di tale nome, e sono ser­
vizi sempre più richiesti. Pro­
prio per quanto riguarda la 
refezione nelle scuole mater­
ne (comunali e statali) ed 
elementari del territorio di 
Firenze, 11 Comune ha lan­
ciato in questi giorni una ini­
ziativa interessante: un servi­
zio centralizzato di confezio­
ne e di distribuzione del pa­
sti. 

Una Iniziativa in questo 
campo si è resa necessaria 
data la grave situazione delle 
cucine scolastiche della città: 
Infatti su 116 edifici scolasti­
ci, 29 sono privi di cucina, 
S con cucina da sostituire. In 
tutto mancano 34 impianti, 
mentre le scuole medie ne so­
no del tutto sprovviste e so­
no fornite dall'ECA. La ca­
pienza del refettori e degli al­
tri locali scolastici, l'Insuffi­
cienza numerica del persona­
le insegnante contribuiscono a 
limitare. In modo invalicabile, 
l'estensione del servizio. 

Proprio per queste ragioni 
e per impostare un lavoro di 
utilizzazione razionale delle 
strutture e delle forze dispo­
nibili, 11 Comune ha trasfor­
mato alcune cucine In refetto­
ri, spostando a servizi di cu­
stodia, anch'essi gravemente 
scoperti, 11 personale, e ha af­
fidato a quattro ditte fi compi­
to di confezionare 2900 pasti 
al giorno, distribuiti poi in 
contenitori «a perdere». 

Una scelta difficile, che ha 
1 suol rischi, sia In termini 
economici che di qualità, ma 
che, alla prova dei fatti, ha 
dato prova di Innegabile va­
lidità. Ben 23 complessi sco­
lastici vengono serviti ogni 
mattina In questo modo. Il 
lavoro di organizzazione co­
mincia molto presto in que­
ste scuole: alle nove e mezzo 
le ditte devono ricevere tele­
fonicamente le ordinazioni 
precise, sulla base del dati 
raccolti ogni mattina da in­
segnanti e direttrici di mensa, 
e cosi Incomincia la confezio­
ne vera e propria del cibo. 
I grandi contenitori di acciaio 
Inossidabile a chiusura erme­
tica tenuti al caldo da un si­
stema di resistenze elettriche 
vengono scaricati da appositi 
camioncini nelle scuole alle 
12,30 circa. Il menu cambia 
ogni giorno, 1 piatti caldi ar­
rivano, secondo numerose te­
stimonianze, sempre fumanti. 

Questo sistema adottato 

per ora in via sperimentale, 
ha dato quindi risultati sod­
disfacenti, considerando an­
che 11 notevole risparmio con­
sentito: circa 300 lire per ogni 
pasto. 

Il problema più grosso però 
rimane quello della limitata 
estensione. Nel 108 plessi sco­
lastici serviti, sia con siste­
ma tradizionale che con quel­
lo centralizzato, vengono di­
stribuiti circa 12 000 pasti al 
giorno, contro 20 000 richieste, 
e inoltre sabato 11 servizio 
non funziona, per evitare un 
aggravio eccessivo sullo ora­
rlo del personale. 

Solo con l'anno nuovo, se­
condo I plani dell'Amministra­
zione comunale II numero del­
le refezioni fornite da cuci­
ne esterne potrà aumentare, 
cosi come 11 servizio nel suo 
complesso e In ogni sua for­
ma. In questa seconda fase 
di Intervento sarà possibile 
utilizzare gli stanziamenti di 
bilancio e 1 contributi della 
Regione previsti dalla legge 
delega per il diritto allo stu­
dio. Per ora è in progetto 
una forma di appalto con coo­
perative o una gestione di­
retta da parte del Comune. 

Un'ultima novità per quanto 
riguarda le condizioni Igieni­
che e sanitarie: l'ufficio 
di Igiene, che provvede per 
ora al controllo, sarà proba­
bilmente affiancato nel suo 
lavoro da una commissione 
formata da rappresentanti del 
consigli di circolo e dal ge­
nitori della materna. 

Susanna Crossati 

La patria 
e il regno 
del cuore 

La settimana 
agli alunni di una II clas­
sa di un llcao scientifico 
statala di Roma è stato 
dato da svolger* In classa 
questo tema: 

e I giovani, chiamati a 
vivere a a operare con c-
neata a virtù, devono, fa­
lle!, sentir* Il dovere coma 
norma dalla loro carriera 
eh* ha Inizio In famiglia. 
Essi devono curare ad o-
norar* ogni sottomissione 
al voleri, al principi, al 
suggerimenti, alla pre­
ghiera dalla famiglia, eh*, 
costituita In modo rego­
lar*, è tempre stata, è 
tuttora • resterà In avve­
nire la patria • Il regno 
del cuor*». 

Cominciano ad arrivare i lavori collettivi di questo nuovo anno scolastico 

Emancipazione femminile e criminalità 
nelle pagine di un giornale di classe 

Già in questi due primi mesi di scuola numerose classi elementari e medie hanno ripreso il colloquio col nostro gior­
nale, mandandoci la documentazione dei loro lavori collettivi - In programma una rassegna di giomalini di classe 

L'Inchiesta dell'Unità su 
« Quest'anno a scuola... » ha 

avuto un seguito assai inte­
ressante e originale' alcune 
delle classi e dei gruppi di ra­
gazzi che ci avevano manda­
to quest'estate i loro lavori 
collettivi ed 1 loro giomalini, 
si sono rimessi in contatto con 
l'Unità all'Inizio del nuovo 
anno scolastico inviandoci al­
tre notizie e materiale più re­
cente. 

Ciò dimostra quanto senti­
ta e diffusa sia nella scuola 
l'esigenza di partecipare a 
esperienze di lavoro, di scam­
biare e confrontare opinioni, 
rompendo cosi (facendo ricor­
so anche ad uno strumento 
di comunicazione scolastica 
cosi Inusuale quale 6 un gior­
nale quotidiano a tiratura 
nazionale) quell'isolamento e 
quella separazione cui vor­
rebbe condannarla la buro­
crazia ministeriale, preoccu­
pata di « contenere » qualsiasi 
espressione di rinnovamento 
entro l'angusto ambito di 

ghetti muti. 
Ecco dunque che In questi 

giorni, mentre stanno final­
mente partendo dall'Ammini­
strazione centrale dell'Unita 
1 primi volumi-dono a tutti 1 
ragazzi che hanno partecipa­
to all'Inchiesta di quest'estate, 
sono cominciati ad arrivare 
alla pagina della scuola 1 pri­
missimi lavori collettivi del 
nuovo anno scolastico. 

Inaugura quella che diven-
terà forse una rassegna 
straordinaria di lavori collet­
tivi per il 1975-76 il nume­
ro « uno » del giornalino men­
sile della II media di Roma-
gnano (Massa) intitolato 
« W noi ragazzi » Operata 
inizialmente un'accurata di­
visione del lavoro discussa in 
assemblea (una « redazione » 
di sei ragazzi, tre disegnatori, 
due fotografi, sei tipografi, 
due addetti ai « giochi », quat­
tro alla distribuzione), gli al­
lievi della II affrontano in 
questo numero « n problema 
delle donne », esponendo i ri­

sultati di lavoro collettivo 
certamente assai impegnato 
(si accenna anche ad un que­
stionarlo che 1 ragazzi han­
no utilizzato per sapere come 
la pensano alcune persone di 
Romagnano riguardo alla pa­
rità tra gli uomini e le don­
ne), culminato in un dibatti­
to che ha visto a confronto 
posizioni diverse la cui con­
clusione é cosi esposta «Poi 
a poco a poco tre persone del 
nostro gruppo cedettero, an­
che per loro come per gli al­
tri le donne dovevano avere 
gli stessi diritti dell'uomo, a 
resistere eravamo rimasti in 
due, poi anch'io andai dalla 
loro parte, quando ho visto 
un film alla TV (« La batta­
glia d'Algeri ». n d r ). Ades­
so solo uno nel nostro gruppo 
è ancora della sua opinione 
che le donne debbono stare 
a casa », oltre a un artico­
lerò breve contro l'Inquina­
mento. 

C'è poi un testo che tratta 
1 problemi della criminalità 

in Italia. In esso sl riferisco­
no 1 risultati di una discus­
sione In classe- la maggior 
parte del ragazzi sl è detta 
contrarla alla pena di mor­
te, ma chiede che 1 poliziotti 
abbiano una paga maggiore e 
«delle leggi a loro favore co­
me ad esemplo non dovreb­
bero aspettare di morire e poi 
adoperare la pistola, ma ap­
pena sicuri chi è il colpe 
vale potrebbero sparargli alle 
gambe impedendogli la fuga 
e in seguito catturarlo». 

Ci auguriamo dunque che 
questo originale « rapporto di 
lavoro» fra la Pagina della 
scuola dell'Unità e le classi 
delle elementari e delle me 
die inferiori sl sviluppi ulte 
dormente permettendoci di 
offrire per tutta la durata 
dell'anno scolastico una ras 
segna del giomalini, delle in­
chieste e delle cronache di 
tutte le scuole del nostro 
Paese. 

m. m. 

Lettere 
alV Unita' 

Liberi professio­
nisti, docenti 
e « tempo pieno » 
Cara Unità, 

in un momento in cui la 
disoccupazione ha raggiunto 
livelli preoccupanti e diven­
tano sempre più scarse le pos­
sibilità di occupazione per mi­
gliaia e migliaia di giovani 
diplomati e laureati, consta­
tiamo l incomprensibile e con­
traddittoria situazione dì 
quanti all'attività di docenti 
ne cumulano un'altra extra­
scolastica. E' il caso di avvo-
cati che fanno anche i profes­
sori di diritto o di lingua, 
di ingegneri o architetti che 
oltre a fare progetti Insegna­
no calcolo o topografia, di 
farmacisti, veterinari, biologi 
che. fuori dal proprio speci­
fico professionale, insegnano 
osservazioni scientifiche o 
scienze 

Nessuno di questi e liberi 
professionisti » opera fuori 
della legge, in quanto l'art 
92 del decreto delegato n. 417 
afferma tra l altro « ..Al per­
sonale docente è consenti­
to, previa autorizzazione del 
direttore o del preside, l'e­
sercizio di libere professioni 
che non siano di pregiudizio 
all'assolvimento di tutte le at­
tività inerenti all'attività do­
cente e siano compatibili con 
l'orario di insegnamento e di 
servizio »: ma tutti sono con­
dannati dall'opinione pubblica 
che giudica questi cittadini 
autentiche espressioni di in­
giustizia economica e sodale. 
Questa «eccezione di incom­
patibilità» per i liberi pro­
fessionisti era in un certo 
senso giustificabile quando 
non vt erano abbastanza do­
centi per soddisfare le esi­
genze contingenti, ma oggi che 
i docenti costituiscono una 
percentuale non trascurabile 
della massa di disoccupali, la 
presenza di una simile nor­
ma nella legislazione scolasti­
ca è socialmente inaccettabi­
le e discriminatoria. 

Questa specie particolare di 
liberi professionisti sono, per 
entità di reddito, già diversi 
dalla stragrande maggioranza 
dei lavoratori dipendenti-
spingere questa diversità fino 
al punto da consentire loro, 
attraverso l'attività docente, 
un'ulteriore elevazione del 
reddito con relativo restrin­
gimento dell'area occupaziona­
le, è cosa davvero aberrante 
e contrarla ai pricìpi della 
democrazia. Oltre tutto que­
sti docenti non danno nessun 
contributo alla lotta per il 
rinnovamento della scuola, 
perchè, essendo il loro impe­
gno profuso in gran parte nel­
la «libera attività», riman­
gono estranei a tutta la pro­
blematica scolastica, » non 
solamente a quella di rifor­
ma. 

Da questo discorso non so­
no esclusi quegli insegnanti 
la cui libera attività è secon­
daria a quella docente- an­
ch'essi sono, se pur poten­
zialmente, collocati in un'area 
che non è quella scolastica 
per le possibilità di lauti gua­
dagni che vengono prospetta­
ti da un'affermazione della li­
bera professione e anch'essi, 
come i loro colleghi, non so­
no con la scuola impegnati 
a «tempo pieno». 

Per il bene e l'interesse del­
la scuola gli uni e gli altri 
debbono scegliere, in modo 
inequivocabile, netto e defini­
to, tra la libera attività e 
quella docente; chi sceglie di 
fare il docente deve essere 
docente e basta, chi decide di 
fare il Ubero professionista 
deve essere tale e nient'altro. 
In questo senso va corretto 
l'art. 92 dell'art. 417 per quel­
la parte che riguarda le in­
compatibilità: le quali debbo­
no essere stabilite non solo 
con le attività dipendenti, ma 
con ogni tipo dt attività, ir! 
comprese le libere professio­
ni A questa decisione la scuo­
la deve pervenire per digni­
tà propria e in nome della 
piena professionalità del do­
cente, intendendo per profes­
sionalità non l'ijnpegno per 
le sole ore di insegnamento, 
ma la partecipazione effetti­
va e sentita alla vita della 
scuola, nelle sue istanze cul­
turali, didattlco-melodologiche 
« sociali. 

ALFONSO SALVO 
della CGIL-Scuola (Avellino) 

Il problema che poni è mol­
to grosso e merita forse l'a­
pertura di un dibattito sulle 
colonne stesse della nostra 
rubrica. Capisci benissimo 
che, in fondo, la questione 
investe campi ben più ampi 
di quello, pur importante, 
della concorrenza occupazio­
nale. Una scuola veramente 
rispettosa del diritto allo stu­
dio dovrebbe essere infatti 
una scuola a tempo pieno ed 
11 tempo pieno a sua volta 
esclude qualsiasi • doppio im­
pegno ». D'altra parte, è chia­
ro che non sl tratta solo del 
problema economico-finanzia­
rio — che pure ha la sua 
importanza — ma della nuo­
va funzione del docente in 
una scuola rinnovata e del 
nuovo ruolo professionale che 
comporta anche una maggio­
re qualificazione, un maggior 
prestigio ecc. ecc. Sempre nel­
la stessa tematica finisce col 
rientrare anche il tanto discus­
so problema di quella parte 
di donne che considerano lo 
insegnamento come un'appen­
dice della loro funzione di 
spose e di madri Ma anche 
qui le cose sono assai com­
plesse, perchè la donna Inse­
gnante spesso finisce con l'e­
marginare la propria profes­
sionalità solo perchè ve la 
obbligano l'insufficienza o la 
mancanza del servizi sociali. 
Sono tutti questi, comunque, 
problemi attuali e Interessan­
ti sul quali Invitiamo 1 let­
tori ad intervenire. 

Gli insegnanti 
sotto le armi e i 
corsi abilitanti 
Cara Unità, 

sono un compagno insegnan­
te della CGIL attualmente tn 
servizio militare dt leva, ed 
al tempo stesso seguo i cor­
si abilitanti ordinari Con ram­
marico ho potuto costatar* 
che nell'ultima ordinanza mi­
nisteriale riguardo le assenze 
giustificate per i corsisti, nes­
sun cenno è stato fatto per 
t milttari di leva, che attual­
mente si trovano nella dram­
matica situazione di non aver 
alcun diritto per seguire t 
corsi, e, dunque soggetti ad 
ogni tipo di ricatto per otte­
nere t permessi dalle autori­
tà militati. 

Ho avuto modo di sapere 
che questa situazione è gene­
ralizzata in quasi tuttt i re­
parti, molti di noi rischiano 
di essere esclusi dai corsi « 
di perdere il posto di lavoro 
per l'assommarsi dt assenze 
su assenze, sia per l'arbitra­
rietà dei superiori, sia per 
oggettive esigenze di servizio 
(campi, guardie, servizi vari). 

Purtroppo non abbiamo avu­
to modo di organizzarci e fa­
re richieste collettive Vi pre­
ghiamo, dunque, di liberarci 
da questa tenaglia tra il ri­
schio di perdere il posto di 
lavoro e t'impo'enza di recla­
mare alcun diritto, prigionie­
ri del regolamento fascista del 
nostro Esercito Credo che 
l'unica soluzione sia quella 
che i coordinatori allarghino 
il criterio che si applica per 
gli incarichi, cioè considerare 
i militari in servizio anche 
per i corsi abilitanti 

LETTERA FIRMATA 
(Varese) 

Le buste paga 
del personale 
della scuola 
Signor direttore, 

vorrei chiedere ai dirigenti 
sindacali perchè non si apre 
subito la vertenza sulla scuo­
la. Lei saprà che le buste pa­
ga dei docenti e non docenti 
sono una miserui. Il sotto­
scritto, con moglie e tre Agli, 
prende tn tutto la somma di 
lire 200 mila al mese. Pagan­
do luce, acqua, gas, affitto, 
cosa resta per vivere, per 
mangiare'' Lo sa che la mia 
tredicesima è di lire 72 mila? 

Quando noi della scuola a-
vanziamo le nostre rivendica­
zioni, spesso ci sentiamo ri­
spondere — anche da parte 
governativa — che lavoriamo 
poco. Eppure io (che taccio 
parte del personale non do­
cente) lavoro 36 ore settima­
nali come gli altri impiegati. 
Perchè quelli del governo non 
si decidono a realizzare la 
scuola a tempo pieno? Noi 
siamo dispostissimi a lavora­
re di più, se è necessario: 
ma vorremmo anche essere 
pagati meglio. Vorrei proprio 
sapere a chi fa comodo che 
la scuola venga mantenuta in 
questa pessima condizione. 

S.N. 
(Subisco - Roma) 

Mancano le aule 
la palestra 
e i professori 
Spettabile redazione, 

siamo gli studenti che fre­
quentano una scuola media 
superiore che trovasi in Rodi 
Garganico, l'Istituto tecnico 
commerciale e per geometri 
« A. Fraccacreta » Vogliamo 
denunciare la carenza di in­
frastrutture didattiche che da 
sei anni incombe su questo 
istituto. Il nostro appello è 
rivolto a voi affinchè l'opinio­
ne pubblica sia sensibilizzata 
e perchè siamo ormai stanchi 
di dover fare le vittime dt 
questa società «moderna». 

Le nostre lezioni si svolgo­
no in un edificio di proprie­
tà di un privato, non abbia­
mo una palestra e per poter 
fare educazione fisica ci ser­
viamo qualche volta di quella 
delle scuole elementari. Ab­
biamo gli strumenti per il la­
boratorio di scienze e chimi­
ca ma essi giacciono negli 
scaffali, col pericolo di depe­
rimento e di rottura, per la 
scarsità dei locali. Per la me­
tà di ottobre ci dovevano con­
segnare un nuovo edificio in 
cui avrebbero trovato posto t 
laboratori ed avremmo potu­
to così avere la tanto sospi­
rata palestra, ma fino ad oggi 
l'edificio è ancora lì inutilit-
zato. 

La sezione geometri non ha 
un laboratorio tecnico da di­
segno decente e i ragionieri 
non sanno nemmeno cos'è 
una macchina contabile. Sia­
mo arrivati alla fine di no­
vembre e t corsi non sono 
ancora completi di professori. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di studenti 
(Rodi Garganico - Foggia) 

Corsi d'abilitazione 
invece 
dei concorsi 
Alla direzione dellVaith. 

Siamo insegnanti di scuola 
materna statale e stiamo svol­
gendo un corso di aggiorna­
mento Rileviamo che il reclu­
tamento mediante concorso 
privilegia soprattutto momen­
ti selettivi e frustranti e non 
tanto, come dovrebbe essere, 
la formazione professionale e 
culturale Chiediamo pertanto 
che tale reclutamento avven­
ga invece mediante corso abi­
litante, cioè uno strumento 
atto a garantire una forma­
zione culturale problematica, 
adeguata alla richiesta prove­
niente dalla società in costan­
te evoluzione. 

LETTERA FIRMATA 
dalle insegnanti di scuo­
la materna statale (Siena) 
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Incontro con 

Francesco 
Savio 

D n critico ci parla del suo prossi­
mo libro, « Ma l'amore no », sul 
cinema italiano dal 1930 al 1943 

STORIA 

Studioso di cinema e critico cinematografico, Fran­
cesco Savio sta per pubblicare presso Sonzogno «Ma 
l'umore no • Realismo, formalismo, propaganda e tele­
foni Manchi nel cinema Italiano di regime (1930-1943). 

Savio è stato redattore-capo e poi direttore dell'En­
ciclopedia dello Spettacolo, ha curato alcune retrospet­
tive Importanti della Mostra di Venezia, è assiduo col­
laboratore della TV e critico cinematografico del setti­
manale « Il Mondo ». Tra 1 suol libri « Visione privata » 
• « n film occidentale da Lumière a Godard». 

— Savio, questo suo li­
bro viene a colmare una 
lacuna: è la prima filmo­
grafia critica del cinema 
italiano degli anni del fa­
scismo. Ne vuol parlare un 
PO'? 

— In tutu 1 paesi del 
mondo sono uscite filmo­
grafie critiche, da noi no. 
Tant'è vero ohe si sta 
cenando di rimediare. 
Questa mia filmografia 
non è completa, è lontana 
dall'essere esauriente, pe­
rò rispetto alla situazione 
precedente al può dire che 
colmi la lacuna al 70 per 
cento. Il mio libro passa 
In rassegna tredici anni 
di cinema, dall'avvento de! 
sonoro In Italia alla cadu­
ta del fascismo. In questi 
tredici anni sono stati 
prodotti 720 film. DI tutti 

rsstl film, quale che sia 
loro valore, ho cercato 

di dire l'essenziale. Pensi 
ohe, per dare gli esatti t.-
toll di testa mi sono vi­
sto un terzo di questi film. 
In moviola, alla Cineteca. 
Ho cercato di dare anche 
un panorama della critica 
di allora (da OJettl a An-
tonlonl) alla quale non 
ho sovrapposto assoluta­
mente ti mio giudizio. Bo 
anche raccolto. Intorno ad 
alcuni film. 11 materiale 
Inerente al lanci pubblici­
tari. 

— Quale fu. a suo giu­
dizio, l'atteggiamento nel 
regime verso il cinema ita­
liano? 

— Al libro «Ma l'amore 
no» ho preposto un sag­
gio In cui tento di dire 
che questo atteggiamento 
fu sostanzialmente di un 
sorprendente disinteresse. 
Intanto dal "22 al '30 11 fa­
scismo Ignora il chioma. 
E' vero che quelli sono gli 
armi del crollo del nostro 
cinema muto. L'avvento 
del sonoro anche da noi 
modifica la situazione di 
poco. In fondo l'unico che 

vide la possibilità di un 
discorso che venisse dal 
cinema fu Blasettl, ma 
non ebbe grande credito. 
Cosi 11 regime continuò 
ad aspettare che il cine­
ma andasse per 11 imo 
verso. Forzano fece nel 
1932 «Camicia nera», è 
vero, ma fu un episodio 
abbastanza Isolato di cine­
matografia di diretta pro­
paganda fascista. Il primo 
segno di Intervento uffi­
ciale del fascismo nella 
cinematografia fu nel 1935 
quando venne Istituito li 
Centro sperimentale di Ci­
nematografia. Due anni 
dopo ci fu l'Impatto pla­
teale del fascismo, dello 
stesso Mussolini, con 11 ci­
nema, con 11 film «Scipio­
ne l'Africano». E' questo, 
a mio giudizio, il primo 
vero film ufficiale del re­
gime, sull'onda dei quale 
venne fondata Cinecittà. 
Ma 11 film franò nel ridi­
colo e Mussolini fece mar­
cia Indietro. 

— Quale giudizio dà, al­
lora, del cinema di quel 
periodo? 

— Un cinema che In so­
stanza si rifiuta alla real­
tà, che si rifugia nel for­
malismo più assoluto. Que­
sto gli da un tono incon­
fondibile, nel bene e nel 
male. Nello stesso tempo, 
su un altro versante, c'è 
Invece una vena realistica 
Interessante Non era un 
cinema fatto da sprovve­
duti, ma da persone quali­
ficate e che non hanno 
trescato con 11 regime 
(parlo di Zavatttnl, di Gia­
como Debcnedettl e altri). 
Certo un cinema fondato 
soprattutto sull'autocensu­
ra degli autori e quindi 
non libero di esprimersi se 
non, appunto, con l'evasio­
ne dalla realtà. 

Luciano Cacciò 

Vita religiosa 
come vita popolare 

Quindici saggi di Delio Cantimori: l'annuncio di una 
vasta opera che lo studioso progettò nei suoi ultimi anni 

DELIO CANTIMORI, U-
maiuilmo e religione nel 
Rinascimento, Einaudi, 
pp. 309, L. 2800. 

Che le ricerche umanlstl-
co-rlnascimentall ed eretica­
li siano state l'asse portante 
dell'attività di Dello Canti, 
mori, storico e storiografo, 
è fuori di dubbio. Fu un fi­
lone di lavoro che non abban­
donò mai e sul qua)e ritor­
nò con passione particolare 
negli ultimi anni della sua 
vita. Una lettera nell'archi­
vio della casa editrice Ei­
naudi testimonia ebe egli sta­
va progettando «una vasta 
opora In cui la storia reli­
giosa, intesa come storia del­
la cultura, sarebbe stata In­
dagata come momento essen­
ziale della vita Italiana fra 
Quattro e Cinquecento ». 

Questo volume di sag­
gi (quindici in tutto, di cui 
almeno due devono conside­
rarsi completamente Inediti, 
e gli altri poco noti) mo­
stra il dispiegarsi dell'Interes­
se per la religione e la reli­
giosità ed 11 formarsi del pro­

getto del Cantimori reso vano 
11 13 dicembre I960 dalla sua 
repentina morte. 

L'editore ha scelto come ti­
tolo generale della raccolta, 
quello, Italiano, dell'ultimo 
saggio, giudicato anche 11 più 
Importante fra quelli offerti 
all'attenzione del lettore da 
Corrado Vivant!, Giovanni 
Miccoli e Leandro Perini. 

I temi sono assai vari e 
spaziano dal 1936 (quando 
sembra molto probabile che 
Cantimori conoscesse già la 
« Ideologia tedesca » di Marx) 
fino alla morte (l'ultimo è 
un saggio, postumo, pubbli­
cato In Inglese nel '67 e ora 
fornito nel testo inedito Ita­
liano). Eccone alcuni: la cul­
tura Italiana di fronte alla 
Riforma; Erasmo; umanesi­
mo, luteranesimo e scolasti­
ca; umanesimo e Rifórma; 
la propaganda religiosa nel 
Cinquecento: la politica di 
Carlo V; l'attività del grup­
po che faceva capo a Juan 
de Valdes; Lutero e Savo­
narola; storiografia protestan­
te e storiografia cattolica; la 
educazione umanistica. 

SI tratta, certo, di studi 

PSICOLOGIA 

I nodi 
della coppia 

JEAN-O. LEMAIRE: t I 
conflitti coniugali », Col-
nes Edizioni, pp. 200, 
L. 2.800. 

La relazione uomo-donna. 
In quanto coppia coniugale, 
costituisce la forma più ele­
mentare di socializzazione, 
oggetto quindi di analisi di 
tipo sociologico come qual­
siasi altro gruppo umano. 
Questo gruppo si forma però 
per soddisfare esigenze pro­
fondamente radicate nella 
vita biologica ed istintivo-
affettiva dei membri, cosic­
ché la relazione amorosa di­
viene elemento catalizzatore 
di una reazione continua in 
cui il dato irrazionale spesso 
emerge e qualche volta pre­
vale e può quindi essere colto 
«allo stato nascente». La 
coppia, primo nucleo attorno 
al quale si strutturerà la fa­
miglia, risente, fin dal mo­
mento del suo costituirsi (la 
scelta del partner) dei con­
dizionamenti soclo-culturall 
che ne fanno una entità sto­
ricamente determinata; allo 
stesso tempo riveste un si-
gnlflcato fenomenologico più 
vasto dal momento che tali 
condizionamenti, precocemen­
te interiorizzati, originano 
complicate dinamiche psicolo­
giche che si esprimono In 
comportamenti individuali ed 
Interpersonali che talora sfug­
gono ad ogni schema ra­
zionale. 

Lemalre, psichiatra e psico-
analista, pur trascurando il 

FUMETTI: RISPOSTA A UN LETTORE 

La conversione di Diabolik 

, f Appronti o della lettera di 
"•" Claudio per precisare la mia 
• ' posizione su Diabolik. L'ap-
' ì pellatlvo e nero » nell'espres-
' f sione « cronaca nera » è sta-
-' to usato dal quotidiani per 

'.' riferire 1 delitti e gli episodi 
; • di violenza. Lo stesso attri-
' ' buto dato a, fumetti serve 
r -i ad etichettare il genere In 
1. cui. nella tradizionale lotta 
' !» tra « bene » e « male » — per 
, I usare due categorie schema-
1 tlche e da', lineamenti ideolo-
fi! gici molto incerti — si è veri-
[, fleata una radicale inversione 
f id i tendenza: il «male» che 
l -, trionfa sul « bene ». 
;'•• Io mi limitavo a ricordare 

Ì
i un dato oimal acquisito: Dia-
' bollk. nella storia del fumet­

to italiano, è stato 11 primo 
» ad attuarti questo rovescia-

f , mento. GII eroi «neri» suc-
• cessivi che, dal '6: In poi, sc-
•;no venuti ad ingrossare que-
' sto filone, hanno Imitato II 
• Nostro mi montaggio (slmile 
a quello filmico) e nella vitto-

. ria del « male », accrescendo 
' peraltro le desi di violenza 

e rendendola sempre più gra­
tuita, immotlvata, in più han-

{ no aggiunto unii nuova com­
ponente: le perversioni ses­
suali in tutte le salse, mentre 

.' Diabolik e » eU è un fumet­
to molto castigato (come 
Tex). 

'" In questo senso Diabolik an-
> drebbe distinto dagli altri eroi 
"; « neri » e dai protagonisti del-
t le pornofavole. E questo è 
p ancor più vero oggi che le sue 

Caro Direttore, 
sono un ragazzo di V elementare e voglio riferirmi all'articolo 
di Lillo Cullo pubblicato sull'Unità il 16 ottobre che riguar­
dava i fumetti e parlava In particolare anche di DIABOLIK. 
Ebbene quello che hanno scritto gli psicologi su questo fu­
metto, mi permetta dirlo, non * accettabile perchè DIABOLIK 
è del tutto diverso dagli altri fumetti cosiddetti neri, diverso 
perchè è un giornaletto pulito. Non solo, ma è anche un fu­
metto antifascista. Per esemplo: nella prima pagina di 
«TRAGICA EVASIONE» ed anche In altri numeri c'era 
scritto: «Vuol la libertà di vita? Vota No all'abrogazione 
del divorzio ». Diabolik addirittura sventa un colpo d! Stato 
In « MOSTRUOSO RICATTO » alleandosi con l'Ispettore 
Olnko. In un altro numero, rinuncia a liberare la sua com­
plice, Eva Kant, per non lasciar morire un bambino dopo 
averlo salvato da un rapimento. Poi Diabolik place a tutti, al 
bambini, al ragazzi, agli adulti. CLAUDIO BORRELLI 

Via Rossini 3 • Napoli 

In.prese « criminose » sono 
sempre più spesso rivolte con­
tro speculatori, strozzini, ri­
cettatori, dirigenti di multina­
zionali, golpisti, spacciatori di 
droga e carogne di ogni ri­
sma (un tempo invece am­
maliava per un nonnulla an­
che Il semplice poliziotto o 11 
modesto Impiegato). Ma più 
che di un antifascista o di un 
giustiziere sui generis (lo 
stesso Ispettore Glnko, suo 
eterno avversarlo, ne parla 
come di uno che contesta 11 
mondo; n. 26 de! 1973), è an­
cora 11 cato d; parlare di un 
criminale con scrupoli, polche 
la molla che lo fa agire è 
sempre 11 lucro personale. 

Ancor più di Diabolik è 
cambiata la sua fedele 
compagna Eva Kant. Inizial­
mente complice sottomessa, 
figura sbiadita, e adesso sem­
pre più una pi otagonista degli 
enigmi che devono risolvere. 
Per questo Eva Kant rivendi-
ca giustamente 11 riconosci­
mento dei suoi meriti, lo at­
tacca con decisi toni femmi­
nisti e lo apre a riflessioni 
politiche (non va dimentica­
to che sono due donne, le so­
relle Angela e Luciana Gius-
sani, le crcrlrlci di questo 
fumetto). Nel n. 24 del 1974, 
è lei a fnr capire- a Diabolik 
che in un cerio Paese dell'A. 
sia, dove 1, popolo cerca di 
vivere In modo diverso «nel-
l'uguaglianz. e nel rispetto 
degli altrlr (chiaramente, la 
Cina), Il furto è solo «una 

Inutile provocazione », polche 
tutto appartiene a tutti. «Là 
— alla fine ammette- Diabolik 
— lo non avrei ragione di esi­
stere ». 

A dire I'. vero questa con­
versazione d1 Diabolik mi la­
scia molto pei Plesso se riflet­
to su quanto nel 1965 affer­
mava testualmente la creatri­
ce di questo fumetto: « Diabo­
lik l'ho messo Insieme con 
tutti gli Ingredienti di succes­
so che mi sono venuti In men­
te. Primo Ingrediente 11 vec­
chio Pantomas. non dico Ar­

senio Lupln che contiene trop­
pe finezze e non sarebbe sta­
to capito. Quindi Fantomas 
come modello. Naturalmente 
portato ai nostri giorni. Poi 
tutto il resto, tutto quanto può 
piacere: il «male», molto 
"male"!». Siccome l'Italia 
di oggi non è più quella di 
allora, gli « Ingredienti di 
successo» sono cambiati: tan­
to « Impegno ». molto « Impe­
gno»! — come negli albi ci­
tati nella lettera — oppure 
(e vorrei che fosse cosll, Dia­
bolik ed Eva Kant (e cioè, 
le signore Giussanl) sono ef­
fettivamente e sinceramente 
maturate inelln qualità del 
fumetto sem-'altro). In tal ca­
so starebbero a dimostrare la 
strada che può fare un fu­
metto partito da mere consi­
derazioni commerciali. La 
questione, per me, resta 
aperta. 

Lillo Gullo 

dato sociologico, privilegia 
l'aspetto pslcodlnamlco della 
relazione di coppia rifuggen­
do però sia dalla teorizzazio­
ne astratta che dal tecnici­
smo asettico. Egli si avvale 
della sua vasta esperienza 
di lavoro In un consultorio 
matrimoniale, per dimostrar­
ci, con un frasario corrente 
di facile comprensibilità an­
che per 1 non specialisti, la 
importanza e la necessità 
della acquisizione del dati del­
la «psicologia del profondo» 
e del corretto uso di questa 
acquisizione nell'affrontare i 
conflitti coniugali, non certo 
allo scopo di integrare e 
adattare la coppia ad una 
realtà sociale distorta, ma 
per sgombrare 11 campo dal­
le implicazioni più oscure 
e contraddittorie dell'agire 
quotidiano e favorire la ma­
turazione e l'autorealizzazio­
ne (si pensi al problema del­
la Ubera fruizione della ses­
sualità o a quello della ma­
ternità e paternità consape­
voli tuttora Inquinati da pre­
giudizi e disinformazione). 

Il legame tra I membri del­
la coppia trova ragione di 
essere ed è alimentato da 
uno scambio e da un dlRlogo 
reale e continuo. Il conflitto 
nasce quando questa ten­
sione, questo sforzo di comu­
nicazione, questo scambio non 
solo verbale e sessuale ma 
sempre e comunque carico 
di significati simbolici, si 
riduce o cessa del tutto. 

Il consulente (termine che 
l'Autore critica per 11 carat­
tere non direttivo del suo 
intervento) si pone allora co­
me vero e proprio educato­
re al dialogo mettendo In 
guardia contro la tentazio­
ne continua, anche se ma­
scherata da ogni sorta di ra­
zionalizzazione, di ridurre la 
comunicazione, di rinuncia­
re al dialogo. 

Lemalre passa In rasse­
gna 1 nodi cruciali che una 
coppia deve affrontare nel 
corso dell'esistenza, alla ri­
cerca dei germi di una rottu­
ra che talvolta sembra in­
comprensibile ma che Invece, 
quale che ne sia la genesi, 
non è mal casuale o legata a 
fatti contingenti. SI tratta, 
per comprendere la dinamica 
di un conflitto coniugale e per 
prevenirne, ove possibile, le 
conseguenze Irreparabili, di 
cogliere l'evoluzione del gioco 
reciproco delle affinità di un 
coniuge con l'altro, affinità 
che necessitano sempre di 
una certa costanza di reci­
procità. Questa « omeostasi 
dinamica» è tanto più dif­
ficile da mantenere quanto 
più l'unione si fonda sul 
bisogno, spesso Inconsapevo­
le, di attenuare I propri con­
flitti interni, proprio quelli 
meno visibili e quindi più 
difficili da placare, ossia, per 
essere precisi, proprio quelli 
che sfuggono alla coscienza. 

Ecco allora che un evento 
come la nascita di un figlio 
o la perdita di un genitore 
da parte di uno dei coniugi 
o il brusco ridimensionamen­
to di un partner Idealizzato 
rompe un equilibrio soltanto 
apparente. L'« esperto » deve 
essere una persona che può 
offrire delle risorse, che può 
fare Intravedere possibili 
spiegazioni di eertl compor­
tamenti cioè un osservatore 
imparziale che non si la. 
scia coinvolgere, non giudi­
ca, non dispensa ricette pre­
fabbricate. Per ootcr fare 
ciò egli stesso deve essere 
cosciente del propri pregiudi­
zi e delle proprie dinamiche 
Interiori « per non cadere 
nella stessa trappola dalla 
quale mette in guardia gli al­
tri, e cioè nel rischio di defor­
mare la realtà In base a pro­
prie esigenze ». 

Giancarlo Medi 

sparsi; l'esame della origine, 
dell'occasione che 11 ha provo­
cati, della datazione storica 
consentirebbe di cogliere dif­
ferenze, specificità, gradi di­
versi di angolazione, sbalzi. 
Ma è su certe « costanti », tut­
tavia che vale la pena di fis­
sare l'attenzione. 

La sottolineatura della vita 
religiosa come indice di un 
periodo è una di queste (e 
a tal tipo di sollecitazione 
vanno fatti risalire i più re­
centi, importanti contributi, 
del Miccoli, del Vivant!, del 
Rotondò, del Perini, del Ginz-
burg). Vita religiosa Intesa 
non solo come scontro di teo­
logie avverse, ma come costu­
me e vita popolare, la vita 
delle « genti indotte e volga­
ri », magari delle « donnet­
te », che, dal campi e dalle 
botteghe, proprio allorquando 
« I dotti si ritiravano fra 1 
loro libri e le loro rivelazio­
ni e 1 loro oracoli » venen­
do a compromessi ed acco­
modamenti, uscivano Invece 
allo scoperto. Non per caso 
«entro certe correnti di pel­
legrinaggi tedeschi — nota 
Cantimori — si preparò, al­
meno In parte, la guerra del 
contadini del 152S », mentre 
« attorno al santuari italiani 
non successe un bel niente». 

L'esigenza di una ricerca 
di vasta profondità è posta 
assai chiaramente, ma lo sta­
to del materiale permise a 
Cantimori di procedere « non 
tanto per masse » quanto solo 
« per individui », ed è stato 
giustamente notato, anche in 
senso più generale, che egli 
«ebbe dinanzi a lungo e su 
vari plani preoccupazioni ed 
Istanze difensive». Fu lui stes­
so d'altra parte a rilevare che 
« la scuola crociana era stata 
feconda, ma non certo (a par­
te 11 Croce stesso) negli stu­
di storici ». Comunque, se ri­
colleghiamo le affermazioni 
sulla vita religiosa (che sono 
del saggio postumo del '67) 
a precedenti giudizi sul radi­
calismo puramente «moralisti­
co» degli umanisti italiani, 
« scettico di fronte alle dottri­
ne », incapace di comprende­
re «che era ormai 11 mo­
mento di riformare le istitu­
zioni oltre che gli uomini» 
(reformare homines per sa­
cra e non viceversa) e spec­
chio di quella «indifferenza 
generale pel problemi di idee 
religiose e morali che dove­
va poi a lungo rimanere ca­
ratteristica del popolo Italia­
no », non sembra azzardato 
un sia pur eauto accostamen­
to con quanto Gramsci era 
andato scrivendo sulla fun­
zione di egemonia esercitata 
dalla Chiesa cattolica nel no­
stro paese e sull'incapacità 
degli intellettuali Italiani ad 
esprimersi In termini nazio­
nali. 

Cantimori coglie il proces­
so nella sua duplicità: da un 
lato gli umanisti riescono a 
superare solo intellettualmen­
te Il modo d! essere teologico 
e disciplinare della Chiesa e, 
dall'altro, gli eretici Italiani 

— costretti alla fuga dalla 
repressione — proprio svilup­
pando temi cari «alla socie­
tà civile del letterati e degli 
studiosi » (la respubltca Ut-
terarum) si fanno protagoni­
sti delle prime idee di li­
bertà religiosa collegate agli 
altri mottvj delle attese mll-
lenarlstlche ed utopistiche 
(« nel senso di preconizzare 
una società egualitaria ») ed 
universalistiche («nel senso 
della conversione degli Infede­
li e della concordia universa­
le cristiana »). 

Tutto questo si configura 
«come rivendicazione dell'au­
tonomia della vita religiosa, 
individuale ed associativa, dal­
le strutture tradizionali ». Al­
lorché visione umanlstlco-rl-
nasctmentale ed Interesse re­
ligioso divergeranno, l'appro­
do sarà una «situazione di 
crisi » In cui l'una divente­
rà « esercizio letterario » e 
l'altro « lotta teologico confes­
sionale ». La cultura umani­
stica. 11 culto delle humanae 
litterae potranno continua­
re, e continueranno, da en­
trambe le parti — la prote­
stante e la cattolica — ma co­
me forma e strumento con l 
controversistl cattolici pasti 
nella condizione di chi deve 
sostenere una causa «nella 
quale crede seriamente pur 
sapendo e sentendo che essa 
non poteva essere sostenuta 
con quel metodi e quel criteri 
umanistici (filologico-cri­
tici) ». 

E' la contraddizione di chi, 
cattolico, si trova di fronte 
una Chiesa sempre più Stato 
per cosi dire « moderno », nel 
senso In cui moderne erano le 
monarchie assolute che anda* 
vano affermandosi: una Chle. 
sa Stato che trovava spazio In 
un paese come l'Italia privo 
di un'autorità centrale-nazlo-
naie ed In cui « le famiglie » 
(si pensi al Medici, papi e 
contemporaneamente signori 
di Firenze) rappresentava­
no — come è stato notato — 
l'articolazione madre delle 
sorti politiche, economiche ed 
ecclesiastiche. 

Solo Paolo III — ricorda 
Cantimori — comincerà a 
promuovere un mutamento di 
linea: lo stato della Chiesa 
non deve più essere uno sta­
to « che faccia una politica 
italiana di espansione, poten­
za ed equilibrio; ma soprat­
tutto la sede della capitale 
della Chiesa cattolica, apo­
stolica, romana ». E' la fase 
della riforma • restaurazione 
cattolica. Verso 11 concilio di 
Trento, per intendersi. Ma 
concilio e repressione cam­
minarono insieme. 

Gianfranco Berardi 

CAMILLO PAZZO /i PIÙ' 
AUDACE E CORAGGIOSO DEI 
DUEPR/EPI £• snro ucciso 
A rPAO/MEAITO DALL'UOMO 
0/AA/CO QUAIVOO GIÀ'SI 
ERA ARRESO AL fORTE 
PER fllOAl FAR MORIRE 
D/ FAME LA SUA 

GE/I/TE. 

LA Si//) MORTE HA DI­
STRUTTO LE SPERANZE 
DI RESISTENZA DEL PO 
POLO /A/D/ARO­

SOLO COM L-IA/GAHHO 
/ BIAA/CHI {/AMO AS -
SASSIA/ATO VAI MOBILE 
e CORAGGIOSO GUER­
RIERO CHE SEMPRE 
LI AI/EVA BATTUTI IN 
BATTAGLIA . E LA SI/EAI-
TURA CO/VTIAICIO' 

ae/AAIDO. . . 

Una vera storia degli Indiani è quella che Vallardl, con un testo dì Emilio Colombino 
e illustrazioni di Beppe Madaudo. ha pubbli cato In questi giorni. Il libro ("Watanga" pp. 
72, L. 5.000) è un «fumetto» di bella fattura, che risente di un certo taglio «pop» e che 
narra la storia dei Sioux, popolo di guerrieri « schiacciato — come dice Ruggero Orlando 
nella introduzione — da tecnologia assassl na più avanzata », quella del liberali ameri­
cani bianchi. Nella foto: l'uccisione di Cava Ilo Pazzo. 

TESTIMONIANZE 

A Firenze nel 1944 
GIOVANNI FAVILLI, Pri­
mi linea Firenze, Vange­
lista editore, pp. 98, Li­
re 1800. 

Neanche le attese letterarie 
più smaliziate ed eccentriche 
prevedono che un lettore, 
scorrendo le pagine di un li­
bro, si scopra nei panni del 
protagonista. D'altronde è 
buona regola che uno 11 dia­
rio se lo scriva In proprio. 
Merito Invece di Giovanni Fa­
villi, medico, scienziato e do­
cente universitario, è quello 
di aver saputo tracciare pa­
gine autobiografiche che ri­
specchiano fedelmente la vita 
di ogni giorno di quanti si 
trovarono, come 11 sottoscrit­
to, nel pieno della battaglia 
di Firenze nell'estate del '44. 
In special modo i mesi di lu-
glo e agosto rappresentarono 
per la città ed 1 suol abitan­
ti — fra la rabbia e l'Impo­
tenza di dover assistere alla 
quotidiana agonia della « geni­
trice dell'umanesimo », allo 
sfregio deliberato della «cul­
la del rinascimento » — un 
dramma di mastodontiche di­
mensioni. 

Sopravvivere 
D fine ultimo dell'individuo 

era allora quello di sopravvi­
vere almeno fino all'indomani. 
Mancavano la carne, le ver­
dure, il latte, lo zucchero. Ri­
cordo di aver desiderato per­
fino 11 sale. Era una fortuna 
quasi insperata aver settan­
tacinque grammi di pane del­
la tessera, oppure una man­
ciata di grano o di riso. Per 
riempire del fiaschi d'acqua, 
ricordo che dovevo traversa­
re di scatto una strada e rag­
giungere un pozzo passando 
tra le raffiche delle mitra­
gliatrici tedesche. La cosa 
naturalmente non aveva nien­
te di eroico. Era il prezzo da 
pagare se si voleva bere, e 
del resto si poteva morire per 
molto meno: per la pallotto­
la di un franco tiratore, per 
le cannonate di Kesselrlng, 
per aver messo 11 piede su 
una mina... 

I fatti di cronaca riportati 
dall'autore, che personalmen­
te non ho mal conosciuto, so­

no quelli che con poche va­
rianti ha vissuto 11 sottoscrit­
to: lo abitavo in via S. Zano-
bi e distavo poche decine di 
metri dalla casa di Favilli: 

« In via Ventisette Aprile », 
scrive, « c'è un grosso croc­
chio davanti alla vetrina del­
la cartoleria che è quasi al­
l'altezza di Via S. Zanobl: 
vado a vedere, è l'avviso del­
l'emergenza. " Ordinanza. Da 
auesto momento tutte le per­
sone che si trovano per stra­
da debbono immediatamente 
rientrare alle loro abitazio­
ni " ». Anch'io ho letto quel­
l'ordinanza nello stesso punto. 
Ancora un passo che potrebbe 
appartenere al mio diario: 
« Bepplna ha portato la noti­
zia che Ieri sarebbe stata get­
tata una bomba, e sarebbe 
stato sparato da una casa di 
via S. Zanobl, e che vi sa­
rebbe una donna ferita: 1 te­
deschi farebbero sgombrare 
la casa e poi la lncendlereb-
bero ». 

C'è la descrizione della 
drammatica notte del 4 ago­
sto in cui 1 nazisti. Infischian­
dosi di qualche secolo di sto­
ria dell'arte e della cultura, 
fanno saltare I ponti sull'Arno 
e una larga fetta del centro 
storico. Fu rabbia, vendetta e 
vandalismo. Dal punto di vi­
sta militare infatti le distru­
zioni non potevano ritardare 
l'avanzata degli eserciti al­
leati: l'Arno infatti era in 
secca e avrebbe potuto benis­
simo essere attraversato. 

Ma il centro di Firenze ri­
marrà presidiato dalla Wehr-
macht ancora per qualche 
giorno. Scrive Favilli in da­
ta 10 agosto: «Oggi che non 
abbiamo 11 conforto e 11 peri­
colo di sentir la guerra vici­
na, come nel giorni scorsi, 
che le cannonate non ci dico­
no più quando saettano fi­
schiando In cielo, che ci po­
trebbe anche crollare subito 
la casa addosso, ma che po­
trebbe anche finire presto 11 
martirio di questa povera cit­
tà affamata, assetata. Incen­
diata, derubata, saccheggiata, 
distrutta, oggi che non abbia­
mo questo continuo richiamo 
alla realtà, ci sentiamo dav­
vero abbandonati a una sorte 
della quale non è possibile 

neppure tentare di indovinare 
gli eventi. A che servono tan­
te congetture, tanta assiduità 
nel seguire lo svolgimento 
della battaglia, tanta tenace 
ricerca di notizie? Queste si 
contra3dlcono sempre più. e 
oggi la battaglia tace: aspet­
tare dunque, come un amma­
lato che sa che la malattia 
è grave, che può salvarsi, 
ma che comunque la malat­
tia " deve fare il suo corso " 
prima che egli sia fuori di 
pericolo ». 

La liberazione di Firenze 
avverrà il giorno dopo, 11 
agosto, e la gente lo Intuisce 
dal fatto che se 1 tedeschi 
fanno saltare 1 ponti a nord 
della città (quelli sul Mugno-
ne) è perchè hanno deciso di 
andarsene. Uno in pigiama 
color vino, giù per la strada 
dice: «E' una bella giornata 
oggi! ». Un altro, da una fi­
nestra del gran fabbricato da­
vanti a noi : « Ora deve veni­
re la più bella! ». 

Prima linea 
Ma non sono gli alleati a 

liberare Firenze. Annota Fa­
villi nel suo diario: «... sento 
in lontananza, verso 11 centro, 
come un brusio di applausi e 
di voci. Che siano gli Inglesi 
davvero? Il brusio si calma 
subito. Scendo giù di nuovo: 
c'è un'altra novità: sono in 
circolazione per il viale grup­
petti di giovani, in borghese, 
armati con fucili: sono 1 par­
tigiani... ». 

E' su questa scena memo­
randa che vorrei mettere il 
punto alla segnalazione di 
questo preciso e vivido diario 
« collettivo » che pure prose­
gue ancora per qualche pagi­
na. Tuttavia non sarebbero 
stati da allora tutti giorni 
cosi entusiasmanti. Intanto 
c'era da liberare ancora le 
zone a nord della città, e ri­
cordo quando a pochi passi da 
casa mia c'era scritto « At­
tenzione: Prima linea». Per 
diversi giorni le sponde del 
Mugnone furono contese fra 
partigiani e tedeschi. La li­
bertà si conquista palmo a 
palmo. 

Lamberto Pignotti 

SCRITTORI ITALIANI 

Tra Huxley e Marcuse 
MARIO MICCINESI. Sto­

ria d'amore con figure, 
Vallecchi, pp. 227, L. 3500 

Credo che Mario Mtccine-
si sia 11 solo narratore ita­
liano vivente che adotti — 
ovviamente con tutte le me­
diazioni di un intellettuale 
contemporaneo che abbia 
consapevolezza del propri 
strumenti — una retorica 
« medievale ». Mi riferisco se­
gnatamente a un libro incisi­
vo come Cancer oecumenteus 
(1971) e In particolare al suo 
ultimo romanzo. Storia d'amo­
re con figure, anche se il ti­
tolo richiama apertamente 
VApocalypsis cum ftgurts di 
Durer, artista che con la sua 
melancholia generosissima (al 
dire di Melantone) esce di for­
za dal medioevo e si pone tra 
gli inauguratori del mondo 
moderno. 

In cosa consiste, stilistica­
mente e linguisticamente, l'o­
perazione di Mlcclnesl? In­
nanzitutto, nella pratica co­
stante e perfino ossessiva di 
quello che I grammatici me­
dievali chiamavano sttlus 
sublimis, nel ricorso pressoché 
fisso al cursus tardus, cioè a 
una costruzione sintattica e a 
un ritmo lenti e sostenuti, in­
fine nell'uso molto largo del-
l'allegoria. Fin dal prologo, 
appaiono in azione l'Arpia del 
Potere, il Mestatore di Riti. 
l'Ideologia, la Violenza, la Chi­
mera, e poi Computer e Tor­
nado: tutti elementi di una 
gerarchla violenta e sopraf-
fattrice che governa quello 
che Mtccinesi chiama 11 No-
stro-Orande-Sistema: proiezio­

ne appena lievemente fanta­
scientifica. Immaginata attiva 
presumibilmente verso la fine 
del nostro secolo, dell'onni­
potenza del potere tecnolo-
glco-lndustrlale di cui la Scuo­
la di Francoforte ha lunga­
mente filosofato. 

Romanzo marcusiano, questo 
di Mlcclnesl? Certamente ro­
manzo della negazione totale, 
cui non sono estranee le te­
si di fondo della « teoria cri­
tica». Ma curiosamente, mi 
pare di cogliere un anteceden­
te del solido romanzo di Mie. 
cinesi nel Mondo nuovo di Al-
dous Huxley, che è del 1932. 
Lo ricordiamo? Nel 632 dopo 
Ford una dittatura ha rista­
bilito l'ordine nel mondo, Il 
potere è nelle mani di dieci 
Controllori, 1! motto dolio 
Stato è « Comunità. Identità. 
Stabilità » Oli emarginati 
considerati indegni del Mon­
do Nuovo vengono rinchiusi 
In una Riserva. I cittadini-
sudditi nascono In provetta. 
Il solo nato di donna, Iohn, 
prova a ribellarsi, ma. perse­
guitato dalla folla e ossessio­
nato dalla sua « diversità ». si 
uccide. 

Se pensiamo all'anno di 
pubblicazione, l'utopia nega* 
tlva di Huxley appare un'an­
tiveggenza di ceri orrori col­
lettivi che sarebbero seguiti 
di 11 a poco. Con tutto il sen­
no del poi la storia ho con­
dannato l'uomo di oggi, Mlc­
clnesl costruisce un universo 
narrativo piuttosto somiglian­
te a quello di Huxley. I due 
protagonisti di Storta d'amo­
re con figure si chiamano A. 
(come Adamo) ed E. (come 

Eva). Chi racconta è la Pie­
tà, che ha 11 senso di una 
voce futura, di un'aspirazio­
ne disperata. Anche nel No-
stro-Grande-Slstema c'è una 
Riserva Ecologica, nella qua­
le si svolgono le vacanze — 
regolamentate come ogni atto 
dell'esistenza da parte del Do­
minio — del sudditi. A. ed E. 
si pongono come trasgressori, 
escono dai confini prestabi­
liti, compiono insomma l'espe­
rienza vietato di un tuffo-ri­
torno nella libertà (presoce­
le, biologica, nelle profondità 
dell'inconscio?). Ce un'orga­
nizzazione di Resistenza al si • 
stema, di cui I due protago­
nisti (anno parte, malgrado 
1 controlli occhiutlsslmi del 
servizi di sicurezza. Il pro­
blema di procreare in un mon­
do cosi terribile angoscia la 
coppia. A. non potrà che mo­
rire durante la repressione, 
ma E. ne continuerà il com­
pito. 

E., nelle ultime battute del 
libro, ha maturato la convin­
zione che non bisogna «cede­
re mal allo sconforto, trova­
re la forza nell'utopia ». Se II 
presente-concreto è Immodi­
ficabile, la soluzione e 11 rifu­
gio sono nel sogno utopico: 
è la linea ideologica che Mlc­
clnesl persegue da anni con 
coerenza e vitalità di scrit­
tura: ma anche con tutto 
quanto di regressivo questo 
comporta, e di cui 11 linguag­
gio, scarsamente dialettico e 
nobilmente uguale a se stes­
so, talora fino alle soglie 
dell'accademia, è la spia. 

Mario Lunetta 

QTOVitxT) 
AA W „ Didattica dalle 150 
ore, Editori Riuniti, pp. 
232, L. 1800. 

Destinato u insegnanti, stu­
denti, quadri sindacali e a 
quanti sono impegnati ad as­
sicurare la continuità del cor­
si di scuola media per lavo­
ratori, 11 volume offre con 
una serie di saggi un contri­
buto all'analisi degli obietti­
vi culturali e della scelte me­
todologiche che possono tra» 
sformare le 150 ore in un con­
creto strumento di emancipa­
zione politica e sociale della 
classe operala. 

FRANCO BONELLI, Le 
sviluppo di una grand* 
Impresa In Italia, Einau­
di, pp. 342, L. 3500. 

Per analizzare lo sviluppo 
1 mutamenti e le battute di 
arresto di una esperienza In-
eustrlale per molti aspetti 
rappresentativa delle trasfor­
mazioni del sistema econo­
mico italiano, l'autore rico­
struisce la storia della Terni. 
Dal 1884, quando la grande 
azienda fu fondata per la pro­
duzione dell'acciaio secondo 
le tecniche più avanzate, agli 
anni Sessanta, quando venne 
incorporata e riorganizzata 
dalla Finslder. 

SALVO BELLA. Rivelazio­
ni sulla scorti pars» di un* 
scienziato: Ettore Majo­
rana, Italia Letteraria, pp. 
157, L. 3000. 

Un uomo si presenta alla 
redazione di un giornale si­
ciliano e dichiara di poter 
fornire rivelazioni su Majo­
rana. Comincia cosi l'indagi­
ne sulla misteriosa scompar­
sa del fisico catenese, le cut 
tappe a Palermo, Napoli • 
Roma vengono ricostruite sul­
la base ol dati Inediti. 

AA.VV., Il cinema di S.M. 
EJzensteJn. Guaraldl, pp. 
296. L. 6000. 

I temi del dibattito svolto­
si a Fiesole durante 11 con­
vegno internazionale sul gran­
de regista russo riguardano 
in particolare le teorie sul ci­
nema rivoluzionarlo, 1 rappor­
ti con la produzione cinema­
tografica dello stato sociali­
sta, gli aspetti lingulstlco-for-
mall degli scritti. In appen­
dice vengono esaminate fra 
l'altro due opeic del regista: 
« Corazzata Potemkln » e 
« Alexander NevsklJ ». 

MAURIZIO LICHTNER 
(a cura di), L'organizza­
zione del lavoro In Italia, 
Editori Riuniti, pp. 292, 
L. 2200. 

Raccolta di testi sulla orga­
nizzazione del lavoro in fab­
brica e sulle condizioni gene­
rali che hanno determinato lo 

sviluppo dell'Industria Italiana 
dalla situazione post-unitaria 

al nostri giorni. Destinata agli 
studenti e al lavoratori che 
frequentano il corso delle ISO 
ore, l'antologia offre una se­
rie di (sunti per riorganizza­
re lo studio scolastico della 
storia partendo dal tema cen­
trale della divisione del la­
voro in fabbrica. 

THEODOSIUS DOBZ-
HANSKY, Diversità gene­
tica e uguaglianza uma­
na, Einaudi, pp. 117, Li­
re 1400. 

Secondo alcuni ricercatori 
il quoziente d'Intelligenza de­
gli individui sarebbe deter­
minato più dall'eredità geneti­
ca che dalle situazioni am­
bientali. Richiamandosi al fi­
ne antropoetntrico della 
scienza, l'autore- In questo 
saggio dal sottotitolo « Razzi­
smo e ricerca scientifica » so­
stiene la necessità di maggio­
ri conoscenze nel campo del­
la biologia evolutiva e sotto­
linea il rapporto di recipro­
ca Influenza fra geni e am­
biente. 

ENZO BERNARDINI, «Ar­
te millenaria sud* rocce 
alpine », Sugar», pp, un, 
L. 4200. 

I graffiti sulle rocce alpine 
risalgono al 4000 u.c.: in 200 
mila incisioni è testimoniata 
l'evoluzione degli antichissi­
mi abitanti delle Alpi. Dal 
primi, essenziali simboli re­
ligiosi dedicati al sole, fino 
alle raffigurazioni della vita 
quotidiana. 

Il giornale 
visto 

da dentro 
FAUSTO COEN, « L'oc­
chio di carta », Pan edi­
trice, pp. 102, l_ 2.000. 

(M.C.) Nella collana «Il 
timone» è uscito l'agile, di­
vertente e utile libretto di 
Fausto Coen che introduce 
nel mondo del giornalismo • 
nelle tecniche usate per dif­
fondere le notizie un insieme 
cioè di passaggi, che funzio­
na in modo complesso e non 
sempre corretto (assai spiri­
tose, per esemplo, le esempli­
ficazioni macroscopiche del 
famosi «refusi» cioè gli er­
rori di stampa, del titoli sba­
gliati, del tagli micidiali) • 
che porta, attraverso fasi 
diverse e quasi sempre con­
vulse, alla confezione del 
giornale quotidiano. « Direi 
— dice Coen, che nel giorna­
li vive da anni — che è pro­
prio da questi errori, da que­
ste Incongruenze che si ln-
travvede l'essenza del glorna-_ 
le, e che si può tentare di" 
definire il singolare rappor­
to che nasce fra 11 giornale • 
il suo lettore. Hegel disse 
che la lettura del giornale è 
la preghiera laica del mat­
tino ». 

« L'occhio di carta » è un 
libro rivolto al giovani. A let­
tura ultimata — ed è una let­
tura che scorre piacevole —• 
si è installata nell'animo del 
lettore una viva simpatia per 
Il giornale. E' quanto voi**» 
l'autore. 
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Shirley sarà 

al Festival 

dei Popoli 

; con il suo 

\ documentario 

ì sulla Cina 

Il cartellone dello Stabile 

Sofocle e Bond 
proposti sulla 

scena all'Aquila 
Oltre all'« Ant igone » e al « Lear » è in 
programma « I sette peccati del capitale » 
con Luigi Proietti — Gli spettacoli ospitati 

FIRENZE — Shlrl.y McLafm 
(«•Ila foto) vorrà a Fironzo, 
oovo presenterà al Festival 
<M PopoH, dio comincerà II 
1. dicembre prossimo. Il suo 
documentarlo, giralo In Cina. 
L'attrice al è recata noi gran-
dò paoao asiatico alla tasta 
di una delegazione statunlton-
ao composta di undici donno, 
tra cui l'antropologa cultu­
ral» a psicologa Phillls Korn-
hauaan o la rogista di docu­
mentari Claudia WeHI. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 28 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 
ha presentato Ieri sera il pro­
gramma della stagione 1973-
1978, nel corso di una affol­
lata conferenza-stampa ali» 
quale sono Intervenuti espo­
nenti politici e culturali di 
tutto l'Abruzzo. 

H pres'dente del Consiglio 
regionale. Marcello Russo, ha 
portato 11 saluto della Regio­
ne e confermato l'impegno 
per la più rapida approvazio­
ne della legge regionale per 
M finanziamento delle attività 
culturali. 

11 programma del TSA per 
questo tredicesimo anno di 
attività dell'istituzione, pre­
disposto dalla direzione com­
posta di Luciano Fabiani, An­
tonio Colenda ed Enrico Cen-
tofantl, privilegia le funzioni 
di servizio della comunità mu­
nicipale e di quella regiona­
le. Infatti 11 TSA quest'anno 
compirà assai minori girl di 
recite in Italia, concentrando 
invece la sua presenza preva­
lentemente all'Aquila e negli 
altri centri dell'Abruzzo. 

Significativa Innovazione è 
l'apertura, annunciata da Fa­
biani, di un nuovo «spazio», 

ricavato in un antico convento 
Abbandonato del centro stori­
co dell'Aquila, dedicato spe­
cialmente al giovani. Deno­
minato « Il Celestino», esso 
comprende una serie di am­
bienti accoglienti ove verran-

«Profumo 
di donna » 
designato 

per l'Oscar 
Profumo di donna di Dino 

Risi, Interpretato da Vittorio 
Gassman e Agostina Belli è 
stato designato all'unanimità 
a rappresentare l'Italia al 
Premio Oscar 1978 per 11 mi­
glior film non di lingua In­
glese dalla commissione costi­
tuita presso TANICA. 

La commissione, composta 
del rappresentanti del pro­
duttori, del distributori, del-
l'AOIS, dell'Ente Gestione 
Cinema, del Sindacato gior­
nalisti cinematografici e di 
Unitalla Film, ha inoltre se­
gnalato alla Academy of Mo-
tlon Plctures Arts and Scien­
ces di Hollywood, per un e-
ventuale Invito a partecipa­
re al concorso, 11 film Tra­
volti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto 
di Lina Wertmufier. 

Il Premio Oscar verrà as­
segnato, dopo votazione del 
membri dell'Academy. come è 
tradizione, nel prosalmo me­
se di aprile. 

no presentati quotidianamente 
spettacoli teatrali, concerti, 
proiezioni cinematografiche, 
balletti e rassegne di arti fi­
gurative. In questa maniera 
viene realizzata la prima 
struttura del genere in 
Italia, sull'esempio di analo­
ghi servizi che in altri paesi 
d'Europa, da anni, pongono 
11 teatro a diretto contatto 
con le esigenze di formazione, 
di Informazione e di associa­
zionismo delle nuove genera­
zioni, dando cosi una adegua­
ta risposta alla necessità di 
una più Incisiva funzione dei 
teatri stabili nella nostra so­
cietà. 11 che appare come non 
secondarlo esito operativo del­
la svolta politica che anche 
all'Aquila si e registrata do­
po 11 15 giugno. 

Quanto agli spettacoli che 
11 TSA produrrà anche per 
11 mercato nazionale, si tratta 
di Antigone di Sofocle e Lear 
di Edward Bond, en­
trambi per la regia di Ca-
lenda, che proporranno un 
discorso unitario sul potere 
e sulla responsabilità della 
gestione della cosa pubblica; 
per Antigone si seirnalano. la 
interpretazione di Claudia 
Glannottl, tornata al TSA 
dopo diversi anni net quali 
è stata Impegnata come pri­
ma attrice con Vittorio Gas­
sman e Luca Ronconi, e l'ela­
borazione musicale di Dome­
nico Guàccero: per 11 Lear 
nel ruolo del titolo, un altro 
ritorno al TSA e cioè quello 
di Stefano Satta Flores, men­
tre si sottolinea l'apporto di 
Mario Cerol! per la realizza­
zione della scenografia. 

Un terzo spettacolo. 7 sette 
peccati del capitale offre la 
occasione per una nuova col­
laborazione con Luigi Proiet­
ti, 11 quale condurra il pub­
blico attraverso una dl(fusa 
esplorazione del guasti della 
morale Inquinata dal predo­
minio del denaro. 

La stagione d'ospitalità, co­
stituita da nove lavori presen­
tati da altri Teatri Stabili, 
compagnie primarie e coope­
rative di primo plano, sarà 
aperta da Bruno Cirino con 
Lorenzaccio di Alfred De Mus-
set, domani e si chiuderà 
con II vizio assurdo di Lajolo-
Fabbrl degli Assodati in apri­
le-maggio. Le altre opere, che 
saranno ospitate dal TSA, so­
no lo Bertolt Brecht n. 2: 
Spettri e La donna del mare 
di Henrtk Ibsen, Bei-Ami e 
il suo doppio di Luciano Codi-
gnola. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello e II feuda­
tario di Carlo Goldoni. 

La distribuzione territoriale 
sarà invece quest'anno assun­
ta e ourata dall'Associazione 
teatrale abruzzese-molisana, 
nata per Iniziativa del TSA 
In diretta collaborazione con 
gli Enti locali. 

Ermanno Arduin i 

Su Panorama 
c'è scritto 

SIGNORI, ME NE VADO 
Dopo anni di battaglie per I diritti civili, dal divorzio all'aborto, Loris 
Fortuna lascia II Parlamento. Per protesta. Che cosa ha spinto II deputato 
socialista a questa decisione clamorosa? Che cosa rimprovera Fortuna 
al partiti? SI considera uno sconfitto, oppure... 

LA SPIA IN FABBRICA 
Che alla FIAT ci tosse un controllo sul personale lo si sapeva. Ma solo 
ora viene fuori tutta la verità, documentata dalla magistratura. Quanti 
opereI e Impiegati sono stati schedati? Che cosa voleva sapere l'azienda 
su! loro conto? E come funzionava l'ossessionante rete di Informatori? 
Paneremo pubblica le prove. 

CAPITALISMO AL BIVIO 
A duecento anni dalla nascita il sistema economico capitalistico al dibatte 
nell- crisi più grave della sua storia. E In grado di sopravvivere? Oppure 
ave-/] ragione Marx? Quale tipo di società ci aspetta in futuro? E che 
cosa ne pensa Gianni Agnelli? 

ESISTE LA MAFIA? 
A leggere la relazione finale della Commissione antimafia, pronta ma 
Inedita, quasi si direbbe che fra mafia e politica non ci sono rapporti. 
Ma che cosa dicono I documenti raccolti? Chi non II vuole pubblicare? 
Chi, Invece, vorrebbe Informare di tutto l'opinione pubblica? Chi sono gli 
uomini politici sospettati di connivenze mafiose? I nomi ci sono. 

IN REGALO IL SUPPLEMENTO FOTOGRAFIA 
Un vero e proprio giornale a parte con notizie o consigli pratici per gli 
appatslonoti: Il problema del colore, tutte le novità del mercato '76. la 
maci ofotografla, come si fotografa sott'acqua e dieci regole essenziali 
per acquistare una macchina fotografica usata. 

Riproposta del famoso dramma al Quirino ! A Roma Rai v!7 

Panorama 

I sussurri e le grida 
degli «Spettri» di Ibsen 
La regia di Edmo Fenoglio punta sul problema di una ereditarietà socia­
le, non clinica, ma con risvolti psicanalitici - L'interpretazione di Lilla 
Brignone, Ugo Pagliai e Renzo Giovampietro nelle parti principali 

«Mamma, dammi 11 sole»: 
la famosa frase di Osvald. 
nel finale degli Spettri di 
Henrtk Ibsen, viene appena 
mormorata; e cosi quelle pa­
role, « 11 sole, il sole », sono 
poi ripetute in un discreto 
sussurro. Non si tratta solo 
di una sana reazione all'en­
fasi tradizionale, che sul crol­
lo del giovane personaggio 
nella demenza celebrò già le 
sue glorie. Il nuovo allesti­
mento del dramma, firmato 
dal regista Edmo Fenoglio, 
vuole infatti a quel punto 
sottolinearne una componen­
te psicanalitica. Osvald è an­
dato più volte appoggiando e 
premendo la testa sul ven­
tre della madre, come cer­
casse di tornare alla condi­
zione prenatale, di rientrare 
nel guscio protettivo da cui 
fu gettato nell'esistenza; la 
sua voce risuona slmile a 
un vagito, ma annunciatore 
di morte, non di vita» 

Per il resto, tuttavia, lo 
spettacolo (adesso a Roma, 
al Quirino, dove rimarrà sino 
al 14 dicembre) non la cen­
tro tanto sul complessi (ma­
terno o paterno) del prota­
gonista, quanto sul proble­
ma di una ereditarietà so­
ciale. Non cllnica, comunque, 
o non tale unicamente. La 
malattia che insidia Osvald. 
minacciando di rimbambirlo 
prima ancora di ucciderlo, e 
si il frutto degli stravizi del 
genitore. Il defunto capitano 
Alvlng. ma è anche l'estre­
mo, simbolico approdo del 
processo autodistruttivo di 
una classe, che ha nel bi­
gotto, oscurantista pastore 
Manders un malfermo ba­
luardo, e nella signora Al­
vlng la sua coscienza criti­
ca. Helene Alvlng ha capito 
tutto, o quasi; che, sposan­
dosi, ella si è a suo tempo 
venduta, come si vendette la 
cameriera amante del mari­
to, data quindi In moglie al 
falegname Engstrand; e co­
me, in un modo o nell'altro, 
si venderà pegine, presunta 
figlia di Engstrand, In realtà 
prole del capitano Alvlng, e 
perciò sorellastra di Osvald. 
Ha capito, Helene Alvlng, che 
casi del genere sono frequen­
ti. In una società fondata sul­
l'Ipocrisia, sulla menzogna, sul­
la repressione degli istinti 
naturali; e che le prediche 
del pastore Manders (il qua­
le la respinse quando lei, fug­
gendo dal corrotto consorte, 
riparò sotto 11 suo tetto) so­
no un modello di farisai­
smo. Ha capito pure che la 
deboscl» del capitano Alvlng 
era la conseguenza della 
mancanza di amore e di Idea­
li, della mediocrità, del tor­
pore civile e culturale del 
loro paese. 

Però, a quel sistema lpo-
crlto e menzognero la stes­
sa Helene si conforma: na­
sconde al figlio la verità su 
suo padre, e 11 denaro di 
costui investe nella costru­
zione dell'asilo che dovrà per­
petuarne la memoria come 
quella di un benefattore. Ma 
l'asilo va a fuoco: Manders, 
responsabile del disastro per 
un suo gesto (troppo goffo, 
dunque sintomatico), ne sca­
richerà la colpa sul consen­
ziente Enigstrand, che otter­
rà In cambio i soldi neces­
sari a metter su una betto­
la per marinai (Ironico ri­
scontro dell'asilo) ; Rjglne, co­
me Manders, come Engstrand, 
abbandonerà quella casa or­
mai preda del fantasmi del 
passato. E Osvald. nella im­
minenza del decisivo attac­
co del morbo, chiederà alla 
madre di aiutarlo a morire. 
Insomma, cade in terra tutto 
l'edificio faticosamente eret­
to da questa « donna forte » 
(Brecht), spezzata da quelle 
regole e leggi cui si * sot­
tratta solo a parole, obbeden­
do nelK pratica al loro duro 
dominio 

La edizione attuale degli 
Spettri è notevole per tesa 
asciuttezza: battute serrate la 
una all'altra (anche con qual­
che tasllo), incalzanti fino 

Musica 

Rampal-Farina 
al S. Leone Magno 

Luminoso ed Incodizlonato 
successo, l'altra sera all'Au­
ditorio del San Leone Ma­
gno, del flautista Jean-Pier­
re Rampai, chiamato dall'I­
stituzione universitaria per 
un altro concerto monogra­
fico destinato, questa volta, 
a Bach. 

Del grande di Elsenach il 
musicista francese ha inter­
pretato sette Sonate per flau­
to e clavicembalo, mettendo 
In mostra tutti i numeri del 
suo eccellente stile: agilità, 
nitidezza, ma soprattutto ca­
pacità di prendere l'esatta 
misura al melos bachlano. 

Insistenti applausi sono an­
dati anche ad Edoardo Fa­
rina, al clavicembalo, stru­

mento che In queste Sonate 
talvolta si limita ad assolve­
re semplici funzioni di ac­
compagnamento, ma che non 
di rado assurge al ruolo di 
co-protagonista accanto al 
flauto. 

I due artisti suoneranno 
di nuovo Insieme domani se­
ra all'Auditorio dell'IILA: in 
programma ancora Bach e 
poi Vivaldi, Couperln, Tele-
mann e Mozart. 

vice 

Teatro 

Il deposito 
mondiale 

filiale 
portoghese 

A Spazlouno. la Cooperati­
va teatrale Maiakovskl del 
Circolo « La Comune » di Ro­
ma presenta da alcuni gior­
ni Il deposito mondiale fi­
liale portoghese di Augusto 

Clufflnl e Luciano Meldo-
leai. 

Il deposito è una sorta di 
camera, dove 1 « potenti », 
che tengono le fila dell'eco­
nomia del mondo e del rela­
tivi complotti, muovono le 
loro pedine. Quella rappre­
sentata dagli attori della 

Cooperativa Maiakovslcl vuol 
essere In particolare la sto­
ria degli ultimi drammatici 
anni del popolo portoghese, 
"dal 1968 al giorni nostri. An­
ni, come tutti sappiamo, as­
sai folti di avvenimenti, di 
movimento, di crescita popo­
lare: anni che sono poi sfo­
ciati nella rivoluzione del­
l'aprile 1974 e nei successivi 
sviluppi di essa. 

H discorso sull'argomento 
è più che vivo, appartiene 
alla cronaca quotidiana. E 
I temi messi qui In discus­
sione sono dunque molti e 

importanti, forse troppi, giac­
ché non e una proposta tea­
trale che può sviscerare ap­
pieno, come sembra vogliano 
fare gli attori, tanta proble­
matica mole. 

Il pregio dello spettacolo 
e però nel fatto che la ma­
teria viene trattata con una 
partecipazione inventiva vi­
vace e con l'ausilio prezioso 
di un fervido gioco fantasti­
co: quello delle ombre ci­
nesi. 

E' la seconda volta, cre­
diamo, che la Cooperativa 
Malakovski affronta un serio 
tentativo di utilizzazione di 
tale mezzo, lino ad oggi so­
litamente adoperato per rac­
contare tavole o miti. Dietro 
II grande schermo, alle spal­
le del « potenti », che Instan­
cabili tramano le loro ma-

„ novre, si proiettano le om-
ad accavallarsi. E vi prende j D r e del popolo alle prese con 
spicco l'Helene lucida, mo- • g l l inganni, le violenze, le 
derna di Lilla Brignone, pur repressioni quotidiane. Ma-
con qualche lezio, che si ri 
trova anche nella scenografia 
(di Mario Oloral): cromati­
camente bene Impostata, nel 
suo ossessivo grigiore, ma 
con l'aggiunta di quel sipa­
rio ricamato, all'inizio e al 
termine, che Indulge al pate­
tico, secondo noi; e che, of­
frendoci in trasparenza l'Im­
magine silenziosa dell'attrice 
prima del suo Ingresso effet­
tivo nell'azione, consente un 
fastidioso raddoppio del già 
detestabile « applauso di sor­
tita ». 

Ugo Pagliai * Osvald, con 
dignità, considerando che nel­
la figura del giovanotto si 
condensa quanto c'è di più i 
Invecchiato In questo Ibsen j 
quasi secolare (l'opera fu 
composta nel 1880'81), per 
tematica e per linguaggio (la | 
esaltazione, ad esemplo, del 
mondo libero degli artisti di 
fronte ft quello borghese). 
Preferiamo l'attore, comun­
que, noi toni basii e non In 
quelli declamati (qui si al­
ternano sussurri e grida, co­
me In Bergman). Renzo Gio­
vampietro * Il pastore Man­
ders, Incisivamente caratte­
rizzato nel suo bolso e obli­
quo autoritarismo e morali­
smo, al limiti della macchiet­
ta. Paola Qassman * una vi­
vace Regine. Qlamplero Be-
cherelll un Ertratrand di ru­
de efficacia. Alla « prima », 
accoglienze molto calorose 
(con un fischio o due. Iso­
lati). 

Aggeo Savioli 

schere dal profili adunchi e 
crudeli, burattini, sagome In­
genue e disarmate (come 
nella bellissima scena della 
apparizione della falsa Ma­

donna) segnano con 1 loro 
neri profili, solo a momenti 
animati dal colore, lo svol­
gersi della vicenda. 

La regia del Deposito inon­
diate filiale portoghese è di 
Luciano Meldolesl, maschere 
e burattini sono di Serenel­
la Isldorl. le musiche di Gio­
vanni Piazza. OH attori so­
no Franco Gentile, Enrico 
Maggi, Geraldina Santini, 
Carlo Infante, Antonia Piaz­
za, Fausto Zappaterreno. 

g . ba. 

Cabaret 
Arriva il 
Diavoleo 

Si è Inaugurato l'altra se­
ra nel cuore di Trastevere 
11 nuovo circolo teatrale 
« L'Ideotu » con uno spetta­
colo leggero ma sornione: 
Arriva il Diaroleo, «diverti­
mento glubllalco » di Enzo 
DI Pisa e Michele Guardi, af­
fidato all'estro degli Intrat­
tenitori Emi Eco, Luciana Tu-
rlna, Gianni Elsner, Leo Va­
leriane e Jacques Stany, con 
la regia di Mario Di Paola 
e le musiche originali di Pi­
no Roccon, eseguite dall'au-
tore. 

Di Pisa e Guardi hanno 

Immaginato 11 loro « Diavo­
leo» dopo tanti giubilei tutti 
uguali: a differenza della sa­
cra ricorrenza venticinquen­
nale, quella pagana ordita 
dal due giovani autori sem­
brerebbe adeguata e congrua 
rispetto all'attualità « tetra » 
e « demoniaca » della nostra 
società, presa tuttavia a sem­
plice pretesto per una sara­
banda barzellettistica. Il ca­
baret In quanto « genere », 
ci rendiamo conto, è pur­
troppo terreno assai visci­
do e mal si presta, nella 
sua ormai radicata connota­
zione piccolo-borghese, ad 
una reale «dissacrazione»: 
capace persino di qualche 
unghiata surrealista; Arriva 
il Diavoleo riesce a stimola­
re rudemente il riso e. In 
fondo, non è poco. Sul Dicco-
lo palcoscenico. Emi Eco è. 
umoristicamente parlando, la 
più attrezzata Der gli effet­
ti Immediati; Luciana Turi-
na ha dalla sua parte l'Iro­
nia congenita e ben ammini­
strata del proprio fisico non­
ché un gran bel vocione che 
ci eravamo dimenticati ; Gian­
ni Elsner sembra attore tea­
trale «puro» un po' a disa­
gio; Leo Valerianl é troppo 
macchietta, mentre Jacques 
Stany rappresenta un tipo 
di fantasista francese scono­
sciuto e Incompreso dagli 
« Indigeni ». 

d. g. 

Granteatro 
prepara un 
Pirandello 

Il Granteatro sta provando 
in questi giorni a Roma L'uo­
mo, la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello, che assieme 
a Maiakovskt (tratto dalle o-
pere La cimice e II bagno del 

?rande poeta sovietico) costi-
ulsce il programma della 

compagnia per questa sta­
gione: le regie sono di Carlo 
Cecchi. 

Fanno parte della compa­
gnia: Rosanna Benvenuto, 
Carlo Cecchi, Marina Gon­
falone, Annalisa Flerro. Stel­
la Oregoretti, Berto Lama, 
Carlo Monnl, Attillo Monti. 
Alfonso Santagata, Aldo Sas­
si, Sergio Tramonti. 

« Pranzo di 
famiglia » 
al Festival 
di Caracas 

L'Italia parteciperà al III 
Festival teatrale internazio­
nale di Caracas, che si svol­
gerà dal 20 aprile al 2 mag­
gio 197B. 

Lo spettacolo invitato é 
Pranzo di famiglia, di Ro­
berto Lerlcl, allestito dalla 
Cooperativa del Teatro Bel­
li di Roma. Anna Guerrieri, 
del Teatro Club di Roma, é 
stata Invitata come osserva­
trice e per partecipare alla 
conferenza del «Teatro del 
terzo mondo» dell'UNESCO. 
che si svolgerà contempora­
neamente al Festival. 

Peppino in 

« Quaranta... 

ma non li 

dimostra » 

(oppure sì?) 
Peppino De Filippo ha ri­

proposto, l'altra sera al Pa­
ridi di Roma, Quaranta... ma 
non li dimostra, «due par­
ti » scritte da lui e dalla de­
funta sorella Tltlna moltissi­
mi anni fa e presentate, per 
la prima volta, nel '33. Ora 
Peppino ci ha rimesso le ma­
ni, reintegrando 11 testo di 
quelle battute che, In « èra » 
fascista, 1 due autori aveva­
no dovuto, forzatamente, trat­
tenere nella penna. Ma la so­
stanza di quello che volevano 
raccontare non cambia, e 
non prende maggiore rilievo 
da qualche sfottò al giovane 
barone innamorato di D'An­
nunzio e che si prefigura già 
come un fascista, o da qual­
che riferimento agli sciope­
ri del tempo (slamo nel 
1920). Anche perchè si sen­
te quanto questo sia «appic­
cicato » e sovrapposto nel 
tentativo, non riuscito, di met­
tere a fuoco l'epoca In cui 
si svolge la vicenda di Sesel-
la. pi-ima delle cinque figlie 
del vedovo e benestante Pa­
squale DI Domenico. 

Sesella ha quarant'annl, ma 
non 11 dimostrerebbe se si cu­
rasse un po' e si vestisse al­
la moda, cosi come fanno le 
sorelle. Ma le donna, ubbi­
diente agli ordini del padre, 
e sempre stata buona, dolce, 
remissiva, ha dedicato la sua 
vita alla famiglia, divenendo 
l'« angelo del focolare » sul 
quale tutti si puliscono ma­
ni e piedi. Ora avviene che 
Sesella si Innamori di un 
giornalista, il quale ha die­
ci anni meno di lei, e che, a 
sua volta, ama In segreto Car­
mela, una delle sorelle, la 

quale sta andando spose ad un 
suo caro amico. Il segreto di 
Sesella é come quello di 
Pulcinella, e verrà comunque 
svelato dalle maligne sorelle: 
ciò costringerà Pasquale DI 
Domenico. In un Ìmpeto di 
amore paterno, ad Invischiar­
si in un giro di equivoche 
manovre per cercare di com­
binare 11 matrimonio tra Se-
sella e il giornalista. Tutto al­
la fine andrà a monte : la 
donna tornerà al fornelli e 
alle altre mansioni dome­
stiche. 

Attraverso moduli umoristi­
ci, Peppino e Tltlna De Filip­
po proponevano la storia di 
una donna forte solo della 
sua debolezza, di un « cuore 
semplice », insomma, per la 
quale la casa, quella pater­
na, è 11 sicuro rifugio. 

Peppino De Filippo non po­
teva non accorgersi che una 
tale tematica è in larga mi­
sura superata e ha imposta­
to la sua regia sul farsesco, 
riempiendo I vuoti di que­
sta favola alla rovescia di Ce­
nerentola e delle sue cattive 
sorelle, con duetti e « a so­
lo», che provocano le conti­
nue risate degli spettatori. 

Che Peppino abbia un suo 
pubblico affezionato è inne­
gabile, e che egli sia attore 
di prima qualità, capace sem­
pre di divertire le platee, è 
altrettanto noto. Ma contan­
do sulla sua personale at­
trattiva il Peppino regista 
lascia che gli attori vadano 
un po' per proprio conto. 
Una certa cura si riscontra. 
comunque, nel personaggio 
di Sesella (Leila Mangano), 
volutamente trasformata In 
ridicolo pupazzetto, capace, 
però, di « sublimi prove di 
amore », e In quello di Bebé 
(Luiai De Filippo) che. nel 
panni del baroncino fascista, 
*i presta a far da spalla al 
padre. 

Calorosi applausi per tutti 
alla « prima ». Oltre ai già ci­
tati sono da ricordare Rena­
ta Blserini. Mimma Monticel­
li. Stefanella Marrama, Ivana 
Glordan. Elio Bertolottl. Sal­
vatore Giocarti, Aldo Alorl e 
Adriana Facchettl. Si replica. 

m. ac. 

controcanale 
LA DISFATTA — Il filo­

ne della rievocazione storica 
e — lo abbiamo notato altre 
volte — forse quello che i 
«culturali» televisivi hanno 
coltivato più a lungo e con 
maggiore insistenza. Anche 
per questo, i programmi ito­
ne! hanno compiuto una 
certa maturazione attraverso 
gli anni Ma m TV, purtrop­
po, nessun progresso è mai 
acquisito' raggiunto un livel­
lo, spesso si torna ancora 
Indietro, con cadute anche 
pesanti. 

La nuova serte che Enzo 
Biagi ha curato con Franco 
Campigotto Trent'annl do­
po... lo ricordo, o giudicare 
dalla prima puntata trasmes­
sa ieri sera, rappresenta, ad 
esempio, un salto indietro ri­
spetto ad alcuni programmi 
dello stesso tipo giunti sul vi­
deo quest'anno. Abbiamo as­
sistito, infatti, ad una tra­
smissione che, nello stile an­
cora esclusivo qualche anno 
fa m TV, rievocava la disfat­
ta francese e l'occupazione di 
Parigi allastellando informa­
zioni e testimonianze e giudi­
zi, e osculando continuamen­
te tra cronaca e analisi, tra 
aneddotica e individuazione 
delle ragioni essenziali degli 
avvenimenti e dei processi. 

Si aggiunga che al tutto 
presiedeva, secondo un crite­
rio tuttora operante, la po­
litica della «obiettività bi­
lanciata » che prescrive si ri­
corra costantemente alla ras­
segna di punti di vista con­
trapposti ma non documen­
tati né verificati (si pensi, ad 
esempio, alla meccanica giù-
stapposiztone dei giudizi sul 
patto germano-sovietico, sulle 
cause della scarsa volontà di 
combattere dei francesi, sul 
regime di Vichy). 

Ci si e trovati così di fron­
te alla consueta «cavalcata», 
tutfaltro che priva di spunti 
interessanti, ma nel comples­
so molto sommarla e, in 
molli brani, anche ripetitiva 
e confusa. Le immagini pun­
tuali non mancavano (tanto 
per citare alcune sequenze: 
i brani sull'occupazione hi­
tleriana, il giornale nazista 
sull'esercito trancese « di raz­
za inferiore », la lezione di 
Petain in una scuola), ma 
non riuscivano a formare un 
quadro organico, capace di 
sostanziare II discorso. E le 
testimonianze, pur essendo 
per la maggior parte di per­
sonaggi di rilievo, finivano 
per fermarsi all'enunciazione 
dei problemi o alla lapidaria 
formulazione dei giudizi, 
quando non si abbandonava­
no semplicemente alla memo­
ria del particolare A volte, 
sembrava contasse di più la 
presenza dell'intervistato co-

i me tale, che il contenuto del-
I la sua testimonianza. 
j Un grosso sforzo (secondo 
I le notule che si hanno, il 

programma ha richiesto ol-
I tre un anno di preparazione, 

la raccolta di sessanta inter­
viste e di un notevole quan­
titativo di materiale docu­
mentano, m parte medito in 

I Italia), ma in buona misura 
ì sprecato. Dalla puntata so-
I no emerse, infatti, alcune 
I questioni di grande rilievo: 
I in primo luogo, quella delle 

ragioni della disfatta fran-
\ cese E qui abbiamo udito al-
Ì cune osservazioni di Andreu, 
1 di Bourdet. di Mendcs-Fran-

ce sul ruolo decisivo giocato 
dall'anticomunismo, dall'an-
tisovietlsmo, dall'odio antipo­
polare delle classi dominanti 
e dei quadri dirigenti dello 
esercito, nonché dalla «di-
^affezione » delle masse per 
una « patria » che le oppri­
meva: ma si e trattato dì 
osservazioni sparse, disperse 
tra le altre ili taglio e livello 
assai diverso, e non appro­
fondite lungo una possibile 
linea di analisi complessiva 
che avrebbe potuto rappre­
sentare l'asse della rievoca­
zione dalla caduta del Fronte 
Popolare al regime di Vichv. 

1 forti limiti di costruzione 
e di contenuto del procuram­
mo comunque, non deriva-
i>ano. ci pare, soltanto dallo 
orientamento del curatore, 
ma anche dai modi di pro­
duzione adottati. I program­
mi come ovetto. Infatti, ven­
gono elaborati. d> solito, at­
traverso la raccolta di do­
cumenti e interviste che. poi. 
vengono scomposti e « lavo­
rali » m lase di montaaaio. 
secondo criteri e strutture 
che definiremmo «da roto­
calco » Se. Invece, puntando 
proprio sulle possibilità del 
mezzo televisivo, sì concen­
trasse la rievocazione su al­
cuni temi individuati in col­
laborazione con i protagoni­
sti-interlocutori e si procedes­
se attraverso un confronto dì-
retto, ad un'analisi collettiva 
degli avvenimenti storici, da 
verificare continuamente sul­
la base di documenti visivi, di 
dati, di ricordi, i risultati po­
trebbero essere ben diversi. 

Tra l'altro, in un'ipotesi di 
questo genere la ricerca as­
sumerebbe un ruolo centrale. 
e 1 telespettatori verrebbero 
messi in grado di seguirne le 
fasi, almeno m parte. Ma cer­
to, per far questo bisognereb­
be concepire diversamente 
anche il ruolo dell'»autore», 
e bisognerebbe nutrire ben 
altra fiducia nel pubblico e 
nella sua disposizione alta 
conoscenza. 

g . e. 

oggi vedremo 
SUL FILO DEL RASOIO (2°, ore 19) 

L'urbanizzazione è il titolo della seconda puntata del pro­
gramma-Inchiesta di Rudlger Proske e Gianluigi Poli dedicato 
al grandi problemi dell'umanità di fronte al progresso tecnolo­
gico: dopo aver affrontato la scorsa settimana 1 guasti connessi 
al fenomeno della sovrappopolazione, Sul filo del rasoio osserva 
oggi l'urbanizzazione, riscontrando l'impossibilità di prevedere 
quale sarà il futuro delle nostre città prendendo ad esemplo 
quelle che sono le grandi metropoli del mondo. 

LA POESIA E LA REALTA' (2°, ore 21) 
Curato da Renzo Glaccherl. questo programma è dedicato 

alla poesia degli ultimi clnquant'anni e si propone di far cono­
scere i grandi poeti del ventesimo secolo anche sotto il profilo 
umano. La prima puntata della trasmissione è intitolata all'au­
tore statunitense Lawrence Ferlinghetti, uno del maggiori pro­
motori del movimento letterario del « giovani arrabbiati », pas­
sato alla storia negli anni '50 come bea* peneratfon. 

ROMANZO POPOLARE ITALIANO 
(1°, ore 21,15) 

Nel suo viaggio attraverso 11 cosiddetto romanzo popolare 
dell'Ottocento. Il regista Ugo Gregoretti approda oggi al Misteri 
di Napoli di Francesco Mastrlanl, sorta di melodrammatica sce­
neggiata partenopea che si presta a non poche chiavi di lettura. 
con la sua ironia per cosi dire «oggettiva ». Tra gli interpreti: 
Mario e Maria Luisa Santella. Franco Acampora. Luca Spor­
telli, Tommaso Bianco, Rosablanca Sterrino. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13.30 
14,00 
17.00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,15 
19.45 
20.00 
20.40 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto II 
cappello 
La TV dei ragazzi 
«Mafalda e lo sport: 
I mezzi tecnici del­
lo sport» 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politlc? 
Incontro con il PSI 

21,15 Romanzo popolar, 
italiano 
« I misteri di Napo­
li, di Francesco 
Mastrlanl. 

22,25 Coartazione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Sul filo del rasoio 

« L'urbanizzazione » 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La poesia e la realti 

« La città ha ì ner­
vi d'acciaio » 

21,20 Macario uno e du» 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8. 12 , 13, 14, 1 3 , 17, I V , 
21 • 23) 6i Mattutino musica-
l«l 6 ,23: Almanacco) 7,10i I I 
lavoro o n l ) 7,23: fecondo mai 
7,45i lori al Parlamento) Si 
Sul stornali di stamane; 8,30: 
Lo cantoni del mattino; • : Voi 
ed io, 10i Speciale CRi 11i 
Attenti a quel trei M.JOr L'al­
tro tuono) 12 ,10: Quarto pro­
grammai 13,1 Si I I giovedì i 
14,03i Orailo; 13,30i Por «ol 
giovani; 16,301 Programma per 
1 rasati); 17,05t Via dalla paz­
za folla ( 4 ) ; 17,25i F f l ^ s -
tlmo; 18i Muelca In: 19,20: 
Sul no»tri mercati! 19 ,30i A 
qualcuno place freddo] 20,20t 
Andata e ritorno: 21,15t Tri­
buna politicai 21,45t Lo scrlt-
tore e li potare: 22 ,15: Le 
•ragioni pubbliche da camera; 
23 : Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6.10, 
7 ,30 , 8 ,30 , 0 .30, 10 ,30 , 
11 .30 , 12 ,30 . 13 .30 . 13 .30 , 
16 ,30 , 18 ,30 , l t , 3 0 « 22,30i 
Gì I I matttnierei 7,30i Buon 
vietalo: 7,40: Buongiorno coni 
8,40: Come e 'perché; 8,30: 
Suoni e colori del l'orche*! re; 
9 ,03: Prima di spenderei 9,33t 

Via dalla pazza folla ( 4 ) i 
»,33t Canzoni per tutti; 10 ,24 i 
Una poeala al slornoj 10,3»i 
Tutti Ini teme, alla radio; 12,10t 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 i 
Alto gradimento: 13,35: Un gi­
ro di Walter; 14: Su d) girli 
14 ,30: Trasmissioni ragionali; 
13: Punto Interrogativo; 15,40i 
Cararali 17 ,30: Speciale OR; 
17,30: Dischi caldi; 18 ,38: Ra. 
diodiacoteca; 19,55i Superso­
nici 21,19; Un giro di Walter, 
21 .29; Popoli; 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE S,30i Concerto di aper­
tura) 9,30t I quartetti di Bee­
thoven; 9 ,55: I l coro da ca­
mera dolla Rai e la musica con­
temporanea, direttore N. An-
tonellinl; 10 ,30: La settimana 
di A. Casella; 11,40: I l disco 
In vetrina; 12 ,20; Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo: 14,30: Ritratto d'auto-
rei 1S,30i Pagine clavicemba­
li i t i che; Lajo nell'Imbarazzo, di­
rettore F. Ferrara; 17 ,10: Fo­
gli d'album; 17 ,23: Classo uni­
ca; 17 ,40; Appuntamento con 
N. Rotondo; 18,05: Musica leg­
gerai 18,15r Aneddotica stori­
ca; 18,20: I l jazz o I euol stru­
menti; 18 ,43: Educazione, vo­
cazione sociale • Istituzione 
scolastica; 19,15: Concerto stel­
la aerar 
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Il convegno sul risanamento della pubblica amministrazione indetto dal PCI 

L'efficienza dello Stato 
decisiva per lo sviluppo 

Sottolineato il legame tra lotte del pubblico impiego e battaglia per il rinnovamento economico e 
sociale del Paese - Le conclusioni sono state tratte dal compagno Giorgio Napolitano - L'assemblea, 
aperta da una relazione del compagno Fredda, ha visto un'ampia partecipazione di lavoratori 

Ottantamila ministeriali, 70 mila parastatali, 25 mila lavoratori postelegrafonici, 20 mila ferrovieri, a cui vanno aggiunte 
le decine di migliala di dipendenti delle aziende municipalizzate e della scuola: proprio da questo dato, che dimostra la 
centralità del problema della pubblica amministrazione nella nostra città, ha preso le mosse II convegno promosso per 
ieri pomeriggio dal PCI alla Fiera di Roma: tema. «I l PCI per l'efficienza e la riforma democratica dello Stato». L'as­
semblea, che ha visto l'attenta partecipazione di centinaia di lavoratori e impiegati, o stata aperta da una relazione del 
compagno Fredda, del CD., e conclusa dal compagno NapoMano, della segreteria nazionale del PCI E' necessario — ha 

detto Fredda — che 1 temi 

La seduta di ieri del consiglio 

Nuovi fondi della Regione 
per l'edilizia ospedaliera 

Su tre questioni ha delibe­
rato, ieri, il consiglio regio­
nale: l'edilizia ospedaliera, i 
rapporti finanziari ceri gli 
enti d'assistenza e il rappor­
to che le Regioni debbono 
avere con 11 ministero del 
beni culturali, che è stato 
costituito di recente ed è 
ancora nella rase organiz­
zativa 

La maggior parte del dibat­
tito del consiglio regionale, 
ieri, è stata riservata ad una 
ampia discussione sul «caso 
Sacharov » e sulla questione 
del diritti civili in URSS. 
L'argomento è stato proposto 
all'assemblea da due ordini 
del giorno, il primo del MSI, 
Il secondo firmato dal capi­
gruppo del PSI. Panizzl. e 
della DC. Fiori. La discussio­
ne, che ha visto il completo 
isolamento delle posizioni dei 
neofascisti (la mozione del 
MSI ha raccolto soltanto I 
cinque voti del gruppo) si e 
articolata sulle tesi contenute 
nella mozione Panlzzl-Fiorl. 
Il documento e stato appro­
vato da tutti gli altri gruppi: 
in esso si afferma che, nel 
momento In cut avanzano In 
tutta Europa 1 processi di 
conquista o di consolida­
mento della democrazia, sus­
sistono in URSS « restrizio­
ni alle libertà individuali e 
alla espressione del dissenso », 
testimoniate dal « depreca­
bile atteggiamento» del go­
verno sovietico verso AndrelJ 
Sakharov, al quale e stato 
negato 11 permesso di recarsi 
a ritirare 11 premio Nobel. 

Il compagno Franco Vel-
letrl, annunciando 11 voto 
favorevole del PCI. ha dato 
atto al PSI e alla DC di aver 
posto la questione In termini 
corretti, senza abbandonarsi 
alla tentazione dell'antro-
vletlsmo. E' giusto — ha af­
fermato il consigliere comu­
nista — che questi argo­
menti siano oggetto di discus­
sione In questa assemblea. 
La necessità di uno sviluppo 
conseguente della democra­
zia, infatti, costituisce un 
terreno di confronto essen­
ziale tra le forze politiche 
democratiche. Anche nell'am­
bito del consiglio regionale, 
li confronto costruttivo e 1 

processi di convergenza e di 
intesa possono andare avanti 
non soltanto sul terreno del 
programmi, ma anche su 
punti politici di principio. 

Conclusa la discussione 
sull'ordine del giorno, Il con­
siglio ha esaminato una pro­
posta della giunta per la 
modifica della legge (appro­
vata alla fine della passata 
legislatura) sui finanziamen­
ti per l'edilizia ospedaliera. 
Le modifiche prevedono che 
gli ammortamenti del mutui 
accesi dagli enti ospedalieri 
per il completamento di 
opere edilizie siano coperti 
dalla Regione. Il compagno 
Giovanni Ranalll, presidente 
della commissione sanità, nel 
suo Intervento ha sottoli­
neato 11 drammatico divario 
che esiste tra I 223 miliardi 
disponibili per 11 Lazio In 
base al fondo ospedaliero na­
zionale e 11 fabbisogno reale 
che è, nella nostra regione, 
di circa 327 miliardi. 

Unanimità pure per una 
proposta di delibera presen­
tata dalla giunta concernen­
te I criteri per l'erogazione 
delle rette regionali alle isti­
tuzioni pubbliche e private 
per l'assistenza agli indigenti, 
agli Invalidi al lavoro, al mi­
norenni e al profughi Ina­
bili. Per 11 gruppo comu­
nista, Il compagno Ranalll ha 
richiamato la necessità di un 
controllo serio e rigoroso da 
parte dell'amministrazione re­
gionale, perchè non vengano 
erogati fondi per servizi che 
in realtà non vengono resi. 

Terzo provvedimento ap­
provato — sempre all'unani­
mità — dal consiglio regio­
nale. Il « parere » della Re­
gione sulla organizzazione 
del ministero del beni cul­
turali ed ambientali. Come 
è noto, 11 parere è stato 
chiesto dal governo a tutte 
le Regioni e queste hanno 
presentato alle proposte go­
vernative una serie di emen­
damenti. Il compagno De 
Mauro ha sollecitato la giun­
ta ad attuare l'ordine del 
giorno con il quale 11 con­
siglio l'ha impegnata a for­
mare in tempi brevi una 
«consulta per 1 beni cul­
turali ». 

Sottoscritta sulla base di un documento politico 

IX circoscrizione: 
intesa tra i 

partiti antifascisti 
Un'intesa fra tutte le forze 

antifasciste presenti nel con­
siglio della IX circoscrizione 
(che comprende 1 quartieri 
Appio Latino, Tuscolano e 
Latino Metronlo) • è stata 
sottoscritta nell'ultima sedu­
ta del consiglio. Nel corso del­
la riunione. DC. PCI, PSI. 
PSDI. PRI, PLI e URSD. 
hanno anche approvato un 
ampio programma politico: 
in precedenza 11 capogruppo 
del PSDI, Ornello Marcelli, 
aveva presentato le dimissioni 
dal partito, annunciando la 
sua adesione all'URSD. 

Nel documento programma­
tico, approvato dal partiti an­
tifascisti, è sottolineata l'im­
portanza dell'azione « Impron­
tata a spirito di collabora­
zione tra le componenti poli­
tiche dell'arco costituzionale, 
che da tempo il consiglio por­
ta avanti ». 

«H risultato positivo di ta­
le esperienza — è scritto nel 
documento — è l'esigenza di 
dare soluzione al problemi 
aperti nella città e nella cir­
coscrizione, anche come effet­
to della crisi che travaglia il 
paese: il clima politico nuovo 
creato dal voto del 1S giugno 
e dalle intese unitarie rag­
giunte al Comune e alla Re­
gione; esigono che 11 processo 
di convergenza aperto alla 
IX circoscrizione avanzi e st 
consolidi In un patto unitario 
tra le forze democratiche pre­
senti nel consiglio». 

Il documento prosegue af­
fermando la necessità di as­
segnare più ampie funzioni 
alle commissioni consiliari, 
che dovranno essere discipli­
nate da un regolamento Inter­
no nuovo, che superi le Insuf­
ficienze e 1 limiti delle vec­
chie norme. La direzione di 
questi organismi sarà assun­
ta dalle forze politiche del­
l'arco costituzionale 

Il patto — è scritto anco­
ra sul documento — nasce 
dall'esigenza di dare soluzio­
ne al problemi gravi delK 
zona, e dalla consapevole?™ 
delle forze che lo hanno sot­
toscritto che ciò sarà possi­
bile pienamente solo attraver-
ao 11 «passaggio da un slst-. 
ma di circoscrizioni, come so­
no oggi concepite, ad un si­

stema di veri e propri enti 
locali, nell'ambito del territo­
rio di Roma ». 

Le priorità del program­
ma approvato, sono assegnate 
agli interventi sul terreno del 
decentramento e del persona­
le, dell'urbanistica, della scuo­
la e dello sport, delle attività 
socio-sanitarie, delle attività 
culturali e artistiche, del com­
mercio, del traffico e della 
polizia urbana. 

Su posizioni arretrate 
il neo-presidente della 

Confindustria regionale 
Le posizioni espresse nel di­

scorso di investitura del neo­
presidente della Confindu­
stria regionale, Mancini, rap­
presentano un grave arretra­
mento rispetto a una serie di 
aperture che, pure tra molte 
difficoltà, si erano andate re­
gistrando nel recente passato 
all'interno dell'Unione Indu­
striali del Lazio. Mancini ha 
avuto tra l'altro la pretesa 
di parlare a nome delle pic­
cole Imprese. E' però sicuro 
di rappresentare veramente 
quella parte del ceto impren­
ditoriale che si confronta sul­
le proposte del lavoratori, e 
che trova nel sindacati, nel 
partiti di sinistra, e In primo 
luogo nel PCI, Interlocutori 
responsabili e attenti sul te­
mi di una riconversione in­
dustriale che permetta di 
uscire dalla crisi? 

In merito al diritto del la­
voratori di partecipare o me­
no alle scelte degli indirizzi 
aziendali, la posizione del no­
stro partito è chiara' Il di­
scorso riguarda principalmen­
te le grandi industrie, che 
peraltro fungono da punto 
di riferimento per quelle p'c-
cole II PCI Inoltre, ben lun­
gi dal difendere limitate aree 
di lassismo o assenteismo, 
che pure esistono, ha sem­
pre fatto appello alle forze 
responsabili e democratiche 
perché si adoperino per 11 su 
peramento della crisi in atto 
e per una ripresa economica 
che. sia chiaro, non può es­
sere avv'ata calpestando 1 
diritti del lavoratori. 

della pubblica amministrazio­
ne siano fatti propri da tut-
to 11 movimento del lavora­
tori, superando ogni visione 
settoriale, proprio perché la 
riforma di questo delicato set­
tore è indispensabile all'av­
vio di un nuovo sviluppo eco­
nomico. La crisi economica 
che il paese attraversa è re­
sa ancor più grave dalla in­
capacità e dalla Inadeguatez­
za del governo ad assolvere 
1 propri compiti e dallo sta­
to di inefficienza dell'ammi­
nistrazione pubblica, che ha 
le sue origini in 30 anni di 
pratica clientelare 

Dopo il voto del 1S giu­
gno, ha continuato il com­
pagno Fredda, che ha se­
gnato lo spostamento di am­
pi strati di dipendenti pub­
blici verso il PCI. le forze 
reazionarie tentano oia di 
fomentare le spinte corpo­
rative all'Interno di alcune 
categorie Centrale diviene 
quindi l'esigenza di rafforza­
re la lotta attorno a richie­
ste ben definite ed in forme 
precise. L'obiettivo principa­
le è certamente quello della 
riforma e della riqualificazio­
ne della pubblica ammini­
strazione, dell'avvio di un 
processo di perequazione re­
tributiva, del superamento 
dell'assenteismo dove si ma­
nifesta, adottando forme di 
lotta che non Isolino 1 lavn. 
ratorl ma che anzi creino 
attorno a loro la più larga 
unità 

La necessità che si con* 
oggi di fronte a tutto 11 par-
tlto e In parlcolare ai comu­
nisti che lavorano all'inter­
no della pubblica amministra­
zione, ha concluso Fredda, o 
quella di concretizzare le s c i -
te di dibattito e di conrron-
o promuovendo In tutti I luo­
ghi di lavoro assemblee e 
Incontri 

Intervenendo nel dibattito 
ti compagno Oubblottl, ope­
ralo dell'OMI, ha sottolinea­
to la necessità di una mi­
gliore utilizzazione del lavo­
ratori dello Stato, attraver­
so la qualifica funzionale e 
ha ribadito l'Importanza del 
fatto che la classe operala e 11 
movimento dei lavoratori nei 
suo insieme sempre più si 
facciano carico di questi Im­
portanti temi. La partecipa­
zione attiva dei lavoratori e 
delle forze politiche alia so­
luzione del problemi dell'am­
ministrazione dello Stato e 
stata al centro dell'interven­
to della comoagna Bocconi, 
dipendente delle Poste In 
aueso senso — ha detro — 
sono urgenti una lotta agli 
sorechi, un reale e democra­
tico decentramento, un con­
trollo sugli Indirizzi che deb­
bono esser dati agli Investi­
menti già decisi per questo 
settore. 

n compagno Mancini, se­
gretario della Federstatali 
CGIL, ha parlato Invece del 
rinnovo contrattuale Questo 
parte, ha detto, dalla lotta 
per sconfiggere la politica 
delle mance e dei clienteli­
smi e per avviare un riordi­
namento della pubblica am-
minlstra7lone. Non Bisogna 
nero sottovalutare 11 roonor-
to tra 1 costi delle piatta­
forme contrattuali e la Doli-
tira comolesslva di SVIIUDDO 
dell'occupazione che è al cen­
tro del movimento sindaca­
le Intervenendo la compagna 
Ellul. dell'INPS. si e scher­
mata Invece sul riordino del 
parastato e sul problemi del­
le forme di lotta A auesto 
proposito ha sottolineato la 
necessità che sia fatta estre­
ma chiarezza tra 1 lavoratori 
per evitare che si creino pe­
ricolose fratture tra l dipen­
denti pubblici e 1 cittadini, 
su cui speculano le forze r a ­
zionane. 

L'efficienza della pubblica 
amministrazione — ha esor­
dito 11 compagno Giorgio Na­
politano concludendo 1 lavori 
del convegno — è decisiva 
per avviare una nuova poli­
tica di sviluppo economico e 
sociale. Essa offre, infatti, 
quegli strumenti di Interven­
to Indispensabili per rinnova­
re il paese. Ne è conferma 
anche l'intrerclo tra crisi L-
conomlea e crisi dello Stato, 
che caratterizza la situazio­
ne Italiana, rispetto agli al­
tri paesi del mondo capitali­
stico, pur coinvolti In gravi 
difficoltà economiche Slamo 
di fronte a una degenerazio­
ne delle strutture pubbliche 
che, alla lunga, diventa in­
tollerabile e acuisce le con­
traddizioni della stessa poli­
tica democr'stiana Queste 
contraddizioni aprono, pero, 
nuovi spazi alla nostra Ini­
ziativa. 

La spesa corrente, la giun­
gla retributiva, sono i nodi 
fondamentali da sciogliere 
per rispondere adeguatamen­
te a quella linea, portata a-
vanti dallo schieramento di 
sinistra e dal sindacato nel 
suo complesso, che punta a 
privilegiare gli Investimenti 
e l'occupazione A questa esi­
genza non può sfuggire il 
settore della pubblica ammi­
nistrazione. 

L'iniziativa del dipendenti 
pubblici si deve articolare — 
ha proseguito il compagno 
Napolitano — su due bina­
ri: la rirorma delle struttu­
re e quella del rapporto di 
lavoro. Su questo terreno bi­
sogna strappare una diversa 
collocazione che restituisca 

dignità a centinaia di mi­
gliala di lavoratori e nello 
stesso tempo li renda prota­
gonisti attivi per la costru­
zione di un nuovo rapporto 
tra Stato e cittadino Tanto 
più Importante diventa, quin­
di, scegliere forme di lotta 
responsabili che uniscano e 
non dividano 1 lavoratori tra 
loro, che non siano punitive 
nei confronti degli utenti. 
" L'obiettivo che ci slamo 
posti richiede II massimo di 
coerenza e di concretezza. La 
riforma dello Stato, l'efficien­
za dei pubblici servizi, l'abo­
lizione degli sprechi, l'elimi­
nazione delle situazioni di 
privilegio, è l'unica strada 
percorribile per chi vuole por­
tare avanti la lotta per 11 
rinnovamento del paese e pei 
un nuovo sviluppo economi­
co e sociale. 

Una folla commossa di giovani ha seguito i funerali di Pietro Bruno 

In migliaia hanno dato 
l'ultimo saluto 

allo studente ucciso 
Il corteo funebre da Porta San Paolo a San Giovanni - I carabinieri in servizio 
davanti all'ambasciala dello Zaire disponevano soltanto di armi da fuoco? - Ipo­
tizzato un collegamento con gli avvisi di reato ad alcuni funzionari di PS 

I genitori e una sorella di Pietro Bruno dietro al fèretro 

L'ultimo commosso saluto 
a Pietro Bruno, 11 giovane 
ucciso dal carabinieri sabato 
scorso davanti all'ambasciata 
dello Zaire, è stato dato Ieri 
mattina da migliala di stu­
denti provenienti da nume­
rosi istituti della città. Il fe­
retro, portato da piazza di 
Porta San Paolo fino a piaz­
za San Giovanni, è stalo se­
guito da un Imponente corteo 
di giovani che anche ieri han­
no manifestato con la loro 
presenza massiccia lo sdegno 
ed il cordoglio per la morte di 
Pietro Bruno. 

Fin dalle 9 è Incominciato 
all'istituto di medicina lega­
le il mesto pellegrinaggio di 
migliala di ragazzi e ragazze 
giunti da ogni parte della cit­
tà per rendere omaggio alla 
salma del giovane ucciso, e-
sposta in una camera arden­
te e vegliata dai genitori. 
dalle due sorelle e dagli al­
tri parenti. Tanisslmi sono 
stati coloro che. dopo esse­
re passati silenziosi davanti 
al feretro (la salma era ve­
stita semplicemente con una 
camicia di flanella scozzese, 
un maglione bianco ed un 

palo di pantaloni azzurri», u 
scendo tono scoppiati a pian 
gere 

Alle ore 11 il carro fune­
bre è partito dall'istituto di 
medicina legale per raggiun­
gere la chiesa di San Bene­
detto, nel quartiere Ostien­
se. Dopo un breve rito reli­
gioso 11 feretro è stato por­
tato a Porta San Paolo, dove 
era ad attenderlo una grande 
folla di studenti è stato il 
momento in cut gli slogan di 
protesta hanno lasciato il po­
sto ad un lunghissimo dolo­
roso silenzio prorattosi per 
tutto il percorso del corteo 

Al funerali erano presenti 
tutti i rappresentanti delle 
organizzazioni studentesche, 
oltre a diverse delegazioni, 
tra cui quelle della Federa-
rione romana del PCI e del­
la FGCI. 

Nel pomeriggio alcune cen­
tinai» di giovani di « Lotta 
continua », l'organizza/ione 
cui aderiva Pietro Bruno nin­
no organi77Rto una manife­
statone sotto la sede della 
RAT In viale Macini Una 
delegazione £ stala ricevu­
ta dal presidente dell'azienda 

Un uomo di 66 anni raggiunto da tre colpi di pistola al volto e alla gola 

Assassinato nel suo bar a Montesacro 
Il delitto, senza testimoni, poco dopo le 21 - La vittima, originaria della Calabria, aveva conversato fino a qualche minuto prima con il co­
gnato, che viene ora ricercato - Si è trascinato sanguinante, per venti metri, fino alla vicina abitazione di un portiere per chiedere aiuto 

Inaugurata la nuova sezione universitaria 
Affollata di compagni e di giovani, è stata 

Inaugurata ieri sera la nuova sede delia 
sezione universitaria del PCI, a San Lorenzo. 

Alla manifestazione hanno partecipato il 
compagno Luigi Petroselli. della Direzione 
e segretario della federazione. Gabriele 
Glannantonl, della segreteria, e Alberto Asor 
Rosa, responsabile del comitato di partito 
per l'Università. 

L'Incontro è stato introdotto dal compa­
gno Simone, segretario della sezione, che 
ha annunciato l'obiettivo del 1000 Iscritti per 
11 1976. 

Nel concludere l'assemblea, Petroselli ha 
sottolineato l'importanza del ruolo che 1 co 
munisti sono chiamati ad assumere nella 
battaglia per fare dell'università di Roma 
un elemento di crescita culturale della città 

Ricordando gli ultimi gravi episodi di vio­
lenza che hanno turbato la civile convlven 
za nella capitale, Il segretario della federa­
zione ha espresso il cordoglio, il dolore e 
lo sdegno del comunisti romani per la morte 

del giovane Pietro Bruno. Il sanguinoso e 
tragico episodio di largo Mecenate — ha 
detto Petroselli — viene dopo altre analo­
ghe vicende di cieca e insensata violenza. 
Di fronte a questi fatti, le nuove genera­
zioni e tutto il popolo di Roma, non potreb­
bero perdonare quelle forze che mantenes­
sero un atteggiamento di assuefazione o, 
peggio, una posizione settaria e elettorali­
stica. I comunisti hanno già indicato la 
strada che le forze antifasciste devono per­
correre per opporsi validamente al tenta 
tivo di rilanciare a Roma una nuova stra 
tegìa della tensione: estirpare le radici, pò 
litiche, sociali, economiche e culturali del 
fenomeno della violenza, con un impegno 
ed una azione politica incisiva e responsa­
bile, sviluppare una pressione concreta per­
ché tutte le autorità delia Repubblica com­
plano fino In fondo il proprio dovere, im­
pedendo che gli autori dei recenti gravi epi­
sodi criminosi e di violenza restino impuniti 

Nella foto: un momento dell'Inaugurazio­
ne della nuova sezione universitaria. 

Costruita solo 7 anni fa per sostituire H « Palazzaccio » pericolante» 

Sta sprofondando la città 
giudiziaria a piazzale Clodio? 

Dopo 11 « Palazzaccio » di 
piazza Cavour anche la città 
giudiziaria di piazzale Clodio 
sta sprofondando? L'allarme 
é venuto dal personale della 
Pretura penale e civile che, 
dopo I violenti nubifragi del 
giorni scorsi, si é trovato a 
dover lavorare senza riscal-

fin brevei 
ISTITUTO TOGLIATTI — SI apra 

oggi alla 17 all ' l i t l lulo Togliatti, 
• I la Frattocchie, un laminarlo par 
•mmlnlitratorl dalla zona Cattaui, 
che al coneluderà domenica pros­
sima. Ecco il programmai oggi pri­
ma lezione con una relazione del 
compagno Velletrl, consigliere re-
Blonelei venerdì, ore 17) seconda 
lezione con una relazione dal com­
pagno Ciocci, del comitato provin­
ciale; sabato, ore 9i terza lezione 
(relatore II compagno san. Mattlo-
lett i l i domenica, ore lOt manife­
stazione pubblica di chiusura con II 
compagno Di Giulio delle Direzione 
del PCI. 

PUBBLICA A M M I N I S T R A Z I O N E . 
Stamane alle ora 11 al ministero 
degli esteri avrà luogo un'assemblea 
aperta alle forze politiche e sinda­
cali, sulla pubblica amministrazione. 
Per il PCt partecipar* il compegno 
Roberto Nardi, della sezione «Pro­
blemi del lavoro» della Direzione. 

damento, e con il rumore as­
sordante delle potenti pompe 
idrovore del Comune che a-
spirano l'acqua dagli scanti­
nati. 

Che cosa é successo? Acqua 
e fango hanno invaso l plani 
interrati del due edifici dove 
hanno sede gli uffici della 
Pretura, e le tubature del­
l'Impianto di riscaldamento 
sono scoppiate. Il danno, dun­
que, potrebbe essere riparato 
nel giro di pochi giorni ma 
alcuni tecnici, chiamati di 
urgenza, avrebbero ammesso 
che I due edifici sono «spro­
fondati » di due centimetri. 
Non si tratterebbe quindi di 
una situazione di emergenza 
dovuta al maltempo, ma alla 
natura del terreno e alle fon­
damenta degli edifici, che 
non reggerebbero il peso dei 
due fabbricati. 

Ieri mattina intanto é sta­
ta riunita l'assemblea del per­
sonale, alla quale hanno par­
tecipato I rappresentanti sin­
dacali della CGIL-CISL-Dlr-
stat e dell'Associazione Nazio­
nale Magistrati. Dall'assem­
blea è emersa una denuncia 
ferma delle condizioni di no-
civltà ambientale e delle de­
ficienze strutturali che per 
molti aspetti rendono già 
inagiblli le strutture della 
Pretura. I presenti hanno de­

ciso di promuovere una as­
semblea permanente, ed han­
no aggiornato la riunione a 
questa mattina alle 8,15. E' 
stato deliberato che «se do­
vesse permanere la situazione 
di mancato funzionamento 
dell'impianto di riscaldamen­
to, il personale si asterrà dal 
lavoro ». Nella riunione di 
questa mattina sarà nomina­
ta una commissione di dele­
gati, sia per la verifica di 
tutti gli aspetti della condi­
zione di noelvità dell'ambien­
te e delle insufficienze strut­
turali, sia per definire le pro­
poste da avanzare agli organi 
competenti. 

Lo stato di agitazione e 
quanto mal giustificato Le 
condizioni in cui lavora il 
personale della Città giudi­
ziaria sono state oggetto più 
di una volta di denunce da 
parte degli interessati, ma 
ancora non è stato preso al­
cun provvedimento. Ora la si­
tuazione é arrivata al punto 
di rottura. Il nuovo pretore 
capo dott. Corrado Ruggiero, 
appena designato, si trova co­
si a dover affrontare proble­
mi gravi, ma se non troverà 
l'appoggio del ministero e del 
Comune, difficilmente potrà 
riuscire a risolverli. 

Un uomo di 66 anni, * sta­
to assassinato ieri sera nel 
bar di cui era proprietario a 
Monte Sacro. Tre coipl sec-
cni. tutti andati a segno al 
volto e alla goia. La vittima, 
Domenico Rlchlchl, nativo al 
fiumara, in provincia ai Reg­
gio Calabria, e abitante a Ro­
ma, in via Val di Lanzo Ili, 
a poca distanza dal locale 
che si trova al numero 39, 
era solo nel bar quando è 
stato ucciso. 

Il delitto e avvenuto verso 
le 21,15 e 11 maggiore Indi­
ziato sarebbe il cognato. Pie­
tro Bagalà, anch'eglt calabre­
se, abitante a Palmi. Pro­
prio 11 Bagalà sarebbe stata 
l'ultima persone che è stata 
vista parlare con la vittima. 
Si è allontanato a bordo di 
un furgoncino marrone ed 
ora viene ricercato dalla po­
lizia. 

Nel bar. come abbiamo det­
to, al momento del delitto 
non c'erano testimoni. Il ba­
rista, Giuseppe Cosso, di 27 
anni, se n'era andato alle 
ore 21, perché ieri era il suo 
compleanno e aveva smesso 
di lavorare prima della fine 
del turno. Alle 21 11 giovane 
ha lasciato il Rlchlchl e 11 
cognato che parlavano vicini 
al bancone. E" salito a casa, 
proprio sopra il bar, al nu­
mero 41; poco dopo ha udito 
un vociare confuso di perso­
ne. Quando è sceso in strada 
ha visto 11 Richichi che ve­
niva adagiato su una mac­
china d! passaggio. In un lago 
di sangue. 

Domenico Rlchlchl, infatti, 
non è morto sul colpo, anzi 
ha avuto la forza di percor­
rere venti metri e due ram­
pe di scale per raggiungere 
l'abitazione di Alfredo Ago­
stini, portiere dello stabile al 
numero 47 d] via Val di Lan­
zo, al quale ha chiesto aluto. 
Abbondanti tracce di sangue 
segnano ancora il suo tragico 
percorso dal bar all'abitazio­
ne del portiere. « Cosa ti han­
no fatto? ». ha esclamato que­
st'ultimo sconvolto alla vista 
del sangue. Il Rlchlchl. or­
mai morente, non ha avuto 
la forza di rispondere, ma 
con la mano ha simulato l'at­
to dello sparare, poi si è get­
tato esausto tra le braccia 
dell'Agostini. Trascinandolo 
di peso l'uomo è riuscito a 
riportare 11 ferito, ormai esa­
nime, in strada dove ha fer­
mato una macchina di pas­
saggio: con questa si sono 
precipitati al Policlinico. Die­
ci minuti dopo 11 ricovero il 
Riohlchi ha cessato di vi­
vere. 

Per gli inquirenti, difficile 
è ricostruire la dinamica del­
l'omicidio. La prima versio­
ne, che vedrebbe nel cognato 
un possibile indiziato, trova 
conferma soltanto nel fatto 
che il barista, andandosene, 
ha lasciato i due soli nel bar 
Il ragazzo ha però anche udi­
to 11 Bagalà che annunciava 
di essere in procinto di par­
tire per-Firenze: Il che rende­
rebbe la sua irreperibilità giu­
stificata da fatti oggettivi. 
Potrebbe darsi che il delitto 
sia stato compiuto dopo la 
sua partenza. 

Altri testimoni, tra 1 quali 
una donna che viene ricerca­
ta, affermano di aver visto 
11 Richichi contare dei soldi 
dietro la cassa, mentre da­
vanti al bancone si trova­
vano quattro persone, su que­
sta base, si avanza, anche la 
ipotesi del «racket» dei ne­
gozi. In tasca al Richichi so­
no state trovate, comunque, 
100 mila lire. 

I cittadini di Ostia 
sollecitano l'avvio 

dei lavori 
di risanamento 

I cittadini di Ostia hanno 
dato vita ieri a un combat­
tivo corteo davanti alla XIII 
Circoscrizione per sollecitare 
l'interessamento del Consi­
glio e ottenere dal Comune 
l'avvio del lavori di risana­
mento del quartiere I citta­
dini in particolare chiedono 
11 completamento delle reti 
idrica, elettrica e fognante, 
la costruzione della scuola 
materna, dell'elementare e 
della media appaltate fin 
dallo scorso luglio, l'istituzio­
ne di un posto di pronto soc­
corso In via Vasco de Gama. 

La manifestazione. Indetta 
dal PCI e alla quale ha ade­
rito Il PSI. ha visto la parte­
cipazione di consiglieri circo­
scrizionali comunisti e socia­
listi 1 quali hanno chiesto 
che la XIII Circoscrizione 
ottenga entro la fine della 
settimana un Incontro con 
gli assessori comunali alla 
sanità, «Ha scuola, al LL.PP. 

Flnocch.aro e dal direttore 
generale Principe Al due di­
rigenti è stato consegnato un 
documento sull'uccisione di 
Pietro Bruno ed è stato chie­
sto che venga letto durante 1 
notiziari. 

Permangono numerosi, in­
tanto, gli Interrogativi sulla 
tragica vicenda A quanto ri­
sulta, sabato sera davanti al­
l'ambasciata dello Zaire è 
stato impiegato 11 IV batta­
glione mobile dei carabinieri 
di Mestre, addestrato con si­
stemi particolari per la re­
pressione delle rivolte nelle 
oarceri Al momento degli 
scontri non è stata Applicata 
la direttiva — che l'appara­
to di polizia a Roma ha di 
solito seguito rigorosamente 
— di reagire al lancio di bot­
tiglie incendiarle servendosi 
unicamente di candelotti la­
crimogeni. Il magistrato do­
vrà quindi accertare se 11 TV 
battaglione mobile era dota­
to, oltre che di armi da fuo­
co, anche del « tromboncini » 
per il lancio di candelotti Se 
cosi fosse, allora, si dovTà 
chiarire da chi sono stati im­
partiti gli ordini di aprire il 
fuoco sul gruppo di giovani 
che — secondo quanto risul­
terebbe dall'autopsia eseguita 
su Pietro Bruno — volgeva­
no già le spalle ai carabi­
nieri 

Molti di questi interrogati­
vi sono contenuti in un do­
cumento diffuso dal « Co­
mitato di coordlamento anti­
fascista tra giornalisti e po­
ligrafici ». nei quale viene a-
vanzata l'Ipotesi di un colle­
gamento tra la tragica spa­
rato-la di sabato sera ed 11 
clima Int'midatorlo creato crai 
recenti avvisi di reato fir­
mati dal giudice Plotino con­
tro alcuni iunzlonarl di P.S. 

« L'incrtmtnaztone del fun­
zionari che si erano prrmun-
ciati per il non intervento — 
!• scritto nel documento — 
aveva iniettato la sera del TI 
ni giorno nrecedente all'uc­
cisione di Pietro Bruno, ndr) 
amarezze ed allarme m al­
cuni ambienti della polizia. 
St era diffusa la convinzio-
ne di una intimidazione ai 
stampo reazionario diretta ad 
ottenere dalla polizia un com­
portamento particolarmente 
duro, costi quel che costi, 
nella repressione di piazza e» 
nell'apvllcazione dette leaat 
emanate velia primavera 
«porsi! per legittimare ritto 
delle armi da parte dette for­
ze di po>'~iay 

Va Infine registrato un co­
municato di «Lotta conti­
nua » rei qua'e si afferma 
che ìi sera precedente alla 
soaratoria in lar^o Mecena­
te alcuni funzionari della que­
stura avrebbero detto che « m 
aue*ta iltunrione di intimidì-
zione» creata dal prov%-ecn 
mento nel g lutee Plotino 
trla polizia sarebbe stata co-
*treta a sparare sui dtmo-
stmnt " 

Questa mattina '1 sostituto 
nrorvHtore della Reoubbllca 
Dei Vecchio comolra un so-
nraMuopo In largo Mecena­
te ner ricostruire le fasi del­
la tragica sparatoria. 

Urge sangue 
La compagna Concetta Toieano di 

Mehto Porto Salvo, In provincia di 
Raggio Calabria, ha urganta bliogno 
di tra litri di «-angue, antro domani 
mattina, dal gruppo A POSITIVO. 
La compagno è rleova-rata al Poli-
chnlco raparto A (prima cllnica chi­
rurgica al quarto plano) Chiunque 
tona In grado di donarlo (anche 
chi possiede tangua di diverso 
gruppo) può rivolgerai al centro 
A V I 5 del Policlinico f let to. 

Urne aperte da domani a domenica 

La lista di « Nuova medicina » 
alle elezioni dell'Ordine 

Da domani e fino al 30 si l teressi corporativi e di sai-
svolgono le elezioni per 11 
consiglio dell'Ordine del me­
dici della provincia di Roma 
Sono chiamati alle urne 14 
mila medici, il 10', di tutti 1 
medici Italiani. 

Come è già avvenuto In al­
tre province, anche a Roma 
11 movimento che intende 
battersi con decisione contro 
l'angusta e corporativa polì­
tica dell'Ordine, per 11 totale 
rinnovamento di questo or­
ganismo, In stretto collega 
mento con la più generale 
battaglia per la riforma sa 
nltaria. ha deciso di parteci 
pare alle elezioni, presentan­
do una propria Usta. Si trat­
ta della lista « Nuova medi­
cina » nella quale confluisco­
no professionisti dello schie­
ramento di sinistra e demo­
cratico. 

Ieri nel corso di una con­
ferenza stampa « Nuova me­
dicina » ha presentato 11 pro­
prio programma E' stato ri­
cordato dai medici Perez. Ba-
glloni, Martino, Schmid e ai-
tri, che la decisione di non 
disertare le elezioni è scatu­
rita dal fatto che una fascia 
sempre più ampia di sanitari 
(soprattutto fra 1 giovani! 
non si identifica con la ge­
stione dell'Ordine, responsa­
bile non solo di non rispet 
tare nemmeno quanto stabi­
lito dalla legge, ma di essersi 
trasformato In uno strumen­
to di mera protezione di in-

vagunrdla delle sole «tariffe». 
In particolare le finalità 

che II movimento di « Nuova 
medicina » si propone di per­
seguire sono 11 ritorno al 
compiti istituzionali dell'or­
dine (compilazione dell'albo, 
aggiornamento culturale e 
professionale, tutela di un 
corretto reciproco rapporto 
fra medico e malatol; resti­
tuzione del compiti sindacali 
agli organismi competenti: 
promozione di tutte quelle 
iniziative culturali e sociali 
intese a realizzare I dettati 
costituzionali riguardanti 11 
diritto alla salute e la libertà 
individualo Ciò mediante 
una riforma sanitaria nella 
quale 11 medico trovi una 
corretta collocazione come 
indispensabile operatore di 
un servizio sanitario nazio­
nale e convinto protagonista 
delia lotta per una sodata 
più giusta. 

Per votare la lista « Nuova 
medicina » è necessario vo­
tare nominalmente i ar­
guenti consiglieri Perez 
Marcello. Bagllonl Giani-

, paolo, Cefaro Caio, Curdo 
I Federico. Delpierre Lucia. 
i Giannattaslo Giuseppe. Gior­

dano Alberto. Javlcoli Rober­
to, Martino Camillo. Mazzet­
ti Argluna. Murri Carlizza 
Anna, Santoro Eugenio. Sch­
mid Giovanni. Tecce Tom­
maso, Vlsco Giuseppe. 

Oggi pomeriggio 

si inaugura una nuova libreria 

a Roma 

La rinascita dell'università 

via dei Frontoni 4-E 
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L'inizio dei lavori dell'assise provinciale fissato per le 17,30 al cinema Palazzo 11 rapitori avrebbero telefonato martedì scorso 

Si apre oggi il XIV congresso Forsf *ià c^iest0 
i il riscRtTo 

dei giovani comunisti romani per ia farmacista 
Più di 600 delegati, in rappresentanza di 6.000 iscritt i alla Fgci, e 500 invitati - Saranno presenti i 
compagni Chiaromonte e Petroselli - Domenica le conclusioni del compagno Renzo Imbeni 

f i partito" J 
ASSEMBLEA GENERALE DEI 

PROBIVIRI DELLA CITTA In lodo, 
rattorte alle ore 18 tulle situazione 
politica. Relatore Sergio Sacco. Pro-

, alede Teodoro Morgla, pretidento 
della CFC. 

SEZIONE AZIENDE PUBBLICHE: 
In federazione alle ore 18 riunione 
del leuretarl delle lezioni e dolio 
cellule aziendali del lettore pub* 
bllco. O.d.ti.: «Preparazione del con* 
veeno tulle rltlrutturazlono dello 
aziende e dei tervlzi a Roma» 
( M a r r a ) . 

' S I Z t O N E PUBBLICA A M M I N I ­
STRAZIONE — In lederozlono alle 
ore 17 riunione lull'organlzzazlono 
del lavoro nelle pubblica ammlni* 
atrazione (Santacroce). 

ASSEMBLEE — FIDENE* alle 
ora 17.30 tulle acuoia (Cortotli). 
OSTIA CENTRO: elle oro 13 ,30 tu 
maternità e contultorl (R. Fioretta). 
NUOVA OSTIA: elle 17 ,30 nelle 
tede dell'ARCI - UISP ataemblee 
commercianti (Bozzotto - lembo) . 
NUOVA GORDIANI : allo 17 .30 
tulle tcuola (Proiett i ) . OSTERIA 
NUOVA: alle ore 19 eieemblea dello 
cellula. AURELIA: alle oro 19 lui -
l'aborto (F. N o i ) . PINETA DI AU­
RELIA: alle ore 19 (Doinotto). 
M O N T I F L A V I O t alle 19 ,30 tulle 
agricoltura (Teol l l l ) . TREVICNA-
NO: alle 19 ,30 tulle agricolture 
(Muron l ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I - C R A M -
fCl t allo 17,30 commilitone fabbri-
the (Trovato). A C U Ì Ai alla oro 18 
(Cini ) . CARBATELLA: elle 19 ,30 
(Fredda). MONTECUCCO < alle 
19 .30 . PRENESTINO-PORTA MAG­
GIORE: alle ore 18 e Preneitino. 
LABARO: allo ore 19 . BORGO- ; 

PRATI : elle 20 ,30 (Abamontl ) . < 
COLLEFERRO: alle ore 18 (Bar- I 
fetta) . CAVE: alle oro 19 ,30 (To* 
m a n i ) . 

CELLULE AZ IENDALI — POLI­
GRAFICO P IAZZA VERDI : elle 
14 ,30 a PARIOLI oaiombleo lem* 
minile ( N . Ciani) . ATAC PRENE-
STINO: alle ore 17 e PORTA MAG­
GIORE comitato direttivo (Signo­
r in i ) . BANCARI: alle ore 18 eitem-
blea in federazione (Perolo-Nlceto). 
CARTIERA N O M E N T A N O : alle 

16.30 etiemblee a MONTESACRO 
(Mazza) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — STATALI : alle 17 
4 ) «Riforma dello Stato o docen* 
tramenio» (Volere) . VALMELAI -
NA: alle oro 19 4) «La crii! eco­
nomica Italiano dagli anni 6 0 ad 
oggi» (C . Polli lo). NOMENTANO: 
alle oro 21 2) «Rome o le munì-
cipollini. (Uomini ) . EUR: alle 21 
2) «Deinocrezla e toclaliamo» (Ma­
rini ) . COLLEFERRO: elle ore 17 
3) wlmperlelltmo, movimento ope­
raio e cootlitenza pacifica» (A. Ber. 
nardini). 

ZONE — «EST,.: a PIETRALATA 
allo 17,30 attivo femminile della 
V Circoscriziono (Aletta - N. Ciani) i 
a TUFELLO alle ore 20 riunione 
dolio commilitoni ceti modi delle 
lezioni dell ' oltro Anione o del 
gruppo della IV Circotcrizlone (Sal­
vatore e Mazze) . «OVEST»: el-
l'EUR elle ore 18 attivo tcuola 
dello X I I Clrcoicrlzlone (Epiloni) . 
• SUD»: a TORRENOVA alle ore 18 
•ttlvo V i l i Circoicrlzlono (Benclnl 
o Vichi ) . «NORD»: a TRIONFALE 
allo ore 19 contlglierl di circoacrl-
ziono e dirigonti comuniitl degli 
orgenltml di mena (Aralo) : In pre­
cedenza, allo 15 ,30 . coordinamento 
cellule oapedaliere delle zona (Dal-
notto); ancora a TRIONFALE alle 
ore 20 .30 gruppo cullurelo di zone 
(Marchet i ) . «CIV ITAVECCHIA» : 
In FEDERAZIONE alle ore 18 io-
greterle dalle lezioni e amminlstre* 
lorl comunali dei mandamento di 
Bracciano lu i plano COPIS ( R o i l -
M. Mancini), 

A Roma cominciano le aiiomblee 
dol poiti di lavoro por diicutere 
lui temi alfrontatl nolla conferenza 
di Milano tu «L'Impegno della 
ciane operata o dei lavoratori nella 
lotta per l'occupazione e lo iv l -
luppo». Per oggi tono prevltte le 
loquentl iniziative: CANTIERE EDI ­
LE COOPERATIVA CARPI: allo 
ore 12 anemblea a PRIMA PORTA 
(Colatomi) . SETTECAMINI : alle 
ore 18 attivo operalo (Tuve) . CAN­
TIERE EDILE V IGNE NUOVE: alle 
ore 17 anemblea a TUFELLO (Co­
la tami ) . VOXSON: alle 17.30 a i ­
iomblee a TORS API ENZA (Spera). 

«L'unità poi.t.ci del s.ov.t-
[ ni per cambiare la vita, per 
, una nuova democraz.a. per a-

vangare verso 11 .socialismo»: 
la frase figura sul manifesti 
che, affissi In città, annuncia­
no 11 quattordicesimo Con­
gresso provinciale della FGCI 
e sintetizzano ìt tema prlncl-

l pale di discussione che sarà 
al centro del dibattito. L'assi­
se del jriovanl comunisti si 
aprirà ogsl pomerlprirlo. alle 
17.30 al cinema Palazzo. In 
piazza del Sanniti, a San Lo­
renzo. 

Al lavori che saranno con-
! elusi domenica da Renzo Im-
1 beni, secretarlo nazionale del­

la FOCI, parteciperanno 1 
compagni Gerardo Chiaro-
monte della segreteria nazio­
nale del PCI e Luigi Petrosel­
li, delta Direzione e segreta­
rio della Federazione romana 
del PCI. Numerasi gli Invita­
ti: rappresentanti del movi­
menti giovanili democratici, 
delle forze politiche, e delega­
zioni di organizzazioni antifa­
sciste di molte nazioni, fra le 
quali quella de! giovani co­
munisti cileni, che porteranno 
11 loro contributo alla discus­
sione. Si trat terà Insomma, 
di un congresso «aperto». 

Oggi pomeriggio dopo la 
relazione del compagno Gian­
ni Borgna, segretario provin­
ciale della FGCI, si procederà 
all'elezione delle commissioni 
di lavoro (politica, elettorale 
e per la verifica del poteri). 
Domani ! lavori avranno ini­
zio alle 17,30 e si concluderan­
no in serata, mentre sabato II 
dibattito si aprirà alle 9.30 e 
proseguirà, dopo una pausa 
per 11 pranzo, alle 16. Domeni­
ca, Infine, sarà giornata con­
clusiva che avrà inizio alle 
9.30. 
Al congresso — a cui saranno 

presenti In tutto oltre 500 In­

vitati — parteciperanno, con 
diritto di voto 615 delegati, in 
rappresentanza del 6.000 Iscr t. 
ti. Sono stati eletti ne! 162 
congressi di CITC0!O In città • 
nella' provincia, che si sono 
svolti in queste settimane. 

Quella che si avvia al XIV 
congresso provinciale è una 
FGCI che ha alle spalle un bi­
lancio di atttvttà e di Inizia­
tive largamente attivo: a di­
mostrarlo sono anche le cifre 
del tesseramento, assai supe­
riori a quelle degli anni pas­
sati. Dai 6200 giovani comuni­
sti dei '72. infatti, gli scritti 
erano sccsl nel '73 a 5200 e nel 
'74 a 4.800. Quest'anno. Inve­
ce d stata di nuovo raggiunta 
la « quota » delle seimila tes­
sere. L'obicttivo è ora di arri­
vare al diecimila giovani co­
munisti nel '76. 

Non si conosce però l'entità della somma - Vaste bat­
tute nella zona pontina con elicotteri e unità cinofile 

I rapitori di Angelina Ziaco si sarebbero fatti vivi. Non si 
sa ancora con precisione che tipo di richieste abbiano avan­
zato, ma sembra certo che a ventiquattro ore dal sequestro 
(martedì sera) 1 rapitori si sarebbero messi in contatto con la 
famiglia della farmacista di Pomezia, moglie di un Impren­
ditore della zona. A ricevere le proposte del banditi, attraverso 
il telefono, sarebbe stato 11 marito della donna, Antonio Ziaco, 
che per tut ta la giornata di martedì insieme a sua figlia e 
agli altri componenti della famiglia era stato ad attendere 
notizie nel salone del plano terra della villa situata a poche 
decine di metri dall'esposizione di mobili « EuromoblUa », 
sulla via Pontina. 

Nella giornata di ieri Maria Rita, la figlia undicenne della 
rapita, è stata ascoltata ancora dagli ufficiali del carabinieri 
che stanno scolgendo le indagini. La bambina, che l'altra sera 
ha assistito a tutlc le fasi del sequestro, ha ripetuto tutto 
quello che ha visto. Nonostante fosse sopraffatta dallo spa­
vento Maria Rita, mentre i tre banditi armati e mascherati 
trascinavano VPISO ,p loro auto sua madre, ha avuto la pre­
senza di spirito di fare caso alla targa della macchina: LT 
17117. Questa però è risultata falsa, dal momento che 
apparteneva ad una '(128» di un commerciante di Fondi, cui 
avevano rubato la vettura in un garage qualche giorno prima. 

Sul fronte delle indagini — nonostante le vaste battute nel­
la zona del sequestro — non si sono registrate novità. 

La pesante ered i tà d i una gestione inerte de l la sani tà 

Ribadito il «no» del PCI 
al convenzionamento con 
le case di cura private 

Una dichiarazione dei compagni Sacchetti e Fusco • Polemiche 
strumentali sulla proroga dei contratti fra OO.RR. e cliniche 

Il P.o Ihl.luto bri prorogato 
lino al 31 dicembre del '7."> con 
una sua deliberazione, la con 
venzlonc con alcune case di 
cura private, resa neccssar.a 
dalla drammatlva carenza di 
pasti letto negli ospedali pub­
blici. La delibera è stata adot­
ta ta Il 21 ottobre scorso dal 
consiglio di ammlni.strn/ionc 
e 11 comitato regionale di con­
trollo sugli atti l'ha appro­
vata, con propria iniziativa, 
allo scadere dei termini. 

Il consigliere regionale del 
PSI. Paris dell'Unto ha da] 
canto suo sollevato con .vai 
porc sul'a stampa dubbi sulla 
legittimità della delibera, e 
ha criticato gii adeguamenti 
delle rette pagate alle clini 
che private. Queste questioni 
ha affermato il pres,dente 
della Commissione regionale 
Sanità, compagno Giovanni 
Ranalli — saranno approfon-

COMBATTIVA MANIFESTAZIONE A TORREVECCHIA CONTRO I 25 LICENZIAMENTI 

Corteo degli edili per la «Mada 74» 
Hanno aderito i partiti democratici - Si apre oggi il II Congresso regionale dell' Alleanza contadini 

Un corteo di centinaia e 
centinaia di lavoratori ha 
percorso ieri le vie di Prima-
valle e di Torrcvccchia per 
protestare contro 1 25 licenzia­
menti messi In atto dal co­
struttore Andreuzzi al cantie­
re MADA '74. La direzione ha 
giustificato la decisione di 
chiusura del cantiere con pre­
sunte difficoltà finanziarle, è 
invece accertalo che Andreuz­
zi gode di fidi bancari pres­
so alcuni Istituti di credito 
della capitale per svariati mi­
liardi. 

Hanno aderito alla manife­
stazione di Ieri tutti 1 partiti 

democratici della XIX Circo­
scrizione IPCI-PSI-PSDI-PRI-
D O ì comitati di quartiere di 
Prlmavalle, Cavalleggeri e 
Torrcvecchla. la Lega del gio­
vani disoccupati, numerose al­
tre aziende in lotta 

ONPl — I dipendenti della 
sede centrale ONPI (che oc­
cupa 400 lavoratori di cui 100 
<t temporanei »). e 1 rappresen­
tanti della CGIL delle tre 
case di riposo romane, han­
no dato vita a una manife­
stazione di protesta contro 11 
mancato rispetto, da parte 
dell'Amministrazione, degli 
impegni relativi alle proce­

dure di convocazione della 
commissione del personale e 
del consiglio di amministra­
zione. 

MAS Sud - - L'Assemblea 
regionale ha votato nella sua 
seduta di ieri un ordine del 
giorno nel quale si chiede un 
impegno delle autorità pub­
bliche sul caso della MAS 
Sud di Pomezia. L'azienda, 
che produce apparecchiature 
sanitarie e occupa 50 operai, 
è in fase di smobilitazione, 
mentre potrebbe trovare una 
sua efficace dimensione pro­
duttiva nell'ambito della ri­
forma sanitaria. L'ordine del 

giorno conclude sollecitando 
la giunta a Impegnarsi per­
che l'azienda venga rilevata 
dalla GEPI. o dalle Parteci­
pazioni Statali. 

ALLEANZA - SI apre sta. 
mane nei locali del Teatro 
Centrale. In via Celso, 11 se­
condo Congresso regionale 
dell'Alleanza contadini. Al 
centro della discussione figu­
rano i temi: « Lo sviluppo del 
le campagne, la remunerazio­
ne del lavoro contadino, il su­
peramento della crisi econo­
mica ». « una nuova agricol­
tura per una nuova società 
nel Lazio e nel Paese ». 

d.te 0£g: dalla coirnn.s.-- nnr\ 
che ha arcius.to lutti i docu­
menti necessar, 

Intanto, sull'.ntera que.-,1'o-
ne del rinnovo della conven­
zione I rappresentanti comu­
nisti nel consiglio d'armimi-
strazione del Pio Istituto. 
Giuseppe Sacchetti e G oi-glo 
Fu*cn. hanno rilasciato la se­
guente d ch.araz.onc -

«E' quanto meno s'ngolarp 
che sia proprio l'ex presiden­
te della Commiss.one san la 
della Rec'one, compagno Pa­
ris Dell'Unto, H sollevale in 
modo arancia'st.co ed r i v o 
,1 problema del convenziona­
mento tra alcune Case di cu-
ra private e Ospedali Riun'ti, 
dimenticando che l'operaro-
ne ha avuto I momenti prln 
cipah di sv.luppo nella stc.-.sa 
Commissione da lui presiedu 
ta per molti a n n . e sotto 1-» 
direzione degli assessori alla 
Sanità domocrist'an! Cutrufo 
e Lazzaro ». 

« Il compagno Dell'Unto do­
vrebbe sapere qu:nd. che le 
convenzioni erano slate rea­
lizzate esclusivamente dal 
consiglio dì amministrazione 
presieduto da L'Eltore, In una 
gestione in cui avevano parte 
rilevante 1 consi~l,en di nm-
m.n stra/.one solca],sti. men­
tre la rappresentante comuni­
sta le ostesr<r,ava apertamen­
te ». Esrlì dovrebbe altresì co-
nascere II .fatto che nell'attua­
le consiglio di amminlstraz'n-
ne 1 eons'glicn comun.sti, 
quel'o socalista e quello re-
pubb'icano si sono tenace­
mente opposti al rinnovo de'. 
le convenzioni ed hanno con­
cretamente operato per crea­
re le condizioni che ne e],mi­
nassero la necsNità, attraver­
so la costruzione di nuovi o-
spedali e 11 miclior funziona-
mento d! quelli esistenti. 

« Non dovrebbe .no'tr<* es­
sere sfuggito a De'l'Unto il 
fatto che sotto l'incalzare do1-
le periodiche crisi di sovraf­
follamento (S. G.ovannl, Poli-

e! n cri. c'r i M con.s gl.o, so­
pì alt u f o pi"- OÌX1: a de. cons'-
gl.eri ri. s .nstra ha resp.nto 
la crime*. : Mrada del ricorso 
a 1 estensione del convenzlo-
namen'o e che al contr»r!o 
ha trm.itn modo di restringe­
re di ben tre un.tà il numero 
d' case di cura convenzionat-e. 
Po- una d. quofo. la Salus 
In r 'monum ha rìovu'o pro­
cedere ad uni r.ab'l.'.azione 
della convenzione disdettata. 
por ' 'mie-vento imper.oso del 

' MedVo Provinciale Prof Di 
( Stefano olio o organo do'l'as-
1 j-ossn' v o r e - o.iaV a1].-! Sani-
; ta. non est r meo alla commls-
I s.one SalTtn ». 

« E' invece da sottolmeure 
che purfoppo :] disinteresse 
degli assessori DC e dell'ex 
precidente della Comirrsslow» 
sanità po'" i problemi o.spedn-
1 e:'- o n prct m'aro per que-'-
'i do! più Errando complesso 
italiano — che è :1 P.o Ist'tu-
to — e s 'ato tale n passato 
ohe nonostante lo continue r*-
eb osto d. incontro anche sul 
r.nnovo do'ie convenzioni, la 
Comm.ss.oiie "-an.tà si e In­
contrata i-o'o due volte .n tre 
ann' e mozzo con i] consigl.o 
d aiv.m nV-a7,onc dol P*o 
T't luto. So !c convenz'oni •'• 
l ' n i z o ("trono r nnovate e'ò 
fu pronr.o dol resto per l'in­
tenerito della Comm ssionr. 
San ta che ne detto al P"o 
Istituto le condizioni attra­
verso una le'te-a dell'assesso­
re alla --anità on. Cutrufo». 

« Siamo oo — i che un respon-
sab'le dibattito su questo que­
stioni scovro da mesoh'n. 
stnimentahsm! d. parte e ri­
volto ad individuare le cause 
della grave orsi del'a san'tà 
a Roma e nel Lazio e della 
conseguente diff.oillsslma s • 
tuaziono ospedaliera per tro-

j varne 'e so'uzioni. può esse"" 
assai p ù vantaggiosa p"r ci' 

I amma'at ' e la assistenza che 
I non distoroo vcrs.on! dei fat. 
| ti e altrettanto gravi dlstor-

s.oni delle responsabilità «. 

SIMON BOCCANEGRA 
INAUGURA 

LA STAGIONE 1975-76 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Sabato 29 , alla 2 1 , In abb. alla 
prima andrà In icana al Teatro 
dell'Opera « Simon Boccanaan ». 
di G. Vtrdi che Inaugurare la 
eteglone 1975-76 . Maestro concer­
tatore • direttore Oliviero De Pft-
brjtlls, regista Tito Gobbi, moe-
•tro del coro Auguito Parodi, tee* 
noorafo Camillo Parravlclnl, co­
stumista Salvatore Rutto. Interpre­
ti principati: Mario Zenasl, Anto­
nietta Cennarile. Gianni Raimondi, 
Boris Chrlitoft • Walter Mona-
chesi. 

CARLO MARIA GIULI NI 
ALL'AUDITORIO 

Sabato 29 novembre alle 21 ,15 
. (turno B) a domenica alle 17,30 

(turno A ) all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto di­
retto da Cario Mario Giulinl (sta­
giono sintonica dall'Accademia di 
S. Cecilia, In abb. tool. n. 5 ) . 
In programma: Bruckner, Sinfonia 
n. 8. Biglietti in vendite al bot­
teghino dell'Auditorio, In Vie del­
ta Conciliazione 4 , taboto dalle 
ore 9 elle 13 a dalle 19 In poi; 
domenica dalle 16,30 in poi. Pret­
t i ridotti del 2 5 % per Iscritti a 
ARCI-UISP. ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS muniti di tessera rilascia­
ta dall'Ente. 

IL QUARTETTO 
BEETHOVEN 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alla 21 ,15 alla Sala 

d| Via del Greci coricarlo dal 
Quartetto Beethoven (Felix Ayo, 
violino; Alfonso Ghedin, violo; Eli­
so Altoballl, violoncello; Carlo Bru­
no, pianoforte. Stagione di musi­
ca da camera dell'Accademie, di S. 
Cecilia, In abb. tagl. n. 6 ) . In 
programma: Mozart, Quartetto m 
mi barn. mano. K 493; Morder, 
Primo movimento di un Quartetto 
In la minore; Brohms, Quartetto in 
la magg. op. 26. Biglietti in ven­
dita venerdì al botteghino di Via 
Vittoria dalle ore IO alle 13 o 
•I botteghino di Via dei Greci, 
dalla 19 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360 .17 .02 ) 
Oggi al Teatro Olimpico (Piazza 
G. da Fabriano) allo 21 concer­
to del complesso « Swinglo I I » 
di Londra (logl. n. 9 ) . In pro­
gramma: « A - Ronne ». Musi­
che di Bach, Debussy. Unica re­
plica domani ore 2 1 . Biglietti m 
vendita alla Filarmonica o dalle 
ore 16 al bottc-jhino dol Teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via dei Croci) 

Domani olle 21 ,15 concerto del 
Quartetto Qacthovcn (Felix Ayo, 
violino: Alfonso Ghcdin, violo; 
Enzo Altobelli, violoncello, Car­
lo Bruno, pianolorto). (Taglian­
do n. 6 ) . In programma. Mozart, 
Mehlor, Brohms. Biglietti in ven­
dita venerdì al botteghino di 
Via Vittorio dalle 10 alle 14 o 
al botteghino di Via dei Greci 
dalle 10 m poi 

.ACCADEMIA S. CECILIA (Audito­
rio Via della Conciliarono) 

' Sabato oro 21 ,15 (turno B) e 
domenica ore 17.30 (turno A) 
concerto diretto da Carlo Mano 
Glutini (tagl n 5) In program­
ma BrucUner Biglietti in ven­
dita al botteghino dell'Auditorio 
•abato dalle 9 alle 13 e da'le 
19 in poi, domenica dalle 16.30 
In poi. Prezzi ndott por iscritti 
ARCI-UISP, ENAL. ENARS ACLI. 
ENDAS muniti di tessera rila­
sciata dat.'Cnto. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Traverta di Via Giulia • Te­
lefono 65 .59 .52 ) 
Alle ore 17,15 o 21,13 . con­
certo di musica da camera di 
A. Vivaldi, Solisti A. Pcraichil-
h, Il auto, M. Cotton Sovim, 

: oboe, T. Sevcrìni, violino; A, 
Viri , fagotto, R. Klarer, clavi­
cembalo, 

' DCl SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta 19 • Tol, GSG 53.52) 
Allo oro 21 la Cooperativo 
Art prcs • Coro amici delio Po 
Moina » Oirottoro Pietro Ca­
villi. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCCRTI (Vio Frac asti ni 
n 46 Tel. 3 9 G 4 . 7 7 7 ) 
Domain alle 17 30 oli'Audito-
r um Due Pini (Via Zandonai 21 
concerto tic' Tno Mortjhcnra Du 

» ra-.tante (Pnola Bucen, violon­

cello Mi-irqnrpt Hdvword sopra 
no. Dina Venoso, clavicembalo) 
Musiche vocali da carnei a del 
• 4 0 • 700 . 

PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. (Via t. P. Tosti 16-o 

Viale Somali») 
Alle 2 1 , il Teatro Minimo dei 
Pupi Siciliani dol Fratelli Pasqua­
lino prosonto lo « primo » di: 
« Trionfo passione a morte dei-
cavaliere dalla Mancia ». Di For­
tunato Pasqualino. Prezzi .adulti 
L. 2 .000 , ridotti 1 .000. Preno­
tazioni ed Intorni Baioni d i l le 17 
alle 2 1 . Tel. 8 3 9 . 5 7 . 6 7 . 

CENTRALE (Via Celia 4 • Tele­
fono 6S7 .270 ) 
Alle ore 21 .15 . « Non saremo 
la Morelli - Stoppe ma... » con 
Cristiano e Isabelle. Più un terzo 
tempo con Silvano Spadaccino e 
Anna Casolino. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapln-
ta. 1 » • Tel . 6 5 6 . 3 3 . 5 2 ) 
Alle 17,30 fam., la Coopera­
tive Teatrale dell 'Atto presenta: 
« Antigone di Sofocle ». Elabo­
razione e regia Marida Bogglo. 
Scene e costumi Bruno Garofalo. 
(Ultima settimana). 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 » - Te­
letono 47.S5.9S) 
Alle 17 tam., il Teatro Popolore 
di Roma pres.i « Riccardo I I • 
di W . Shakespeare. Con: P. Mi -
col, Regia di Maurizio Sceperro. 

DELLE MUSE (V ia Porli 4 3 Te­
lefono « 6 2 . 9 4 » ) 
Alle ore 21 ,30 , Anne Mezza-
mauro, i Vianella, N. Rivi* 
In « Per farfalle » di Castaldo e 
Torti . Musiche origino!! di 8. 
Lauzl. Coreografie M . Oanl. Sce­
ne e costumi M, Scovi a. Al plano 
Franco DI Gennaro. 

DE SERVI (V ia dal Mortaro 2 2 
> Tel . « 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle 17.30 fam., la C.lt di Prosa 
De Servi pr.: « I l diario di Anna 
Frank • di Goodrich e Hackett, 
con R. Lupi, P. Martelli , M . No­
vella, M . Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Regia Franco Ambrogllni. 

ELISEO (V ia Nasionale 1 *3 • Te­
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 fam., Alberto Lio­
nello a Carla Gravina in « Giochi 
di notte ». Novità di F.G. Gitroy. 

PARIOLI (Vie G. Borii 2 0 - te­
lefono « 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 . la Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino De 
Filippo In: « 4 0 e non ti dimo­
stra ». 

R IDOTTO E L I S I O (Via Nazione* 
la 183 . Tel. 46 .S0 .95) 
Alle 17,15 fam., lo Compagnia 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presente 
la novità assoluta di Angelo 
Gvngarossa « 3 mariti e porto 
1 ». Con- Corulli, Di Giulio, 
Donnini, Ferrari, Mosor, Ricco. 
Scene di Tony Archilletti. 

ROSSINI (Piazza S. Chieie 14 • 
Tel. 654 .27 .70 ) 

Allo ore 17,15 l i m , X X V I Sta­
gione dolio Stabile di Proso di 
Roma di Checco o Anito Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin. Pez-
zinua. Pozzi nel successo comico 
« Le forche caudine » di Palma­
rini. Regia C. Duronto. 

SISTINA (Vie Slatina 129) 
Alte ore 21,15 la ITA 3 
presenta: A. Noschese, E, Pan-
doiti. A. Stenl in « Lo stivale 
del miei stivali », commedia mu­
sicale In duo tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM. tal. 51 .39 .405 ) 
Alle ore 17 concerto di chitarra 
classico con R. Fiori o recital di 
Garda Lorca a New York e Lo­
mento Ber Ignazio con G. Mcn-
giovino. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P . i ia Argentina • 
Tel. 654 .46 .01 ) 

Alle 17 lem., * Corlolano » di 
Sholfespeere. Trad. ed adattamen­
to Paolo Chiarini. Regio F. En­
riquez. Prod. Teatro di Romo, 
Continua la compagno abbona­
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (VI» S. Stelano 

, del Cocco 16 - Tel. 68S.569) 
Allo ore 17,30 Ioni , Anno Pro-

! clcmcr in - La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione Itadona m regia di 
G Albertazzi 

TEATRO DCL PAVONE (Via Pa­
lermo, 28 ) 

Allo oro 21 ,15 la Cooperativo 
dol Pavone presenta Giorgio O' 
Bncn m K Clltennostro », otto 
unico scritto e dirotto da Ro­
mano degli Amldel Con 3. Del­
la Valle, I. Pi:ich, C Sudano. 
Per esujenzo di scena non ò con­
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo 

i TEATRO GOLDONI (V. le del Sol-
' dati Tol. 561 .156 ) 
1 Alle 15 e 17 la Comr» dello 
j Commedia con Riccardo Billi pre­

senta x Le lantattiche avventuro 
1 d) Ah Babà e i ladroncelli ». 2 
i tempi di Pippo Liu;zi Con- C. 

Balducci, A Boccello, M Bron-
I eh., A. Giuffrida, L. Morra, D, 

Piacentini, Regia Pippo LIuzzi. 
Alle 21 « L'Importanza di chia­

marsi Ernesto » di O. Wilde, 
TEATRO Q U I R I N O - E . T . I . (Via 

M . Mìnghetti 1 - T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 f a m , la Compagnia 
Lo Muse pres.: « Spettri » di H. 
Ibsen. Con: L. Brlgnone, U. Pa­
gliai, R. Glovampietro, G. Bu­
cherelli, p, Gassmann, Regia di 
Edmo Fanoglio. 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 

Domani elle 21 ,15 . Primo. La 
Comp. del Sengenesio presen­
ta Anton Cechov « Vaudeville ». 
Regie di G. Evangelista. 

TEATRO VALLE • E.T.I . (Via dal 
Teatro Valle - Tei . 65 .43 .794 ) 
Continua Io compagna abbona­
menti '75- '76 . Gli abbonamenti 
sono In vendita si botteghino del 
Teatro: feriali 10-19, festivi 10-
13 e 16-19. Informazioni tele­
fonare 65.43.7S4. 

TORDINONA (Via Acquea parta 16 
- Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 21 ,30 la UCA1 pres.i 
* Teodora • (La notte di Bisan­
z i o ) , di L. Qusttruccl dalla sto­
ria segreta di Procopio. Con: 
Chiglia. Giuliettt. Scene A. Co-
nevorl. Regia di A. Cemllleri, 
(Ultime repliche). 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via dei Rla­

ri 82 - Tel . 656 .87 .11 ) 
Alle ore 21 ,30 , anteprime, 
Ja Comp. alla Ringhiera pres.: 
« La vergine Orsola ». di G. 
D'Annunzio. Novità ess., con F. 
Mole, M . Zenchi, L. Moltot, J. 
Rose. L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidl. Regia di Franco Mole. 
Scene a costumi di Iris Cantelli. 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR­
T INELL I (Via Sante Bargellinl, 
23 < Tlburtine) 
Alia 21 ,30 , il Gruppo Teatro Po­
litico pres.: « Abballati Famme­
ne » di Cecilie Calvi. 

CIRCOLO CULTURALE CBN TOC EL­
LE ARCI (Via Carpinato 2 7 ) 
Alle 17 il Collettivo G e ta V I I 
Circoscrizione pres.: « I l Balilla 
Vittorio » spettacolo di teatro 
didattico. 

COLLETTIVO G TEATRO D I RO­
M A - V I I Clrc. (Via Fabrizio 
Lusdno 11 - Tel. 7 6 3 . 0 9 3 

Allo ore 17: « I l Balilla Vitto­
rio » spettacolo di Teatro didat­
tico c/o il Circolo Culturale Con-
tocetle ARCI, via Carpinato 2 7 . 

INCONTRO (Vie delle Scele, 6 7 
- Tel . S89.51 .72) 
Alle ore 21 ,45 . Alche Nana, 
Maurizio Rati, Doriano Modani-
ni, Dada Verità in « Perversità 
• violenza », di D. Modeninl. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 - Tel. 656 .924 ) 
Do domani elle 2 1 : « Albero mio 
fiorito » di Marida Boggio. Re­
gio di Daniela Di Bltonto. Con 
Zinny, Sobel, Romanelli, Caratoli. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Via Mondovi) 
Alle ore 2 1 : « Allegoria », di 
Simonetta Jovine do • Dialoghi 
con Lcucò » di Cesare Pavese. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13-A - Tel. 360 .75 .59 ) 
Domani olle 21 il Politecnico-
Teatro presenta la Cooperativa 
Teatrale Unlono In: « Il Capitale 
di Carlo Marx » di Rino Sudano. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
Allo 17 concerto Spirituali blues 
con The wter flood e gli High 
numbers. Alle 2 1 , il Contro 1 
Arte-Spettacolo pres : Roma che 
non abbozza » di Claudio Oldam, 
Regia di Livio Vonnoni. 

SPA.UOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 21 ,30 le Coope­
rativa Teatrale MojakovskìJ del 
Circolo La Comuno di Roma pr.: 
« Il deposito mondiale liliale por­
toghese » di A. Ciufflni e L. 
Meldolesl. Regia di L. Meldolesl. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZBRO (V . 
Galvani • Testacelo) 
Alle 2 1 , primo spettacolo del ce­
lebri Moderne, Cinque clowns, 
mimo-acrobati di Parigi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (VI-
colo Moronl 7 • Tal. 589 .57 .82) 
Alte ore 2 1 . La Cooperativa 
Lo Fabbrica dell'attore in: « Ar­
tificiale naturate », regio di G. 
Nanni. 

99 CHIMAERAE (Vie degli Sci-
pioni 175-a - Tel. 35 .07 .49) 
Alle 21 lo Comp. Caverna di Pla­
tone in tiUttrapsyche» di L. Ostu-
ni. Perapsicodromme-divmazione 
a partecipazione di pubblico, 
Con: Quagliorelta, Conte, Lau­
rent!. Non sono ammessi più di 
4 0 spettotori. 

Schermi e ribalte 

CABARET 
ALL' IDEOTA (Vicolo del Leopar­

do 33 , Trastevere • T. 588 .512) 
Alle 22,30 « Arriva 11 diavoleo ». 
Testi di E DI Pisa e M. Guardi 
garantiti da Marcello Marchesi. 
Con: E. Eco, L. Valoriano, L. Tu­
rino, J. Stany, G, Eliner. Musi­

che P. Roccon. Coreogrolie G. 
Brezza, Regio M. DI Paole. 

AL KOALA (Via del Salumi. 3 6 
Trastevere - Tel. 588 .736 -
SB9.46.67) » 
« Muslcabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Casal ini, C. Rosini, M. Spe­
ri , E. Cosalmi, al piano F. Troni-
by al bar Paolo Le Lete e En­
zo Samaritano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alte 22 unico scroto latino-ame­
ricano con le canzoni di Ricordo 
Romirez, 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele­
fono 581 .07 .21 > 560 .09 .89 ) 
Alle ore 22 ,30 « I l compro­
messo stltlco », di Amando­
la e Corbucd. Con: L. Fiorini, 
D. Dalbertl, O. Di Nardo, Rat. 
Luca. Musiche A. Zengo esegui­
to da Franco Da Matteo. Fabio 
alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo di l la 
Campanella 4 - Tal . 654 .47 .83 ) 
Alle ore 2 2 « Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con. C. Co-
minito, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Horlow, e terzo *«mpo con 
C, Croccolo. Al plano Ennio 
Chitl. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele­
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Alle 21 ,30 Los Angeles Para-
guajos e J. Marchese. 

M U S I C - 1 N N (Largo dei Fiorenti­
ni 3 • Taf. 654 .49 .34 ) 
Dalle 21 ,30 concerto del trom­
bettista americano Charles Tol-
liver e 11 suo quartetto, 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio S - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 Alex Flauto e per­
cussione, Dal<or tolklorlsto pe­
ruviano, Ronny Gront cantante 
delle Antillo. 

PIPER (Via Tagliamenlo 9 - Tote-
tono S54 .459) 
Alle 20 Diner Spettacolo; alle 
22 ,30 e 0,30 G. Bornigia pre-
tenta: « Festa » nuova rivista 
con Nlco Fldenco. Regia C Ni-
stri, Coroogratlo di Leon Grieg. 
Ore 2,30 Vedottes Internazionali 
dello Streep-teese. 

SUBURRA CABARET (Via dol 
Capocci 14 • Tel. 47S.48 .18) 
Alle ore 21 ,30 , « All'osteria 
delle Suburra c'è... festa al rione 
Monti » con la gente del rione, 
Marco Rlnolduzrl chitarra o pla­
no. Pino or pasticcerà cen^or-s 
popolore, E tutte le sere ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 

Moroslni, 16 - Trastevere - Telo-
tono 582 .049 ) 
Alle ore 17 lom • •< La stel­
la sul comò » di Aldo Giovonnet-
t i . Con. A. Cipriano, D. Pala-
hello, C. Sallolamocchio, M. Pu-
rotich Per bambini fino agli 
8 anni. 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22 ) 
Sono operte te prenotazioni per 
« Morcelllno pane e vino » pre­
sentato dalla Comp. « L'Artisti­
ca - nella riduzione di Ralioello 
Lavagna. Por informazioni e pie-
notazioni ogn. giorno dalle 17 
olle 20 eccetto i festivi. Telelo-
no G79 36 09. 

GRUPPO DCL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 - T. 761 5 3 8 7 ' 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Domani animazione teatrale per 
bambini 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via dello Tre Fon­
tana - EUR • Tol. 59 .10 .608 ) 
Aperto tutti i aiorni escluso I 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanole 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele­
foni 810 .887 832 .254 ) 
Alle ore 16.30 Ioni , le Ma­
rionette degli Accettello con 
K Cappuccetto Rosso » Iiaba mu­
sicale di Icoro e Bruno Accet 
tolta. Regia degli Autori, Con il 
burattino Gustavo e la parlecipa-
z.one dei bambini 

TEATRINO DEL CLOWN (Viole 
delle Medaglie d'Oro, 49 - Tele­
fono 383 .729 ) 
0(jgr « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe e Pa­
perino » di Gianni Tallone nel­
la scuola elementare Cardinale 
Massaia. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20.30-22 « Papor Moon », 
regio di Pelar Bondonovich. 

C I N t CLUB TEVEKE I V I . Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312 .281 ) 
Alle 10,30 22,30: «Occhi blan-

TEATRO delie ARTI 
Tal. 47SS9S 

TEATRO POPOLARE DI ROMA 
dire-Ito da Maurizio SCAPARRO 

Proseguono le replicha di 

RICCARDO II 
di W , Shakespeare 

OGGI ORE 17 
" F A M I L I A R E " 

Continua la campagno abbonimenti 

Lunedi 1 dicembre ore 21 ,30 

« FESTA DEL T.P.R. » 
GIOVANNA MARINI 
PAOLO PIETRANGELI 

Canzoni e ballate vecchie a nuove 

chi sul pianeta terra » con C. 
Heslon. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO­
RENZO (Via Vettinl 8 ) 
Alle 18-21 • I l posto delle fra­
gole », di Bergmsn ( 1 9 5 7 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Solo A- La zingara rosso (Ore 
19-21 -23 ) . 
Sola B. American Sludent Filma I 
(Oro 2 1 - 2 3 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d'animazione; Personale di Ro­
bert La pò uy ade: • Le Socrele e 
disegni animati» ( 1 6 - 2 0 , 3 0 ) . 
L. 500 . 

POLITECNICO C INEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tel . 360.S6.06) 
Alle 19-21-23: « I lancerl del 
Bengala ». 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Teletono 589 .16 .05 ) 
— Centro permanemo diurno del­

lo Scuola per Educatori del­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e ta VI Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor-
pignattaro) ; lunedi, martedì 
e giovedì dotte ore 16,30 
In poi- aHlvitè ricreativo ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del­
la Scuole per Educatori del­
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
vie A. Colautti, 30-A; Il mar­
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 in poi: attività ri­
creativo ed espressive. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La polizie ha le mani legato, con 
C. Cossinelli DR * e Rivista di 
spogliorello 

VOLTURNO 
Erika un iodio di perversa sen­
sualità, con P Viotti ( V M 18) 
S t a Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153 ) 
Detective Harper acqua alla go* 
la, con P. Ncwmtn DR + * 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
Di che Bagno sei? con A. Soidi 

( V M 14) C * * 
ALFIERI (Tel. 390 .251 ) 

L'uomo che tfidò l'organitzailo. 
ne, con H. Ross 

( V M 14) DR * 
AMBASSADE (Tal. S4.0S.901) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
( V M 18) DR # 

AMERICA (Tel . 5S1.61.68) 
Val gorilla, con P. Tasti 

( V M 18) OR * 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

Il temerario, con R. Redlord A # 
APPIO (Tel. 779 .638) 

Shampoo, con W Beotty 
( V M 18) SA • • 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 879 .567 ) 
Settimana del hlm sovietico- Una 
piccole conlutione, di Lono Co. 
UOOCndze 

AKISTON (Tel. 353 .230 ) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA ® » 
ARLECCHINO (Tel. 3S0.3S.46) 

Alrica Expretl , con G. Gemma 
C » 

ASTTOR (Tel. 62.20.409) 
Fantocsl, con P. Villaggio C 99 

ASTORI A (Tel . S I . 1 5 . 1 OS) • 
Alrica Expr . l t , con G. Gemma 

C * 
ASTRA (Viale Jonlo, 3 2 5 • Te l» 

fono S 8 S . I 0 » ) 
GII ang.ll da t i , mani bendate 

DO » 
ATLANTIC (Tel . 7S.10.6S6) 

L'isola aul tetto del mondo, con 
D. Harrman A • 

AUREO (Tel . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Pento»], con P. Villaggio C $ 9 

AUSONIA (Tol, 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Shompoo, con W. Beatty 

( V M 18) SA » » 
A V E N T I N O (Tel . 572 .137 ) 

Rollerbtlt, con J. Caan 
( V M 14) DR » * 

BALOUINA (Tel . 3 4 7 . S 9 I ) 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S « 

BARBERINI (Tel . 47S.17 .07) 
Frau Morlone, con P. Noiret 

( V M 18) DR « 
BELSITO (Tel . 340 .887 ) 

La giuitJxia privale di un citta* 
dino onetto, con E. Borgnins 

( V M 14) DR * * 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Amore e guerre, con W. Alien 
SA » # 

BRANCACCIO (Tal . 7 3 3 . 2 5 5 ) 
Ore 17 e 2 1 : Spetlocolo teatrale 
« I Pooh » 

CAPITOL (Tel . 3 * 3 . 2 8 0 ) 
DI e h . aesjno a*i?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
CAPRANICA ( T . l . 679 .24 .63 ) 

Rollerbell, con ) . Caan 
( V M 14) DR * * 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C <$>3v 

COLA D I R IENZO (Tel. 360.S84) 
Son tornate a fiorire le roa*. 
con W. Chiari C * 

DEL VASCELLO (Tel . S8S.4S4) 
Rollerbell, con I . Caan 

( V M 14) DR * + 

D IANA (Tel . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Giochi d'amore alla (rancete, con 
M. H. Ragne ( V M 18) S « 

DUE ALLOKI (Tel. 273 .207 ) 
La gluttitla privata di un citta* 
dino onetto, con E. Borgmne 

( V M 14) DR * * 
EDEN (Tel . 380 .188 ) 

Prolondo rot io , con D Hom-
mingi ( V M 14) G * 

EMBASSY (Tel . « 7 0 . 2 4 5 ) 
Due uomini a una dote, con W. 
Beetty SA * * 

EMPIRE ( T . l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Val gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR » 
ETOILE (Tel . 687 .S56) 

Mean Slraeta, con R. De Niro 
( V M 14) OR # * • * 

EURCINE (Piene Itelie, 6 • Tele­
fono 591 .09 .86) 
Amore o guorra, con W Alien 

SA 4 » 
EUROPA (Tel. 865 .730 ) 

Lebbre di lurido blu, con L Ge­
ttoni ( V M 18) D R * 

F I A M M A (Tel . 475 .11 .00 ) 
Divina croeluro, con T. Starno 

( V M 14) DR * » 
F IAMMETTA (Tel. 475 .04 .64 ) 

Una romantica donna Ingioio, 
con G. JacKion ( V M 18) S * * 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D t N (Tel. 582 .848 ) 
La gluttliia privata di un citta­
dino onetto, con E. Borgmne 

( V M 14) DR » • 
G I A R D I N O (Tel . 894 .946 ) 

L'Importante è emere, con R 
Schneider ( V M 18) S + 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Lite Site, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * * 
GOLOEN (Tel. 755 .002 ) 

Il Padrino parte I I , con Al Pr­
emo DR * 

GRECORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Labbra di lurido blu. con L. Ga­
lton, ( V M 18) D R * 

HOLtOAY (Tel. 8SS.326) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA •* * 
KING (Tel. B31.9S.S1) 

Alrica Expretl, con G. Gemmi 
C * 

INDUNO (Tel. 582 .495 ) 
Il temerario, con R. Redloid A -* 

LE GINESTRE (Tel. 60 93 .638) 
Rollerbait, con J. Caan 

( V M 14) DR « * 
LUXOR (Tel . 62 .70 .352) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 7S6.0SC) 

Gli angeli dalle mani bendate 
DO * 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08) 
Secondo rapporto sul comporta­
mento tetiualo dalle cotatlnghe, 
con E. Garden ( V M 18) DR « 

MERCURY (Tel. SS1.767) 
L'uomo che emò gatta demente, 

con B Reynolds A * * 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 

Agente 007 vivi e leicla morire, 
con R. Moore A 4> 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Un torrlto, uno schiaffo, un ba­
cio In bocca (prima) 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Dimmi dov. ti fa male, con P. 
Seller, SA * 

MODERNETTA (Tel . 460 .285 ) 
Quelle provincia maliz io», con 
K. Woll ( V M 18) DR « 

MODERNO ( T . l . 4 6 0 . 2 6 3 ) 
Una vergine In famiglia, con F. 
Benutil ( V M 18) 5 « 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
Mean Strati, con R. De Nlro 

( V M 14) DR «* » 
NUOVO STAR ( V I . Michel . A m i . 

ri , 18 - T . l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
I l temerario, con R. Redford A '*) 

OLIMPICO (Tel . 395 .633 ) 
Ore 2 1 : concorto Swlngle I I di 
Londra 

PALAZZO (Tel . 49S.66 .31) 
Detective Harperi acqua alla gola, 
con P, Newinon DR *>*i 

PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Vai Gorilla, con F. Testi 

( V M 18) DR + 
PASOUINOi (Tel . 580.3G.22) 

The IBBI pictur. show 
(in Inglese) 

PRENESTE (Tel . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Rollerbell, con J. Caan 

( V M 14) N t < 
OUATTRO FONTANE (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'Itola tul tetto del mondo, con 
D. Hertman A # 

QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Gente di rlapetto, con J. O'N. IH 

DR » 
OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

A l le , non ebita più qui, con E. 
Burityn S *,' « 

R A D I O CITY (Te l . 464 .103 ) 
Lenny, con D. Hottman 

( V M 18) DR » * » 
REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 

DI che eegno tei 7, con A. Sordi 
( V M 14) c e » 

REX (Tel . 864 .16S) 
Beniamino, con P. Breek S a 

RITZ (Tel . «37 .481 ) 
DI e h . eegno e.17. con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
RIVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA - * * 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864 .305 ) 
Baby Sltter, con M. Schneider 

( V M 14) G # 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

Stringi 1 denti e vel, con G. 
Hackman DR & A 

ROYAL (Tel. 75 .74 .S49) 
DI che wgno te!?, con A. Sordi 

( V M 14) C 9 » 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Per lo entiche tcala, con M Ma-
stroienni ( V M 14) DR *> 

SMERALDO (Tel. 351 .381 ) 
I l breccia violento delle legge 
n. 2 . con G. Hacltman DR ^ io 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Africo Expretl , con G. Gemmo 

C * 
TIFFANY (Vie A. Depreda • Tele­

lono 462 .390 ) 
Lebbra di lurido blu, con L. Ga< 

stoni ( V M 18) DR «r 
TREVI (Tel. 689 .019 ) 

A tutte le BUto delle polizia, con 
A. Sobillo ( V M 18) OR « 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03 ) 
I l Pedrlno parte 11, con Al P-. 
cino DR + 

ULISSE 
La giuttlzla privata di un citta-
dino onesto, con E Boi binine 

( V M 14) DR * • 
UNIVERSAL (Tel . 856 .030 ) 

Chiuso per restauro 
V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 

Una romantica donnB inglose, con 
G. Jockaon ( V M 18) S * * 

V ITTORIA (Tel. 571.3S7) 
I l Padrino perle I I , con Al Pei* 
cino DR *• 

SECONDE VISIONI 
ABADANi La nottata, con S. Spe­

lali ( V M 18) SA *• 
ADAMi Il drago si scatena, ton 

Cheii Kuon Tnl A * 
AFRICA) L'avventura e l'avventu­

ro, con L Venturo SA * 
ALASKA, Un dollaro bucato, con 

M Wood A * 
ALBA: Spettinolo CUC 
ALCE; Lo novizio indemoniato, 

con C Collins ( V M 10) DR . 
ALCYONEt La mogJlettlno, con J 

Mitcliell ( V M 18) DR w 
AMBASCIATORI. Il circolo vizio­

so, con R Mooie C * 
AMBRA JOVINELLI . La polizia 

he le mani legate, con C, Cassi-
nelh DR * 

ANIENEi Quella sporca dozzina, 
con L. Marvin ( V M 14) A -. 

APOLLO: Requiem per un commis­
sario di polizia, con R. Hosscm 

( V M 14) DR * * 
AOL)ILA. Ultimo tango a Parigi, 

con M. Brando 
( V M 18) DR * * * * 

ARALDOi La cognatina, con K 
Well [VM 18) C • 

ARCOi Agente 007 l'uomo dallo 
pistola d'oro, con R. Moore 

A * 
ARIELi L'avventuriero dei 7 mir i , 

con R Harmitoif A * 

AUCUSTUS: Per qualche dollaro 
In più, con C. E osi wood A * » 

AURORA) UFO annientare Snodo 
•lop uccidere Strelter, con E. 
Bnhop A 4 

AVORIO D'ESSAI: I l dormiglio­
ne, con W, Alien SA * 

BOITOi I I cervello del morti vi­
venti 

BRASILI Violenza ad une vergine 
BRISTOLi La resa dei conti, con 

T. Mlllon A * * • 
BROADWAYi Nuova Guinea l'Iso­

la dei cannìbali 
( V M 18) DO * 

CALIFORNIA. Spettacoli ad inviti 
CASSIOi Vivo quanto beate per 

•mmozzarti, con G Ford A + 
CLODIO: Peccalo mortale, con R. 

Vorley ( V M 18) DR * 
COLORADO: King Kong, con B. 

Cobol A * *J 
COLOSSEO! Spailo 1999 , con M. 

Landau A *• 
CORALLO: Cappuccetto rosso, con 

M Groce S * 
CRISTALLO! Codice d'amore orien­

talo, con J De Vaga 
( V M 18) S * 

DELLE MIMOSE: Codice d'amore 
orientale, con J De Vega 

( V M 18) 9 * 
DELLE R O N D I N I : L'uomo dalle 

due ombre, con C. Bronson 
D I A M A N T E : S.5. Sezione Seque­

stri, con L. Dentei* 
t V M 18) DR * 

DORIAi 11 mistero delle 12 sedie, 
con F. Lagella SA * * 

EDELWEISS; Fatti di gente per 
bene, con G. Giannini 

( V M 14) DR * 
ELDORADO) Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newman D «• *J 
ESPERIAi Profondo rosso, con D. 

Hemmmgs ( V M 14) G * 
ESPERO: I l fantasma del pirata 

Barbanera, con P. Ustinov A » 
FARNESE D'ESSAI. I l morollsta, 

con A. Sordi SA ** * 
FARO: Gotti rossi In un labirinto 

dì vetro, con M. Brochard 
( V M 14) G * 

G IUL IO CESARE: I l gattopardo, 
con B. LancaMer DR *>+ + * 

HARLEM: I l mio nome e nessuno, 
con H. Fonda A * # 

HOLLYWOODi 5.S. Sezione Seque­
stri, con L. Daniels 

( V M 18) DR * 
JOLLY. La mia droga si chiama 

Julle, con J P Belmondo 
( V M 18) DR * * 

LEBLONi Lassù qualcuno mi ama, 
con P Newman DR * * 

MACRYS: Tolò Pepplno e uno di 
quelle C * *• 

MADISON: Le guerriere dal seno 
nudo, con S Sun 

( V M 18) A *> 
NEVADA: C'erovomo tanto amali, 

con N Manfredi SA * ** * 
NIAGARA* Mimi metallurgico fo­

rilo nell'onore, con G. Glonnmi 
SA * * 

NUOVOi Le mogllettlno. con J 
Milchcll I V M 18) DR * 

NUOVO FIDENE! Ehi Solano pren­
di te pistola e «paro 

NUOVO O L I M P I A : Roma città 
aperta, con A Mr.yi-.ani 

DR * * * * * 
PALLADIUMi La mano splelala dì 

Bruce Lee 
PLANETARIO- La cena delle belle 
PRIMA PORTAI Solo rosso, con 

C Bronson A •** 
RCNOi Angelica ella corte del re, 

con M. Morcier 
(VM 14) A 9é 

RIALTO: Frankenstein Junior, con 
G Wildei SA * * 

RUBINO D'CSSAIi Gli scassinatori, 
con J P Belmondo A * *• 

SALA UMBERTO' Operazione Ro-
tobud, con P O'Toole DR * 

SPLENDIDI II viaggio fantastico 
di Slmbad, con J P Luw A * 

TRIANONi Preparati la bora, con 
T Hill A * 

VCRBANO: Who l'uomo dal due 
volti, con J Bovo DR * * 

VOLTURNO* Crlko. un solile di 
perversa sensuali'*, con P Viotti 
( V M 18) 5 * e R visir- di spo-

Cl 11 P«-*»I l o 

TFRZE VISIONI 
NOVOCINE: T r . .quel! tigri e de. 

sperodos, con C Wild" 
( V M 11) A 1 

ODEONi Fra Tazio da Velletrl 

ACIDA 
DEL MARC: Superoryo contro Dia­

boli cus, con !< Wood A * 

OSTIA 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO: Il viaggio, con S Lo 

len S * 

C1NCFIORCLLI: Oggi a me dema­
ni a to, con M. r-eid A * 

COLOMBO: King Kong, con B. 
Cebot A •»•+ 

CRI50GONO: Fot City (citte ama-
r e ) , di J. Huston DR **--e>*i 

DEGLI SCIPION1: L'allegra briga­
la di Tom e Jerry DA * * 

DELLE PROVINCCi UFO prende­
teli vivi, con E. Bishop A #-••* 

DON BOSCO: L'Isola dol tesoro, 
con O. Wellei A -Pi 

ERITREA: Ciccio perdona to no, 
1 con Tronchi-lngiOSSICI C •* 
1 EUCLIDE: Nanù il llgllo della fllun-
I ala, con T. Convoy A * 

FARNESINA) Un capitano di 15 
anni 

G IOVANE TRASTEVERE) Storie di 
dorato pugni e fagioli, con D. 
Rctd A « 

LIBIAi Dove osano le aquile, con 
R Burton ( V M 14) A * 

MONTE OPPIO: La polizie rin­
grazia, con E M. Salerno 

( V M 14) DR • - » 
MONTE ZEBIOi FBI operazione 

gatto, con H Mills C * * 
NOMENTANO) Boleari operotlone 

Oro, con J. Sarnos SA -* 
NUOVO DONNA O L I M P I A i Fretel 

coniglietto compare orso comare 
volpe, con L Watson 5 * 

ORIONE: Ivanohe, con R. Taylor 
PANFILO: Oceano A * 4 -
REDCNTOREi I due maggiolini più 

motti del mondo, con Franchi-
Ingrotsla C * 

RIPOSO. Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gemma A » 

SALA S. SATURNINO. I l rlg len lo­
ro di Zendo, con S. G ranger 

SESSORIANAt Ad ogni costo, con 
J. Leigh A » 

TIBUR: San Giovanni decollato, 
con Toto C * * * 

TRASPONTINA: Cybor onno 2 0 8 7 . 
con M Rennìe A •> 

TRASTEVERE) L'uomo senza pau­
ra, con K. Douglas A #-*>* 

TRIONFALE) Pista arriva II gotto 
delle nevi, con D Jones C * 

VIRTUS: Per un pugno di spade 
A V 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Ambra Jovlnelll-
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo, Esporla, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladi uni. Plane­
tario, Prima Porta, Troiana di 
Fiumicino, Ulisse. 
TEATRIi Alla Ringhiera, Ar t i , 
Beat 72 , Belli, Carlino, Centrale. 
Del Satiri, Da' Servi, Delle Mute, 
Dioscurl, P» pegno, Rossini, fon 
Gencsio. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LAB ICANA, 118-122 

VIA TIBURTINA. 512 

. , . • • • 1 1 * 1 . ( 1 1 1 . . . . « . . . • • • • • • • • • • a 

AVVISI SANITARI 

I SAIE DIOCESANE 
1 ACCADEMIA: Sansone contro II 

corsaro nero 
1 AV I LA: Tarzan e lo pantera nera 
1 BELLARMINO. Sandoken 
| BELLE ARTI : Il lungo coltello di 

Londre, con K Kimlu G •> 
I CASALETTOi Fra Diavolo, con 
I Stantio Olho C < * * 

Slud.o e Gob.neno Medico per la 
diagnosi e curo delie « sole » disfun­
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali, 
deficienze senil.tfe endocrine, sterilite, 
rapidità, emonvllè, deficienze vlrHe, 

impotenza) Innesti In loco. ^ ^ 
~ ROMA - Vie Viminale, 38 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14-1B 

Tel. 47 .51 .110 /47 56 .980 
Per Informazioni gratuite scrivere 

(Non si curano veneree, pelle eoe.) 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-19S« 

SESSUALI 
DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origino a natura, senilità 
sessuale, precoci t i , sterilite, correzio­
ne impoHozionl aessuoli, veneroe-pelle 
consultazioni pre a post matrimoniali 

Dot i G. IVfflNACO 
Medico Oir . SPECIALISTA Clinici Derrn.ca 

ROMA-LIA UOLTURNOfl 
.Stazione Termini) Piano 1* Interna) $ 
Orario • visita • cura: 8 - 2 0 Fa­
ttivi 8 -12 T E L . . 4 7 . S 4 . 7 8 4 

http://Expr.lt
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Coppa UEFA: Milon alla grande, la Roma spora nel « ritorno » all'Olimpico 

Paolo Conti «ipnotizza» il Bruges 
e limita i danni 
per la Roma: 1-0 

Il portiere giallorosso è stalo l'autentico protagonista della difficile trasferta in 
terra belga — Pellegrini ha sostituito Batistoni e Negrisolo ha rilevato Prati 

BRUGES: Jmwn; Ba-
ttynt, Krlagar; Laaakans, 
Voldara. Coola; Vandar Ej-
kan, Van Oool, Lambert, Da 
Cubbar. La Favra (12 Da Naa-
ghal. 13 Platraa, 14 Sandara, 
15 Hlndaryokx, 18 Molati-
ataln). 

ROMA: Conti; Paecanlnl, 
Rocca; Cordova. Santarlnl, 
Batlatonl; Boni, Morirli, Pra­
ti , Da Siati, Patrlnl (12 Mao-
la, 13 Sandraanl, 14 Nagriio-
to, 15 Baccl. 18 Pairagrinl). 

ARBITRO: Ougolovic (Ju­
goslavia) . 

RETE: Coola al 42\ 

SOSTITUZIONI: Nal Bru-
gaa dal 71' Sandara al poato 
di Lambert: nalla Roma al 
74' Pallagrlnl pranda II poato 
di Batlatonl a al 46' Negriso­
lo quello di Prati. 

Nostro servizio 
BRUGES, 26 

La Roma è uscita col mini­
mo danno dal campo del Bru­
ges, dopo essere stata sotto­
posta al furibondi attacchi 
del padroni di casa per quasi 
tutta la partita. Ma l'Irruen­
za del belgi 11 ha portati, 
specie nel finale, a scoprirsi 
in difesa tanto che i giallo-
rossi, a due minuti dalla fine, 
per poco non agguantavano 
11 pareggio con Pellegrini. 

Va, tuttavia, subito detto 
che se la Roma ha potuto 
contenere il passivo sull'1-0 
ciò lo si deve non solo alla 
sue efficienza difensiva ma, 
soprattutto, alle strepitose pa­
rate del portiere Paolo Con­
ti, che non soltanto ha com­
piuto autentici miracoli ma 
ha anche « comandato » 11 
gioco Imponendosi come 11 
migliore giocatore In campo. 

Lledholm che. già alla vi­
gilia temeva moltissimo que­
sta partita, nella ripresa ha 
sostituito Prati, che risenti­
va ancora dell'incidente su­
bito tempo fa alla caviglia, 
con Negrisolo, che ha cosi po­
tuto dare man forte all'occu­
patissimo Rocca, che si dava 
da fare in tutti i modi ma 
che, talvolta, subiva la velo­
cita dell'ala sinistra del Bo-
russla, Le Fevre, che si è 
rivelato uno degli uomini mi­
gliori di questo temibilissimo 
Bruges. 

Ora la Roma, ovviamente, 
punterà tutto sulla partita di 
ritorno, che si giocherà 11 10 
dicembre all'Olimpico. Ma va 
subito detto che l'impresa di 
vincere almeno 2-0 per supe­
rare 11 turno non sarà facile 
per la squadra di Lledholm, 
anche se 11 Bruges ha con­
fermato di avere nella difesa 
11 reparto meno efficiente del­
la squadra. 

La partita si è Iniziata su 
un campo pesantissimo per 
la pioggia, che ha continuato 
a cadere sino al 15'. Stadio 
esaurito (oltre trentamila 
spettatori fra 1 quali numero­
si nostri emigrati e un mi­
gliaio di « patiti » venuti da 
Roma e che hanno fatto un 
chiasso d'Inferno). 

Appena l'arbitro fischia 
l'Inizio 11 Bruges si butta In 
avanti a valanga. E dopo 
trenta secondi Cools scocca 11 
primo tiro. Nel giro dei pri­
mi sette minuti è una vera 
gragnola, di bordate verso la 
porta romanista. Ma Conti 
comincia subito ad emergere. 
E' un'autentica saracinesca. 
E sembra che le sue parate 
abbiano 11 potere di Ipnotiz­
zare gli attaccanti del Bruges, 
ehe continuano a... sparare 
ma anche a sbagliare. E quan­
do non sbagliano quelli del 
Bruges ci pensano 1 romani­
sti a salvarsi In angolo. Al 
12' a portiere battuto su tiro 
di Bastijns. Santarlnl salva 
sulla linea bianca. 

Al 19", finalmente, la pri­
ma azione di alleggerimento 
della Roma. 

Rocca lancia Petrlnt ma 
l'attaccante si fa sfuggire la 
palla, la difesa respinge, Roc­
ca raccoglie ancora e tira 
ma 11 portiere para. 

Un minuto dopo è Boni a 
servire Petrinl, che, di testa, 
sbaglia. E di nuovo 11 Bruges 
si scatena. Al 21' Cools. dopo 
essersi «bevuto» tre romani­
sti, si presenta solo davanti 
a Conti che, portentosamente 
para. Mischie su minchie sot­
to la porta della Roma. A'ia 
mezz'ora carica di Van De-
raychen su S'intarmi, che 

. reagisce di brutto l'arbitro 
ammonisce il giallorosso. 

Al 36' contropiede della Re­

ma e ancora azione mancata 
da Petrinl. E al 42' li Bruges, 
dopo tanto premere, va in 
gol. Le Fevre raccoglie un 
pallone sfuggito a Petrinl, 
crossa, la diresa giallorossa 
respinge, raccoglie Cools che, 
con un tiro violentissimo, 
batte Conti sulla sua destra. 

Nella ripresa Negrisolo 
prende 11 posto di Prati. Il 
Bruges ancora all'attacco. 
Conti ancora grande e quan­
do non ce la fa 11 portiere 
ecco Boni, al 7", salvare In 
extremis. Intanto trascorrono 
1 minuti e la pressione del 
Bruges, via, via. diminuisce. 

C'è da sottolineare un clamo­
roso « tunnel » di Le Fevre 
al danni di Rocca. Poi, al 25' 
11 Bruges sostituisce Lambert 
con Sanders. E Lledholm, su­
bito, manda in campo Pelle­
grini al posto di Batistoni, il 
quale Pellegrini, poco dopo, 
per un soffio fallisce il ber­
saglio colpendo al volo su 
passaggio di Rocca. 

La partita si concludeva 
praticamente al 40' quando 
Conti salvava in mischia su 
tiro di Vanders da corta di­
stanza. 

Jagor Vaici CONTI si produce In uno del tanti Interventi che hanno caratterizzato la sua maiuscola pre­
stazione ((Telefoto) 

COPPA UEFA: a San Siro i rossoneri si sono imposti sui sovietici (4 a 0) 

II Milan dilaga con lo Spartak 
ed ipoteca l'accesso ai «quarti» 

MILAN: Albertosi; Sabadl-
ni, Maldera; Anquillattl, Bet, 
Scala; Oorln (dal 75' Blaalo-
lo). Bonetti, Blgon, Rlvera, 
Callonl (dal 77' Villa) (12 
Tancredi, 13 Zignoll, 16 Vin­
cenzi). 

S P A R T A K : Prochurov; 
Bouklavakl, Samokhln; Abra-
mov (dal 46' Oladllln), Osla-
nln, Lovtchev; Boulgakov, 
Mlnaev, Papaev, Kokorev, 
Andreev (dal 55' Slderov) 
(12 Darvln, 13 Klsalev, 15 
Kodllev). 

ARBITRO: Raclna (Sviz­
zera). 

RETI: Al 20' Callonl ,al 48' 
Blgon, al 51' Maldera, al 69' 
Callonl. 

NOTE: Angoli 7-5 per II Mi­
lan. Tempo aerano con leg­
gera foachia; terreno In buo­
na condizioni; spettatori 20 
mila circa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Milan Spanate quattro a 
zero! Siamo obiettivi, è cla­
moroso. Nella torma come 
nella sostanza, perone 11 Mi­
lan, questa sua prima par­
tita degli ottavi di Coppa 
UEFA, avrebbe potuto tran­
quillamente vincerla con uno 
scarto doppio solo che tutte, 
dico tutte le migliori occa­
sioni fossero state messe a 
frutto. Milan addirittura per­
fetto, dunque, ma sovietici 
nettamente al di sotto di ogni 
aspettativa la più modesta 
che fosse. Lo Spartak è sta­
to travolto senza la minima 
attenuante, palesando diret­
ti difensivi ed una scarsa 
consistenza al centro campo. 
Le sue punte, poi, per forti 
che siano non sono mai sta­
te messe nelle condizioni di 
tirare. Insomma un trionfo, 
un'ovazione, un successo per 
Rivera (buono in campo) e 
per tutti 1 suoi, come rac­
contano le immagini della 
partita in «ripresa diretta». 

Si parte al fischio di Ra-
cine: è una partita chiave 
per il nuovo Milan, appena 
e già cosi duramente in crisi. 

Il primo pericolo lo corre 
Il portiere moscovita, su pu­
nizione di Rlvera al 8' si 
alza di testa Callonl e la 
palla viene messa appena in 
corner da Prokorov. 

Bene o male. In quanto ad 
attaccare — con lo schema 
che chiamano avvolgente — lo 
Spartak non fa difetto ed 
anzi sfodera, con 11 numero 
11 Andreev. una potenza di 
tiro esemplare. 

In difesa 1 sovietici badano 
soprattutto a Callonl. su cui 
spesso il marcamento di Bui-
kievski è raddoppiato dal li­
bero Oslanln alla maniera an­
glosassone, e per 11 resto pi­
gliano la zona, capiti chi ca­
piti. Lo stesso Rlvera è la­
sciato pressoché libero nella 
sua azione, e qui si vede che 
qualcuno ha Informato male 
I tecnici dello Spartak, per­
chè 11 « presidente » non sarà 
all'apice della forma, ma 11 
pallone lo sa sempre giocare. 
E soprattutto con lo spazio 
che si ritrova, può lanciare a 
piacere. Accade cosi al 19' che 
lanci proprio Callonl In modo 
stupendo e che Smochln non 
possa far altro che abbattere 
la punta ross,onera Punizione 

che tocca lo stesso Rlvera per 
Callonl e gran tiro quasi ra­
soterra. Prokorov vede la 
traiettoria ma 11 suo braccio 
è debole sul cuoio e la palla, 
nonostante lo smorzamento, 
si insacca. 

E' l'uno a zero, quando il 
cronometro segna il ventesi­
mo non passa un minuto che 
Rlvera ci ritenta: vince un 
takel (proprio cosi!) e smar­
ca ancora Callonl, purtroppo 
per lui sempre sbadato e di 
un palmo in fuorigioco. 

SI, hanno ragione 1 giornali 

sovietici di lamentarsi per la 
difesa di questa squadra. Con 
queste marcature senza con­
torni è abbastanza sfasata, e 
11 Milan, se non è fesso, non 
deve rinunciare all'offensiva 
Intanto che gioca a San Siro. 
Ma la tentazione di chiuder­
si è forte, e lo Spartak ne 
approfitta: al 34' su cross di 
Papaev, Bulgakov si butta di 
testa ed è appena fuori, men­
tre un minuto dopo, Kakarev 
con un tiracelo li/tato quasi 
sorprende Albertosi. Cosi si 
arriva a metà tempo con 11 

C O P P A D E L L ' U E F A 
Detentore: Borussia (RFT) 

Finali 28 aprile-19 maggio 

O T T A V I D I F INALE Andata Ritorno 

Slaik Wrocliw (Poi.) - Llvarpool (Ingh.) 1 - 2 10 dicembre 
Inter Bratislava (Cec.) - Stai Mlelec (Poi.) 1 - 0 1 0 dicembre 
Brugea (Belgio) - ROMA (Ital ia) 1 - 0 10 dicembre 
Aia» (Ol . ) - Lewikl Sparta Solla (Bui.) 2 - 1 10 dicembre 
Dynamo Dreada (RDT) - Tornado Moaca (Urea) 3 - 0 10 dicembre 
M I L A N (Ral la) • Spartak Moaca (Urea) 4 - 0 10 dicembre 
Barcellona (Spa.) - Vaaaa Budapeat (Ungh.) 3 - 1 10 dicembre 
Amburgo (RPT) - Porto (Port.) 2 - 0 10 dicembre 

classico golletto di scarto su 
questi sovietici davvero fragi­
li (nono posto In campionato 
non a caso) difeso con un 
gioco blando come se fosse al­
l'andata in trasferta. Mai 

La ripresa comincia secon­
do i migliori auspici per il 
Milan: addirittura in cinque 
minuti segna due gol. e In­
somma, non capita tutti 1 
giorni. Il raddoppio è di Bl­
gon che, lanciato da Benetti. 
anticipa con un gran tiro 
Prokorov, al 3', e due minuti 
dopo segue la terza rete di 
Maldera: Ri vera, palla a Be­
netti e quindi a Maldera che 
quasi dalla linea di fondo fa 
partire un cross tagliato. For­
se è lo stesso portiere mosco­
vita ad Imprimere la devia­
zione fatale, chissà. Il fatto 
è che slamo al tre a zero e 
c'è tutto 11 tempo di fare me­
glio solo che 11 Milan sfrutti 
le debolezze degli avversari. 

Quando arriviamo al quar­
to d'ora la partita sembrereb­
be in pratica finita ed an­
che il turno di Coppa UEFA, 
salvo clamorose previsioni, 
naturalmente, ed ora non ci 

si può nemmeno lamentare 
del latto che 11 Milan tiri a 
campare. E non lo fa neppu­
re tanto se è vero che al 
20' Callonl, sul lancio stupen­
do di Rlvera, sflora 11 poker, 
ed al 26' addirittura il poker 
viene con un'azione di una li­
nearità esemplare- Rlvera. 
fuga di Bet in posizione di 
ala destra, cross e testa di 
Blgon, Irruzione di Callonl 
che di petto mette dentro. E' , 
11 4 a zero, non c'è più sto­
ria. Non c'è opposizione. Lo 
Spartak è frastornato: e for­
se non è finita, quando, alla 
mezzora, Blaslolo e Silvano 
Villa vengono fatti entrare da 
Trapattonì al posto di Gorin 
e Blgon, tanto per allargare 
la festa. 

Il quinto gol lo sciupa Bo­
netti al 34', con una bordata 
fuori dai pali, mentre il ten­
tativo di segnare quello della 
bandiera non riesce al 36' a 
Mlnaev. Il rimanente è pura 
formalità come dovrebbe es­
sere la trasferta di Soci, del 
resto. 

Gian Maria Madella 

All'immobilismo federale si contrappone lo spirito d'iniziativa delle società 

Dall'Est molto di nuovo 
per la pallavolo italiana 

Edward Skorck, Alexandre 
Sklba, Dlmltar Korov, Josef 
Musil, Jerzy Szymczyk, Klrk 
Kllgour, Macey Tlborowsky, 
Janka Radeva Assenova, Ro-
dica Popa, Maria Mlneva, so­
no — tanto per citare 1 più 
famosi — gli assi nella mani­
ca della pallavolo Italiana 
che ha appena ripreso l'atti­
vità con campionati struttu­
rati in modo tale da acuire 
ulteriormente 1 dissensi tra la 
FIPAV e le Società. E' un 
campionato di transizione — 
dicono I dirigenti federai! — 
sacrificato alla causa olimpi­
ca. A metà gennaio. Infatti, 
Roma ospiterà 11 torneo di 
qualificazione per Montreal 
dove l'Italia rischia l'ennesi­
ma magra, come d'altra par­
te avviene da circa cinque an­
ni e non certo per colpa del 
club ma per l'immobilismo 
quasi assoluto della Federa­
zione che nemmeno le borda­

te inviategli a suo tempo dal­
la Lega delle società sono riu­
scite a smuovere. 

« All'Italia non mancano i 
buoni giocatori — ci ha detto 
Edward Skorek nazionale del­
la Polonia « miondiale ». at­
tuale allenatore e giocatore 
della Panini Modena — ma 
purtroppo praticano una pal­
lavolo vecchia, superata. Non 
sono aggiornati sui nuovi si­
stemi di preparazione e sulle 
moderne tecniche di gioco. 
Anche questa disciplina, co­
me tutte le altre, si evolve 
continuamente. Guai, dunque, 
restare al palo». Skorek è il 
Merckx della pallavolo e se 
nel suo Imperfetto italiano 
cerca di farci capire che man­
chiamo di tecnici validi oc-
corre prestargli fede. Una 
conferma, in campo interna­
zionale, è venuta recentemen­
te dagli « europei » di Belgra­
do dove l'Italia è stata ridico-

sporiflash-sportflash-sporìflash-sportflash 
• CALCIO — Morlnl dalla Juventus, ZI goni dal Verona e Clerici J 
del Bologne «orto i te l i squalificati per una giornata ciascuno del O 
giudice sportivo della P.I.G.C. che ha deliberato sulle partite di À 
domenica 16 novembre. In eerle B per le partite giocato domenica j 
la iqualiflca più pesante (cinque giornate) ò stata Inflitto a Via- A 
nello (Palermo). Per due giornate sono stati squalificati Malo Q 
(Palermo) o Paris (Brescia). Per una giornata, Infine, sono stati X 
squalificati Maggiora (Varese), De Lorentls (Varese) e Giovali- v 
none (Taranto). p 

# TOTOCALCIO — Un londinese, che ovviamente desidera rimo- -' 
nere nell'anonimato, è II nuovo fortunatissimo vincitore dot t o t e p 

,_, calcio Inglese. 500 mila sterline, qualcosa come 750 milioni di \-
Q lire, sono II frutto che gli ha portato la schedina di sabato scorso, p 
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WILSON E MARTINI RECUPERABILI PER L'INCONTRO AD ASCOLI 

Lazio in palla a Cisterna (4 -2) 
LAZIO. Puliti, Ammolacl, Mar­

tini, Wi l ion (Polanlas al 7 ) ' , 
Ghadln, Ra Cacconi, Garlaichelll, 
Brlgnani (Lopoi al 4 6 ' ) , China­
gl i * , Badlanl, Giordano. 

CISTERNA] Pl.banl, Paolaltl, 
Placidi, Sanavla, Capitani, Baltra-
ml, Manalnl (Raitall! al 5 2 ' ) . Fa-
bana. Gallo, Cacconi, Gaabarra. 

A M I T R O l Franato di Latina. 

MARCATORI: noi primo tampo 
Garlaichelll al 36't nalla rlprata 
Garlaschelli al 4 ' , Lopez al 18 ' , 
Gasbarre al 23 ' , Cecconi (rigore) 
al 37 ' , Carlsichalll al 44 ' . 

L'omichevolo giocata ieri dal­
la Laz o a Cisterne he dato I 
suoi frutti, e l'allenatore Giulio 
Corsini ne avevo veramente biso­
gno dopo cho un settimanale milo-
nese ha accusato di • dolce vita » 
diversi giocatori bianceuurr! Ed 

ecco II responso del 90 ' Wilson 
e Martini sarenno recuperabili 
per l'incontro di domenica pros­
sima contro l'Ascoli. quell'Ascoli 
che nella scorsa stogione, contri-
bui a tor « rompere » ciuel giocat­
tolo tanto pazientemente costrui­
to del bravo Tommoso Maastrel-
li Lo partita è tinlta 4-2 o favore 
degli uomini di Corsini, con tre 
gol di Garlaschelli e uno di Lo­
pez Wilson e stato rilevato a 20 ' 

dolio fine da Polontes, ma per mi­
sura precauzionale, mentre Marti­
ni ha tenuto tino olla line mo 
il suo vero apporto si è avuto 
soltanto per i primi 45 ' . Lieve in­
cidente a Badiani olio coscio de­
stra, che ho accusato uno controt­
turo muscolaro D'Amico non ho 
partecipato all'incontro perché im-
pegnoto con lo « Militare » a Ca­
tanie ( 2 - 2 ) . e ol suo poslo ha 
giocato Giordano. 

lizzata anche da rappresen­
tative come quella francese e 
olandese. Se 11 problema non 
è stato recepito dalla Federa­
zione — che a suo. tempo eso­
nerò il cecoslovacco Kosak — 
è pere ben presente tra le so­
cietà le Quali superando ogni 
ostacolo sono andate a chie­
dere aluto alle federazioni del 
Paesi dell'Est la cui scuola 
pallavollstlca è sempre al ver­
tici mondiali. 

Cosi sulla scia del Kop e del 
Musll (Il forte cecoslovacco 
della Panini «tricolore» e 
che ora a 42 anni suonati è 
tornato a prestare la sua pre­
ziosa opera a Fidenza), In un 
palo di anni la «colonia o-
dentale » si è notevolmente 
arricchita I club italiani, In 
generale, preferiscono punta­
re sul trentenni. SI tratta per 
la verità di una scelta giusta 
polche un giocatore polacco, 
o cecoslovacco, o rumeno o 
bulgaro di 30 anni non solo è 
in grado di figurare sempre 
tra l migliori In campo, ma 
riesce a trasferire la sua espe­
rienza ed il suo bagaglio tec­
nico tra ' giocatori della squa-
dra in cui milita anche se, 
a volte, deve battersi a fondo 
contro gli stessi colleglli per 
Imporre certe Innovazioni o 
schemi di gioco moderni in 
un ambiente arcaico 

Basta citare 11 caso del po­
lacco Szymczyk che a Raven­
na ha corso II rìschio di esse­
re lapidato per aver sostenu­
to che l giocatori devono Im­
parare e ricoprire ogni ruolo, 
lo stesso dicasi per 11 plurina­
zionale Tlborowsky (Vlll.tdoro 
Modena) costretto l'anno 
scorso a giocare «all'Italiana» 
e che oggi è stato Invitato da­
gli stessi giocatori a tornare 
nella città emiliana dove po­
trà esprimersi anche come 
tecnico. In linea generale, co­
munque, sono gli stessi allena­
tori nostrani ad accettare di 
lavorare In coppia con 11 gio­
catore-tecnico sti amerò La 
coppia Anderllnl-Musil (Pani­
ni) fu la prima a dare l'esem 
pio portato avanti poi da Leo­
ne Karov (Torino), Donato-
Ambrozlak (Petrarca Pado­
va), Blgnacanl-Mlnerva (Ar-
bor Reggio), Messori-Radeva 
(Coma Modena). Zipoli Popò 
(Valdagna) ed imitati ora da 

Blsca-Szymczyk, vignoli-Tibo-
rowsky, Re-Sklba (Lublam 
Ancona), mentre Skorek ha 
avuto carta bianca dalla Pa­
nini dopo la partenza di An­
derlini, passato alla Nazio­
nale. 

Evidentemente l dirigenti 
di club essendo a contatto con 
la realtà della pallavolo han­
no capito l'esigenza di rinno­
vamento che si ripercuote poi 
sul pubblico che ha dimostra­
to, affollando le palestre, di 
gradire tali scelte. Siamo con­
vinti che lo stesso D.T. della 
nazionale Anderlini sarebbe 
felice di lavorare in coppia 
con un tecnico di elevata ca­
pacità quale può essere cn 
Musll o uno Skorek. Ma le 
sorti della pallavolo nazionale 
sono nelle mani della Fipav l 
cui dirigenti continuano a 
sbagliare nonostante che le 
società abbiano ribadito la lo­
ro volontà di collaborare per 
risolvere problemi Insoluti da 
anni. 

Luca Dalora 

I medici si pronunceranno fra 15 giorni 

Recupero incerto 
del viola Guerini 

Le condizioni di Caso 
continuano a migliorare 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 26 

Nonostante 11 delicato e 
riuscito intervento operato­
rio non sono state ancora 
dissipate le preoccupazioni 
sul futuro agonistico di Gue­
rini, n giocatore nel corso 
della nottata ha accusato un 
rialzo febbrile ed è per que­
sto che 11 giovane interno 
della Fiorentina non è riu­
scito a riposare. 

Sempre in merito al gravis­
simo incidente abbiamo ap­
preso che la ferita alla gam­
ba destra si presentava a 
taglio a spirale dal davanti 
e dall'alto verso 11 basso con 
doppia frattura del perone. 
I medici tuttavia sostengono 
che la frattura non lascerà 
alcun strascico sulla gamba 
del giocatore mentre Invece, 
come già è stato detto, si 
teme molto sulla funzionali­
tà: non è certo cioè se una 
volta cicatrizzata la ferita a 
Guerini sarà possibile gioca­
re ancora al calcio. 

Infatti se la situazione (no­
nostante l'attacco febbrile do­
vuto all'intervento operatorio) 
a distanza di due giorni si 
presenta buona, ciò e dovuto 
alla tempestività con cui 
Guerini è stato operato e al­
l'ottimo trofismo muscolare 
che fa ben sperare in una 
buona sutura. Ed è appunto 
per questo che 1 medici solo 
fra 15-20 giorni saranno In 
grado di fornire dati più pre­
cisi: molto dipende dalla ci­
catrice che si formerà sulla 
parte dei muscoli gemelli e 
del muscolo soleo. Ma anche 
se tutto procederà nella ma­
niera migliore resta da ve­
dere quale sarà l'elasticità del 
muscoli cosi gravemente dan­
neggiati. Resta cioè a ve­
dere, una volta cicatrizzata 
la ferita. In che maniera la 
muscolatura risponderà sot­
to sforzo. Insomma, per es­
sere più chiari, Guerini po­
trà tornare a giocare solo 
se grazie all'intervento ope­
ratorio e ad un profondo 
drenaggio, che serve appun­
to per far cicatrizzare nella 
migliore maniera la parte 
offesa, riuscirà — dopo un 
nutrito lavoro ginnlco-atleti-
co — a correre speditamente 
come prima dell'Incidente. 
C'è chi sostiene, a tale pro­
posito, che 11 giocatore po­
trebbe ritornare in campo 
anche con un 30-35 per cento 
In meno di elasticità musco­
lare. Il fatto che consola non 
solo 1 medici ma anche 1 
dirigenti e l'allenatore è che 
la vascolarizzazione (cioè la 
buona circolazione del san­
gue) si presenta ottimale. 

Le condizioni di Caso mi­
gliorano sensibilmente anche 
se il giocatore accusa anco­
ra disturbi alla testa per 11 
duro colpo battuto. 

Per quanto riguarda 1 ri­
flessi sulla società, anche se 
nessuno ne fa cenno (Guerini 
nel luglio scorso non fu ce­
duto per 800 milioni) 11 gio­
catore è coperto de due as­
sicurazioni: una stipulata 
dalla Fiorentina attraverso la 
Federcalcio (100 milioni) e 
una privata (200 milioni): se 
il giocatore dovesse cessare 
l'attività riceverebbe un mi­
nimo di 100 milioni e il re­
stante andrebbe alla società. 

In merito all'Incontro di 
San Siro, anche oggi Mazzone 
non ha Inteso fare alcuna 
anticipazione per quanto ri­

guarda la formazione. Dopo 
aver sottolineato che In un 
colpo solo la Fiorentina ha 
perso l suol più validi cen­
trocampisti, 11 tecnico ha 
proseguito dicendo: « Non so­
no in grado di prendere uno 
decisione. La formazione Van-, 
nuncerò all'ultimo momento 
poiché voglio conoscere in 
quali condizioni si trova 
Speggiorin che contro la 
Sampdoria fu costretto a la­
sciare il campo con molto 
anticipo a causa di un leg­
gero stiramento alla gamba 
destra, posso solo dire che al 
posto di Guerini giocherà. 
Beatrice e che ancora non ho 
deciso a chi affidare la mar­
catura di Mazzola, a gioca­
tore più pericoloso dell'Inter». 

Ma come abbiamo detto nel 
giorni scorsi Mazzone non ha 
molte possibilità di scelta: se 
Speggiorin potrà giocare la 
prima linea potrebbe essere 
la seguente: Casarsa, Merlo. 
Bresciani, Antognonl, Speg­
giorin. Se Invece Speggiorin 
domani nella partitella a due 
porte denunciasse delle defi­
cienze sul piano atletico Ca­
sarsa sarebbe 11 centravanti. 
Rosi l'ala destra e Bresciani 
ala sinistra. E' certo che la 
difesa sarà quella con Su-
perchl. Galdiolo, Roggi, Pel­
legrini, Della Martira, Bea­
trice. 

Loris CiuHinì 

C*&s£ 
Un tetto sicuro, . ^ 
di lunga durata. ^ v _ 
economico all'acquisto ^ - v ^ 
e nella messa in opera. N . -
In vendita presso •v, 
i più importanti magazzini \ "v-
di materiali edili e legnami. 
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A Montreal interviene la polizia 

Intorno alle Olimpiadi 
si scatena la corruzione 

MONTREAL, 2G 
Nuovo clamoroso colpo di sce­

na sul fronte delle Olimpiadi 1976 
Accartaio un ammanco di 30 mi­
lioni di dollari nei piani di co­
struzione del Villaggio Olimpico, 
che nel prossimo giugno dovrà 
ospitare 12 000 atleti da ogni 
parte del mondo, i due corp, di 
polizia delle « Surcte * di Quebec 
e della Gendarmeria Reale, agen­
do di conservo e con una forzo di 
100 poliziotti, hanno latto irru­
zione nel locali del « Cojo », il 
comitato orgon zzotore dei Giochi, 
e in vane abitazioni private di 
alcuni dei massimi dirigenti del 
« Cojo » e della compagna di co­
struzioni che ha in appalto i lavori, 
sequestrando numerosi documenti 

La frode dei 30 milioni di dol­

lari si spiegherebbe con moltepl.ci 
e ripetuti casi di « bustarella » e 
di abuso di potori nella distri­
buzione d contratti. Tren*otto man-
doti di peiquisizione sono stati 
spiccotl dai competenti organi del 
ministero detto dus t zia e 5 so­
no g à s+oti eseguiti Tra le ab -
fazioni perquisite figurai anche 
quella del vice presidente dell'ese­
cutivo del « Cojo », Simon St 
Pierre 

Nelle prossime ore verranno eva­
si gli altri • mandati » e non è 
escluso che vengano cHettuate al­
tre perquisizioni sui cantieri di la­
voro Il presidente del • Colo », 
1 ex ambasciatore Roger Rousseau, 
ha rmi lei-moto lo propria meon-
d lionato fiduc a nei suoi più v -
cim colloborotor 

Coppe internazionali di basket 

Cinzano e Pagnossin 
le vincenti di ieri 

Prodigiosa rimonta del Chinamartini contro i fran­
cesi del Caen - Le vittorie di Mobilquattro e Sinudyn* 

In Coppa Korac terno sec­
co delle Italiane Mobilquattro 
(99-89 agli israeliani dell'Ha-
poel). Sinudyne (93-80 con la 
compagine austriaca del Ma-
ximarkt Wels) e Chinamarti­
ni (90-60 al transalpini del 
Caen) si sono qualificate per 
1 quarti del torneo 

Il risultato di Torino fa 
sensazione. I ragazzi di Gio­
rno, infatti, erano dati per 

spacciati avendo accusato al­
l'andata un passivo di 25 pun­
ti. Martedì sera però, grazie 
anche ad un grande Lalng, 
sono riusciti nel duplice in­
tento di contenere le folate 
offensive degli avversari te­
nendo alto il ritmo delle azio­
ni, allo scopo di recuperare 
l'handicap iniziale. Il che è 
puntualmente accaduto 

Agevole Invece, il compito 
della Sinudyne che. sebbene 
svogliata, non ha faticato ad 
imporsi al maldestri austriaci. 
D'altro canto anche la Mo­

bilquattro è andata sul vel­
luto con Guidali In veste di 
mattatore (27 punti all'attivo) 
mentre Jura ha sofferto l'as­
siduo marcamento degli av­
versari. 

Ieri sera a Milano il Cin­
zano che all'andata aveva 
perso 71-65 e riuscito a qua­
lificarsi per I « quarti » di 
Coppa delle Coppe, battendo 
la Solna di Stoccolma 102-Bl. 

Le ragazze della Pagnossin 
hanno a loro volta battuto 
69-42 la Rea) Vigo (Spagna) 
e passano al « quarti » di Cop­
pa Ronchetti. 

Questa sera, infine, saran­
no di scena le due compa­
gini italiane impegnate in 
Coppa Europa- la Porst a 
Cantu Incontrerà i modesti 
lussemburghesi del Sanlchau-
fer mentre le ragazze del 
Geas saranno alle prese con 
le israeliane dcU'Hapoel Nel­
l'andata entrambe le italiane 
avevano vinto con autorità. 

aicmanq 
delgrossi 

IL P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
de l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 230 

Esclusivo: 

Cosa cambia in Spagnai 

Parla la gente 

Giovanni Mosca: 

Tra comunisti e socialisti 

non vogliamo « avvocati » 

/ e interviste provocatorie di Lajo-
1o: Sei domande a Giancarlo 
Sbragia 

\ rafia-poIitica: Le mani delle « co­
sche » sulle « vedove bian­
che » 

Abbonatevi a GIORNI! Riceve­
rete uno stupendo libro-omaggio 
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In concomitanza con le scelte economiche 

Ormai a scadenze 
ravvicinate le 

decisioni per le 
imprese pubbliche 

Il PCI è per i fondi di dotazione da utilizzare per 
precisi programmi di sviluppo - Il problema del 
controllo parlamentare sulle Partecipazioni statali 

Che cosa fare dell'IRI e del-
• VENI, quando e in che qusn-

. ' tltjk. e per quali finalità d n v 
nuovi «old! «aumentar»» ciò-
i fondi di dotazione) asll enti 
pubblici di gestione, attraver­
so quali strumenti prevedere 
un maggiore controllo parla-

: mentare sulle impres" pubbli­
che: sono tutte questioni, que­
ste, giunte ormai ad una tose 
decisiva. Su di esse a bre-
viastma scadenza forze poli­
tiche e Parlamento, ed anche 
1 ftlndacatt, saranno chiamati 
ad esprimere po-slzlcnt ed 
orientamenti e quindi a deci­
dere. 

> Le occasioni di quest» sca­
denze sono molteplici: vi e II 

t dibattito In otto noi paese. 
'. tea le forze poetiche, con 11 
! governo, sulle linee del pro­

gramma a medio termine; al 

Proposte PCI per 

lo sviluppo del 

trasporto aereo 

Fioriello respinge le con­
clusioni dell'indagine co­
noscitiva alla Commissio­
ne Trasporti della Camera 

Il documento conclusivo 
dell'Indagine conoscitiva sul 
problemi dell'aviazione civi­
le, votato Ieri dalla Com­
missione Trasporti. 6 stato 
giudicato Inaccettabile dal 
deputati comunisti. Il com­
pagno on. Fioriello. che ha 
motivato 11 voto contrarlo del 
PCI, ha sottolineato che 11 
documento non recepisce la 
maggior parte delle indica­
zioni scaturite dall'indagine, 
soprattutto per quanto ri­
guarda lo stato di sfacelo 
degli organismi preposti al 
controllo e al coordinamento, 
la crisi strutturale della so­
cietà AUtalla, la disorganiz­
zazione dello gestioni aero-
Sortuali, la polverizzaziono 

egli aeroporti 
Per quel che concerne le 

Indicazioni operative. Fioriel­
lo ha messo In evidenza che 
11 documento, oltre a presen-
' tare gravi carenze, è detta­
t o dalla atessa logica che ha 
portato al caos at tuale (e 
che chiama direttamente In 
eausa le responsabilità del 

f overnl fin qui succedutisi), 
lastl solo dire che per lo 

linee Intemazionali, gestite 
finora In esclusiva dalla com­
pagnia di bandiera, come av­
viene in quasi tutti gli altri 
paesi, è previsto anche l'In­
tervento di compagnie priva­
te : che si dà la possibilità 
di costruire nuovi aeroporti 
senza alcun plano program­
matico; che si prevedono fi­
nanziamenti Indiscriminati 
sia alle compagnie pubbliche 
che a quelle private; che per 
servtzl essenziali di Interes­
se pubblico, quali 11 traspor­
to merci e 1 voli charter, vie­
ne prevista la concessione a 
compagnie private. 

Le Indicazioni del PCI van­
no Invece In tutt 'al tra dire­
zione: 1) affermazione del 
ruolo del governo e del Par­
lamento come organi decisio­
nali, di coordinamento e di 
controllo; 2) affermazione del 
principio che. stante l'attua­
le assetto aeroportuale na­
zionale, non si deve dar luo­
go alla costruzione di nuovi 
aeroporti, ma bisogna inve­
ce razionalizzare quelli esi­
stenti prevedendo la loro uti­
lizzazione su base regionale 
e interregionale in un qua­
dro di integrazlono del vari 
sistemi di trasporto; 3) diver­
sificazione delle attività del-
l'AUtalla, per metterò la com­
pagnia di bandiera nella con­
dizione di svolgere una poli­
tica capace di favorire gli 
interessi nazionali ; in questo 
quadro è stato proposto che 
la rete del trasporto mer­
ci e del voli charter venga 
gestita dall'Amalia o da so­
cietà ad essa collegato; 4) 
riconoscimento del ruolo e 
della presenza del sindaca­
to e delle Torze Imprendito­
riali nell'impostazione della 
politica del trasporto aereo, 
sia pure In forma consulti­
va: 5) necessità di superare 
la frammentazione contrat­
tuale esistente tra 1 lavora­
tori di questo settore, attra­
verso la conclusione di un 
contratto unico. A questo pro­
posito Fioriello ha riaffer­
mato 11 pieno appoggio del 
comunisti alla linea seguita 
dalla FULAT nella vertenza 
In corso. 

Fioriello ha anche soste­
nuto l'esigenza di non dar 
eorso alla costruzione della 
nuova aerostazione nell'aero­
porto di Fiumicino. 

Le proposte del comunisti 
non sono state però accol­
te, ad eccezione di quella re­
lativa all'aerostazione di Fiu­
micino. 

Approvata 

la legge per 

la disciplina 

dei trapianti 
Il disegno di legge che di­

sciplina l prelievi di parti di 
cadavere a scopo di trapianto 
terapeutico è stato ieri ap­
provato In via definitiva dalle 
commissioni Giustizia e Sa­
nità della Camera, riunite 
congiuntamente in sede legi­
slativa. Con quella di ieri é 
la terza volta che 1 deputati 
si esprimono sul provvedi­
mento, modificato più volte 
alla Camera e al Senato. 

più presto 11 Parlamento do­
vrà discutere degli aumenti 

dei fondi di dotacene; sono ni 
corso l lavori delle due com­
missioni incaricate di analiz­
zare le partecipazioni statali, 
la prima, queLa ministeriale 
presieduta da Chiarelli ha il 
compito di lormulare propo­
ste per 11 riordino; la se­
conda, quella della Camera 
e stata costituita per svolge­
re una Indagine conoscitiva. 
A quan conclusioni dovran­
no portare queste iniziative? 
Qu.ui i punti saldi di riferi­
mento per un valido e ristoro-
v. discorso di rlorganl//a/lo-
ne e qualificazione delie Im­
prese pubbliche? 

I comunisti hanno compiu­
to un primo esamo di que­
sta conces sa materia ieri 
mattina, nel corso di una riu-
n.onc congiunta alla quale 
hanno partecipato 1 compa­
gni membri delle due com­
missioni suddette, compagni 
dirigenti di alcune sezioni di 
lavoro del C.C. 1 vice presi­
denti dei gruppi del PCI del­
la Camera e del Senato, 
D'Alcma e Colnjannl, 1 com­
pagni Ingrao e Peggio. La 
riunione e servita non solo 
ad un approfondimento nel 
merito di alcuni punti par­
ticolarmente rilevanti connes­
si al riordinamento del siste­
ma delle partecipazioni sta­
tai!, ma anche alla defini­
zione di un programma di 
lavoro concreto, da portare 
avanti in tempi molto rapi­
di. La esigenza fortemente 
sottolineata nella riunione e 
stata Infatti, quella di salda­
re strettamente tutte le que­
stioni connesse al riordina­
mento delle imprese pubbli­
che (e quindi alla qualifica­
zione del loro ruolo neLla eco­
nomia) alle prospettive della 
ripresa produttiva e della de­
finizione del programma a 
medio termine, nonché alle 
esigenze di riconversione pro­
duttiva. 

In questo contesto, 11 primo 
atto immediato sarà una nota 
ufficiale delle presidenze dei 
gruppi dei PCI alla Camera, 
ed al Senato sulla questione 
dell'aumento del fondi di do­
tazione, sulla Montedlson t 
sulla Gepl. 

Due punti, in primo luogo, 
appaiono al comunisti irrinun­
ciabili e qualificanti, anche al 
fini del dibattito complessivo 
(e quindi del confronto con le 
altre lorze politiche) sulle pro­
spettive delia economia. 

II primo punto riguarda 1 
fondi di dotazione. Oggi c'è U 
rischio che fondi di dotazione 
delle aziende pubbliche t4000 
miliardi di lire) e fondo di 3 
mila miliardi annunciato dal 
governo per la riconversione 
industriale si tramutino In nul 
la più che una nuova eroga­
zione alle Imprese (sia. pub­
bliche che private), al di fuo­
ri di qualsiasi discussione sul 
merito della loro utilizzazio­
ne. I fondi di dotazione del­
le Imprese a partecipazione 
statale devono Invece essere 
finalizzati a precisi program­
mi di intervento e di svilup­
po; solo In tal modo sarà 
del resto possibile utilizzare 
realmente l'Intero settore 
pubblico della economia In ba­
se a finalità di ripresa, di­
scusse e verificate In Parla­
mento, non decise dal verti­
ci degli enti di gestione o 
dalle Finanziarle di settore. 

La seconda questione ri­
guarda 11 controllo parlamen­
tare sulle Partecipazioni sta­
tali. L'esigenza posta nel cor­
so dell'incontro di ieri è quel­
la di andare alla creazione di 
una commissione parlamenta­
re In grado di garantire un 
controllo di Camera e Senato 
sull'Insieme del funzionamen­
to delle Imprese pubbliche. La 
commissione parlamentare 
dovrà in sostanza, costituirò 
lo strumento di cui 11 Parla­
mento disporrà per seguire, 
verificare, controllare, IR in»-
n(ero permanente, non occa­
sionale, lo svolgimento della 
attività delle Partecipazio­
ni statali e la adeguatezza dei 
loro programmi. In questa 
visione di più stretto collega­
mento tra Parlamento e atti­
vità delie Partecipazioni sta­
tali vanno anche poste le que­
stioni relative alle nomine del 
dirigenti al vertice degli enti 
di gestione. 

Su questi due punti — fi­
nalizzazione del fondi di dota­
zione e commissione parla­
mentare — occorre avere al 
più presto decisioni, atti, mi­
sure, data anche la loro 
estrema urgenza. Dei fondi di 
dotazione si discuterà al più 
presto: e d'altra parte come 
discutere del riordino delle 
PS senza porre il problema 
del controllo? 

Si arriva, in tal modo, an­
che ad un giudizio sul lavo­
ri delle due commissioni at­
tualmente in funzione. Le due 
commissioni hanno natura e 
compiti differenti. Quella mi­
nisteriale per 11 riordino é 
formata da esperti; essa si 
avvia a concludere 1 suol la­
vori: al suo Interno le posi­
zioni sono differenziate, in 
ogni caso emergono orienta­
menti a non mutare niente o 
ad operare marginali ritocchi 
all'Interno dell'attuale siste­
ma. 

Ma. ci si 6 chiesto ieri 
mattina, come può apparire 
realmente credibile e sosteni­
bile una posizione che non vo­
glia mutare niente di fronte 
al bilancio non certamente 
positivo che presentono le 
Partecipazioni statali e di 
fronte alla consapevolezza, 
diffusa nel paese, nelle for­
ze sociali, In larga parte del­
le forze politiche che occorre 
sanare 1 guasti prolondi esi­
stenti all'interno del corpo del' 
le aziende pubbliche? 

I. t. 

Juan Carlos ha negato l'amnistia: confermati i timori di chi lo considera il continuatore della politica di Franco 

Sdegno in Spagna per l'indulto-beffa 
Se il decreto dovesse essere applicato rigidamente alla lettera uscirebbero dal carcere scio i delinquenti comuni e non i prigionieri politici - Esclusi dall ' in­

dulto i condannati in base alla legislazione sul terrorismo - Un documento comune della Giunta democratica e della Piattaforma sulle nuove azioni di lotta 

AFFONDA NAVE SOVIETICA NELLA MANICA Una nave *•>«•"" * «"•»• • ">'«• i>rl » r* nel1" 
H r r V n V H U H V L J W V I K I I V M I I E L L M m M I H V M Manica, 32 chilometri « sud-est dell'Isola di Wlght, dopo 
essere entrata in collisione con un mercantile marocchino. Ln nave scuola «« Gorizont » di 4.400 tonnellate, subito dopo l'in 
cidente aveva fatto sapere via radio di noi aver bisogno di aiuto. Rimorchiatori sovietici avrebbero preso n bordo I nau­
fraghi: due i feriti. Il mercantile marocchino ha potuto proseguire invece per il porto francete di Le Havre nonostante una 
falla. NELLA FOTO: la nave cola a picco 

Un'ora di colloquio tra i l leader socialista e il segretario di Stato USA 

MITTERRAND SPIEGA A KISSINGER 
LA POLITICA DEL SUO PARTITO 

Nessuna alleanza internazionale può essere invocata per impedire la soluzione di problemi 
interni — Una intesa tra comunisti e socialisti è ancora possibile in Portogallo — «Molto 
importante e molto originale» la posizione del Partito comunista italiano in Europa 

WASHINGTON, 26. 
I rapporti tra Francia e 

Stati Uniti e tra Francia e 
NATO dopo l'eventuale costi­
tuzione di un governo di si­
nistra a Parigi, la situazione 
nell'Europa meridionale con 
particolare riguardo al Porto­
gallo e alla Spagna. Questi i 
temi discussi oggi per oltre 
un'ora dal segretario del par­
tito socialista francese, Fran­
cois Hltterrand, e dal segreta­
rio di Stato americano Henry 
Klsslnger. 

Mitterrand ha definito 11 
colloquio «utile e Interessan­
te» ed ha aggiunto di aver 
tentato di spiegare a Klssln­

ger che un governo di sini­
stra non porterebbe cambia­
menti nelle alleanze della 
Francia. «Non intendiamo 
passare da un campo all'al­
tro — ha detto — né abban­
donare li sistema di sicurez­
za nel quale slamo mentre ne 
esiste un altro». 

In un precedente incontro 
con la stampa 11 segretario 
del PS francese tivev» già avu­
to occasione di dichiarare che 
11 suo partito, in vista della 
formazione di un governo 
con i comunisti «non 6 più 

sfavorevole alla NATO di quan­
to non lo fosse De Gaulle, 
né è più pronto ad auspica-

L'episodio dei sei fratellini espulsi a tornello, 

vicino Pavia, dalla refezione 

Come può sbagliare anche 

un sindaco comunista 
Dal nostro corrispondente 

PAVIA, 26. 
Lomello, un paese di circa 

2700 abitanti, posto nel cuore 
della Lomelllna, è a rumore 
por un clamoroso episodio 
avvenuto nelle locali scuole 
elementari ed è spiacevole 
che in questa vicenda sia 
stata coinvolta un'ammini­
strazione di sinistra. E' av­
venuto che sci fratellini 
che frequentano le scuo­
le elementari sono stati 
allontanati dalla refezione 
ln seguito a disposizioni del 
sindaco Massimo Achilli. Mo­
tivo: non era stata pagata 
la retta giornaliera e 1 geni­
tori non avevano accolto l'in­
vito dell'amministrazione co­
munale ad un colloquio per 
discutere I problemi generali 
dell'educazione del ragazzi. 

I sei fratellini fanno parte 
di una famiglia composta di 
dieci persone- due genitori. 
Francesco e Rosa Vacale, e 
otto figli. Un nono dovrebbe 
nascere tra qualche mese. E' 
una famiglia di Immigrati 
del Sud che si e Insediata a 
Lomello acquistando una ca­
setta con quindici pertiche di 
terreno. Il padre ha fatto 11 
mungitore per qualche tem­
po e recentemente è stato as­
sunto ln una Impresa appal-
tatrice di lavori per conto 
della SNAM di Sannazzaro; 
11 maggiore del figli ha 15 
anni e gli altri seguono tutti 
a distanza di un anno. Quelli 
allontanati dalla refezione 
sono I piccoli Maurizio, Do­
nata, Giulia, Mirella, Anto­
nio e Marino. 

La scorsa settimana il sin­
daco, tramite la guardia co­
munale, aveva fatto per­
venire un invito al genitori 
per un colloquio: a questo In­
vito non è giunta alcuna ri­
sposta e l'altro giorno la 
guardia comunale ha Invita­
to 1 sei bambini a non en­
trare nella sala-mensa: la 
motivazione era che. non a-
vendo pagata la retta di 250 
lire ciascuno giornaliere, essi 
non avevano diritto ad usu­
fruire della refezione. I picco­
li se ne sono quindi tornati 

a casa, distante circa un chi­
lometro e mezzo. 

L'episodio ha sollevato com­
prensibili perplessità e pole­
miche. Il sindaco ci assicura 
che 11 problema non è tanto 
quello della retta non paga­
ta: « I genitori di questi bam­
bini — afferma — debbono 
rendersi conto che è necessa­
rio un adeguamento al nuovo 
sistema sociale, debbono cioè 
cercare di integrarsi nella 
nostra comunità e nel tipo di 
rapporto che noi vogliamo 
Instaurare fra la civica am­
ministrazione e I genitori ». 
Certo, l'integrazione nelle co­
munità di immigrazione e 
da perseguire, ma non sem­
bra questo 11 modo migliore 
e più otficace per attuarla, 
ti' difficile comprendere co­
me li brutto episodio sia po­
tuto avvenire, tenendo conto 
che quello della assistenza 
agli studenti, più completa 
possibile, è un principio e un 
diritto sul quale una ammi­
nistrazione di sinistra non 
può transigere. E diventa In-
spiegabile anche perché pro­
prio Il Comune di Lomcllo é 
fra quelli che al problemi 
scolastici ha prestato sempre 
una particolare attenzione. 

Basterà dire che per la 
pubblica Istruzione è previ­
sta, per 11 prossimo anno, una 
spesa che si aggira sul 15 
milioni (il che corrisponde a 
circa II 40 per cento dello 
spese facoltative previste In 
bilancio), che è uno del po­
chi Comuni In cui siano stati 
accolti 1 doposcuola speri­
mentali istituiti dall'ammini­
strazione provinciale, che la 
civica amministrazione ha 
deciso di mantenere a 250 li­
re Il costo della refezione per 
non gravare ulteriormente 
sul bilanci familiari, già du­
ramente colpiti dalla crisi 
economica che travaglia il 
piccolo paese. 

Certo, quanto é accaduto 
è Indubbiamente spiacevole e 
Ingiustificabile ed è augurabi­
le che vi si ponga rimedio 
immediatamente. 

Claudio Greppi 

re una reintegrazione della 
Francia nell'alleanza di quan­
to non lo sia l'attuale gover­
no di Giscard d'Estalng». 

Puntualizzando poi 1 termi­
ni reali dei problemi che la 
Francia ha di fronte, ha det­
to che «U problema princi­
pale é di vedere se 1 nostri 
lavoratori potranno avere con­
dizioni di eguaglianza e di 
giustizia sociale. DI fronte a 
tale problema — ha quindi ag­
giunto — le esigenze di poli­
tica estera devono passare in 
secondo plano. Meno che 
mal — ha sottolineato — 
una particolare alleanza In­
ternazionale potrebbe essere 
Invocata per impedirne la so­
luzione, attraverso formule di 
governo solamente dittato­
riali». 

Mitterrand ha anche parla­
to a lungo della sltuazlono 
portoghese dichiarandosi tra 
l'altro «sorpreso che negli 
Stati Uniti ci si interessi di 
quel paese solo di recente, 
dopo 48 anni di dittatura», 
A suo giudizio un'Intesa t ra 
comunisti e socialisti é pos­
sibile in quel paese. Tale in­
tesa, ha detto, costituirebbe 
un fattore di equilibrio. Se 
i comunisti, verso i quali 
ha espresso severe critiche, 
vi si dovessero opporre — 
ha proseguito — «si assume­
rebbero un'enorme responsa­
bilità e non 11 perdonerei 
mal». 

Per quanto riguarda poi la 
situazione spagnola, 11 leader 
socialista francese, non ha for­
nito lumi sul contenuti del 
colloquio con Klsslnger. Rlfc. 
rendo.sl però all'insieme dei 
problemi iberici (Spagna e 
Portogallo) ha affermato di 
preferire «l'incerte,™ di oggi 
alla tragica ccrte/.za della dit­
tatura». 

Ln visita negli Stati Uniti 
di Mitterrand ha avuto dun­
que una accentuazione sudeu-
ropea con particolare riguar­
do alle prospettive di forma­
zione di governi progressisti 
in alcuni paesi della NATO o 
ad essa comunque legati. In 
questo quadro non e manca­
to nemmeno un accenno al­
l'Italia su sol'ecltazionc di 
alcuni giornalisti americani. 
Mitterrand ha dichiarato che 
l'accordo Berllnguer-Marchals 
rappresenta «la prova di 
un'evoluzione in atto nel par­
tito comunista francese» e 
che ritiene «molto Importan­
te e molto originale» la posi­
zione del partito comunista 
italiano ln Europa. «Il suo 
impegno estremamente attivo 
nella comunità europea — ha 
aggiunto — dimostra che le 
speranze di rlequillbrare lo 
assetto del nostro continente 
sono più forti dei pregiudizi. 
Il nostro solo rincrescimen­
to è che l'Europa sia anco­
ra cosi debole». 

Date queste premesse — 
ha concluso Mitterrand — 
nonché il fatto che 11 PCI ha 
adottato fin dai tempi di Pra­
ga una posizione autonoma, 
difforme da quella dell'Unio­
ne Sovietica, la recente inte­
sa fra partito comunista fran­
cese e partito comunista Ita­
liano va vista con favore spc- , 
clalmente in Francia. I 

Delegazione 

del GRP 

sud-vietnamita 

ricevuta al PCI 
Una delegazione del GRP 

del Vietnam del Sud, guida­
ta dal vice ministro dell'A­
gricoltura Nguycn Dang, é 
stata ricevuta nella sede del 
Comitato centrale del PCI 
dal presidente della Commis­
sione per le relazioni Interna­
zionali, compagno Gian Carlo 
Pajetta. e dal vice responsa­
bile della sezione esteri, An­
tonio Rubbl. 

Il compagno Nguycn Dang 
ha rinnovato al compagni ita­
liani il ringraziamento del 
suo popolo per la vasta soli­
darietà che in tutti questi 
anni i lavoratori, istituzioni, 
organizzazioni, partiti, tutto 
il popolo Italiano hanno 
espresso al popolo vietnami­
ta, contribuendo alla sua eroi • 
ca e vittoriosa lotta. Il vice 
ministro Nguyen Dang ha il­
lustrato la situazione del Pae­
se che é impegnato in una 
battaglia per la ricostruzione 
e lo fusi dei processo che 
porterà .ili» rlunlflcazlone 
del Nord e del Sud Vietnam. 

Il compagno Paletta ha 
riaffermato l'appoggio e la 
solidarietà del comunisti Ita­
liani all'Intero popolo vietna­
mita e al suo sforzo per ri­
costruire Il Paese e svilup­
parlo lungo una strada di 
progresso democratico e di 
edificazione socialista. 

Socharov 

delega la 

moglie a 

rappresentarlo 

a Oslo 
MOSCA, 26 

li fisico Andrei Sacharov, 
premio Nobel 1975 per la pa­
ce, ha annunciato oggi che 
invlerà la moglie Yelena a 
Oslo per ritirare il premio, li 
10 dicembre prossimo. Par­
lando con l giornalisti nel 
suo appartamento moscovita, 
Sacharov ha detto di aver 
scritto al comitato Nobel del 
parlamento norvegese chie­
dendo che sua moglie sia 
considerata una sua « rappre­
sentante autorizzata » per tut­
to quanto riguarda la ceri­
monia del 10 dicembre. 

Sacharov ha inoltre detto 
di aver chiesto al comitato 
Nobel di invitare come suol 
ospiti alla cerimonia del 10 
dicembre quattro persone. SI 
tratta di tre dirigenti delU 
sezione sovietica di « AmnrsVi 
International » — Valenti 
Turchln. Andrei Tverdokhle-
bov e Scrunici Kovalev — e 
di Yuri Orlov. un tisico nu­
cleare. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 26 

Anche se forse Marcellno 
Camarho. Nicola Sartorlus e 
gli altri condannati del 
« processo 1001 » contro 1 diri­
genti delle comislones obre-
ras saranno rimessi In liber­
tà nei prossimi giorni, 11 filo 
di speranza che alcune forze 
politiche avevano pensato di 
poter riporre ln Juan Carlos 
si é spezzato questa notte. 
quando il re — col suo primo 
gesto impegnativo — h a j l -
mostrato che avevano ragio­
ne coloro i quali ritenevano 
che egli sarebbe stato 11 con­
tinuatore e 11 custode della 
politica di Franco. Juan Car­
los era atteso alla prova del­
l'amnistia- ha concesso un 
indulto poco meno che Insul­
tante. Se 11 testo del decreto 
dovesse esser* interpretato 
alla lettera, dalle carceri spa­
gnole uscirebbero ladri, as­
sassini, stupratori, truffatori 
ma neppure un prlgionler.0 
politico. 

Questo pomeriggio, dopo le 
prime reazioni, tutte violente­
mente negative. 1 giornali 
hanno tentato di accreditare 
una versione estensiva della 
legge, ma a questo punto é 
legittimo non aver fede, se si 
pensa che gli stessi magistra­
ti che dovrebbero applicare lo 
indulto non sono in grado di 
capirne il significato. 

L'indulto prevede la com­
mutazione in reclusione di 
tutte le condanne a morte. Il 
condono delle pene fino a 3 
anni, la riduzione di metà 
per le pene da 3 a 6 anni : 
di un quarto per quelle da 6 
a 12 anni: di un quinto per 
quelle da 12 a 20 e di un se­
sto per le pene superiori a 20 
anni che non provengano pe­
rò da una commutazione del­
la condanna a morte. 

A parte l'Insufficienza del 
provvedimento, vi é poi un 
articolo che riguarda le ecce­
zioni — l'articolo 3 — che è 
formulato in modo da poter 
letteralmente escludere da 
ogni beneficio tutti 1 prigio­
nieri politici. L'articolo dice 
che l'indulto non si applica 
« alle pene comminate per 
delitto di terrorismo e con­
nessi, per delitto di propa­
ganda in senso terrorista e 
per t delitti di appartenenza 
ad associazioni, gruppi od or-
ganizzazioni compresi nella 
legislazione sul terrorismo ». 

Questa legislazione com­
prende tutti i partiti politici, 
le associazioni, le commissio­
ni operale e slmili: é in con­
seguenza di ciò che si diceva 
prima che se fosse Interpre­
tato alla lettera, il provvedi­
mento escluderebbe pratica­
mente tut t i 1 detenuti politici. 
Si potrebbe obiettare che que­
sti — almeno per quanto ri­
guarda gli appartenenti ai 
partiti democratici — sono 
stati arrestati quasi tutti pri­
ma dell'entrata ln vigore del­
la legge sull'antiterrorismo; 
ma sarebbe una obiezione va­
lida solo in altri paesi: qui — 
non si può dimenticarlo — 
alcune delle condanne a mor­
te del settembre scorso sono 
state comminate proprio dan­
do alla legge un effetto re­
troattivo. In altri termini: se 
si considera l'elenco, dal car­
cere non esce nessuno; se In­
vece si considera la data del­
l'entrata In vigore della leg­
ge, allora potrebbero benefi­
ciare dell'Indulto, nel prossi­
mi giorni, i detenuti politlc' 
che debbano ancora sconta­
re una pena Inferiore ai tre 
anni. Per esemplo, come scri­
ve questo pomeriggio In/or-
maciones, dovrebbero uscire 
dal carcere, come abbiamo 
già detto, Marcellno Cama-
cho, Nicola Sartorlus e tutti 
gli altri membri delle «co­
mislones obreras » condanna­
ti nel corso del famoso 
« processo 1001 » ; la versione 
é stata confermata questo po­
meriggio dal ministero delle 
Informazioni, ma ln proposito 
quello della giustizia non si 
pronuncia. 

Tanta sfiducia è legittima­
ta dalla ignobile manovra che 
si è innestata sulla vicenda: 
ora — dopo quanto é acca­
duto — ci sentiamo liberi di 
riferire dei particolari che 
ieri ci eravamo Impegnati a 
tacere. La voce che aveva­
mo riportato, secondo la qua­
le Juan Carlos avrebbe pro­
mulgato una amnistia totale 
o quanto meno un indulto che 
avrebbe comportato la libe­
razione di tutti 1 prigionieri 
politici e forse anche 11 ritor­
no degli esuli, non apparte­
neva allo sterminato campo 
dei «si dice» che qui è rlc-
ch'-slmo di frutti: era una 
voce che giungeva da am­
bienti autorevolissimi ed era 
stata fatta pervenire diretta­
mente anche a certe amba­
sciate perché diventasse una 
« confidenza » fatta circolare 
il più possibile, dandole la 
massima pubblicità. Ora il fi­
ne appare evidente: offrire 
all'Europa che si apprestava 
ad Inviare a Madrid 1 suol 
rappresentanti, perchè parte­
cipassero al festeggiamenti In 
onore di Juan Carlos, 11 volto 
di una Spagna diversa, tran 
ouIlHzzante. avviata alla de­
mocrazia. 

Per questo, si diceva all'I 
nizlo, questo provvedimento 
ha distrutto le gracili speran 
7e che una parte della stcs 
sa opposizione democratica 
riponeva In Juan Carlos, 
che Ieri, mentre nominava 
« grande di Spagna » la mo 
glie di Franco e duchessa la 
figlia, condannava pratica 
mente a morte 11 compagno 
Lucio Lobato per II quale — 
anche se l'Interpretazione del 
decreto fosse estensiva — tut 
to si ridurrebbe a dover scon­
iare 17 anni Invece dei 22 
al quali e stato condannato 
e Lucio Lobato. 11 20 scorso. 

Il giorno In cui Franco mori­
va « festeggiava » 11 24. anno 
già trascorso in carcere per 
precedenti condanne. Il prov­
vedimento, quindi, ha distrut­
to le remote speranze- la 
reazione del partiti della 
Giunta democratica e della 
Piattaforma di convergenza è 
stata durissima e si attende 
da, un momento all'altro la 
diffusione di un documento 
comune che dia un nuovo In­
dirizzo alle azioni di lotta. 

Al di là delle dimensioni 
del provvedimento, infatti, le 
critiche dell'opposizione si ri­
feriscono alla sua natura di 
Indulto e non di amnistia: una 
soluzione che riduce la pena 
ma non cancella il reato 

Stamane, poco dopo che 1 
fatti erano stati resi noti nel 
loro termini esatti, ci slamo 
Incontrati con Ducine* Loba­
to, moglie di Lucio Lobato, 
con Josefa Camacho. moglie 
di Marcellno Camaeho. con 
Natalia Sartorlus. moglie di 
Nicola Sartorlus, con la mo­
glie e 1 figli di Victor Car­
die], donne che combattono 
da anni una lotta senza tre­
gua, in condizioni spesso tra­
giche, senza cedere mal. A 
Nhialla Sartorlus l'inviato di 

radio Montecarlo ha chiesto 
se riteneva che suo marito 
— il quale si trova In una 
cond. none «prlv:l"g ata»' 
deve scontare ancora solo un 
anno ed e stato giudicato pri­
ma che entrasse in vigore la 
legge antiterrorismo — sareb­
be stato rimesso ln libertà 
In conseguenza dell'Indulto, la 
donna ha risposto che non lo 
sapeva anche se lo sperava. 
« Ma il problema — ha detto 
— non é che llber.no mio ma­
rito: 11 problema é che libe­
rino tutti 1 detenuti politici. Il 
problema è che liberino la 
Spagna». 

Invece, a questo punto, 11 
processo é bloccato: stama­
ne sono stati condannati al­
tri sci membri di commis­
sioni operale: 1 nove dirigen­
ti comunisti arrestati nel 
g orni scorsi proprio in base 
alla legge ant'terrorlsmo at­
tendono di essere processati. 
Se dopo la morte di Franco 
gli antifascisti di tutta l'Eu­
ropa pensavano di poter ri­
durre l'Impegno e la vigilan­
za adesso sanno di doverla 
aumentare: qui la lotta non é 
affatto fln'ta. 

Kino Marzulto 

RENAULT 5. 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

11 

• • • • 

In tre cilindrate (850,950 e 1300), 
Renault 5 modello 1976 è dispo­
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault'5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiali. 

Provatela alla Conces­
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto­
mobili). 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I JENAUn 

duemila feste 

Dal 10 al 30 novembre, tosto ro, er e grdiide opc wione 
"prlmaneve". Si festeggia il njov.ssimo 

SUPER • B 2000 
Trainarle da tulle le vetture. Tutte Con due sole ecce;icni 

roller calenzano firanze telefono 8878141 
feste roller presso la grande organizzazione roller 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 
filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 

filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce * roller 

http://llber.no
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Dopo l'intervento aperto del Sud Africa 

LA NIGERIA RICONOSCE 
IL GOVERNO DI LUANDA 
SOLA FORZA ANGOLANA » 

Il FNLA e l'UNITA denunciati come servi dello straniero 
Nuovi concentramenti di mercenari attorno a Cabinda 

LAGOS. 26 
La Nigeria ha riconosciuto 

ufficialmente 11 governo di 
Luanda. L'annuncio è stato 
dato dal governo di Lagos con 
un comunicato che motiva pò-
liticamente la decisione. Iden­
tificando nel MPIiA « l'auten­
tico rappresentante degli In­
teressi dei popolo angolano » 
e nel suol avversari — 11 
FNLA e l'UNITA — gli stru­
menti africani del regime 
razzista sudafricano e di « al­
tre parti chiaramente interes­
sate contro l'indipendenza 
dell'Angola e contro la liber­
tà in Africa». 

La presa di posizione nige­
riana è tanto più significativa 
In quanto il ministro degli 
esteri del governo di Lagos, 
colonnello Joseph Garba, ave­
va criticato all'inizio di no­
vembre l'appoggio dato dal­
l'URSS al MPLA e si era 
(pronunciato a favore di una 
«riconciliazione del tre mo­
vimenti dd liberazione ». 

La Nigeria, è detto nel co­
municato odierno, ha ora mo­
dificato il suo atteggiamento 
e non aderirà, più a iniziati­
ve basato sulla formula tri­
partita. «Quale membro del-
l'Organizzazione per l'unità 
africana, impegnato a com­
battere contro li razzismo e 
ad appoggiare l'indipendenza 
dell'Angola — è detto nel do­
cumento — U governo federa­
le condanna nel termini più 
ferrai la collaborazione tra 11 
FNLA e l'UNITA da una par­
te e 11 regime sudafricano 

dall'Altra. L'alleanza del due 
movimenti con 1 razzisti su­
dafricani contrasta con gli 
Interessi di tutto li popolo 
dell'Angola ». 

E' questa la prima signifi­
cativa reazione di uno del 
paesi africani che avevano 
mantenuto finora un atteggia­
mento di « neutralità » alle 
notizie che attestano l'Inter­
vento militare aperto del re­
gime di Pretoria sul territo­
rio angolano. Altre probabil­
mente seguiranno. 

Un movimento di opinione 
pubblica nella stessa direzio­
ne è Infatti avvertibile anche 
4n altre capitali africane. Nel 
Ghana, l'Unione nazionale de­
gli studenti ha {pubblicato una 
dichiarazione nella quale si 
sollecita il governo di Accra 
a riconoscere il governo di 
Luanda e ad opporsi a quel­
lo che viene definito «11 ten­
tativo di Imporre al popolo 
dell'Angola un regime reazio­
nario e pro-imperlaMsta ». 

• • * 
LUANDA. 26 

Le Forze armate popolari 
di liberazione dell'Angola 
(FAPLA) hanno proseguito 
oggi 11 loro contrattacco In 
diversi settori del fronte. 
Fonti militari hanno riferito 
che sul fronte centrale le 
FAPLA hanno ora il pieno 
controllo della zona tv nord 
del fiume Queve, dal mare 
alla strada Sela-Huambo e 
si stanno spingendo a sud. 
Le stesse fonti hanno riferi­
to che la calma regna a Me­

xico, dopo un tentativo nemi­
co di occupare Luso. Anche 
sul fronte settentrionale si re­
gistra «un'evoluzione favore­
vole ». 

A sua volta, l'Agenzia con­
golese di informazioni CACI) 
segnala nuovi concentramenti 
di forze dello Zaire e di mer­
cenari alle frontiere dell'en­
clave di Cabinda, dalla quale 
le FAPLA hanno respinto nel­
la prima decade di novembre 
una forza di invasione dd mil­
lecinquecento uomini. 

* * m 

JOHANNESBURG, 26. 
Il quotidiano sudafricano 

Rand Daily Mail afferma og­
gi che «diverse centinaia di 
tonnellate di armi sovietiche 
vengono caricate a Dar es 
Salaam, in Tanzania, per es­
sere avviate a Luanda». 

Secondo il giornale, le navi 
con le armi a bordo parti-

•ranno tra breve per l'Angola, 
assicurando alle forze del 
MPLA nuove forniture. 

Al tempo stesso, citando 
fonti vicine al FNLA, il gior­
nale dice che gli istruttori ci­
nesi che curavano l'addestra­
mento delle truppe del FNLA 
nello Zaire sono stati ritirati. 

Il ritiro, a quanto si dice, 
fa seguito ad aspre rimo­
stranze del FNLA e dell'UNI-
TA, che hanno accusato 1 ci­
nesi di essere «più interes­
sati a propagandare 11 maoi­
smo che ad addestrare le 
truppe». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Mentre Waldheim incontra i dirigenti libanesi 

A Beirut sanguinosa ripresa 
dei combattimenti: 22 morti 
Il segretario dell'ONU afferma che i problemi del Libano hanno carattere 
puramente interno - Un rabbino americano, leader d ' u n ' organizzazione 
ebraica, attacca i l sionismo - « Amichevole » colloquio tra Arafat e Gromiko 

tj. 
Breytenbach 
condannato 
a 9 anni 

PRETORIA, 26. 
Il poeta sudafricano Brey-

ten Breytenbach è stato oggi 
condannato a 9 anni di reclu­
sione 

La sentenza fa seguito al 
verdetto di colpevolezza pro­
nunciato Ieri per 11 reato di 
«attività terroristiche con lo 
scopo di sovvertire la legge 
e l'ordine». Il poeta. In so­
stanza, era accusato di aver 
svolto attività di propagan­
da antl-apartheld, cioè contro 
la politica ufficiale di sepa­
razione razziale. 

BEIRUT, 26 
Una violenta ripresa del 

combattimenti a Beirut ha 
fatto da sfondo alla breve 
visita compiuta oggi nella ca­
pitale libanese dal segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
Durante la notte Infatti, e an­
cora stamane, si è duramen­
te combattuto a Beirut fra 
le milizie della destra cri­
stiano-maronita e 1 gruppi ar­
mati della sinistra musulma­
na. Il bilancio è molto pesan­
te: 22 morti e 54 feriti. Gli 
scontri più aspri sono avve­
nuti nel quartieri di Sodeko, 
Eln Rlmmaneh, Slnn El FU, 
Ashraflyeh e Karantlna. 

Nel corso della sua sosta 
a Beirut Waldheim — che 
proveniva dal Cairo e In se­
rata ha raggiunto Damasco — 
ha avuto colloqui con l mos­
simi dirigenti libanesi. 

f i 

Pesante ondata repressiva 

Arrestato in Uruguay 
il presidente della DC 

E' stato rilasciato dopo quattro giorni • Imprigio­
nati anche il direttore e un redattore di un giornale 

l-t 

MONTEVTDEO, 26. 
Il presidente del partito 

democratico-cristiano dell'U-
raguay. l'ex senatore Juan 
Pablo Terra, è stato arresta­
to dalla polizia a Montevi-
deo e trattenuto in carcere 
per quattro giorni. L'arresto 
era avvenuto venerdì scorso, 
ma la notizia è stata appre­
sa solo oggi da persone vi­
cine alla famiglia, le stesse 
che più tardi hanno dato 
notizia del rilascio, avvenu­
to oggi. 

L'arresto del leader della 
DC si inquadra In una pe­
sante ondata repressiva sca­
tenata dal regime contro gli 
oppositori, ma anche quelli 
non sospettabili di essere co­
munisti o filocomunisti. Tra 
l'altro sono stati arrestati a 
Montevldeo anche 11 diretto­
re e un redattore del giorna­
le Bl Telegrato che si pub­
blica a Paysanu (380 km. a 
est di Montevldeo), Luis Pe-

riveis e Juan Cabarro. An­
che le ragioni di questi due 
arresti non sono state Indi­
cate. Il giornale era stato 
chiuso l'il novembre scorso 
sotto l'accusa di aver defor­
mato 11 testo di un comuni­
cato ufficiale. 

Delle molte vittime di que­
sta nuova ondata repressiva 
non si sa più nulla. Alle fa­
miglie, Infatti, la polizia non 
fornisce alcuna informazione 
sulla sorte del congiunti, né 
sulla località in cui sono sta­
ti inviati. 

Va Infine segnalato che la 
emittente «Radio Colonia», 
Installata a 180 km. dalla ca­
pitale, è stata chiusa per 
quattro giorni. I responsabili 
della stazione hanno dichia­
rato di Ignorare 1 motivi del­
la decisione. La sede di «Ra­
dio Colonia» è stata perqui­
sita e i testi dei dispacci di 
agenzia ricevuti e utilizzati 
sono stati sequestrati. 

! 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

Condirettore 
«AUDIO PBTRUCCIOU 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 
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In una dichiarazione all'ar­
rivo, Waldheim ha lanciato 
un appello all'unità di tutti 
1 libanesi nell'Interesse non 
solo del loro paese ma anche 
dell'Intera - regione medio-
orientale e della pace mon­
diale. Egli ha sotto­
lineato che 1 problemi del 
Libano sono una questione pu­
ramente Interna e che ogni 
Interferenza straniera deve 
essere evitata. 

Circa la sua attuale mis­
sione in relazione al proble­
ma del rinnovo del mandato 
delle forze dell'ONU sul Do­
lan, Waldheim, rispondendo 
ad un giornalista, ha detto 
che è ancora presto per di­
re se è ottimista o no e che 
tutto dipende dal colloqui che 
avrà questa sera a Damasco. 
Ha aggiunto pero che spera 
tuttora che sia possibile tro­
vare una formula che con­
senta di superare le attuali 
difficoltà. Negli ambienti di­
plomatici Il viaggio di Wald­
heim viene considerato con 
Interesse e attenzione poiché 
si ritiene che lo scopo di es­
so non si limiti alla questione 
del rinnovo del mandato alla 
forza dell'ONU nel Golan, ma 
miri anche a sondare le pos­
sibilità di nuovi passi sulla 
via di una soluzione nego­
ziata della crisi del Medio 
Oriente. 

Ieri sera un aereo milita­
re israeliano si è schiantato 
contro una montagna nel 
Sinai, causando la morte dei 
20 soldati che erano a bor­
do. Le autorità attribuisco­
no il fatto ad un Incidente. 

MOSCA. 26. 
Yasser Arafat si è incon­

trato oggi con 11 ministro 
degli esteri sovietico Gromi­
ko; nel corso dell'« amiche­
vole » colloquio vi è stato 
«un produttivo scambio di 
vedute» sulla situazione del 
Medio Oriente. 

• » * 
WASHINGTON. 26 

Il Washington Post pubbli­
ca una lettera aperta Indi­

rizzata all'osservatore perma­
nente della Lega degli Stati 
arabi all'ONU dal rabbino E. 
Berger, capo di una associa­
zione ebraloa americana de­
nominata «Alternativa ebrai­
ca al sionismo», il 
quale prende posizione a fa­
vore della risoluzione del­
l'ONU sul sionismo. 

Nella lettera il rabbino Ber­
ger rileva che le «leggi sio­
niste» vigenti In Israele «ope­
rano una discriminazione nel 
ranghi della politica naziona­
le». L'autore della lettera, 
esaminando le tes! fondamen­
tali dell'ideologia sionista, sot­
tolinea che In Israele, anche 
se l'apartheid vi è applicata 
meno scopertamente che nel 
Sudafrica, gli ebrei godono 
tuttavia di maggiori diritti del 
membri delle altre comunità. 

Secondo il rabbino Berger, 
dopo la risoluzione votata dal­
l'assemblea generale del­
l'ONU l'autentica essenza del 
sionismo diverrà chiara al 
mondo Intero. Il rabbino so­
stiene Inoltre che anche In 
Israele cresce 11 numero di 
coloro che vogliono la «de-
slonlzzazlone» dello Stato e 
parimenti aumenta la richie­
sta affinché Tel Aviv con­
senta la creazione di uno Sta­
to palestinese per 1 palesti­
nesi, 1 cui legittimi diritti, 
scrive il rabbino Berger, so­
no conculcati dal sionismo In 
uno Stato sionista. 

Innocenti 
prendere in considerazione la 
proposta espressa dal sinda­
cati e cioè di esaminare e 
valutare, congiuntamente agli 
altri costruttori Italiani, un 
eventuale indicazione di so­
luzione al problemi della a-
zlenda milanese ». 

Sulla stessa questione sarà 
sentito nella giornata di do­
mani 11 presidente dell'Alfa 
Romeo Cortesi. 

La stessa direzione Informa­
zioni della Fiat rispondendo 
ad un comunicato ufficiale 

del ministero dell'Industria 
emesso oggi, precisa che 
«tempo fa, in occasione di 
un incontro avvenuto a To­
rino in relazione al problemi 
della Singer, 11 ministro Do-
nat Cattln aveva chiesto alla 
Fiat se era « Interessata » alla 
Innocenti. Ad una domanda 
espressa in quei termini — 
afferma il comunicato — la 
risposta era stata ovviamen­
te negativa ». 

Il presidio dello stabilimen­
to di Lambrate è già un fatto 
compiuto. I lavoratori del 
primo turno si sono fermati 
In fabbrica, quelli del secondo 
turno non hanno neppure Ini­
ziato il lavoro e si sono uniti 
ai primi In un'assemblea ge­
nerale. «L'Intangibilità dello 
stabilimento, la ferma vigi­
lanza contro qualsiasi atto 
che tenda a smobilitare lo 
apparato produttivo di Lam­
brate»: questo 11 primo obiet­
tivo dell'assemblea perma­
nente che è In corso da oggi 
pomeriggio. 

In un comunicato congiun­
to della Federazione provin­
ciale unitaria della FLM mi­
lanese e del consiglio di fab­
brica si conferma la piena di­
sponibilità del sindacati e del 
lavoratori perchè nell'area 
produttiva dove oggi sorge lo 
stabilimento automobilistico 
di Lambrate si avvìi una pro­
fonda riconversione con nuovi 
capitali pubblici e privati. 
« Vogliamo che In pochi gior­
ni — dice il comunicato uni­
tario — si delinei e si decida 
una chiara soluzione globale 
della questione. Qualora ulte­
riori tergiversazioni governa­
tive Impedissero In qualsiasi 
modo la possibile positiva so­
luzione di salvaguardia della 
occupazione del 4.300 lavorato­
ri e di riconversione produtti­
va a Lambrate, ulteriori mo­
menti di lotta, fra cut lo scio­
pero generale di tutti 1 lavora­
tori milanesi, testlmonieran-
no la forza Intatta del movi­
mento sindacale milanese at­
torno al lavoratori della Inno­
centi ». 

Alla proposta del lavorato­
ri si è unita quella dei con­
cessionari Innocenti, giusta­
mente preoccupati delle con­
seguenze sulla rete commer­
ciale della messa In liquida­
zione della società. 

Interrogazioni 
del PCI 

I compagni D'Alema, DI 
Giulio, Peggio, Milani, Car­
ri, Baldassarrl e Zoppettl 
hanno rivolto un'Interroga­
zione al ministro dell'Indu­
stria «per sapere se 11 go­
verno, dopo che le maestran­
ze dell'Innocenti sono state 
costrette a occupare la fab­
brica per difendere 11 proprio 
lavoro e le condizioni di vita 
di migliala di famiglie, In­
tenda prendere tutte le mi­
sure possibili per dare una 
soluzione al problema della 
fabbrica di Lambrate attra­
verso una riconversione pro­
duttiva conforme alle esigen­
ze di un nuovo sviluppo in­
dustriale del paese e perciò 
di nuove produzioni e coe­
rente con gli obiettivi che de­
vono essere prioritari di una 
seria programmazione a me­
dio termine». 

Gli Interroganti chiedono 
anche « se 11 governo ha de­
ciso di ricercare, con la mas­
sima urgenza, con le maggio­
ri Imprese pubbliche e priva­
te che operano nel settori del 
mezzi di trasporto, della mec­
canica strumentale e dell'edi­
lizia una soluzione da dare 
al problema della Leyland 
Innocenti ». 

Un'analoga interrogazione 
è stata presentata dal PCI 
al Senato, con le firme del 
compagni Bertone, Perna, 
presidente del gruppo, Cola-
Janni, vice-presidente, Cossut-
ta e di tutti 1 senatori co­
munisti della Lombardia. 

vero e proprio progetto na­
zionale, suscettibile di forma­
re ed unire un blocco storico 
per la costruzione di una ve­
ra società socialista che, a no­
stro avviso, deve essere plu­
ralista, una società veramente 
democratica, libera, giusta ed 
umana ». 

A proposito di tale società, 
e dopo aver difeso le forze 
oggi nel governo, Melo Antu. 
nes ha aggiunto: «E perché 
sia chiaro il mio pensiero, ci 
tengo a precisare in questo 
momento che ritengo molto 
importante, anzi indispensabi­
le, la partecipazione del par­
tito comunista alla costruzio­
ne del socialismo». Contra­
riamente alle gravi afferma­
zioni fatte questa sera a Opor-
to da Soares. il quale ha ad­
dossato al PCP le responsa­
bilità della ribellione milita­
re. Melo Antunes ha detto: 
« Non mi sembra possibile 
concepire 11 socialismo In 
Portogallo senza il partito 
comunista; dobbiamo avanza­
re con esso e cercare dì uni­
re In una stessa piattaforma 
pratica d! azione politica tut­
ti 1 principali partiti porto­
ghesi, affinché con il MFA si 
cammini verso 11 socialismo». 
Antunes non ha fatto rife­
rimento alcuno alle responsa-
bllltà della rivolta. 

A Oporto 11 Jornal de No-
ticias dà una versione del 
fatti che attribuisce le re­
sponsabilità della « cospira­
zione » a « un gruppo di uf­
ficiali del COPCON ». Questo 
organismo, oggi, è stato sciol­
to di autorità. Secondo lo 
stesso giornale, 11 generale 
Otelo Saralva de Carvalho, 
che Ieri era apparso alla te­
levisione assieme ad altri 
membri del Consiglio della 
rivoluzione stretti attorno al 
capo dello Stato, si trovereb­
be « sotto controllo a Belem ». 
Si sa che sono stati arre­
stati 36 ufficiali che sono sta­
ti trasferiti al carcere mili­
tare di Oporto. tra essi figu­
rerebbero 11 capitano Farla 
Paullno, 1 maggiori Sobral Co­
sta e Duran Clemente e il co­
mandante Ramiro Correla, 
tutti della V Divisione (ser­
vizio propaganda e Informa­
zioni dell'esercito, disclolto 
dopo la caduta di Goncalves). 

Agli arresti si trovereb­
be anche l'ex-mlnlstro del la­
voro dell'ultimo governo 
Goncalves, 11 maggiore del­
l'aviazione Costa Martlns. 

Nessuno, negli ambienti uf­
ficiali, ha dato finora una 
precisa valutazione del fatti. 
Alla radio, Costa Gomes non 
ha Indicato esplicitamente re­
sponsabili della rivolta; ha 
parlato soltanto di « militari 
strumentalizzati per una ma­
novra politica controrivolu­
zionaria ». 

Negli ambienti vicini al mi­
nistero dell'Informazione si 
diceva stasera che, anche se 
gli autori e ispiratori della 
rivolta si dicono di sinistra, 
essi hanno comunque sempli­
cemente fatto 11 gioco della 
reazione mettendo in pericolo 
la rivoluzione del 25 aprile 
per un disegno « pseudo-rlvo-
luzionarlo e puramente av­
venturistico». SI prevede ne­
gli stessi ambienti che nel 
prossimi gloml si assisterà a 
« un profondo rimaneggia­

mento » delle gerarchle mili­
tari (si parla tra l'altro del­
la destituzione, oltre che del 
generale de Carvalho, anche 
del capo di stato maggiore 
dell'esercito Carlos Fablao). 
Si afferma anche che la 
stampa, la radio e la televi­
sione saranno « epurate » di 
tutti quegli elementi che 11 
generale Costa Gomes ha 
chiamato stasera «deviati da 
opportunisti ». 

DC 
Moro — non appare suscet­
tibile di essere attuata e se 
/osse prospettata in caso di 
crisi di governo precludereb­
be presumibilmente una so­
luzione posittva » e In man­
canza, «allo stato delle co­
se », di « qualsiasi alternati­
va, lo sbocco sarebbe quello 
delle elezioni anticipate in 
un clima di grande tensione 
e con il Paese cfte vive il 
più difficile momento del do­
poguerra ». 

Il presidente del Consiglio 
ha detto che egli sarebbe 
disponibile a cedere il posto 
nel caso in cui si profilasse 
l'ipotesi di una «formula di 
coalizione» o di un altro 
governo non molto dissimile 
dall'attuale « ma più autore­
vole ed efficace ». « Purtrop­
po — ha affermato — né 
l'uno, né l'altra di queste 
ipotesi appare realizzabile»; 
perciò, In questa situazione, 
il governo « non ritiene di 
potersi assumere la respon­
sabilità di dare le dimissio­
ni ». 

Moro ha respinto le criti­
che rivolte, anche da vari 
settori della maggioranza, al 
governo, affermando che 11 
bicolore ha «assunto iniziati­
ve nuove» ed ha «predispo­
sto alcune linee di sviluppo 
della nostra economia e di 
ristrutturazione industriale », 
ed aggiungendo che « il gover­
no non intende vivere di ren­
dita semplicemente sulla dif­
ficoltà che si riscontra nel so­
stituirlo. In ogni campo — 
ha detto — esso e all'opera ». 

Quanto alla crisi che 11 
Paese attraversa, Moro ha 
detto di augurarsi che «il 
peggio sia per passare». A 
« tutti i partiti » il presidente 
del Consiglio ha fatto appel­
lo chiedendo « non già che 
rtnunzino alle loro idee e fun­
zioni, ma solo che esprimano 
le une ed esercitino le altre 
nella consapevolezza della 
fragilità, più che del gover­
no, del Paese, aperto a Qual­
siasi temibile prospettiva »; 
al sindacati ha raccomanda­
to di non chiudersi « in roc-
cafortt corporative » (ma 
non è forse Ispirata alla più 
grande apertura nel confron­
ti degli interessi nazionali la 
posizione di fondo delle gran­
di centrali sindacali?). 

Quanto alla crisi della DC, 
Moro ha ammesso che 11 suo 
partito, colpito dagli avveni­
menti, «non ha ancora ri­
trovato la sua collocazione 
appropriata nello schieramen­
to politico italiano». La se­
greteria Zaccagnlnl in questo 
quadro, si muove con l'inten­
to di «assicurare una transi­
zione ordinata e ragionevole 
verso il Congresso e un defi­

nitivo assetto politico e prò-
gramiitatico del partito». 
Moro ha parlato, quindi, del­
l'esigenza di un partito 
« aperto », capace di fare un 
Congresso « aperto », propo­
nendo la cooptazione negli 
organi dirigenti di uomini di 
particolare rilievo. « Quel che 
e in gioco — ha affermato — 
e ancora una volta la natura 
popolare del partito». 

Il presidente ha conferma­
to l'esigenza del confronto 
con 11 PCI. Per questo con­
fronto, egli ha detto che la 
DC deve avere « senso della 
storia », mettendo l'accento 
non sugli equilibri esistenti, 
« ma su quelli nuovi che si 
vanno dinamicamente espri­
mendo e assestando ». La ba­
se del confronto con il PCI, 
a giudizio di Moro, dovrebbe 
essere quella dell'« ordinamen­
to globale della società » e 
dell'» intera realtà popolare ». 
Quanto al PSL il presidente 
del Consiglio ha parlato di 
« rapporto essenziale », e sem­
pre In un certo senso « privi­
legiato ». 

Parlando del problema del 
rapporti con il PCI, Moro ha 
detto (secondo formule con­
suete) che sussistono motivi 
di « diversità », motivi che at­
tengono all'« esperienza sto­
rica del comunismo interna­
zionale » e alla « piena e 
obiettiva credibilità delle vie 
nazionali al socialismo». Se­
condo Moro, queste questio­
ni, per quanto riguarda la 
DC, fanno .ostacolo, «insie­
me ad altre », alla estensio­
ne al comunisti dell'area di 
maggioranza e di governo; 1 
rapporti debbono restare da 
maggioranza ad opposizione. 
« Alla richiesta socialista — 
ha detto il presidente del 
Consiglio — di associare alle 
responsabilità di governo, in 
qualche forma, il PCI, la ri­
sposta non pub essere positi­
va. Può e deve stabilirsi in­
vece un utile confronto che 
è tanto più ricco di conte­
nuto quanto più Ubero da 
equivoci». Questo confronto, 
anche senza un'Intesa gene­
rale, può giungere a « parziali 
convergenze»; se esso man­
casse, « ne risulterebbe im­
poverito il gioco democra­
tico » 

n discorso di. Moro ha con­
cluso 1 lavori. Morllno. Ruf-
fini e Ferrari Aggradi han­
no consegnato alla presiden­
za 11 testo degli Interventi 
che avrebbero dovuto pro­
nunciare. Insieme alla data, 
è stato fissato anche 11 tema 
del Congresso: «Rinnovato 
impegno della DC per la li­
bertà politica, la sicurezza 
democratica, la giustizia so­
ciale e ti progresso civile del 
popolo italiano». Nelle vota­
zioni sulle norme congressua­
li, a un certo punto, è man­
cata la maggioranza neces­
saria del due terzi, e ne e 
nato un Incidente clamoroso. 

DE MARTINO n ^ ^ 
del PSI ha fatto riferimento, 
In un discorso, all'andamento 
del dibattito nella DC e al te­
mi politici più ravvicinati. Ha 
giudicato « importante » 11 ri­
conoscimento fatto da Zacca­
gnlnl « della necessità di un 
mutamento profondo di indi­
rizzo, che cominci con l'offri­

re al PSI una chiara proposta < 
rìnnovatrlce ». Questo ricono­
scimento rimane tuttavia al­
lo stato di « una intenzione » 
in quanto la DC « non è in 
grado di offrire una soluzio­
ne del problemi, almeno fino 
alla data del suo congresso, 
mentre t problemi del Paese 
non possono attendere». 

In relazione all'Iter parla­
mentare della legge sull'abor­
to De Martino ha chiarito 
che il suo partito « non fa di 
tale questione un caso ideolo­
gico o di libertà » e ritiene 
che si debbono realizzare 1 
principi della libertà di deci­
sione della donna entro un 
breve tempo, della gratuità 
dell'intervento, e dell'assisten­
za pubblica. De Martino tro­
va che il meccanismo previ­
sto dal testo unificato della 
proposta di legge risulti «as­
sai incerto e pericoloso nella 
pratica » facendo intendere 
che il PSI proporrà modifi­
che. Infine 11 segretario socia­
lista, respingendo come non 
motivate le sollecitazioni al 
senso di responsabilità, ha ri-
bodlto che la volontà del PSI 
di « evitare crisi traumatiche 
con lo scioglimento anticipa­
to delle Camere rimane im­
mutata ». 

Giovani 
dere e di Ioli art? che manife­
sta latita parte «Iella gioventù. 
Tutto questo non ni spieghe­
rebbe senza un intervento sog-
feottivo. Dice giustamente H 
documento congressuale delta 
FGCI: « Se in Italia il movi­
mento degli rudenti e della 
gioventù non è rifluito rapida­
mente, è perché le lotte ope­
raie e l'iniziativa democratica 
e popolare, la politica di .ur­
tine alleanze, di difesa e svi­
luppo della democrazia pro­
mossa dai comunisti, e l'am­
pia convergenza di forze di­
verse nel molo antifascista 
hanno tenuto aperta una pro­
spettiva di cambiamento ». 

Però, lo sentiamo, non è 
lutto risolto; anzi, una frattu­
ra tra il movimento operaio e 
anche il PCI, e settori giova­
nili permane; come permane 
un rapporto problematico, di 
diffidenza, nei confronti delle 
istituzioni democratiche e del­
la stessa democrazia in quan­
to tale, quasi esistesse il dub­
bio che la democrazia possa 
essere nemica, o arma ineffi­
cace per chi vuole cambiare 
la società. 

Come e dove agire, perché 
la fratturaci riduca e si chiu­
da non nella confusione mn 
nella chiarezza, cercando non 
un opportunistico minimo de­
nominatore comune, ma la via 
dì un generale arricchimento 
e avanzamento teorico e idea­
le? Molli giovani usano, per 
definire il loro impegno, la 
parola a militanza »: non è 
solo gusto per il neologismo, 
è anche manifestazione di dif­
fidenza nei confronti della 
« politica », identificata con le 
manovre corrotte e corruttrici 

delle clatr-i dominanti, ina an­
che intesa come azione che 
non approda mai a trasforma-
zioni effettive e durature. 

Se si guarda non ui gruppi 
dirigenti delle formazioni e-
htreniMiclic. ina alle decine di 
migliaia di giovani clic tra­
scorrono qualche anno in quei 
raggruppamenti, si afferrano 
le motivazioni di questa sciti* 
Mone, di questa contrapposi­
zione, spesso addirittura teo­
rizzati!, fra impegno inililantc 
e a/ione politica. Ecco, qui 
occorre intervenire, con mag­
giore coni inni I Ti. con maggio­
re chiarezza, con un'apertura 
scevra da ogni lassino ideale 
e culturale. Che cosa è la a mi­
litanza »? E' denuncia dei mali 

e vizi della società di oggi; è 
rifiuto inorale di connivente* 
o di adattamento; è inlento 
di dedizione completa per can­
cellarli: è speranza dì poterli 
eliminare illuminandoli con il 
lampo della propria coscien­
za e intelligenza giovanile. 

Cerio, non si cambia il mon­
do, e la vita, e la cultura, e 
se stessi, se noti si è militanti. 
La te militanza » è indispensa­
bile per una politica rivolu­
zionaria. ]>er un'azione che 
tende al socialismo. Ma la 
« militanza » se non diviene 
politica si congela, degenera. 
si disperde. Che cosa è per 
noi la « politica », che cosa 
aggiunge alla « militanza D. 
come Ja arricchisce, come la 
porla a un più ulto livello? 
La politica è la capaciti di ri­
ferire l'obiettivo della trasfor­
mazione sociale, della riforma 
intellettuale e morale, del so­
cialismo, a) soggetto in grado 
di realizzarlo nella storia, alla 
classe operaia : è la capacità 
di non limitarsi a contempla­
re o soltanto a propagandare 
quell'obiettivo, ma di a realiz­
zarlo », tradurlo nella realtà, 
attraverso il processo di eman­
cipazione e di completa libe­
razione, di affermazione di 
nuove idee e di una nuova 
moralità: è la consapevolezza 
elio l'obiettivo del socialismo, 
il processo di emancipazione 
e di liberazione non richiedo­
no solo l'impegno degli anni 
giovanili, ina di una vita In­
tera. Io sforzo concorde, e 
quindi organizzato, non di po­
chi ma di milioni e milioni 
di p'ì*one. La « militanza » si 
trasforma in politica, insom­
ma, quando si arricchisce del­
la razionalità e acquista re­
spiro per andare lontano. 

Ecco perchè dobbiamo ope­
rare (e la FGCI in primo luo-, 
go) affinchè la « politica >• 
dei comunisti si presenti in 
modo sempre più convincente 
come un impegno più alto, co­
me un completamento della 
« militanza r>. e quindi come 
critica non della sua potenzia­
li!» positiva, ma della sua di­
spersione, della sua esaspera­
zione, della sua degenera­
zione. 

Portogallo 
vlmento delle forze armate 
su basi progressiste e nella 
formazione di un governo di 
sinistra sulla base di una 
piattaforma che corrisponda 
agli Interessi, alle aspirazio­
ni e agli obiettivi della clas­
se lavoratrice e del popolo In 
generale ». 

La gente In città questa se­
ra sembra attonita. Pochi 1 
capannelli, tutti si affretta­
no verso casa, anche se il 
coprifuoco entra In vigore so­
lo a mezzanotte. Dal transi­
stor si ascoltano gli ultimi 
comunicati militari. 

A tranquillizzare l'opinione 
pubblica, in un certo qual 
modo, ha tuttavia contribui­
to il presidente Costa Gomes 
parlando In televisione dopo 
le 22. Costa Gomes ha detto 
che 11 processo per costruire 
la democrazia pluralista ha 
vissuto una drammatica av­
ventura, tuttora non chiarita, 
e che una inchiesta è In cor­
so per appurare le responsa­
bilità politiche. Le giuste aspi­
razioni del popolo — ha ag­
giunto — saranno conferma­
te dalle elezioni legislative 
che costituiranno un nuovo 
punto di riferimento. 

Qualche ora prima di Co­
sta Gomes si era rivolto al 
Paese anche il ministro de­
gli esteri e leader del gruppo 
del nove. Melo Antunes, 11 
quale ha esordito dichiarando 
che sono per sempre tagliate 
— o si spera che lo siano — 
sia le vie di un ritorno di­
retto o indiretto alla orga­
nizzazione capitalista della 
società sia quelle verso il ri­
torno di un qualsiasi autori­
tarismo di destra. «Noi pen­
siamo — ha proseguito Melo 
Antunes — che 1 militari che 
ora hanno la direzione politi­
ca nelle loro mani, attraverso 
il Consiglio della rivoluzione 
o 1 loro collegamenti con gli 
organi governativi, possano 
effettivamente essere porta­
tori di un progetto alterna­
tivo di sinistra che sia un 

Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 
Provalo subito: oggi è in offerta 
speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti. 

. DOUBLÉ E 

e Un'esperienza unica di rasatura 
a fondo, dolce, veloce. 
e Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama. 
• U.n livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto. 
"Personna due+due": 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 
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